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Editoriale 

ANTONIO l A M O U N O 

F edele ad una ormai consolidata e infelice tra­
dizione, ì) governo ha scello l'immediata vigilia 
di un periodo di ferie per varare i preannuncia-
tt tagli alla spesa pubblica Essendo cambiati e 

JPOPM perfino sconvolti i normali cicli stagionali e 
meteorologici, adesso sono 1 tagli e le manovre 

di politica economica ad annunciare, più del freddo e del 
caldo, l'arrivo di Natale, di Pasqua, di Ferragosto Le ragio­
ni di questa nuova e più estesa versione dei vecchi 'gover­
ni balneari* sono, naturalmente, varie Un governo debole, 
cpme 6 da tempo e sempre di più quello dì De Mita, si n-
duce inevitabilmente all'ultimo momento per decidere. 
Poiché poi l'unica forza (l'unica prepotenza) che riesce 
ad espnmere é contro 1 lavoraton e la società debole, spe­
ri anche nel clima festivo, nella spontanea voglia di la­
sciarsi dietro le spalle, almeno per qualche giorno, i pro­
blemi e gli affanni della vita quotidiana e materiale Questa 

i volta, però, la solita .scena è stala interrotta e contrastata 
dtilla tempestiva scésa in campo di atton e protagonisti so­
ciali e politici. Sul «regalo di Pasqua» fermo e severamente 
criticò è stato II giudizio espresso dal Pei e dall'intero movi­
mento sindacale. Questo giudizio si fonda su profonde 
Contestazioni di merito ai singoli provvedimenti e all'ispi­
razione generale, alla filosofia che Ititostiene. Tanto che la 
Cf|U ha presentato un suo contropiano che e, in sostanza, 

^rindlàtttione di un'altra possibile manovra economica. Ma 
Ila'novità più rilevante è forse la reazione operala che e su-
igbito scoppiata in diverse regioni del paese A volte guidata 
pali» organizzazioni sindacali territoriali e di fabbrica, in 
jjUtri caii promossa e attuata dagli stessi lavoratori Nuovi 
temperi e manifestazioni sono già programmati per marte­
dì prossimo. Si tratta di un Indubbio fatto politico, come 
dimostra il rilievo che a questa protesta 'operaia è stato da­
to non solo dal titolo di apertura delfrUmta» di'len «Operai 
contro i tagli», ma da quwUutta la stampa italiana. 

M i sembra giusto sottolineare e valoiizzarounol-
tata lotta operaia, anche perché non era affat­
to scontata e perché esprime, come da tempo 
non avveniva, Una riattiviti <Qs1 prqjita e 

M B M , combattiva. È il segno di un malessere diffuso 
nelle fabbriche e nel paese e, al tempo «esso, 

delle novità e delle potenzialità che cominciano a manife­
starsi nel panorama sociale e politico. È dalle fabbriche, In 
modo particolare, che viene una prova di disponibilità alla 
mobilitazione e alla lotta. Spetta al movimento sindacale, 
a noi e a tutte le forze di progresso saper raccogliere, allar­
gare e indirizzare la voce e la volontà di queste prime 
avanguardie del mondo del lavoro. I sindacati si sono già 
dati appuntamento per valutare attraverso quali forme e 

t mezzi st può. intervenire e modificare radicalmente le deci-
Itonl del governa, Possono ora (arto con maggiore convin­
zione e determinazione La protesta operaia è contro il go­
verno, non contro H sindacato, come ha scrìtto qualcuno. 
£ uno stimolo, un invito al sindacato a saper fare fino in 
fondo la sua parte. 

Pp&ao sbagliate, ma dietro la protesta operala si intrav-
vedono anche l'eco della nostra battaglia sui diritti del la­
voratori 'e il riflesso dei recente congresso. Il senso del 
messaggio e chiaro Noi operai abbiamo visto In tutti que­
sti anni sulla nostra vita, sulla nostra pelle cosa ha signifi­
cato W Partito comunista più debole, cosala voluto dire 
peptuttr quelli che vivono onestamente del proprio lavoro 
o di una 'pensione. Per funi Oggi invece si tratta di affer­
mare una diversa visione del necessario risanamento fi­
nanziario e dei traguardi sociali e civili che l'Italia deve 
perseguir^: è questa la sfida che lanciamo al governo e a 
rtol stessi, Capitolo per capitolo, e per fare un esempio* ri­
vedere e ridurre drasticamente 11 prontuario farmaceutico, 
invece di imporre ticket per i malati e i cittadini più deboli 
Più in generale, riprendendo con forza il discorso fiscale 
(allargamento della base imponibile e tassazione delle 
rendite finanziarie) e imponendo il tema della qualità del­
la spesa pubblica e di una nuova politica economica ca­
pace di parlare al Mezzogiorno e ai disoccupati Una vera 
politica economica di1 risanamento che è tutt'altra cosa ri­
spetto alla meschina manovra di questi giorni. 

ELEZIONI IN URSS Per il Parlamento oggi 200 milioni alle urne 
La posta in gioco è una nuova fase della perestrojka 

Esame di democrazia 
* 

La sfida di Eltsin scuote Mosca 
fi via stamane atte 7 in tutta l'Unione Sovietica al­
le elezioni per il «Congresso dei deputati del po­
polo». Votano circa 200 milioni di pèrsone. A Mo­
sca sono quasi sette milioni. Ieri ultima manifesta­
zione in favore di Eltsin: erano in ISmila. Accuse 
all'apparato. Sospeso il vicedirettore della «Mos-
kovskaja Ptavda». Eltsin, in un articolo, sostiene 
che bisogna sconfiggere burocrazia e corruzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
t inoio «EROI 

• I MOSCA Scattano stama­
ne alle 7 in tutta l'Urss le pri­
me elezioni della perestrojka 
Quasi duecento milioni di so­
vietici alle urne per eleggere 
1,500 deputati del «Congres­
so», il nuovo Parlamento volu­
to dalla nforma politica ap­
provata alla conferenza del 
Pcus del giugno 1988. Alle or­
ganizzazioni sociali (partito, 
sindacati, Komsomol, associa­
zioni delle donne, degli scrit­
tori, ecc.) è spettato il compi­
to, già quasi lutto portato a 
termine, di nominare, in vota­
zioni speciali e riservate, altri 
750 deputati, Il congresso, in­
fatti. si comporrà di 2.250 par­
lamentari (il primo ad essere 
rieletto è stato Mlfchali torba-
ciov, la scorsa settimana) che 
a loro volta dovranno nomina­
re 450 membri del Soviet su­
premo, Sarà infatti quest'ulti-

Un vertice 
arabo 
per premere 
su Bush 
• f i Vertice arabo a tre, ieri a 
Ismailia, per dare impulso al 
processo negoziale di pace. Si 
sono incontrati tre protagoni­
sti di primo piano della crisi 
mediorientale: il leader pale­
stinese Arafat, Il presidente 
egiziano Mubarak e re Hus­
sein di Giordania Questi ulti­
mi due saranno nelle prossi­
me settimane a Washington 
(dove andrà anche l'israelia­
no Shamir) mentre nei giorni 
scorsi l'Olp ha avuto a fumsi 
la quinta tornata di colloqui 
con l'ambasciatore Usa Pelle-
treau Proprio su questi collo­
qui il leader palestinese ha ri­
ferito ai suoi interlocutori. I tre 
statisti hanno poi concorda-
mente definito i modi e gli ar­
gomenti per chiedere a Bush 
una pressione decisiva su 
Israele, al fine di dare il via in 
tempi brevi al negoziato di pa­
ce e superare i «no» di Shamir 
al dialogo con l'Olp. 

mo organismo a svolgere le 
funzioni di vera e propna as­
semblea legislativa, rimanen­
do al «congresso» il ruolo di 
indirizzo sulle scelte strategi­
che. 

1 sovietici vanno alle urne in 
un'atmosfera davvero insolita 
LA campagna elettorale - e 
non solo, a Mosca - ha rivita­
lizzato la politica nonostante 
le tuttora pesanti resistenze di 
un apparato burocr,atico-am-
rnmistratrvo duro a morire. Ci 
sono stati migliaia di comizi, 
ed anche cortei. L'ex pnmo 
segretario dijkfttca, Boris Elt­
sin. ha polarizzato l'attenzio­
ne nella capitale dopo che II 
Comitato centrale del Pcus ha 

A PAGINA S 

Intervista allo scienziato Usa Stanley Pons 

«La fusione nucleare? 
Venga, gliela mostro» 
«Se mi viene a trovare, l'esperimento Io ripetiamo 
anche domani pomeriggio». Stanley Pons, uno dei 
due scienziati che hanno annunciato di aver otte­
nuto la fusione nucleare con strumenti da «picco­
lo chimico», intervistato da «l'Unità" si mostra sicu­
ro e rivela di avere in programma altri 13 esperi­
menti per i prossimi giorni. Ma avverte «Non ripe­
tetelo in altri laboratori, è pericoloso» 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUNO QINIBCRQ 

ipNEW YORK, .Possiamo ri-
petere l'esperimento di fusio* 
pe^quando vogliamo. E nei 
prossimi giorni lo faremo altre 
tredici volte». Il professor Stan­
ley'Pons, una dei due scien­
ziati déll'-Unlversita dello Utah 
che ha annunciato di aver 
raggiunto la fusione nucleare 
a temperatura ambiente con 
un marchingegno sostanzial­
mente semplice, si mostra si­
curo di sé. Sostiene thè la fu­

sione nucleare è riuscita più 
di una volta a lui e al suo col­
lega, l'elettrochimico inglese 
Martin Fleischmamv E annun­
cia che nei prossimi giorni so­
no in programma altri 13 
esperimenti. 

Ma lancia un appello: che 
altri scienziati, nel mondo, 
non tentino di ripetere imme­

diatamente 1 esperimento È 
molto pericoloso, può sfuggire 
di mano Una volta, durante i 
tentativi falli nello Utah, si è 
avuta addirittura un'evapora­
zione dell'elettrodo Bisogna 
attendere afferma che venga 
pubblicato, in maggio, il loro 
lavoro .scientifico per impedire 
che (esperimento metta in 
moto forze incontrollabili e 
accada un incidente 

Pons rivela poi che la rivista 
scientifica inglese Nature, ha 
posto degli ostacpli,, almeno 
all'inizio, alla pubblicazione 
dell'articolo e annuncia per la 
prossima settimana una con­
ferenza stampa che spiegherà 
la loro singolare decisione di 
dare le notizie alla stampa pri­
ma della pubblicazione del la­
voro scientìfico. 

deciso di metterlo sotto in­
chiesta per la sua voglia di di­
scutere sul plunpartitismo. Elt­
sin è sceso in piazza, unico 
candidato ad averlo fatto. E la 
gente è tutta con lui. Contro 
•l'apparato burocratico del 
partito, la corruzione è l'ingiu­
stizia sociale» 

Ieri, ultimo giorno di propa­
ganda ammessa (e mentre 
già si votava nella lontana pe­
nisola di Sakhalin), almeno 
quindicimila persone hanno 
partecipato alia manifestazio­
ne tenuta nella piazza delle 
Parate. Denunce severissime 
al Comitato di partito di Mo­
sca, diretto da Lev Zaikov, 
membro del Politburo, per 
aver osteggiato con tutti i 
mezzi il candidato Eltsin. So­
speso dal lavoro il vicediretto­
re della «Moskovskaja Pravda» 
per non aver condiviso l'inge­
renza del partito sulla redazio­
ne a proposito del,«aso. Elt­
sin». Una donna!;/iscritta al 
partito, ha gridato al microfe* 
no- •Siamo noi comunisti-aV 
dover chiedere la nabilìtaao-
ne e non Eltsin. Lo abbiamo 
lasciato solo nella sua batta* 
glia, Ma dove eravamo noi co-4 

munisti?». 

MASSIMO CAVALLINI ARTURO ByPIQLI ' A M O I I t f . f r 

Afenasiev silurato 
Un uomo di GorJby 
dirigerà la «Pravda» 

VMor Afaroswv 

GIULIETTO CHIESA A M O I N A * 

Con un gol 
di Berti 
l'Italia batte 
l'Austria 

Con un gol di Berti (nella foto) a poOii minuti dalla con­
clusione, la nazionale italiana di ca'. .o ha battuto a Vien­
na. nJla prima delle due amichevoli all'estero, la nrtlnflale 
austriaca. Una vittoria, comunque, non confortata d» ini 
gioco convincente. Mercoledì prossimo 51 replica contro la 
forte Romania. Oggi prenderà il via anche il mondiale di 
Formula uno. Si corre II Gp del Brasile a Rio de Janeiro. Sa­
ri ancora il campione del mondo Senna a partire In pota 
pontion, la trentesima della sua carriera. NELLO s#onr 

Fonti Cia: 
identificati 

Jli attentatori 
el jumbo? 

Il settimanale Inglese Sun-
day Times scrive oggi che I 
servizi segreti americani 
avrebbero identificato gli at­
tenutoti di Lockerbie al 
jumbo Pan Am: sarebbero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ siati terroristi appartenenti 
™ ™ 1 ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ — al Fronte popolare per la li­
berazione della Palestina - Comando generale di Ahmed 
Jibril pagali da ambienti radicali iraniani. Il giornale inglese 
sostiene che l'informazione sarebbe stata confermata an­
che dall'Olp che da mesi svolge un'inchiesta autonoma sul­
l'attentato. APAOIMA • 

Un'inchiesta 
sulla 
prostituzione 
In Italia 

Sesso difficile. Comprato, 
venduto, faticosamente e 
perfino drammaticamente 
vissuto, prostituito o «stolto 
dentro I meccanismi di un 
mercato che vede grande­
mente vanegani le antiche 
torme della domanda e dal­

l'offerta. Sesto amaro. Quali tono, oggi, i caratteri dell* 
prostituzione in Italia? Quali e quanti, e.quanto diverti dal 
passato, 1 contraenti di questo speciale contralto? I risultati 
di una ricerca dell'Aspe (Agenzia sui problemi dell'emargi­
nazione). APAOWA- 9 

L'Ibmai 
dipendenti: 
non volate 
su aerei Usa 

Per l'allarme nel cieli, libai 
consiglia I suol oltre cento­
mila dipendenti: non talM 
su aerei americani. E la con* ' 
seguenza dell'allarme lan­
cialo dalla stampa infletè 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ su possibili attentati, Una 
^ " • ^ " " ™ ^ " ™ ™ ™ — minaccia che aumenta la 
paura di volare e si aggiunge ai pencoli per gli Incidenti. La 
nostra cronista è andata nei capannoni dell'Amalia a Fiu­
micino dove I velivoli sono sottoposti a manutenzione. 

A MOINA I O 

Da una petroliera incagliata tonnellate di greggio si riversano 
in uria delle più importanti riserve faunistiche degustat i Uniti 

Alaska macchiata di nero 
È una catastrofe annunciata: da vent'anni gli am­
bientalisti ammoniscono sulle possibili, disastrose 
conseguenze dell'estrazione massiccia del petro­
lio in Alaska. Ed ora, da una super-petroliera fini­
ta sugli scogli del Prince Williams Sound per evi­
tare degli iceberg si sono riversati in mare trecen­
tomila barili di greggio, che Iranno formato una 
chiazza larga 200 metri e lunga cinque miglia. 

• • Uno degli ecosistemi 
più importanti del pianeta, 
quello del golfo d'Alaska, 
ricchissimo difauna e vege­
tazione marina, è minaccia­
to di morte. E la più grave 
catastrofe ecologica che si' 
sia abbattuta sui mari d'A-
menca. A provocarla è stata 
la super-petroliera Exxon 
Valdez, che viaggiava con 
un carico di un milione e 
260mila banli di greggio 
Dallo squarcio provocato 
nella nave a causa dell'im­

patto con gli scogli, sono 
usciti circa 300mila banli. 
degli albi, ancora nelle ci­
sterne della nave incagliata, 
non si sa che lare. .Siamo 
sgomenti e preoccupati», ha 
dichiarato Chuck Meacham,. 
biologo del dipartimento pe­
sca e caccia dell'Alaska. Il 
disastro mette sotto accusa i 
petrolieri e i loro protettori 
politici, pnmo fra tutti il pre­
sidente Bush, che ha sempre 
difeso la ricerca e lo sfrutta­
mento petrolifero in Alaska. 

Una guardia costiera mostra una papera uccisa 1 
greggio riversatasi in mare 

quantità di 
SIEGMUNDGINZBERG A PAGINA B 

«Non è unbffesa» 
Il regista difende 
il film su Seveso 

• ROMA. Sdegno e richiesta 
di •risarcimento morale*. Cosi 
è stato accolto da alcuni citta­
dini di Seveso - tutti vicini alla 
De - il film «Una lepre con la 
(accia da bambina», regia di 
Gianni Serra, in onda su «Rai-
due» nei giorni scorsi. E For­
migoni ha approfittato dell'oc­
casione per lanciare alln stra­
li. Lo sceneggiato, tratto dal­
l'omonimo libro di Laura Con-
ti, ispirato a) dramma delta 
diossina, è stato definito 

-ignobile» dal leader * tì Che 
ha chiesto ai vertici Rai Wfpn 
di trasmissione •fìpar$oria* 
per «ristabilire la verita-.«For> 
migoni? - ribatte QUn ì̂ Serra 
- Dubito che rappji?*»n# Wti j 
cittadini di Srjwèp. Sembra 
d'essere tornati agli anni SO, Il 
filmato è rispettoso della real­
tà come lo è del tema dell'a­
borto Si rischia di non poter 
più fare film legati alta naltà 
sociale». 

A MOINA » 

A PAGINA 4 

Così la natura si burla dei prìncipi 
M Si racconta che più di 
150 anni orsono un uomo di 
governo trovò tempo per visi­
tare il piccolo laboratorio di 
uno scienziato che, lavoran­
do al di fuori delle mode allo­
ra correnti in fisica e in chimi­
ca, slava trafficando con pic­
coli dispositivi che avrebbero 
dovuto sfruttare l'energia elet­
tromagnetica cosi da produr­
re, nel futuro, macchine in 
grado di sostituire quelle a 
vapore In quegli anni le 
grandi macchine a vapore 
stavano alla base della rivolu­
zione industriale e dalle spe­
ranze di migliorarne l'effi­
cienza sembravano dipende­
re la potènza delle nazioni, la 
ricchezjjS lpéJ9a borghesia 
trionfante e la crescita Sem­
pre più rapida del progresso 
economico d'occidente: e, 
ben sapendo come stavano 
le cose - nel quadro delle 
aspettative dominanti, l'uomo 
di governo pose con garbo, 
allo scienziato, una domanda 
cruciale: «A che cosa servono 
queste macchinette?-. E lo 

scienziato risponde* «Non si 
preoccupi troverete certa­
mente il modo di farci dei 
soldi ed imporre nuove tas­
se* 

Questo aneddoto non sem­
bra essere abbastanza docu­
mentato da godere dei privi­
legi di un fatto storico. Esso, 
tuttavia, è talmente credibile 
da apparir vero In quegli an­
ni si credeva infatti che fosse 
ovvio concentrare gli sforzi 
per rendere sempre più razio­
nali le macchine a vapore, 
cosi come si riteneva ovvio il 
latto d'applicare i più raffinati 
metodi matematici disponibi­
li per ricondurre i misteriosi 
continenti dell'elettricità e dèi 
magnetismo entro i conlini 
delle teorie già esistenti. Il no* 
stro scienziato, invece, punta­
va le proprie carte sulla possi­
bilità di esplorare quei conti­
nenti percorrendo tragitti in­
soliti, e cioè tragitti che fosse­
ro, nello stesso tempo, non 
troppo sofisticati sotto il profi­
lo tecnologico e irriducibili 
alle conoscenze teoriche di­
sponibili. 

INRICO BILLONI 

Il coraggio intellettuale di 
quell'uomo della pnma metà 
delt'800 ebbe successo. Le 
sue ricerche illuminavano 
orizzonti di conoscenza e po­
sero basi per applicazioni 
tecniche di enorme peso. 
orizzonti e basi che, per molti 
scienziati della sua epoca, 
neppure erano immaginabili 

Ci separa da quegli anni 
un lasso di tempo notevole 
In quegli anni non esisteva 
infatti la big-science, con i 
suoi bisogni di finanziamenti 
in miliardi di dollari e con la 
sua massa di ricercatori e di 
tecnici sparsi in laboratori e 
università sulla superficie del 
pianeta. Ma siamo in un cer­
to sènso vicini a quel tempo 

sotto altri aspetti, alcuni dei 
quali si sono manifestati, nel­
la comunicazione di massa, 
in occasione dell'annuncio 
detta clamorosa e ancora di­
scussa possibilità di aprire 
prospettive inaspettate nel 
settore della fusione nucleare 
controllata 

Il primo aspetto riguarda i 
criten di accettazione di una 
scoperta scientifica. Carlo 
Rubbia senve ad esempio 
che la conclusione annuncia­
ta da Fleischmann e Pons 
«sembra relativamente con­
vincente» e che «probabil­
mente è stato fatto un grande 
passo in avanti versò la fusio­
ne nucleare», anche se saran­
no necessari ulteriori controlli 

Per la Pasqua 
domani niente giornali 
• I In occasione delle festività pasquali, .l'Unità», come 
tutti i quotidiani; domani non esce. A tutti i lettori tanti au­
guri e appuntamento a martedì. 

per verificare il carattere della 
scoperta e si dovrà farê mòlta: 
strada prima di giungere ad 
applicazion} pratiche di rilie­
vo. Il che implica unaCircò^ 
stanza essenziale: l'esistènza 
di una big-sciénce noniiricri-
na la natura sostànziairtiente 
democratica dell'impresa 
scientifica, nel senso chejiè's-
suno pone seriamente in 
dubbio la possibilità-che,,in 
un piccolo laboratorio,^po­
che persone competenti sap­
piano porre,, alla natura, le 
domande giuste. L'unica re­
gola che deve essere rispetta­
ta da tutti e quella che riguar­
da la controllabilità del dati 
sperimentali. 

Il secondo aspetto 'concer­
ne quel lato affascinante del­
la ricerca scientifica che 
comporta l'emergenza dell'i­
natteso. lo non so se Fleisch­
mann e Pons hanno ragione: 
il giudizio in merito spetta ai 
fisici e ai chimici. Come stori­
co, però, so che, se Fleisch­
mann e Pons avessero davve­
ro ragione, allora passato un 
doveroso momento di stupo­

re e meraviglia per la loro im­
presa, avremmo tutti quanti 
una nuova occasione per ri­
cordare l'antica lezione che 
Galilei cercò di impartire a un 
filosofo del suo tempo: «La 
natura, signor mio, ai buri» 
delle costituzioni e decreti de 
1 principi, degl'imperatori « 
de i monarchi, a richiesta de' 
quali ella non muterebbe un 
iota delle leggi e statuti suoi'. 

Il terzo aspetto ha pertanto 
le vesti della politici, Intel» 
nella sua nobile forma di ri­
flessione sulla realizzabilità di 
un governo detta rivoluzione 
scientifica e tecnologica. Se 
davvero diventasse concreta 
la possibilità di sfruttare le 
reazioni nucleari a freddo, al­
lora si porrebbero le basi per 
una rivoluzione industriale 
senza precedenti. In tal caso 
nessuno potrebbe permetter­
si il lusso di dimenticare che 
la natura -si burla» davvero 
dei decreti dei principi, poi­
ché i prezzi da pagare sareb­
bero inimmaginabili rispetto 
a quelli che purtroppo già 
stiamo pagando. 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Mattei e la De 
FRANCO CAZZÓLA 

C he il segretario della Democrazia cristiana fosse 
un uomo proiettato verso il passato o, parafra­
sando Vittono Gassman. un uomo con «un me­
diocre passato dietro le spalle*, era cosa nota a 

M M lutti Che fon Forlani intendesse anche riscrive­
re la stona italiana nella sua nuova-vecchia ve­

ste di segretario della De è invece la novità di questi ultimi 
giorni È Infatti difficile interpretare la sua uscita anti-Biagi, 
anu-Ottone, a favore della integrità morale dell'ex presiden­
te del] Eni, Enrico Mattei, he non proprio come un tentativo 
alquanto maldestro dt negare la stona delie connessioni tra 
Partecipazioni statali, De e sviluppo della corruzione politi' 
ca in Italia, 

Negare l'evidente, sostenere «spiritose invenzioni» (cioè 
menzogne), sta ridiventando un modo di fare politica: que­
sto mi sembra l'aspetto centrale della querelle degli ultimi 
giorni, Certamente la polemica Dc-Rui dimostra altri feno­
meni estremamente gravi la volontà di censura partitica 
nei confronti di una trasmissione televisiva, il livello estre­
mamente basso della lotta tra laide De per il controllo del­
l'emittente di Stato, la concezione -medioevalc" per cui ciò 
che secondo la legge è «cosa pubblica» nella realtà, per al­
cuni esponenti democristiani diventa -cosa privata», la 
concezione Infine dell informazione esclusivamente come 
informazione giudiziaria si può dire qualcosa di qualcuno 
solo se esiste una molteplicità di sentenze di condanna del* 
la stessa persona, 

Il fatto è che tutti questi elementi appaiono di contomo a 
una scelta di metodo di fondo che con Forianl si sta, ancor 
p|ù che In passato, ripristinando citi cerca le responsabilità 
della situazione politica e morale attuale è un nemico della 
Democrazia cristiana e -quindi» della democrazia italiana 
stessa, E non mi pare casuale che il bersaglio di questo me­
todo sia costituito da uno del pochissimi esempi di giornali­
smo d'inchiesta oggi esistente 

SI potrebbe obiettare come si può credere che un -fine 
volpino» della politica intervenga in modo cosi grossolano, 
spudorato, pesante7 L'obiezione non e priva di significato 
l'intervento è stato veramente grossolano spudorato e pe­
sante, ma è anche vero che esso può contribuire a colpire 
contemporaneamente più bersagli, a far ottenere alla nuò­
va segreteria democristiana più risultati In particolare tre/ 

Primo: ricordare ad alleati e avversari la «centralità* della 
De, sbattendo in faccia a lutti II «non ci lasceremo processa* 
re* già sperimentato in passato, contemporaneamente ri­
dando grinta e senso di appartenenza ai propn adepti e so­
stenitori Sccorldo. nsolvere faide Interne alla De usando il 
vecchio sistema dell'apertura degli armadi con dentro 
scheletri scomodi per gli ex dirigenti della stessa De Infine, 
avvertire 1) popolo e l'inclita che o ci s! adegua, e ci si alli­
nea con la nuova leadership, oppure opinionisti, grilli par­
lanti, moralizzatori, dovranno trovare nuove sedi e nuove 
emittenti per farsi sentire e vedere 

M I spiego meglio. In mento al primo obiettivo è 
sufficiente andare con la memona al famoso 
discorso dell on Moro alla Camera dei deputa-

, ti quando inizia •' dibattito sullo scandalo toc-
^ b - M » < ftheed Ricordare I effetto interno (ridare orgo­

glio ai democristiani) ed esterno («Eventual­
mente muoia Sansone con tutti i filistei*) Sul secondo 
obicttivo slamo nel primi anni 70 e in Italia scoppia lo 
scandalo dei petroli (il primo dei tanti), questo fa scoper­
chiare la pentola di tutta una sene di fatti e fattacci relativi 
alle Partecipazioni statali e ai partiti di governo, Si discute 
aflannosamcnte della legge sul finanziamento pubblico dei 
partili ed cecq che un autorevole dirigente democristiano 
rilascia al Corriere detta Sera una fondamentale intervista 
nella quulc sostiene senza mezzi termini che una delle fun­
zioni concrete, normali svolle dai vari enti di Stato è sempre 
stata ed 6 quella di contribuire linanziarlamcnte alla vita 
del partili governativi (a partire ovviamente dalla De, a par-
lire owiamenle dalla corrente di base, come si chiamava 
allora la corrente dell on De Mita) 

Negando tn modo cosi grossolano il moto di Mattei e del­
l'Eni) arrivando addirittura ad affermare che Mattei si gloria-
va di un potere suo Inesistente, Forlani vuol forse farci ricor­
dare le "colpe* del suo ex capo De Mita9 È forse sua inten­
zione far crescere il «rumore» su un pezzo della De per po­
ter poi procedere più facilmente alla normalizzazione forla-
niana? Può darsi, e lnf questo caso avrebbero ragione gli 
estimatori della -volpmlta* dcllon, Forlani (già compagno 
di corrente del vari Fanfani, Gioia, Urna eccetera). Ma con-
temporaneamente è chiaro che si ottiene anche di ribadire 
che per definizione i democristiani sono intoccabili, affer-
mazlonc-dogma per sottolineare la quale si può anche an­
dar giù pesanti, grossolanamente brutalmente. Soprattutto 
quando e urgente mandare ali esterno segnali sulla rivitaliz-
zazione della Democrazia cristiana 

IJO scandalo derivante dalle affermazioni dell on Forlani 
non sta quindi nel (atto che -ha parlato male di Garibaldi» 
(cioè della Rai) come ha voluto far finta di credere lo stes­
so autore deJtaaeandaio, ma proprio nel tentare ancora 
una volta di impedirci che anche Garibaldi (in questo caso 
Inteso come Pei), che pur alcune cose buone aveva'fàttò, 
era stato anche autore di non poche ignobiltà., 

Wk Quali regole hanno effet­
tivamente rètto In questi ultimi 
anni il nostro sistema politico? 
Un tentativo di riflessione in 
questo senso può aiutarci ad 
andare oltre alcuni abituali 
schemi interpretativi, comin­
ciando cosi a misurare le va­
riazioni che, nel funziona­
mento del sistema, possono 
essere introdotte dalla nuova 
linea adottata dal Pei. 

Scelgo, per avviare l'analisi, 
tre di queste -regole»: il pro­
cesso di esclusione/inclusio­
ne al quale è stato sottoposto 
il Pei, il rovesciamento del 
principio di legittimazione, il 
tentativo di convertire la que­
stione politica integralmente 
in questione istituzionale Per­
manendo 1 esclusione formale 
dal governo, Il processo di in­
clusione è passato per tappe 
diverse dalla compartecipa* 
zione comunista alla legisla­
zione, soprattutto a quella mi­
nore, alia gestione comune 
dell emergenza economica e 
terroristica, alla indicazione 
(proclamata, ma negata nei 
fatti) delle riforme Istituzionali 
come terreno d incontro tra 
forze di maggioranza e di op­
posizione Diveniva cosi sem­
pre meno limpida la funzione 
dell opposizione e, conse­
guenza immediata, finiva con 
I essere preclusa la possibilità 
stessa di agire con tutta l'ener­
gia necessaria per la costitu­
zione di un vero schieramento 
alternativo 

Il Pei finiva con l'essere 
coinvolto in operazioni di pu­
ra stabilizzazione del sistema, 
che progressivamente cam­
biavano segno agli stessi pro­
cessi di legittimazione Fino 
ad un certo momento è slata 
la sola De che, decidendo l'al­
largamento dettare* demo* 
cratica», legittimava questa o 
quella forza al governo del 
paese. Da un certo punto in 
poi, Invece, è stata la De ad 
aver bisogno di una legittima­
zione conferita dalle forze di 
sinistra La dcscnzlone di que­
sto rovesciamento del proces­
so non è un paradosso Sono 
stati proprio I partiti della sini­
stra - il Pei al tempo della soli* 
dartela nazionale, il Psi nella 
stagione del pentapartito - a 
nconlermare la De come asse 
portante, e soprattutto Inelimi­
nabile, dall'intero sistema. * 

Bloccato tutto intomo al 
suo centro, Il sistema si é visto 
Indicare come unica via d'u­
scita quella delle riforme isti­
tuzionali Intendiamoci nfor-
me erano e sono necessarie. 
Esse, però, sono state presen­
tate come II toccasana, come 
il surrogato di una Inziativa ri-
formatrice che si era spenta 
per ragioni in pruno luogo po­
litiche. Non sembri anche 
questo un paradosso I insi­
stenza sul tema delle «grandi» 
riforme istituzionali ha finito 
con il rappresentare un formi­
dabile strumento di conserva­
zione, su tutti i versanti Rifu­
giandosi dietro |o schermo 
delle riforrne si sfuggiva alla 
questione dura dei rapporti 
politici effettivamente praticati 
e di quelli necessari in un'e­
poca che tutti riconoscevano 
di grandi mutamenti Tutto ve­
niva imputato ai meccanismi 
istituzionali, e tutto rinviata al 
•dopo riforma*. in questo mo­
do vecchi equilibri e soggetti 
sostanzialmente marginali so­
no slati mantenuti in vita. Ba­
sta riflettere, d'altra parte, sul 
modo in cui e stalo eluso il te­
ma della corruzione, sbrigati­
vamente ritenuta figlia solo 
del blocco del sistema, del­
l'assenza di alternativa SI È 
distolta cosi l'attenzione dal 
rigore dei comportamenti, 
dalla necessità dei controlli 
(basta pensare agli attacchi 
rivolti alla magistratura) E, 
accantonata la questione mo­
rale, si è perseverato nelle 
vecchie, pessime abitudini 

Inoltre, ricacciata in secon­
do piano la riflessione più di­
rettamente politica, la stessa 
dimensione delle riforme isti­
tuzionali assumeva inganne­
voli tratti »ef «dentisti* Ma in 
nome dell efficienza, si pre­
tendeva . un coìnyolgimento 
totale dell'opposizione, qiie-

. stavolta nella.versione estrè­
ma di un suo obbligo di non 
contrastare la realizzazione 
del programma per il quale il 
governo aveva ricevuto la fi-

Si cominciano finalmente a realizzare 
condizioni per un nuovo quadro politico 
La discussione al congresso dei Bei 
La politica e le riforme istituzionali 

I «lifihPh rip IR1 fir-n-r"- i "•! F 

Ora c'è 
l'opposizione 

ducia. Lungo questa strada la 
funzione stessa dell'opposi­
zione finiva con l'apparire co­
me una sorta di «disecono­
mia* del sistema, come tale 
da eliminare o comunque da 
circoscrivere nel modo più 
drastico L'esclusione del Pei, 
a questo punto,-non era più 
fondata su motivazioni ideolo­
giche, ma sul fatto che le 
emergenze continue del no­
stro sistema politico rendeva­
no inaccettabile una effettiva 
funzione di opposizione 

«Costituzione 
materiale» 

Prendeva cosi corpo una li­
nea di riforme istituzionali 
francamente autoritaria, visto 
che l'efficienza del sistema era 
direttamente collegata con un 
sostanziale azzeramento del 
ruolo dell opposizione E la 
pratica negazione di questo 
ruolo dava impulso a quella 
che mi sembra giusto definire 
la -Costituzion.» separata* del 
pentapartito, che ha avuto il 
suo asse portante nel passag­
gio dal termine «alternativa- a 
quello dt «alternanza», e nella 
riduzione di quest'ultima ad 
una semplice rotazione tra i 
partiti per la guida di una coa­
lizione sempre immutata 

Sullo sfondo si possono co­
gliere tendenze pm generali 
La riduzione della politica a 
tecnica di gestione, l'incapaci­
tà culturale di aprire la politica 
al mondo cambiato, lo scarto 
enpmietra l'abuso della, paro­
la «moderno» e la vecchiàia 
delle prassi, .Credo che tutti 
siano stati colpiti dà uh singo­
lare ritorno di comportamenti 
nel Psi rinnovato di Bettino 
Craxi, Come nella seconda 
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stagione del centro-sinistra, 
anche in questa del pentapar­
tito il Psi ni. finito con lo sfida­
re la De sul puro terreno del 
potere E, ora come allora, la 
De e tornata con nuova forza 
al centro del sistema. 

Non dico che tutto questo 
modo di costruii* e adoperare 
il sistema politico avesse co­
me suo pnnclpale obiettivo 
l'indebolimento del Pei. Sta di -
fatto che questo stava propno 
avvenendo senza che il re­
stante sistema, libero ormai da 
3uel «peso morto», desse segni 

i ritrovata vitalità. Al contra­
rio Propno la chiusura nel 
gioco stretto del pentapartito, 
la diarchia rissosa che lo reg­
ge, la mancanza di un ruolo 
forte dell'opposizione hanno 
accentuato gli elementi di cn* 
si Ed una strategia fatta solo 
di aggiustamenti istituzionali 
mostra già il fiato corto, né la 
nforma della presidenza del 
Consiglio, né l'eliminazione 
del voto segreto hanno resti­
tuito vigore alla direzione del 
governo e compattezza alla 
maggioranza. 

Era indipensabile, allora, 
tornare alte analisi politiche. 
ridisegnare l'orizzonte genera­
le i alle riforme, misurare < • 
questo, e non su una astratta 
efficienza del sistema, la stes­
sa prospettiva delle nforme 
Già nel congresso democri­
stiano era emerso qualche 
barlume di consapevolezza, e 
lo stesso Forlani aveva detto 
che il parlare di riforme istitu­
zionali non pud sostituire una 
prospettiva politica. Ma non si 
pud certo pensare che i de­
mocristiani, grandi benedcian 
di questo stato, deljtf cose, 
possano spingersi al di là di 
una battuta. Ecco perché il 
congresso ; del Pei, nel suo 
svolgimento, è nelle sue con­
clusioni, dev'essere considera­
to prbprjp per la sua capacità 

di porre le premesse per mu­
tare Io stato delle cose che ho 
cercato di désenvere creando 
cosi le condizioni di base per 
quell'alternativa che a parole, 
tutti ntengono indispensabile 
per ricostituire le fondamenta 
stesse delta legittimità demo­
cratica deT sistema pbHUcò* ita­
liano «-
. ' - . ^ J ' I ^ v 

Le condizioni 
per l'alternativa 

È per questo Che trovo de­
boli, ma non sorprendenti, le 
analisi di chi - con un reali­
smo nelle apparenze persuasi­
vo, ma sostanzialmente ingan­
nevole - sottovaluta il con­
gresso del Pei nducendo il di­
scorso sull'anternativa ad una 
immediata verifica delle sue 
condizioni numeriche, oggi o 
domattina La domanda reali­
stica deve essere un'altra si a 
mai davvero cominciato a la* 
vorare per creare le condizioni 
politiche e strutturali per una 
alternativa17 Queste condizioni 
non consistono anche nella ri­
mozione dei diversi fattori ai 
quali accennavo prima' E, più 
particolarmente, una delle 
condizioni non nguardava 
propno gli specifici rapporti 
tra fti e Psi, che dovevano es­
ser tratti fuori dal gioco diplo­
matico tra i vertici di partito ti 
pico degli anni passati e fonte 
per le sue imbiguità, di frustra 
ziont e di settarismi7 

Le condizioni politiche per 
l'alternativa cominciano cosi a 
non essere soltanto enunciale 
Questi non sono tempi propizi 
al doppio ruolo d oppostilo 
ne e di governo a meno che 
non sì vogliano sfruttare rendi­
te di posizione sempre più 

problematiche, e che accre­
scono non la governabilità, 
ma la fragilità del sistema. La 
definizione netta dei ruoli di 
ciascuno dei partiti della sini­
stra! allora, appartiene non al­
ta 'polémica preelettorale, ma 
alla volontà di fare uscire l'in­
tero sistema dalla indecifrabi­
lità che da troppo tempo lo 
caratterizza. A che cosa servi* 
rebbe dare più potere ai citta­
dini se poi la loro accresciuta 
capacità di scelta dovesse 
scontrarsi ancora con la scar­
sa chiarezza delle posizioni 
dei partiti? 

In questa prospett < a diven­
ta essenziale non il fatto conti-
gente ("anche se in questo 
momento essenziale) della 
precisa collocazione del Pei 
ali opposizione quanto piut­
tosto il dato istituzionale nuo­
vo rappresentato appunto dal-

.la ricostituzione visibile dì un 
polo di opposizione Questa e 
già una riforma istituzionale, 
alla quale potrà dare ulteriore 
spessore I annunciata costitu­
zione di un go\emo ombra 
(che dovrà pure essere il luo­
go o I occasione per tornare 
alla politica delle grandi scel­
te per I elaborazione puntua­
le di programmi ambiziosi). 
Ma è una nforma che nasce 
da un atto politico non da 
una operazione di ingegneria 
costituzionale Viene cosi rico­
stituito il legame tra prospetti-
\a politica e dimensione istitu­
zionale il cui abbandono è al* 
I ongine delle ambiguità e dei 
ritardi degli anni passali E già 
nella relazione di Achille Oc­
chietto era stata nmossa la pie­
tra angolare della «Costituzio­
ne separata» negandosi alla 
alternanza tra democristiani e 
socialisti alla guida del penta­
partito ogni reale e dinamico 
valore politico 

Proprio la riconquista di 
una dimensione politica insie­
me più larga e più netta può 
consentire una npresa seria 
della discussione sulle nforme 
istituzionali L accento è po­
sto da molti sulle leggi eletto­
rali Insisterei immediatamen­
te su quella per gli enti locali, 
perché propno nei comuni la 
politica si è fiammenlata nel 
ricatto esercitato da ogni mini­
mo raggruppamento clientela* 
re nella dissipazione delle ri­
sorse, nei «partiti degli asses­
sori! Qui scelte dei cittadini, 
dintti delle maggioranze e go­
verni stabili possono senza 
troppa fatica coincidere. Ed 
un più vitale circuito delle au­
tonomie locali avrebbe imme­
diati effetti benefici anche a li* 
vello nazionale 

Cosi ragionando non voglio 
eludere il tema più spinoso 
della legge elettorale naziona­
le. Marquesta, da una parte, 
deve essere vista come pezzo 
di un sistema collegata .dun­
que, al modo in cui verranno 
riformate le autonomie locali 
e il Parlamento alla portata 
che si attribuirà agli istituti dì 
democrazia diretta E dall'al­
tra, dev essere discussa nel 
nuovo contesto politico che si 
va creando senza miti e senza 
ubnacalure ingegneristiche. 
Senza miti il sistema francese, 
pregiato da tanti, ha cosi bene 
restituito il potere ai cittadini 
che oggi la Francia è retta da ì 
un governo di minoranza, 
dunque nfiutato dalla maggio­
ranza degli eletton Senza 
ubriacature che di nuovo, ci 
farebbero perdere di vista i ter­
mini politici del problema. I si­
stemi elettorali maggioritari 
sono stati sempre impietósi 
molhplicaton delle crisi. Se 
uno di ess fosse stato adonato 
in Italia qualche tempo fa, è 
probabile che Achille Occhiet­
to si sarebbe trovato alla testa 
di un partito del Ì5% 

Oggi si stanno creando con­
dizioni politiche diverse È giù* 
sto, quindi, nflettere seriamen­
te anche sul sistema elettorale 
che meglio può interpretare 
questa fase Senza perdere di 
vista tuttavia il fatto che la ri­
costruzione della «qualità de­
mocratica» del sistema - l'al­
tro grande obiettivo che segna 
I orizzonte della politica co­
munista - richiede procedure 
capaci di dar vita a soggetti 
nuovi a nuove identità politi­
che e dunque non può ridur­
re elezioni e Parlamento a 
sempliC. tram.t. per I •nvestìtu-
ra di un governo. 

Tra Nord e Sud 
internazionalismo 

dèlia necessità 

IRNCSTOMLDUCCI 

ra lo abbiamo 
capito. Nei. se* 
greli pensieri del 
Nord, il Sud ave­
va un destino 
segnato: quello 

di pattumiera - debitamen­
te remunerata - dei rifiuti 
dei paesi ad alto consumo. 
A quanto mi risulta, nel solo 
mese di marzo ben tre in­
contri ad alto livello si; sono.. 
tenuti in Europa - a Londra, " 
all'Aia, a Basilea -, per af­
frontare, sottovari aspetti, la 
questione, e in tutti e tre i 
casi i paesi-pattumiera han­
no fatto capire che loro non 
ci stanno. Anzi, resi inspera­
tamente forti dalla,minaccia 
che per suo conto il buco 
dell'ozono ha lanc|ato:coh-
tro il modello di-civiltà di. 
cui va fiera la porzione nor­
datlantica del pianeta, han-
no.:fatto sapere che lerisor-
se di':madre natura sono di 
tutti e che nèh è: assoluta­
mente tollerabile che un : 
quinto dell'umanità ne con­
sumi quattro quinti metten­
do in rìschio la soprawiven-
za della specie. È comincia­
ta cosi, un po' in sordina, la 
rivoluzione del ,Etueiriila 
che, come tutte le vere rivo­
luzioni, ha anch'essa una 
sua base strutturale: ^squi­
librio ecologico. ' 

Chi di noi; appena quali 
che decennio la, avrebbe 
potuto immaginare.che a 
dar sostegno oggettivo alla 
marcia dei popoli del sotto­
sviluppo sarebbe accorsa 
nientemeno che la seconda 
legge dèlia termodinamica, 
quella dell'entropia! Ora 
sappiamo che Uh nuovo or­
dine economico intemazio­
nale e richiesiò non solo 
dalla coscienza (ta coscien­
za,,ahimé, nomabita la sto­
ria, abita il regno dei lini!) 
ma dalla bioslera, la legge 
della> distribuzione dèi con-

?toW^^elte,-ijS^vcii(|èoìi 
un nuovo ordine, economi-
ca inSBfjpsi8tensfeiWi« # ' 
quale, ecco la venta impre­
vista, moriremo tutti. L'inter­
nazionalismo dj classe vie­
ne, non annullalo, no, ma 
inglobato nell'internaziona­
lismo d! specie. 

Chi si ostina asognare un 
mondo libero, uguale, fra­
terno avrà pure :l diritto di 
rallegrarsi se una volta tanto 
le minacce della natura por­
tano sostegno agli ideali 
.morali. Quando a gridare la 
verità sono non più soltanto 
i profeti ma anche le pietre. 
c'è qualche buona speran­
za che essa finisca col (arisi 
ascoltare dai politici e. dagli 
economisti, professional­
mente sordi alle profezie, Il 
nuovo internazionalismo, 
che.-ha? avuto, qualche eco 
promettente' nel recente 
congrèsso del pei, rimette in 
moto quella legge della in­
terdipendenza che dèlia 
sfera politica sembrava es­
sersi estenuata.ìn questìulti-
rni tempi, Questo fatto meri­
ta una spiegazione e una ri­
flessione. ! 

L'atteggiamento del Nord 
sviluppato nei confronti dei 
paesi dei sottosviluppo, 
sembra obbedire al princi­
pio dell'antagonismo .fra il 
Primo e il Secondo mondo, 
la cui espressione geopoliti­
ca è la'linea di Yalta estesa 
a dimensioni planetariê  Lo 
zelo per i diritti dei po'poll 

ha tratto vantaggio dallo 
stato di reciproca sorve­
glianza ,In cui, fino a questi 
ultimi inni, si tenevano i 
due blocchi, responsabili, 
agli occhi dell'opinione 
pubblica, di quanto avveni­
va nelle rispettive aree di in­
fluenze. Le ondate interna­
zionaliste che rimpivano le 
piazze nascevano dal senso 
di soJHaj-ie^/dMhlerelsatej, 

per il destino elei pòpoli, ó 
erano un riflesso dei conflit­
to t*0vestf li dubbio <<p|ù 
che legittimo. Certo è che I 
popoli In lotta per la loro li­
berazione non sono cc-sl 
pronti a rallegrarsi insistite '• • 
a noi per I progressi della 
distensione fra Usa e Urss. 
Ai loro, occhi' una pacifie», 
gestione del condominio 
serve a rendere inascoltate 
le piotaste dei dominati;» 
emarginare anzi le loro voci 
che trovano sempre meno 
accoglienza nel circuiti del­
le agenzie di Informazione. 
Quella che nel nostro lin­
guaggio si chiama disten­
sione, nel loro linguaggio si 
chiama omertà. Quando i 
potenti adoperano la diplo­
mazia della gentilezza, del­
le regole del do ut r/es rien-
trano anche I regali di op­
portuni' silenzi. Nell'epoca " 
della guerra frédda se da 
una parie si gridava per le 
manovre controrivoluziona­
rie al danni del Nicaragua, 
dall'altra si gridava per1 l'oc-
cupazione militare deil'Àf-.,' 
ghanistan. Nell'epoca delle 
Intese cordiali è più che giu­
sto dimostrarsi l'un l'altro 
comprensione pèrle neces­
sità connèsse all'esercizio 
del dominio.. . . . . 

f ; anto,' più che, 
l'antagonismo 

, tra i Mocchiidel 
Nord}*iitacrilto 

^ • ^ . . / q - e n l r o l ù n è c ò - - . 
rriunariza di Ul-

reressl, destinala « ,'ljinfW 
anno incanno sempre tpH, 
esigènte. La vera post* ut 
gioco della storia futura ìj fa 
legittimità.a rneno dei-no­
dello di cMIta industriale, 
quale Che sìa II sistema 
ideologico o economico ' 
che ne rivendica la gestio­
ne. Il tonnato Èst-Ovest *, 
tutto ̂ sommato, ?ul mette-*» 
irto; versante. I popoli del i 
sottosviluppo sono -wiràkì 
Irò, sempre più consapevoli 
cha l'equilibrio del pianeta^ 
li condanna alla rinunci»'' 
perpetua ad un livello di vi- " 
ta - il nostro - lino a Ieri ri- ' 
tenuto disponibile a tulli, Si 
apre qui un discrimine epo­
cale che potrebbe pian pia­
no rendere sempre meno 
convincente, anche nella * « 
nisba, la solidarietà intema­
zionale. La mia impressione 
è che i sintomi di questo af-
lievolimento ci siano gli, 
Che l'internazionalismo dèl­
ia. rivoluzione borghese 
dèli'»?; tosse solo ideologi-, 
co, insincero e vergognosa-; 
mente contraddittorio lo ah-: 
biamo appreso dalla storia 
del colonialismo. Ma l'Inter-
nazionalismo operalo? 
Quello che ha illuminato le 
lotte delle classi oppresse 
dell'Occidente? Se esso non 
sapesse riprendere le misu­
re sulle nuove contraddizio­
ni che ho cercato di descri­
vere, Il futuro perderebbe 
ogni luce di speranza. 
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NEL MÓNDO 

Victor Afaitasiev, sostituito alla direzione della Pravda 

Pravda: Afanasiev 
se ne va, arriva 
laglasnost 

i 
Viktor Afanasiev non è più direttore della «Pravda». La 
notizia, non ufficiale, sarà resa nòta nei prossimi gior­
ni. Al suo posto andrebbe l'aiutante personale di Gor< 
baciov, Ivan Frolov, cui, nel recente passato, era già 
toccato il compito di sostituire per un breve periodo 
il breznevìano Kosolapov alta testa del «Kommumst». 
La «Pravda» di Afanasiev si era distinta per esplicita 
•prudenza» verso le novità della perestrojka 

OAL NOSTRO INVIATO 
QIUUITTOCHIMA 

, • • MOSCA, Viktor-Afanasiev 
non £ più direttore della «Prav-
dav La notizia, ancora non uf­
ficiale, e tuttavia di Ionie mol­
lo attendìbile e dovrebbe es-

• sere resa nota nel prossimi 
giorni, insieme a quella che 
concerne il nuovo direttore 
dell'organo del Pcus L'incari­
co, ira i più Importanti nella 
gerarchia della leadership so­
vietica, toccherebbe a Ivan 
Frolov, fino a ieri uno degli 
•aiutanti di campo» del segre­
tario generale del partito, Fro-, 
lev - che aveva ricoperto In 
precedenza Incarichi di rilievo 
nell'apparato del comitato 
centrale del partito - era stato 
chiamalo alla direzione del 
f«Kommunlst» per sostituire Ri­
chard i Kosolapov, uno degli 
esponenti più longevi del 
.bn\zneyumo, da.molti anni, al-
'la.qirezlone della nvisfa'teori­
ca, oel partito. ' , „ . , 

Ora gli tocca, I compilo di 
Istituire .l'ultimtoTdè'l Ulne* 
sauri* brezneviam che, dal 
ponte di comando della «Prav­
da», aveva sistematicamente e 
pervicacemente dato un'inter­
pretazione conservatrice della 
perestrojka Sotto la sua dire­
zione, in piena glasnost gor-
baciovìana, la «Pravda- si era 
caratterizzata come uno del 
giornali più conservaton. E i 
lepori sovietici l'avevano •pu­
nita*, Tanno scorso, facendola 

.«scendere* sia come diffusio­
ne ' che come abbonamenti, 
mentre altri quotidiani - in 
primo luogo il più coraggioso 
•Izveslija» - rivelavano una 
torte crescita di popolante 

Non è ancora noto 11 nuovo 
Incarico che sarà affidalo a 
Viktor Afanasiev. Corre voce 
che sarà mandato a dirìgere 
luno degli istituii dell'Accade­
mia delle scienze dell'Urss. 
Afanasiev è infatti, oltre che 
membro effettivo del comitato 
centrale del partito, anche ac­
cademico. Il campo del .suoi 
Interessi e quello dei sistemi 
dell'Informazione e t dell'uso 
•scientìfico* dell'Informazione 
nell'arte -dì governo I suoi la­
vori -che appunto gli valsero 

il titolo accademico * ebbero 
tuttavia il -difetto* di essere 
stati scritti in un'epoca in cui, 
come viene apertamente rico­
nosciuto oggi, 1 informazione 
era iutt'altro che tale e, com è 
ben noto 1 arte di governo ne 
risentiva pesantemente In 
ogni Caso - se le anticipazioni 
di cui disponiamo sono esatte 
• la sua camera politica sem­
bra ormai volgere al termine 
' Non era difficile notare - e 
ai lettori sovietici non era cer­
to sfuggito - che a più riprese 
l'organo del Pcus aveva, per 
cosi dira, spesso «approfittato* 
dell'assenza di Gorbaciov da 
Mosca, per viaggi o in vacan­
za, per dare vita a iniziative *di 
tendenza* che Miravano a for­
zare la linea politica verso in-
dlnzzi che frenavano il pro­
cesso nnnovatore Durante la 
tantH? vacanza j | i Gorbaciov 
doIPeslatc 1967, ad esempio, 
proprìo^l organo del partito 
a\£va piiBbliCafo un lungo'art 
leolo delta sconosciuta redat­
trice Vera Tkacenko, aperta­
mente ostile alla revisione an-
tistatimana. Fu da molti consi­
derata, In seguito, come 
un'anticipazione dell offensiva 
che. nel marzo 1988, venne 
scatenata con 1 articolo su 
•Sovietskala Rossija» di Nma 
Andreeva Ma si racconta che, 

auando il Folitburo del Pcus 
ecise, dopo una drammatica 

serie di discussioni, che tocca­
va alla -Pravda» replicare alla 
•piattaforma antiperestrojka», 
la direzione del giornale eser­
citò fino all'ultimo una forte 
resistenza alla pubblicazione 
de)|a reprimenda Gorbaciov 
tuttavia aveva preferito non 
procedere subito alla sostitu­
zione di un direttore cosi po­
co omogeneo con la sua li­
nea A "più nprese aveva fatto 
capire di non voler stroncare 
il dibattito con atti ammini­
strativi (infatti il direttore di 
«Sovietskala Rossija», Valentin 
Cikin, è ancora al suo posto) 
Ma 1 orientamento politico 
della "Pravda» era una faccen­
da troppo importante per non 
essere, pnma o dopo, nsolta 

Oggi alle urne per il Congresso A Mosca battaglia per Eltsin 
Dopo settimane di aspri scontri Un giornalista licenziato 
si va al voto per la prima volta perché lo difendeva 
in un elintà di vero conmonto cóntro una redazione ostile 

Urss, voglia di democrazia 
in 200 milioni di schede 
Alle urne quasi 200 milioni di sovietici per eleggere i 
deputati del «Congresso». Nuova manifestazione dei 
sostenitori di Boris Eltsin. Gravissime accuse al parti­
to di Mosca per aver scatenato una campagna con­
tro di lui. Sospeso il vicedirettore del giornale che 
ha denunciato le pressioni dell'apparato sulla reda­
zione. Una donna «Siamo noi comunisti a dover 
chiedere la riabilitazione, non Eltsin». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIHQIO S U O I 

• S I MOSCA «Oggi è toccato 
a Eltsin, domani potrebbe toc­
care a Gorbaciov • Dal palco 
sistemato alla meno peggio 
nella sterminata «Piazza delle 
parate-, net pressi del parco 
Luzmki, il giovane eltsiano 
dalla giubba rossa si sgola e 
incita i quindicimila, stretti 
nello spazio delimitato da un 
cordoncino e sorvegliato da 
miliziani, a gndare il nome del 
«ribelle* Lui non c'è Ha pre­
ferito nmanare lontano dalla 
nuova manifestazione di mas­
sa in suo favore, forse per non 
dare altn pretesti «Eltsin, Elt­
sin». dee la gente alzando i 
pugni chiusi 11 giovane do­
manda «Siete per Gorbaciov? 
siete per Eltsin7*. La folla ri­
sponde in coro «SI, st*. Poi 
chiede ancora «Siete per il 
pluralismo7*. E la gente «Cer­
to che lo | 

Licenziate quel 
giornalista 

Ecco, cosi si va al voto -in Urss. 
Certo, in tutte le altre citta e 
villeggi dalla sterminala naiioi 
ne non sarà come a Mosca 
Cosa sarà accaduto laggiù, ad 
est, nella citta di PetropavibsR 
all'undicesimo fuso orario7 

Duecento milioni votano (dal­
le sette alle venti) per 1500 
deputati del nuovo «Congres­
so». quasi sette milioni nella 
capitale Un avvenimento as­
solutamente inedito in 70 anni 
di stona postnvotuzionarla E, 
nonostante i riconosciuti difet­
ti della legge elettorale, un 
evento storico nel difficile 
cammino verso la piena de­
mocratizzazione della società 
sovietica 

L'Urss vota dopo settimane 
di aspri scontri elettorali, va al­
le urne (e sarà interessante 
verticale la percentuale degli 
elettori) in un'atmosfera ani­
matissimi E con it Pcus, per 
la prima volta, alle prese con 
una multiformi^ di opinioni, 
di schieramenti e, anche, con 
una aperta opposizione Co­
munque finirà, si può facil­
mente prevedere che nel nn-
nevato Soviet supremo non ci 
saranno più soltanto deputali 
disposti ad alzare la mano per 
tutti e cinque gli anni del man­
dato E per l'apparato del par­

tito, npetutamente messo sul 
banco degli imputati da deci­
ne di candidati e dalle prote­
ste della gente, non sarà un 
bel giorno 

Sul palco della manifesta­
zione per Eltsin ad un tratto 
prende la parola il vicediretto­
re della •Moskovskaja Pravda», 
il giornale controllato dal co­
mitato esecutivo di Mosca e 
distintosi per una agguerrita 
campagna contro l'ex primo 
segretario La gente sa e lo fi­
schia. Lui precisa. «Un mo­
mento, anch'io sono per Elt­
sin, ». E, subito dopo, raccon­
ta ima storia incredibile Èam-
vàto al comizio con una lette­
ra di sospensione dal lavoro. È 
uno del tanti che venerdì sera, 
dopo giorni di prevaricazioni 
da parte del comitato esecuti­
vo, ha votato per la pubblica­
zione di una lettera di Elisio In 
risposta al diffamante articolo 
dell'operaio Tlkhomirov, il suo 
principale accusatore al ple­
num del Comitato centrale. «E 
vero - dice il giornalista - la 
nostra redazione ha svolto 
una politica tendenziosa verso 
Eltsin. Ha voluto cosi l'appara­
to di Mosca». Dapprima non 
gli si crede. Poi <|u| lancia 
un'accusa .. inequivocabile. 
•L ordine è venuto dagli uffici 
di Zaikov, il pnmo segretario, 
Il quale ha a disposizione uno 
staff di giornalisti della 'Tass" 
per fargli la propaganda do­
vunque vada* 

Adesso la gente rumoreg­
gia Gnda contro Zaikov, 
membro del Politburo. «Al 
giornale - racconta il vicedi­
rettore - arrivavano testi in bu­
ste sigillale con la scntta pub­
blicate. E il direttore pubblica­
va. Ma, Rpl, cestinava le lettere 
indignale dei lettori e stampa­
va, invece, quelle battute a 
macchina negli uffici del parti­
to. •. Ma cosa è diventata, al­
lora, la «Pravda di Mosca*? Lui 
dee, senza mezzi termini' 
«Una marionetta* E propone, 
davanti ai 1 limila, una com­
missione di inchiesta per ac­
certare le responsabilità della 
Inaudita cavagna contro Bo­
na Eltsin Tuiti alzano le mani 
Per poi subito dopo urlare di 
rabbia perché il vicedirettore 
denuncia il (alto che len il 
giornale non è stato fatto arri­
vare volutamente nelle edicole 
perché c'era la lettera di EU-

Parallelismi e divergenze con l'esperienza sovietica 

A Budapest nascono i partiti 
Socialismo inedito in Ungheria 

ARTURO BARIQU 

: • • BUDAPEST. Il segretario 
generale del Posu Grosz è tor­
nato dal suo incontro con 

; Gorbaciov a Mosca con un in­
coraggiaménto a proseguire 
sulla strada delle riforme poli­
tiche ed economiche. ! gior­
nali ungheresi sottolineano^l 
parallelismo della 'strategia 
delle riforme in Unione Sovie­
tica e in Ungheria pur nella di-
versila di lattica e di metodi di 
realizzazione, là comune con-, 

. cenone che «il socialismo non 
- può perseguire pienamente i 

suol obiettivi senza là demo­
crazìa-, fi reciprocò interesse. 
al successo del movimento ri­
formistico. Le differenze delle 
quali si è ampiamente discus­
so nelcolloqui sarebbero, se­
condo Grosz e Gorbaciov, 
«inevitabili e pienamente giu­
stificato per la diversità di sto­
ria. cultura, tradizioni, dimen­
sioni e collocazione dei due 
gaesi. le conclusioni che 

rosz sembra aver tratto dai 
colloqui sono che I dirigenti 
soviètici nutrono piena fiducia 
in quelli di Budapest e che 

non ci saranno pressioni per 
rallentare o attenuare le rifor­
me ungheresi 

I punti di divaricazione tra 
le riforme sovietiche e quelle 
ungheresi che fanno pensare 
a un 'parallelismo divergente! 
sono, secondo i resoconti dei 
giornali, ungheresi, sostanzial­
mente tre;=Hpjtìnpartitismo: in 
attésa delia" légge sui partiti 
polìtici, della legge elettorale 
e della nuova Costituzione il 
pluripartitismo sì sta già strut­
turando nella società unghe­
rese. AlcUiii partiti si sono già 

.costituiti, stanno;elaborando i 
toro programmi, si confronta­
no con il potere, Altri sono in 
fase di formazione. Esprimo­
no orientamenti socialdemo­
cratici, liberali, popblar-cristia-
nî H pluralismo politico che si 
dellnea è un. pluralismo pie­
no, non egemonizzato dal 
partito al potere e non costret­
to nel quadro prestabilito del 
•socialismo». Il Posu stesso sta 
trasformandosi da partito 
ideologico a partito politico 

(titolo a tutta pagina ten sul 
•Nepszabadsagx •Come di­
venterà il partito7*) e i suoi di­
rigenti considerano anche 1 e-
ventualità che esso possa es­
sere messo in minoranza 
Gorbaciov ha detto a Grosz 
che il Urss rimane ancorata al 
monopartiUsmo Ma i giornali 
ungheresi danno ampio nl.e 
vo anche,a Eltsin che sostiene 
che la perestrojka ha bisogno 
di nuove idee se non vuole 
impantanarsi. 

il Comecon: i dirigenti un­
gheresi temono una spaccatu­
ra tra riforme politiche (che 
procedono speditamente) e 
riforme economiche (che so­
no invece ih ritardo). Una del­
le cause, anche sé non la so­
la, viene vista nella inefficien­
za del Comecon. Gorbaciov si 
è detto d'accordo sulla.neces­
sità dì una riforma dell'organi­
smo, ma questo presuppone 
una riforma delle economie 
dei paesi aderenti, che è una 
prospettiva ancora lontana. 
Rimane dunque solo la possi­
bilità dì rendere più efficaci i 
rapporti bilaterali. Ma gii un­

gheresi vogliono anche libe­
rarsi da gravami e obbligazio­
ni verso il Comecon che in­
ceppano le loro aperture ver­
so i mercati e le economie oc­
cidentali 

Il Patto di Varsavia «Voglia­
mo arrivare alla liquidazione 
dei due blocchi militan Appe­
na Ciò avverrà la neutralità un­
gherese non sarà più uri pun­
to interrogativo». Su questo -
ha detto Grosz - c'è stato con 
Gorbaciov accordo pieno. Ma 
intanto, ed evitando passi uni­
laterali considerati inopportu­
ni, gli ungheresi pongono con 
forza il problema dì un am­
modernamento del Patto di 
Varsavia, di una accentuazio­
ne del suo carattere politico 

* rispetto a quello militare. Se 
l'obiettivo _ degli ungheresi è 
quello dì un non allineaménto 
alla Jugoslava o di una neu-

1 tralltà all'austriaca, intanto 
vorrebbero un progressivo di­
simpegno sul piano militare e 
uno sforzo più corale dei pae­
si membri dell'alleanza per 
giungere alla dissoluzione dei 
blocchi militari. 

Due sostenitori di Eltsin innalzano uno striscione durante la manifestazione nella piazza delle Parate 

La poesia 
di Evtushenko 

Si chiama Olga e stringe 
cinque garofani rossi «Sono 
Iscritta al Pcus dal 1972. Sono 
qui con questi hon che sapete 
bene quanto costano cari, vo­
levo darli a Eltsin Io mi vergo­
gno, come iscntta al partito, di 
non aver fatto nulla negli anni 
scorsi per aiutare Boris Niko-
laevic. No, non voglio fare 
propaganda antipartito Ma mi 
chiedo dove eravamo noi co­
munisti e dove siamo ancora 
oggi9 lo la sera dalle undici a 
mezzanotte giro per affiggere i 
manifesti di Eltsin Quelli del 
partito credono che mi paghi­
no Io gli rispondo se me lo 
chiedesse Ligaciov, neanche a 
pagamento E, adesso, dico 
che non deve essere Elts'n a 
chiedere la sua nabilitaziune, 
ma siamo noi comunisti a do­
verla reclamare per non averlo 
difeso > Un'ovazione la som­
merge Olga piange e agita i 

sui cinque garofani 
Salta, sul palco, agilissimo, 

Evghenìj Evtushenko Lo han­
no visto tra la folla. Lui non «1 
fa pregare Denuncia lo stalini­
smo come «una guerra mai di­
chiarata contro il popolo stes* 
so*. Elogia le elezioni «demo­
cratiche* e entlea chi sostiene 
che ormai in Urss c'è un «ec­
cesso di glasnost* L~i gida 
•Non cediamo a nessuno la 
nostra glasnost*. Recita la sua 
poesia sulla paura della tra­
sparenza, «Volete fare della 
dea glasnost una puttana?». 

L'operaio 
della «Zil» 

Un boato accoglie un ope­
raio della fabbrica automobili­
stica «Likhacev» «Tutta l'azien­
da voterà per Eltsin» Si capi­
sce l'entusiasmo perché è lo 
stabilimento di cui è direttore 
Evghemj Brakov, l'avversano 
di Eltsin nel collegio dì Mosca. 
Un cartello agitato sopra cen­
tinaia di leste ricorda in versi 
•Noi siamo tutu qui al comizio 

ma tu non ci sei compagno Tt-
khomirov* Si nfenscono ali o-
peraio che per pnmo ha accu­
sato Eltsin al Comitato centra­
le pretendendo che si avviasse 
l'inchiesta Dai microfoni un 
altro oratóre'c(a l'elenco dei 
candidati «progressisti* sui 
quali far convergere i voti nelle 
vane circoscrizioni moscovite. 
Si danno il turno 11 nome di 
Eltsin viene, a volle, accomu­
nato a quello di Gorbaciov 
Ma ci sono cntiche anche per 
il gruppo dirigente che in 
•quattro anni non ha fatto ve­
dere concreti risultati*. E il 
candidato Cemicenko, un au­
torevolissimo esperto agricolo, 
acceso sostenitore della pere­
strojka, ha la forza di pronun­
ciare, con voce emozionata, 
parole terribili «Ormai nel no­
stro paese possiamo parlare, 
far rumore Ma pensate un 
momento alla vostra cucina. 
Svendiamo le nostre ricchezze 
per non togliere la poltrona a 
quelli del «Gosagroprom» 
Sento molta vergogna, e ne 
sentirò ancora, per il fatto che 
non siamo in grado di dar da 
mangiare bene a tutto il popo­
lo * Oggi in Urss qualcuno 
voterà pensando anche a que-

I detti celebri 
della campagna 
elettorale 
di Boris Eltsin 

Boris Eltsin (nella lòto) ha fatto storia in questa campagna 
elettorale e si tramandano già le sue frasi famose. Sulla ma­
lia di Mosca ha raccontato: .Quando ero primo segretario 
ho cominciato a combatterla. Mi hanno fatto sapere: "Visto 
che lèi, si'Occupa di m i , anche noi ci occupiamo di lei. Le 
diamo solo due anni di tempo". Sara un caso ma, puntual­
mente, due anni dopo mi hanno cacciato.. Sii! famoso di­
scorso al Plenum del 1987 Eltsin ha commenlalo: «Dopo la 
riunione circolavano a Mosca molti tèsti falsi del mio inter­
vento. Mi dispiace per i compagni che hanno dovuto sbor­
sare 30-50 rubli per le fotocopie'. Sulla carenzaa del pro­
dotti alimentari ha sentenziato: .Qualcuno nel Politburo so­
stiene che tutto va bene. Ceno, c'è chi ha accesso a tutto, e 
chi solo alle sardine» Infine sui privilegi: «Ho rinuncialo 
alla meta del miei privilegi, l'altra mi aspetta Non si può fa­
re lutto e subito, si rischia l'infarto. ». (Eltisn ha avuto di­
sturbi cardiaci dopo la rimozione da primo segretario di 
Mosca) 

L'economia 
«piatto forte» 
dei comizi 

Il miglioramento dello stalo 
dell'economia e degli ap­
provvigionamenti di generi 
alimentari e beni di consu­
mo è il tasto sul quale han­
no battuto di pia tutti i can­
didati, in tutto il paese A 

^m^mm^^^—mmmm quattro anni dall'avvio della 
nforma economica, i negozi 

sono vuoti e il governo ha ammesso l'esistenza del deficit di 
bilancio e delimitazione Le posizioni vanno dalla lede nel­
la perestroika alla richiesta, spesso formulata in Ioni accesi, 
di drastiche riduzioni nell'apparato di partito e di governo, 
oltre all'abolizione dei privilegi di cui l'apparato gode. Molti 
candidati si sono dichiarati daccordo con i fagli al bilancio 
militare prefigurab da Gorbaciov. 

«Una riforma 
vertidstica» 
Le critiche 
diSakharov 

La riforma istituzionale deli­
neata da Gorbaciov è stata 
oggetto di critiche perche li-
tenuta verticislica e passibi­
le di abusi Sakharov (nella 
foto) ha criticalo il fatto che al vertice aia stato riconosciuto 
anche stavolta il dintto di .sfoltire, le liste del candidati, pre­
miando solo quelli ligi al potere Eltsin ha denunciato la 
pratica della cooptazione, che assegna al partito e alle tue 
organizzazioni un terzo dei seggi disponibili al nuovo Pari» 
mento. L'esponente politico moscovita ha chiesto libere 
elezioni per tutu i seggi al congresso dei deputati del popo­
lo, proponendo che anche l'elezione del capo dello Stato 
sia diretta. Nel sistema attuale 6 il Parlamento ad eleggere il 
presidente. 

L'Urss 
si scopre 
un'anima 
verde 

Le autorità sovietiche hanno 
cominciato ad ammettere 
che l'uso brutale del tendo­
no e delle risorse che ha 
cattenzzato decenni di regi­
me ha portato il paese sul­
l'orlo del disastro ecologico 

• • L'inquinamento dell'aria e 
delle acque, l'abuso di ferti­

lizzanti e pesticidi, i rischi posti dal nucleare sono stati evo­
cati da molti candidati, nel IMO discorsi, con toni di prece-
cupaabi*' 

I lettori 
redamano 
la «glasnost» 
sui dirigenti 

fv/: 
I lettori sovietici som stuH-cU 
leggere sul loro quotidiani 
abitudini e curiosità sui diri­
genti politici degli altn pae­
si. mentre un velo di riserva­
tezza continua a coprire II 
Cremlino. «Ho appreso dal 
vostro giornale che al presi* 
dente americano George 

Bush piace la pesca. Sareste cosi gentili da farmi sapere co­
sa ne pensa della pesca Mikhail Gorbaciov i cui gusti e le 
cui abitudini mi interessano molto di più di quelle del presi­
dente degli Stati Uniti*, chiede un lettore delle «Izviestia* 
senza «* Tcare di nascondere il proprio disappunto Al gior­
nale, che ha pubblicato la lettera, non resta altro che cori* 
statare che chi scrive «ha pienamente ragione*. 

Gli scontri 
etnici 
attraversano 
il partito 

Nelle Repubbliche Baltiche 
e in altre zone a prevalenfc 
popolazione non slava la 
campagna elettorale ha as­
sunto forma di scontro tra le 
diverse componenu etniche 
anche in seno agli organi-

• a a o a i ^ B a sml di partito Lituania, Let­
tonia ed Estonia, rivendica­

no l'autonomia dal potere centrale, l'uso della lingua « di­
ritti che vanno dalla liberta di culto all'utilizzo di emblemi 
ed insegne prerivoluzionarie. 

V I M I N I * LOM 

Dagli accordi Solidamosc-govemo nasce una nuova realtà 

Uh «surrogato di democrazia» 
per la Polonia che cambia 

MASSIMO CAVALLINI 

Karoly Grosz 

Wojclech Jaruzelski 

•P. VARSAVIA Democrazia' 
Pluralismo7 No O almeno 
non ancora Ben distalmente, 
infatti, un sistema nel quale la 
maggioranza viene preventi­
vamente garantita alle Ione di 
governo potrebbe essere clas­
sificato ali interno di siffatte 
categorie giuridico-istituziona-
li. E tale è, appunto, in termini 
immediati, la «nuova Polonia» 
che si appresta ad uscire dalla 
tavola rotonda che, a Varsa­
via, vede da due mesi impe­
gnati in una difficile discussio­
ne i rappresentanti del potere 
costituito e dell'opposizione. 
Le elezioni parlamentari che, 
salvo sorprese, si terranno il 
prossimo giugno decreteran­
no infatti comunque, per co­
mune accordo, una continuità 
col passato. Il Poup ed i suoi 
alleati avranno assicurata una 
maggioranza del 60 per cento 
nella nuova Dieta (la Sejm), 
mentre ad un presidente della 
Repubblica, eletto dal Parla­
mento e dotato di ampi pote­
ri, verrà presumibilmente affi­

dato il compito di vegliare 
contro ogni tentazione «sov­
versiva» 

C è. è vero, il nuovo Senato 
che, eletto secondo cnten li­
beramente concorrenziali, po­
trà in qualche modo riflettere 
la geografia politica reale del 
la Polonia. Ma vero è anche 
che I poteri ed il ruolo di que­
sto nuovo ramo del Parlamen­
to sono ancora in discussione 
(avrà diritto di veto sulle deli­
berazioni della Sejm? Potrà le­
giferare?), e che, in ogni caso, 
i suoi poteri ed il suo ruòlo 
non potranno contraddire .gli 
assetti di potere preventiva­
mente concordati. 

Dunque: perché tanto ru­
more, tanto interesse e tante 
speranze attorno a ciò che sta 
accadendo in Polonia? Fonda­
mentalmente perché la so­
stanza del cambiamento in at­
to non è che in mìnima parte 
di natura giuridico-istiluziona-
le. Il dato di fondo è tutto poli­
tico e si appoggia sui due pi­
lastri che sorreggono e sospin­

gono il compromesso in via di 
definizione tra il potere comu­
nista e I opposizione di Soli-
damosc 11 pnmo per avviare 
il necessario processo di tra­
sformazione d'una economia 
anchilosata, la Polonia non 
pud continuare ad essere go­
vernata da una minoranza. 
Ovvero, deve usare dall'arma­
tura medievale d'un sociali­
smo di importazione. Il secon­
do: questo processo deve av­
venire in modo controllato, 
evitando, cioè, quelle fughe in 
avanti che, nell'ai, provocaro­
no il rinculo dello stato d'as­
sedio, gli anni perduti della re­
pressione, della stagnazione e 
della crisi. Per questo, come 
afferma Bronislaw Geremek, 
•la nuova democrazia polacca 
ha bisogno di protesi». O, se sì 
preferisce, di un temporaneo 
surrogato. 

Una scommessa difficile in 
un gioco appena cominciato. 
Ma eia che più conta è che a 
questa scommessa sembrano 
aver indissolubilmente legato i 
propri destini tanto i dirigenti 
del nuovo corso che oggi sie­

dono sui banchi del governo, 
quanto i leader storici di Soli-
damosc Per dirla con Lech 
Walesa «Siamo condannati a 
trovare un accordo Per salva­
re la Polonia non esistono al­
tre vie» 

Come finirà è impossibile 
dirlo Quel che è certo, tutta­
via, e che attraverso la porta 
aperta dalla tavola rotonda 
già sono passate cose che de­
lincano un futuro radicalmen­
te diverso: la legalizzazione 
del sindacato indipendente, la 
liberalizzazione dì crescenti 
settori dell'economia e, ;$o* 
prattutto, la fine del principio 
del «partito guida». 

Ben al di là delle semplici 
riforme istituzionali, la Polonia 
appare in pieno fermento, 
nuovi canali di espressione 
vanno aprendosi atte (anse vi­
ve della società. SI delìnea 
una realtà imprevedibile e di-
namlea che né il sarcofago 
del vecchio regime né la casa 
di Solìdamosc saranno proba­
bilmente ih grado dì contene-

riinità 
Domenica 
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Stati Uniti 
Lanciato 
satellite 
per l'Sdi 
• NEW YORK Neil ambito 
delle ricerche per le cosiddet 
le «tiene steliari». gli Stali 
Uniti hanno lancialo venerdì 
•era un satellite di sorveglian­
za elettronica che e il primo 
ad esser messo in orbita per il 
controverso programma di di 
lesa «pulite da quando il 
presidente George Bush è en­
tralo in gennaio alla Caia 
Bianca e il primo destinato a 
rimanere attivo per pia di 
qualche ora 

Effettuato con un razzo 
•Della» da Cape Canaveral II 
lancio del satellite - denomi 
nati) in codice -Della Start o 
•Delta 183. del peto di circa 
ire tonnellate e del valore di 
140 milioni di dollari (190 mi­
liardi di lire) - si e svolto sen 
za inconvenienti e ha subito 
provalo la sua efficienti con i 
suoi sofisticati sensori ai raggi 
ultravioletti e Infrarossi, il sa­
tellite h i seguilo le lasl del 
rientro nel! atmosfera del se 
condo stadio del suo reno 

Secondo quanto hanno det­
to fonti del Pentagono, Il -Del­
ta Star» rimarrà in orbila per 
circa sei mesi, durante 1 quali 
vertl sperimentata contro dif­
ferenti stendi naturali, com­
prese te aurore boreali «he 
potrebbero confondere gli 
strumenti di bordo, Il sua ca­
pacita di Individuare le fiam­
mate che accompagnano I 
lanci di eventuali missili awef 
sari 

Il satellite dovrebbe anche 
essere capace di individuare 
eventuali raggi laser rivoltigli 
contro da terra al line di di­
struggerli e prendere misure 
per autodlfendersi 

Altri due satelliti dello stes 
so genere erano gii stali mes­
si In orbita dagli Stati Uniti ne 
gli ultimi mesi, ma entrambi 
avevano funzionalo solo per 
poche ore Questo nuovo 
esperimento e Invece destina­
to, come si * detto, a protrarsi 
nel tempo e, se avrà successo, 
potrebbe contribuire a spinge­
re II presidente Bush e il parla­
mento di Washington a conti­
nuare .gH stanziamenti per le 
•guerre stellari, originariamen­
te voluti da Ronald Reagan 

Fino a questo momento 
per gli studi Sul cosiddetto 
•scudo spaziale-, gli Stati Uniti 
hanno già investito 16 miliardi 
di dollari, ma Bush ha (Inora 
assunto un atteggiamento di 
maggior prudenza del suo 
predecessore circa I opportu­
nità di continuare il costoso e 
controverso Impegno A parte 
I dubbi che ancora perman­
gono circa I efficacia pratica 
del sistema vi è già negli 
esperimenti In corso o in quel 
li programmati per I prossimi 
mesi un lotte rischio di viola 
zlonl degli accordi che gli Sta 
li Uniti hanno concluso nel 
19?2 coni Urss sulla iimitailo-
ne delle armi antimissile 

Intervista al professor Pons 
«Lancio un appello: non ripetete 
resperimento prima di leggere 
il nostro articolo, è pericoloso » 

«Da quando ho dato l'annuncio 
sono sorvegliato a vista 
dagli agenti della sicurezza 
Ho ricevuto già 450 telefonate» 

«Rifaremo la fusione 13 volte» 

te di parlarne e tane parla­
re tatto II aaooéo bea prlai 
d je ip , -

li professor Stari Pons, uno dei due scienziati che 
potrebbero passare alla storia come gli autori del­
ia scoperta del secolo, ci spiega perché è cosi si­
curo de» suoi risultati Avverte che tentare alla cie­
ca l'espenmento prima che i Papere vengano 
pubblicati, potrebbe essere pencoloso Ci raccon­
ta delle 450' telefonale ricevute da scienziati emi­
nenti e di come è cambiata la sua vita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKMUND 

•BJ NEW YORK. «Se mi vieni a 
trovare I esperimento lo npe-
tiamo anche domani pome 
riggio», ci risponde il professor 
Stanley Pons quando gli chie 
diamo se la fusione nucleare 
a freddo gli è riuscita più di 
una volta CI rivela che hanno 
già pronti tredici nuovi espen 
menti di fusione da effettuare 
nei prossimi giorni Ma ag 
giunge anche un avvertimento 
a chi volesse ripeterli prima di 
aspettare che i risultati delle 
ricerche alla Utah University 
Siano pubblicati perche altri­
menti e e il rischio che fa cosa 
scoppi nelle mani di chi I af­
frontasse con troppa leggerez­
za e In modo affrettato 

.•Ce un problema di sicu­
rezza-ci rivela-I elettrodo al 
cristalli di palladio si è vapo­
rizzato perché si era surriscal­
dato eccessivamente Potreb­
be essere pericoloso avventu­
rarsi nella fusione alla cieca 
Quel che chiediamo - e la 
prego di trasmettere l'avverti-
mento attraverso II suo gioma 
le - « che nessuno cerchi di 
ripetere l'esperimento prima 
Che siano pubblicali i nostri 
Papera scientifici» 

Ma siete voi che amie deci­

si E la ragione di fondo «che 
cominciavano a circolare pub­
blicamente un sacco di Infor­
mazioni Inesatte Abbiamo vo­
luto porre un freno 11 vortice 
delle voci Soprattutto per lini 
ragione di sicurezza Le assi­
curo che altrimenti avremmo 
tinferito ramare I annuncio, 
avorarci ancora almeno un 

altro anno, uni 

In maggio Pam (• sinistra) « rWcrmarn rnostrano un Mòtto In grande 
icirao^Wprove^lni^atsIivriccaroixtiooh^tifjtkina 

Hret 
aru-

, >« 
problema di cui non voglio 
parlate adesso Faremo su 

3(esto un comunclato la pros-
ma settimana E questo ri­

sponder* anche «Il interroga­
tivo sul perché abbiamo deci­
so di dare I annuncio prima 
che la nostra ricerca venisse 
pubblicata Vedrà che noi ne 
usciamo bene 

Pnfeasar rape, lei e II tao 

sa è circondata dai servizi di 
Sicurezza Ma la sorveglianza 
non mi dà particolarmente fa 
stidio È discreta. Posso conti 
nuare a fare una vita normale 
Da lunedi ad esempio tornerò 
ad insegnare * 

fi telefono che ha in nano 
deve essere beHeate. 

Ho ricevuto 450 telefonate da 
parte di colleglli di tutto il 
mondo 

Ce s'è allearli che le hi 
fatto notto piacere? 

Le conversazioni con scienzla 
li che stimo Ad esemplo le 
cose che ho sentito dire dal 
professor Edward Teller o le 
parole pronunciate m un con 
tattp organizzato dalla tv, dal 
professor Cario Rubbia 

qualche comma 
le InhHo dispiacere? 

No tyon direi proprio Anche] 
commenti che ho sentito lspi 
rati alla cautela o allo scettici 
smo sono pienamente giustifi 
cati Finché i risultati delle no­
stre ricerche non saranno 
pubblicati e verificati 

1 coauwMI di Teller, 0 pa­
dre stelli boaiba aO'idroge-
noiisa.edlfcOibiMNobel 

Noi avevamo sottoposto lari 
colo a Nature. Ma c'è stato u Vuol sapere davvero come mi 

sento? MI sento uno straccio -
risponde con uria risata al te­
lefono 

Or» che è diventato cori fa-

doso pei la edema, per ta-
Irfreal r^mneikl IH mnsiai 
* ^ I • •• I I UBI» M I I B | | M P I 

_ , portata e per la slearezza 
- £ u d o i a k Kgtt Slau Uniti, 
iHà U|>anieraiu»avUta. 

E vero Come lo sa? La mia ca 

Una spiegazione possibile: 
è scattato l'«effetto tunnel» 
Ma se davvero l'altro gruppo di ricerca ha trova­
to, più o meno, gli stessi risultati di Pons e Flei-
schmann, allora la fusione «fredda» è conferma­
ta? «Qualcosa» è stato visto davvero? E che co­
sa? Il silenzio sui dati che contano irrita i mass 
media, abituati a ritmi convulsi che non sono 
certo quelli della comunità scientifica Ma la 
prudenza è d'obbligo 

ROMA. Cerio, la correttezza 
dei due ricercatori che asse­
riscono di aver scoperto la 
fusione fredda non è al di 
sopra di ogni sospetto An 
nuncìare con dovizia di par­
ticolari di contorno e assen­
za di dettagli scientifici una 
notizia come questa signili 

ca mettere i ricercatori di 
tutto il mondo nell imponi 
bilita di capire di che «osa si 
sta parlando 

Cosi anche la giornata di 
ieri e passata tra congetture 
e ipotesi II professor Roma 
no Toschi direttore del prò 
getto europeo Nel per la fu 

sione a Garshin, in Germa­
nia occidentale, dice scher­
zosamente che .abbiamo 
gii le valigie pronte Se la 
scoperta è vera, torniamo a 
casa» Ma poi commenta 
che «gii negli anni 30 sem­
brava raggiunta la fusione 
facendo scontrare deuteroni 
In accelerateci Si fecero 
grandi annunci e •grandi li 
(oli ma i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti» Ma se si 
trattasse di «qualcosa» di 
nuovo? In fondo sono due 
gruppi ad aver visto feno 
meni strani «SI, se davvero è 
cosi allora è straordinario 
E e è forse la possibilità che 
si tratti di qualcosa che as­
somiglia ad un effetto tun­
nel» 

Effetto tunnel Cioè un le 
nomeno che assomiglia ad 
un aspiratore elettromagne 
lieo una scorciatoia che la 
natura ci dà per superare 11 
muro delle differenze di pò 
tenziale È un effetto su cui 
si basa un microscopio in 
grado di •fotografare, gli 
atomi Ma è anche un feno­
meno che forse è alle spalle 
della nuova supercondutti 
vita, quella a temperature 
«alte» 

Carlo Rizzuto presidente 
del Consorzio interunlversl 
tano di fisica della materia 
gongola, Se questa ipotesi è 
giusta, è la «sua» fisica, quel 
la che impiega pochi e •po­
veri. imperiali, temperature 

teoricamente entrambi so 
ne salila barricata che rttJe-

antuindato alfa Utah Uni­
versity. Ma entrambi bau» 
lasciato aperta UposslbUttt 
di esserli sbagliali. Dana 
California Teller ha dtchla 
rato. «Sono contentoperché 
vedo baone bmbabBita di 
(•aerili sbagliato.. E Rub­
ata ha anche lai di mallo 
•Meerato gli Iniziali acetti-
d t n l 

Tra le migliori spiegazioni di 
tanto scetUcismp c e quella 
data dal professor lan Hut 
chlnson che lavora a ricerche 
sulla fusione nucleare al Mas­
sachusetts Institute of Tecno-
logy •Immaginate uno che 
progetta aerei e a cui vengano 
a dire che qualcun altro ha in 
ventato la macchina antigravi 
là? È ovvio che siamo scettici» 
Cosi come sono scettici al la­
boratorio di fisica del plasma 
di Pnnceton dove attendono 
uno stanziamento di mezzo 
miliardo di dollari per un gi 
gantesco acceleratore che do­
vrebbe lare quel che i due ne­
gli Utah hanno fatto nella cu­
cina di casa, a spese proprie 
•Siamo incuriositi ma sospen 
diamo il giudizio ih attesa di 
dettagli» dicono da gran gen 
liluomini 

ed energie bassissime a 
trionfare Rizzuto tenta di 
definire questa Idea •Den 
tro il palladio - dice - l'idro­
geno e i suoi isotopi sono 
compressi paurosamente, 
arriva a condizioni simili a 
quelle che si vendicano nel 
nucleo di una stella I nuclei 
sono vicinissimi Bene, non 
si conosce con precisione 
che cosa succede alla mate 
na a queste condizioni For­
se un effetto tunnel potreb­
be aggirare le barriere di 
forza che "proteggono* i 
nuclei atomici» 

Ma se questo accade se 
c'è fusione, perche la pila di 
Pons e Fleishmann non sai 
la in aria? £ vero che forse 

una volta I elettrodo è eva­
porato, ma la fusione e un 
fenomeno violentissimo 
•Potrebbe essere che solo 
pochi nuclei, diciamo un 
migliaio al secondo per 
centimetro cubo, fondano 
E ci sia quindi un fenomeno 
limitalo, una reazione che 
non si sostenta» 

Quindi qualcosa di non 
utilizzabile? -E perchè? Se il 
fenomeno fosse questo, ba 
sterebbe sostituire di volta 
in volta il combustibile ne 
cessano E potrebbe essere 
anche aumentata la sua effi­
cacia magari portandolo a 
pressioni di centina» di chi-
tobar Paradossalmente, si 
porrebbero costruire cosi 
del reattori supersicun», 

' Un gruppo della resistenza musulmana mostra i soldati di Kabul fatti prigionieri a Jalalabad 
Migliaia di morti e di feriti in tre settimane di combattimenti. I mujahedin avanzano 

Viaggio nelle carceri dei ribelli afghani 

Cresce la preoccupazione 
dopo le rivelazioni della stampa 

Argentina, alleati 
di Carlos Menem 
i militari ribelli 

l«A»LO QIUtWANI 

• BUENOS AIRES La Pasqua 
di quest anno ha ponato agli 
argentini I Inevitabile ricordo 
di un altra Pasqua quella del 
1987 quando il presidente Al 
fonsln dovette far fronte alla 
pnma nbellione militare scop 
piata sotto il suo governo 

La ricorrenza serve anche 
per prendere nota di quanto 
siano cambiate le cose da al 
lora in questo paese Due an 
ni fa il tentativo fnsurreziona 
le del tenente colonnello Alda 
Rico provocò la reazione di 
milioni di uomini e donne che 
scesero nelle strade decisi a 
difendere la democrazia in 
staurata nel 1983 

A Buenos Aires i più alti di 
ngenti del Partito giustizulista 
(Pi perorusta) di opposizione 
sì presentarono insieme ad Al 
fonsln al balcone del palazzo 
presidenziale davanti ad una 
enorme folla radunata nella 
storica Pktza de Maya Mai si 
era visto prima in Argentina 
una prova simile di solidanetà 
democratica 

Quel giorno diventò patri­
monio comune I idea che la 
società argentina èra final 
mente guarita dalle sue vec 
cine tentazioni autoritarie e 
che non e era più una base di 
consenso civile per nuove av­
venture militari 

Due anni dopo gli argentini 
sono sommersi da una valan 
ga di Informazioni sul ruoto 
ogni volta pia chiassoso svolto 
dai milltan ribelli dell 87 nella 
campagna politica del candi­
dato presidenziale peromsta 
Carlos Menem per le elezioni 
del 14 maggio. Alla luce di 
quella epopea civile che due 
anni fa isolo la molla di un 
settore dell esercito risulta 
cerio paradossale che oggi 
l'uomo ancora segnalalo dai 
sondaggi come il più probabi 
le vincitore delle prossime eie 
zioni presidenziali - con un 
vantaggio medio di circa cin 
que punii su Eduardo Ange­
lo! candidato del partito radi 
cale di governo - sia visto allo 
stesso tempo come un alleato 
e quasi come un portavoce 
dal fondamentalismo militare 
di estrema destra 

Il quotidiano conservatore 
La Prensa che mantiene otti 
tne relazioni con quest area 
militare, ha detto il 21 marzo 
che Menem ha approvato un 
progetto di riorganizzazione 
delle Forze armate che è stato 
preparato con la collaborazio­
ne di un gruppo di ufficiali «as­
solutamente leali» al colonnel 
lo Mohamed Ali Selneldln ca 
pò massimo del fondamentali 
smo militare argentino 

L informazione viene attn 
buttarla la Prema a «una fon 
te strettamente legata» a Sei 
neldln il quale si trova in arre­
sto per aver capeggiato nel di 
cembre 1988 la più recente ri 
volta militare In questo paese 

Quasi in coincidenza con 
questo numero de La Ritma 
viene distnbuita la rivista Desti 
no Misterico organo ufficioso 
dei militari fondamentalisti II 

quale trascrive appunto un 
progetto attribuito a Menem e 
puntato a ridetto» Il ruolo 
delle Forze Annate 

Nella presentazione del 
progetto la rivista ringrazia 
Menem per -il privilegio di dlf 
fondere nella nostra pubblica 
zione 11 suo pensiero militare» 
Il piano M sostanza contiene 
una seri! di rivendicazioni mi­
litari compresa la deroga di 
una legge - approvata con­
giuntamente i anno scorto d i 
radicali e persnish - che 
esclude la partecipazione del­
le Forze armate alla lotta con 
tro la sovversione A lutto eie 
si aggiungono indiscrezioni 
trapelate da ambienti militari 
che attribuiscono al gruppo 
fondamentalista di Seinekìln 
(che riceve la visita in prigio­
ne di Zulema Yoma de Me­
nem moglie del candidato 
presidenziale peronlsta) Un 
tenzione di impone con la for­
za la consegna del potere a 
Menem se questi ottenesse 
Una maggioranza soltanto re­
lativa di voti nelle elezioni del 
14 maggio Questo significhe­
rebbe portare Menem alla pre­
sidenza per le vie di un virtua­
le colpo di stalo, polche Impli­
cherebbe ignorare il ruoto dei 
collegi elettorali che, nel siste­
ma argentino di elezione pre­
sidenziale indiretta hanno II 
compilo di costituire attraver­
so alleanze fra i diversi panili 
una maggioranza assoluta In 
favore di qualcuno dei candi­
dati pel caso che nessuno di 
essi I abbia raggiunta attraver­
so la votazione popolare 

Molli perontati accolgono 
con grande Inquietudine que­
sto appoggio della estrema 
destra militare e soprattutto i 
gesti di reciproca amicizia che 
essa trova nella grande fona 
politica di opposizione José 
Manuel de la Sola, leader pe 
ranista dell! provincia di Cor 
dota e membro dell ala pro­
gressista del movimento, ha 
dato del .fascista» a Hector 
Flores segretario-dell toìlu!o 
superiore di conduzione poli­
tica del Pj perchè questi aveva 
sottolineato In un discorso i t-
suteruw di una «identità di fini 
storici» fra il peronismo e Sel­
neldln 

Che cosa significa questo 
avvicinamento di Selneldln a 
Menem? Una delle Ipotesi più 
attendibili parte dal fatto ben 
noto che (ideologia dei fon 
damentaUsti militari punta «Ila 
soppressione del sistema poti 
lieo pluripartitico e alla cosini 
zibne di uno slato di Tipo cor­
porativo uno scopo per il 
quale si ha bisogno di un cer­
to grado di consenso popolare 
e pertanto di un partito politi 
co che sìa in grado di racco­
glierla 

Il peronismo soprattutto 
quello che rimane più attacca­
lo alla sua vecchia matrice 
storica e che costituisce Oggi 
la base di appoggio del costd 
detto menemismo è certa 
mente I organizzazione più 
adatta a fornire tale sostegno 

Centinaia forse migliata di morti e feriti in tre setti­
mane di combattimenti Jalalabad resiste anche se i 
mujahedin guadagnano terreno In una base della 
guerriglia incontriamo i soldati governativi catturati 
dai ribelli «Lasciatemi rivedere una volta casa mia, 
poi tomo e faccio la lihad insieme a voi», implora 
un giovane prigioniero Sfrecciano t caccia di Kabul 
Le mura tremano mentre scoppiano le bombe 

QAL NOgTBO INVIATO 
OAMWL «UTINITTO 

Isa JALALABAD .Lasciatemi 
nvedere una volta casa mia 
Poi tomo lo prometto e fac 
ciò la lihad anch io insieme a 
Voi Ma prima devo rivedere la 
mia famiglia Non abito tonta 
no nel villaggio di Shangan 
sarai qui nella provincia di 
Nlngarhar E voi giornalisti fa 
telo sapere che sono pngio 
nlero ma vira» Mubarak Sfiati 
è un ragazzo robusto ha ma 
ni grandi da contadino Lo 
sguardo non tradisce emozlo 
ne ma II suo è un appello ac 
corato di soldatino sperduto 
nella guerra d Afghanistan 
Una guerra che lui non ha 
scelto di combattere né da 
una parte né dall altra Ci 
hanno pensato altri per lui ar 
molandolo cinque mesi fa e 
mandandolo al Ironie 

Picchia il sole nel cortile in 
gombro di frasche legname 
pentole e masserizie Grosse 
mosche ronzano Insistenti e 

volando ti sbattono in faccia 
Mubarak Shah Indossava la 
divisa beige della guardia di 
frontiera del regime afghano e 
portava II fucile in spalla Ora 
ita solo una camicia e un paio 
di pantaloni unti e macchiati 
E detenuto nel .carcere- di Ba 
rikab presso Jalalabad Insie 
me a trentadue compagni I 
secondini muiaheddm appar 
tengono ali ultimo nato nella 
progenie di partiti della resi 
stenza lo •Alt» Hadit. (Se 
guaci del messaggio) affiliato 
ad una sella musulmana rigo 
rista molto vicina ai wahabiti 
arabi Sono loro che ci porta 
no fin qua dal Pakistan 

La pngione di Bankab asso 
miglia anzi altro non è che 
una delle tipiche case tortili 
cale afghane Muri di malta al 
ti tre metn pnvi di finestre 
cingono un ampio cortile su 
cui si affacciano i vani abitabi 
li Nello spiazzo I pnglomen 

sono al lavoro Cucinano e la 
vano i panni per i loro guar 
diam Qualcuno ne ha saputo 
conquistare la fiducia ed è già 
ammesso ai combattimenti 
foschia la vita ma è esentato 
dai lavori più umili e mangia 
un pò meglio Questi trentalré 
che a gruppi ci vengono mo­
strati nella piccola fortezza di 
Bankab sono solo una piccola 
parte dei soldati governativi 
arresisi al guemglien nella 
battaglia di Jalalabad II gros 
so è stato preso nei pnmi gior 
ni durante I attacco a Samar 
khel Erano più di einqueeen 
to U hanno portati in territo 
no pakistano ma la loro pre 
senza imbarazzava il governo 
di Islamabad Cosi sono stati 
nmandati tutti oltre frontiera 

Altissimo nel cielo sfreccia 
il bombardiere decollato da 
Kabul col suo carico di morte 
Una scia bianca un botto 
L ordigno è caduto un pò più 
a nord sulle colline di Beh 
sud che i nbelli tentano di 
conquistare perché da lassù si 
domina Jalalabad -A Behsud 
I nostn martiri sono gii qua 
ranta a Samarkhel dieci* al 
ferma il comandante Maulawi 
Samiullah Cioè il cinque per 
cento dei loro eflettivi se è ve 
ro che lo Alhe Hadit nell asse 
dio a Jalalabad conta su un 
migliaio di mulaheddln Non 
battono ciglio I guemglien 

non interrompono il lavoro i 
prigionieri non alzano gli oc 
chi nemmeno quando una 
bomba caduta nei paraggi fa 
tremare i muri tuttintomo Ma 
alcuni detenuti i più giovani 
(avranno si e no quindici an 
ni) hanno un velo di paura 
sul volto Non li spaventano le 
bombe le cannonate ed 1 
missili La loro angoscia è la 
libertà perduta i maltratta 
menti che forse temono di su 
Dire 

A Bankab e negli altri luo 
ghì di detenzione non ci sono 
che militari di leva Per I vo 
lontan per le milizie di partito 
la cattura equivale ali uccisio 
ne nel migliore dei casi senza 
tortura Brutalità che nulla 
può giustificare nemmeno 
come risposta ad altre indub 
ble efferatezze commesse dal 
I altra parte ma che non su 
sellano rimorsi nei loro auton 
•Un comunista lento si larrten 
tava - racconta un muiahed 
din - Chiedeva un dottore 
Eccolo il tuo medico gli ho 
gridalo e gli ho sparato in 
pancia. 

I -Seguaci del messaggio. 
osservano rigidamente i divieti 
coranici -Zahir Shah I ex re 
che se ne sta da voi a Roma 
non è una brava persona Pn 
ma di tutto non combatte e 
poi beve» afferma ccn spre 
glo il vecchio Daud 1 loro -cu 
ginl. wahabitì arabi spingono 

I intransigenza fino alle torme 
più assurde di intolleranza 
Perlomeno i più fanatici di lo­
ro venuti qui volontan dall A 
rabia Saudita È una fortuna 
non incontrarne perché si co­
noscono almeno dieci casi di 
giornalisti slramen minacciati 
di morte dai muiaheddm 
wahabitì in terra afghana La 
loro colpa era di essere .ìnfe 
deli. I membn dello Alhe Ha 
dit ricevono aiuti finanzian da 
Riyad e sono organizzativa 
mente legati ai gruppi di vo 
lontan arabi ma rifiutano di 
essere identificati con toro 
«Non siamo wahabitì - npeto 
no più volte - Sono i nostri 
nemici a chiamarci cosi* 

Ci trasfenamo da Barikab a 
un vicino centro operativo del 
gtuppo immerso nel verde di 
una ex tallona II furgoncino 
si ferma di colpo Tutti a lena 
Una due tre strisce candide 
nel blu terso del cielo Un 
rombo un tuono un boato 
come un temporale che s av 
vicina «Ora non ci sono più 
piloti sovietici U hanno sosli 
tuitl gli Indiani- sibila tra i 
denti un anziano mujaheddin 
ex preside di, liceo a Jalala 
bad nsalendo In auto dopo lo 
scampato pencolo -Ma se ne 
catturiamo uno sappiamo co 
sa fargli» e si passa il dorso 
della mano distesa davanti al 
la gola Poi mi mostra le dita 
.Sono stato in pngione un an 

no a Jalalabad Negli Merro-
gaton mi strapparono le un 
ghie per farmi parlare lavasi e 
da allora combatto nella 
iihad-

Lungo la strada che riporta 
al confine pakistano in ottanta 
chilometn passiamo attraver 
so circa quindici diverse zone 
di influenza 1 van gruppi della 
resistenza occupano questa o 
quella porzione di temtono e 
ognuno organizza i suoi posti 
di controllo con relative ban 
diere nere o verdi bianche o 
blu piantate ai margini della 
strada Imparando dai grandi 
anche i bambini mettono su 1 
loro miniblocchi Cercano di 
imporre pedaggi nei punti più 
accidentati del percorso dove 
le bombe hanno ridotto la 
sfatto a un colabrodo Buttano 
una palata di terra nella buca 
e strepitano chiedendo il 
compenso Quaranta giorni 
fa passando da queste parti 
avevamo visto lunghe file di 
guemglien avvolti nelle tradì 
zionaii coperte di lana andare 
su e giù lungo la strada appa 
rentemente disoccupati Oggi 
non è più lo stesso spettacolo 
Le migliaia di muiaheddm 
della provincia di Ningarhar 
sono nella stragrande maggio 
ranza m pnma linea A Sa 
markhel ali aeroporto sulle 
alture di Behsud Premono da 
ogni lato ma la città agognata 
non cade 

SABATO 1 APRILE 
CON 

romita 

Tante case 
troppi sfratti 
Come scegliere 
l'abitazione 
Quanto costa 
un mutuo 

IH • i n 4 l'Unità 
Domenica 
26 marzo 1989 
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NEL MONDO 

Lockerbie 
Identificati 
attentatori 

• LONDRA. Ad organizzare 
l'attentato di Lockerbie al 
jumbo Pan Am sarebbero stati 
terroristi appartenenti al 
•Fronte popolare per la libera* 
zìòtte della Palestina - Co-
mando generate, di Ahmed Ji-
bril pagati dall'Iran. Lo affer­
ma, oggi, il giornate Sunday 
Tirri'es, citando fonti dei servizi 
segreti americani che avreb­
bero addirittura identificato gli 
autori dell'attentato. La noti* 
zia, se vera, sarebbe decisa* 
mente clamorosa. «Questa in* 
formazione - aggiunge il setti­
manale inglese - è stata con­
fermata da esponenti di rilievo 
dell'Olp che sono convinti, 
dopo un'incrùesta autonoma 
durata mesi, che II gruppo di 
Jibnt abbia confezionato e in­
stallato la bomba*. Il gruppo 
di Jibril si oppone al processo 
di pace caldeggialo attual­
mente da Yasser Arafat Se­
condo il Sunday Timo, inoltre, 
I Olp avrebbe anche scoperto 
che per l'attentato al jumbo 
Pan Am il gruppo di Jibril 
avrebbe intascato IO milioni 
di dollari «Nonostante I soldi 
siano stati ricevuti in Libia -
prosegue l'articolo - l'Olp ri­
tiene, anche se non può pro­
varlo, che a pagare la somma 
siano stati ambienti radicali 
iraniani». 

Gli americani, sempre se­
condo il Sunday Tinta, avreb­
bero già informato tutti i servi­
zi segreti dei paesi occidentali 
sull'Identità dei teitonsti ncer> 
catl. «Sono statj preparati piani 
per catturarli - prosegue il 
giornale - e per portarli da­
vanti alla giustizia Usa. Fonti a 
Washington sostengono che 
sarà fatto lutto il possibile per 
ottenere l'estradizione degli 
attentatori da qualsiasi paese 
venissero arrestati». Le rivela­
zioni del Sunday Times con­
cordano con altri articoli ap­
parsi sulla stampa britannica 
net giorni scorsi, nei quali si 
affermava che il ministro bri­
tannico dei trasporti Paul 
Channon aveva fatto capire 
che l'inchiesta sul disastro di 
Lockerbie era arrivata all'iden-

. tifrcaiione dei responsabili. 

India 
Attentato 
nel Punjab 
Un morto 
• r , NEW DELHI. Un potente 
ordigno è esploso ieri in 
una frequentata zona della 
citta indiana di Amrìtsar 
provocando la morte di una 
persona e il ferimento di al­
tre sei, L'attentato non è sta­
to rivendicato, ma la polizia 
ritiene che la responsabilità 
sia da attribuire agli estre­
misti slkli da sette anni im­
pegnati in una campagna 
per l'autonomia e per l'in­
staurazione di uno stato in­
dipendente. 
La bomba, secondo quanto 
ha riferito l'agenzia indiana 
>Pti>, era stata collocata su 
una bicicletta abbandonata 
ad un incrocia poco lonta­
no del Tempia d'oro, luogo 
di cglto sacro al sikh. L'e­
splosione ha causato gravi 
danni al negozi e alle auto­
mobili parcheggiate nei din­
torni, 

Kosovo 
Bimditrantì 
dispersi 
iconigas 

••PRISTINA. Per il terzo giór­
no consecutivo circa quattro-

< mila manifestanti di etnia al­
banese hanno protestato ieri a 

"Urosevac, nel rtosovo,iconrjo 
gli emendamenti costituziona­
li limitativi dell'autonomia del­
la provincia. Àncora una volta 
la polizia è Intervenuta con I 
gas lacrimogeni e i manganel­
li per-dlsperdere I dimostranti 

;chft prendevano a sassate sii 
agenti, Le strade di Urosevac, 
25 chilometri a sud di Pristina, 
sono presidiate da centinaia 
di poliziòtti e militari armati di. 

.fucili e mitragliatrici. 
Negli scontri dei giorni scor­

si sono rimasti feriti l i agenti. 
La maggior parte dei circa 109 

latreslati sono già» stati con­
dannati a pene variàbili dai 30 

«ai 60 giorni di carcere. Senten­
t e pesanti, lino a due mestai 
prigione, anche per 25 mina-
lon e 40 operai di etnia alba­
nese scesl in sciopero nono­
stante la precettazione de) go­
verno centrale. 

La petroliera 
Exxon valdez 
. "' che ha 

riversato in 
mare 300mìla 

barili di 
greggio 

b"ri/LV ' 

Una petroliera finisce 
contro gli scogli 
Trecentomila barili 
di greggio in mare 

Il più grave incidente 
di questo genere 
mai verificatosi 
negli Stati Uniti 

Catastrofe ecologica in Alaska 
Trecentomila barili di greggio, fuoriusciti da una 
super-petroliera finita sugli scogli, provocano 
un'immane catastrofe ecologica al largo dell'Alas­
ka meridionale. Succede in uno degli ecosistemi 
più importanti del pianeta, quel che gli ambienta­
listi avevano per anni denunciato e temuto, in po­
lemica con ì petrolieri e con il loro protettore Bu­
sh, che ci aveva spesso scherzato su. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND Q I N I N M 

M NEW YORK L'avevano 
prennunciata, denunciata, te­
muta per anni. La catastrofe 
ecologica provocata dal pe­
trolio in Alaska è successa. 
Una superpetroliera, la Ex* 
xon Valdez. canea di greggio 
imbarcato ai porto terminale 
dell'oleodotto che attraversa 
tutta l'Alaska, é andata a finire 
sugli scogli mentre manovrava 
per evitare gli iceberg. Dallo 
squarcio nella chiglia ha già 
perso quasi trecentomila barili 
di greggio II nsuitato è che si 
e già alla più grossa chiazza 
di-petrolio mai scaricata in 
mare da una petroliera in (ut* 
ta la storia americana. Con 
l'aggravante che una chiazza 
larga duecento metri e lunga 
cinque miglia sta inquinando 
uno dei pochi ecosistemi del 
nostro pianeta ritenuti ancora 
«vergini*: il Golfo dell'Alaska, 
ricchissimo di fauna e vegeta­
zione manna 

L'Incidente è avvenuto nel 

Prince Williams Sound, il ca­
nale che collega il .porto di 
Valdez, dóve sono collocati i 
terminali petroliferi, con l'O­
ceano Pacifico •Siamo sgo­
menti e preoccupati», dice 
Chuck Meacham, biologo del 
dipartimento pesca e caccia 
deli-Alaska, perche il Sound £ 
un posto molto particolare dal 
punto di vista ecologico. Pos­
siede un insieme incredibil­
mente complesso di specie, 
comprese cinque diverse spe­
cie di salmoni, aringhe, pesce 
di fondo, granchi e gamberi*-. 
Il governatore dell'Alaska, Ste­
ve Cowper. ammette che si 
tratta del peggiore disastro 
ecologico che l'Alaska abbia 
subito in relazione all'estrazio­
ne del petrolio E il suo porta­
voce, David Ramseur, alla do-
rrièinda se vi sia mai stato nel­
la regione un disastro ecologi­
co comparabile a questo, ri­
sponde che -.non ne viene in 

mente nessuno*. 
E il guaio è che non sanno 

come fermare la fuoriuscita di 
greggio. -Semplicemente non 
si riesce a far nulla per tappa­
re la falla ed essere sicun che 
di petrolio non continui a fuo­
riuscirne*. dice il comandante 
della Guardia costiera James 
Simpson, che coordina le 
operazioni di soccorso. La 
Guardia costiera lenta anche 
di «insaccare* la chiazza, ma 
per riuscirci, fanno notare, «ci 
vorrebbe molta gente e, molta 
attrezzatura, e non ce l'abbia­
mo*. Una seconda: petroliera. 
la Exxon Baton Rouge, che 
era diretta per imbarcare al 
porto di Valdez, si è avvicinata 
alla Exxon Valdez per tentare 
di trasfenre nelle propne ci­
sterne parte del carico della 
nave danneggiata Ma il n-
schio è che l'operazione di 
travaso accentui anziché limi* 
tare la perdita e il danno. 

Le ammonizioni da parte 
degli ambientalisti su possibili 
conseguenze disastrose dell'e­
strazione del petrolio in Alas­
ka risalgono a vent'anni fa: da 
quando. In piena cnsi petroli­
fera mondiale, si decise la co­
struzione dell'oleodoto che at­
traversava l'intera Alaska con­
vogliando li greggio estratto a 
Nord, al porti del Sud, gli unici 
liberi dai ghiacci e accessibili 
alle petroliere. La principale 
preoccupazione era stata 

quella dei danni che poteva­
no essere causati all'ecosiste­
ma costiero da un incidente 
come questo o alla tundra àr­
tica dallo slesso oleodotto o 
da una sua eventuale rottura. 
Appena un paio di settimane 
fa la commissione Energia del 
Congresso aveva approvato, a 
stretta maggioranza (12 voti a 
favore, 7 contro) l'estensione 
delle trivellazioni di pozzi an­
che all'interno della grande ri­
serva naturale artica dell'Alas­

ka settentrionale. Le organiz­
zazioni ambientaliste hanno 
già fatto sapete che ora si bat­
teranno con tutte le loro forze 
perché ci ripensino. 

Il disastro della Exxon Val­
dez è anche un colpo pesante 
per Bush, che, texano d'ado­
zione com'è, si e sempre coe­
rentemente. battuto in favore 
degli interessi dell'industria 
petrolifera e ha sempre difeso 
a spada tratta ricerca e sfrutta­
mento petrolifero in Alaska. 

Durante la campagna presi­
denziale dello stesso anno ad 
un certo punto Bush aveva ad­
dirittura ironizzato sulle suc­
cessive preoccupazioni degli 
ambientalisti circa il petrolio 
in Alaska dicendo che a lui ri­
sultava che l'oleodotto, lungi 
dal danneggiare l'ambiente, 
aveva dato un contributo de­
cisivo alla moltiplicazione del­
le alci perché «è caldo, le alici 
ci si sfregano contro e fanno 
più figli*. 

pùgraxd 
••NEW YORK. Questo l'e­
lenco dei più gravi incidenti 
che hanno provocato fuo­
riuscite di greggio da petro­
liere: 

19 taglio 1979. La colli­
sione fra due petroliere al 
largo di Trinidad .e Tobago 
provoci una perdita di 
300.000 tonnellate. 

6 a f o M o 1983. A causa 
di un incèndio scoppiato a 
bordo della CasUllo de Bell-
ver, in navigazione al largo 
di Città del Capo, finiscono 
in mare 250.000 tonnellate 
di gretto. 

16 m a n o 1978. La 
Amoco Cadiz si arena lungo 
la costa della Francia nord­
orientale riversando in ac­
qua 223.000 tonnellate di 
petrolio. 

18 m a n o 1967. Al largo 
della costa inglese fuorie­
scono, dai serbatoi della 
Torrey Canyon 119.000 ton-

19 dicembre 1972. La 
Sea Star entra in collisione 
con un'altra nave nel golfo 
di Oman: 115.000 tonnellate 
di petrolio finiscono in ma-

12 maggio 1976. La 
Urouiola si arena al largo 
della costa spagnola provo­
cando una fuoriuscita di 
100.000 tonnellate. 

25 febbraio 1977. 
99.000 tonnellate di greggio 
si disperdono in seguito a 
un incendio a bordo della 
Hawaiian Patriot, nell'Ocea­
no Pacificò settentrionale. 

20 mario 1970. Collisio­
ne fra la Othello e un'altra 
nave nella baia di Tralhavet, 
in Svezia, con perdita di 
60.000-100.000 tonnellate. , 

I tre leader definiscono una linea comune per i prossimi colloqui con Bush 
Niei'territorioccupati uccisialtridue giovani palestinesi • ' 

Vertice tra Arafat, 
Vertice ieri a Ismailia, sulle rive del Canale dì 
Suez, fra il leader palestinese Arafat, il presidente 
egiziano Mubarak e re Hussein di Giordania. I 
due capi di Stato si recheranno nelle pròssime 
settimane a Washington e l'incontro mirava ap­
punto a coordinare le posizioni in vista dei collo­
qui con Bush. A Washington andrà anche Shamir. 
Nei territori occupati altri due palestinési uccisi. 

GIANCARLO LANNUTTI 

4 S II vertice a tre è stato an­
nunciato a sorpresa, nella 
giornata di venerdì, ed è venu­
to ad acquistare un significato 
particolare per due circostan­
ze- perche oggi cade il decen­
nale della firma del trattato di 
pace fra Egitto e Israele men­
tre domani inizia la visita al 
Cairo di re Fahd d'Arabia sau­
dita (era daf 1974 che un so­
vrano saudita non si recava in 
Egitto). Un vero e proprio 
•gran consiglio», insomma, al­

la vigilia della serie di colloqui 
che i protagonisti de)]a vicen­
da mediorientale àvrànrio"à 
Washington con il presidente 
Bush. Questi infatti riceverà il 
3 aprile Mubarak, il 6 aprile l'i­
sraeliano Shamir e il 2 maggio 
re Hussein di Giordania. 

(i «tono» del vertice e testi-
monato, indirettamente, da 
una polemica dì Mubarak con 
Shamir proprio nella ricorren­
za del trattato di pace tsraelo-
egiziano. In una intervista alla 

radio israeliana, infatti, il 'rais» 
ha polemizzato direttamente 
con il primo ministro di Tel 
Aviv, accusandolo di avere 
opposto un triplice «no» alla 
sua recente proposta di recar* 
si in Israele per favorire la 
messa formolo del processo di 
pace. «È-proprio inutile - ha 
dello Mubarak - che io mi 
muova per prendere il caffé o 
il tè con Shamir e cadere nel 
ridicolo*. Il «rais* ha anche os­
servato che òggi «assistiamo a 
un cambiamento di situazioni: 
prima erano gli arabiche di­
cevano sempre no ad ogni 
proposta di Israele, adesso gli 
israelianispnogli arabi di una 
volta: noi diclamo si, voi ri­
spondete no». 

Appunto per coordinare e 
sottolineare le ragioni del «si» 
Arafat, Mubarak e re Hussein ' 
si sono visti a'Ismailìa, prose­
guendo poi i colloqui a bordo 
di un panfilo in crociera sul 

Canale. 1 tre hanno concorda* 
to sugli argomenti con cui 
Hussein e Mubarak (e certa* 
mente anche re Fahd) insistè* 
ranno con Bush perchè pre­
ma decisamente su Shamir al 
fine di convincerlo a sedersi al 
tavolo del negoziato con 
l'Olp. Pròprio venerdì il presi­
dente Bush aveva definito 
•una buona cosa» i colloqui di 
Tunisi fra l'ambasciatore ame­
ricano Felletreau e i dirigenti 
dell'Olp; e ièri Arafat ha espo­
sto appunto ai suoi interlocu­
tori un bilancio e una valuta­
zione (anch'essa nettamente 
positiva) di questi, colloqui, 
partendo proprio di qui per 
definire una strategia, diplo­
matica comune, Il leader del­
l'Olp ha anche auspicato la 
convocazione in tempi brevi 
di: un vertice arabo straordina­
rio «per avviare uri cammino 
arabo comune con l'obiettivo 
di far avanzare il processo di 

pace»; ma dovrà trattarsi di un 
vertice arabo con la parteci­
pazione dell'Egitto, che fu 
escluso da questo genere di 
riunioni nel 1979 dopo la fir­
ma del trattato di pace con 
Israele. Re Hussein-ha infatti 
detto chiaramente,.incontran­
do i giornalisti ieri sera, che f 
tré paesi che insieme all'Egitto 
hanno formato di recente il 
Consiglio di cooperazione 
arabo - vale a dire Giordania, 
Irak e Nord Yemen - non par* 
teciperannp a) prossimo verti­
ce se non ci sarà anche Mu­
barak. L'Egitto, insomma, de­
ve tornare ad occupare il po­
sto-chiave che gli spetta nel 
contesto mediorientale e do­
vrà svolgere un ruolo centrale 
nel processo negoziale di pa­
ce. Gli unici paesi arabi che 
non hanno ancora ripristinato 
ì rapporti diplomatici con •' 
Cairo (rotti dieci anni fa ap­
punto in occasione della pace 

cori Israele) sono la Siria, la 
Libia e il Libano. 

L'incontro di Ismailia, dun­
que, non 6 stafo soltanto un 
vertice «di consultazione» ma 
ha definito una vera e propria 
strategia dinamica di quello 
che pud. -dirsi il «fronte arabo 
del negoziato»; i riflessi si fa­
ranno sentire nell'immediato 
a Washington, ma più avanti 
certamente anche a Tel Aviv, 
dove sempre nuove voci si 
pronunciano per il dialogo 
con l'Olp. 

Nei tenitori occupati intan­
to si continua a morire. Ieri 
due giovani di 17 e 22 anni 
sono stati uccisi dai soldati a 
Khan Yunis, nella striscia di 
Gaza; in tutta la zona ci sono 
stati duri scontri con le truppe 
di occupazione^ Sempre a Ga­
zâ  sono stati trovati i corpi di 
dire àrabi uccisi a coltellate; 
secondo fonti locali si tratta di 
due -collaborazionisti». 

Ancora scontri 
a Seul 
fra studenti 
e poliziotti 

H Dopo aver fondato una nuova organizzazione per la rimo­
zione del presidente Roh Tae-Woo, circa 800 studenti si sono 
scontrati con la polizia fuori dell'università Yónsei di Seul. 4.000 
agenti in assetto anlisommossa hanno.impedito a molti delegati 
di recarsi all'assemblea costituente della «Centrale di lotta stu­
dentesca per il rovesciamento del regime». Le torce dell ordine 
hanno fatto ricorso ai gas lacrimogeni. 

————-—*- La tregua è durata appena 14 ore 

Nuovi bombardamenti 
stri quartieri di Beirut 
• i BEIRUT. È durata appena 
14 ore la tregua a.Beirut: già 
venerdì sera sono ripresi ì 
bombardamenti sui due setto­
ri della città, mentre si è coni* 
battuto lungo la .linea verde. 
e sulle alture druse. A provo. 
care la ripresa degli scontri, 
malgrado la mediazione del­
l'emissario della Lega araba, il 
diplomatico kuwaitiano Ah­
med el Jassem, è stata la posi­
zione del primo ministro cri­
stiano dell'est, generale Mi­
chel Aoun, il quale ha dichia­
rato che continuerà a battersi 
per il ritiro delle truppe siriane 
dal Libano .anche se ciò do­
vesse significare la distruzione 
di Beirut-. Se è questo che 
Aoun vuole, c'è da dire che è 
sulla buona strada. Ancora 
una volta Infatti si è innescato 
l'infernale meccanismo delle 
ritorsioni e controritorsioni, 
per cui al bombardamento di 
una parte della città risponde­

va un più massiccio bombar­
damento contro l'altra parte, e 
cosi via. 

Nel corso della notte le bat­
terie delle milizie dell'ovest 
hanno cannoneggiato l'encla­
ve cristiana a noni di Beirut, e 
di prima mattina e stato cen­
trato anche il settore cristiano 
del porto della capitale. Se­
condo fonti .cristiane, al bom­
bardamento si sono unite an­
che le artiglierie delle truppe 
siriane di stanza a nord e 
nord-est di Beirut e nel settore 
occidentale della città. I can* 
noni cristiani., sia dell'eserci­
to che della milizia delle «For­
ze maronite, hanno diretto il 
loto fuoco su Beirut-ovest e su 
almeno sette località circo­
stanti in cui sono di stanza le 
forze di Damasco. A fare le 
spese di questi cannoneggia­
menti incrociati è ancora una 
volta soprattutto la popolazio­
ne civile. Non sì hanno per 

ora dati precisi sulle vittime: la 
notte scorsa ci sono stati sei 
motti e 31 feriti, portando cosi 
rispettivamente a 87 morti e 
oltre 280 lenti il totale dall'Ini­
zio della crisi, poco più di due 
settimane fa. 

Ieri mattina l'ambasciatore 
d'Italia Antonio Mancini, che 
risiede a Beirut est, ha potuto 
recarsi fortunosamente su 
un'auto blindata e sotto scorta 
a Beirut ovest, anche se i pas­
saggi della .linea verde» sono 
formalmente chiusi; parlando 
per telefono'con il corrispon-
dente dell'Ansa ha detto che 
finora gli italiani in Libano, 
quasi tutti dipendenti dell'am­
basciata, «noti hanno avuto 
problemi., rfei primo pome­
riggio, con l'intensificarsi dei 
bombardamenti, le strade di 
entrambi i settori si sono fatte 
completamente deserte e le 
radio hanno esortato la gente 
a restare nei rifugi. 

Il vertice 
Usa-Urss 
forse 
in Irlanda 

Il primo ministro irlandese Charles" Haughey potrebbe pro­
porre il suo paese come sede del primo vertice fra il capo 
della Casa Bianca George Bush (nella foto) e il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov: Lo hanno reso noto ieri tonti 
govenative di Dublino, precisando che l'offerta potrebbe 
essere fatta il 2 aprile quando il leader del Cremlino Incon­
trerà il premier Irlandese durante lo scalo tecnico all'aero­
porto intenazionale di Shannon. Gorbaciov proseguir» poi 
versò Ciiba. 

Abbreviata 
la visita 
diHowe 
in Pakistan 

Misteriosa 
morte a Parigi 
di un ingegnere 
sovietico 

La visita in Pakistan del mi­
nistro degli Esteri britannica 
Sir Geoffiey Howe è «Ut» 
abbreviata per timore di 
nuove dimostrazioni conno 
ii romanzo 4 versi satanici" 
di Rushdie, giudicato blasfa-

_ _ » _ _ > _ • _ • _ _ mo dagli integralisti islami­
ci. Howe, che parte oggi, h» 

annullato la sua visita a Peshawar dove avrebbe dovuto In­
contrare i leader della resistenza afghana decidendo di ri­
manere due giorni a Islamabad. 

Nella massima discrezione 
continuano le Indagini della 
polizia parigina per risalire 
alle cause della mone di un 
ingegnere sovietico, Boria 
Levkovski, il cui cadavere e 
staio ritrovato mercoledì 

• a i a p a > a B B i i i s s s > scorso nella Senna. Lev­
kovski, 52 anni, membro 

della delegazione commerciale sovietica a Parigi dal 1987; 
era scomparso il primo marzo dopo aver accompagnato un 
gruppo di turisti sovietici In visita nella capitale francese, 
Dopo aver ricondotto il gruppo in albergo, si era diretto ver­
so il suo domicilio dove però non è mai arrivalo. Gli inqul-
rentidovranno ora dire, sulla base dell'autopsia, se si è trat­
tato di un suicidio, drun regolamento di conti o magari di 
una vicenda a sfondo sessuale 

Il ministro 
della Difesa 
si perde 
nel Pentagono 

In uno dei suoi primi giorni 
come nuovo ministro della • 
Difesa degli' Slau Uniti, Ri­
chard Cheney (nella foto), 
si è letteralmente per»< nei r r 
meandri del Pentagono e ha rischiato di arrivare Iti ritardo « 
uri appuntamento còri il presidente George Bush alla Casa 
Bianca. Il ministro che per sbaglio era finito In un sotterrai»-
reo ha confessato di aver girovagato per alcuni minuti nel 
corridoi del sotterraneo Tino a quando non e riuscito a tro­
vare una scala e risalire nell'atrio dell'ingresso dove lo 
aspettava l'autista. «A quel punto - ha detto - mi sono ver­
gognato e ho tatto finta di mente.. 

Il governo nicaraguense ha 
commentato l'accordo fra 
amministrazione e Congres­
so americani sul prosegui­
mento degli aiuti ai contras 
definendolo un modo per 
•salvare la faccia, degli Stati 

« « _ _ ^ _ _ i _ Uniti dopo il fallimento del­
la loro politica in Centro 

America. Pai canto suo la resistenza antisandinista si % di-
' eWrirati soddisfatta dell'accordo che rrevede aiuU par 45 

milioni di dollari (pia di 60 miliardi di lire) per i prossimi 
1,1 mesi. Il portavoce dei contras Bosco Maumoro» ha deli­
rato l'accordo «un passo mollo significativo, che permetter* 
ai ribelli di sopravvivere mentre si tenterà di giungere a una 
soluzione politica del conflitto. 

Aiuti Usa 
ai contras, 
reazioni 
a l 

UnFlS 
lancia 
per errore 
una bomba 

Un caccia FI 6 dell'aviazio­
ne americana ha lancialo 
per errore una, bómba nel 
pressi di un deposito di 
combustibile nucleare ili 
costruzione vicino al villag-

gio di Rokkaso nel nord del 
lappone. Lo si e appreso 

ieri a Tokio da tonti ufficiali. 
L'incidente è avvenuto il 17 marzo e la bomba e caduta a 
sette chilometri dal deposito in costruzione. Non vi sono 
stati feriti. 

Un altro oppositore cecoslo­
vacco, impegnato nella ri­
produzione della rivista di 
«informazioni su.Charta 77». 
è stato condannato da un 
tribunale di Vyskov, nella 
Moravia del sud, a 15 mesi 

— » > _ _ _ • • _ _ • di reclusione con la condi­
zionale (estesa a .quattro; 

anni) per -Istigazione antistatale.. Secondo quanto li e ap­
preso da fonti indipendènti, si tratta del 35enne Dusan Sita­
la impegnato nella riproduzione tecnica degli esemplari 
della rivista clandestina di Charta 77. Secondo le «lane fon­
ti, l'ex portavoce di Charta 77 Stanlslav si trova tuttora iti 
stato di detenzione dopo il suo anesto il 16 marzo scono In 
Moravia. 

VIMINI* LORI 

A Praga 
condannato 
un altro 
oppositore 

Turchia oggi alle urne 
Un voto amministrativo 
che potrebbe portare 
a elezioni anticipate 
• i ANKARA Elettori oggi alle 
urne in Turchia per un voto 
amministrativo che potrebbe 
anche avere delle ripercussio­
ni sullo scenario politico del 
paese. Se infatti il partito «del­
la madre patria» del primo mi­
nistro Turgut Ozal dovesse su­
bire un insuccesso, si porreb­
be il problema di elezioni po­
litiche anticipate. 

Gli elettori interessati alla 
consultazione odierna sono 
poco più di 18 milioni e do-

.vranno eleggere circa 325mila 
amministratori locali, vale a 
dire i presidenti dei consigli 
comunali di 67 Provincie e di 
circa 600 circondari, nonché I 
membri dei consigli provincia­
li, dei consigli comunali, i capi 
dei villaggi e dei quartieri e 
del consigli degli anziani. Nel­
le grandi città gli elettori do­
vranno votare con sei diverse 
schede, nelle altre città e cir­
condari di provincia con cin­

que e nei villaggi con tre. 
Il problema delle ripercus­

sioni politiche e stato esplici­
tamente posto a Turgut Ozal 
(il cui partito ha la stragrande 
maggioranza dei seggi in par­
lamento, grazie al meccani­
smo elettorale) da un giorna­
lista, che gli ha chiesto «in ba­
se a quanti voti ottenuU dal­
l'opposizione anticiperebbe le 
elezioni polìtiche.. Ma il pre­
mier non ha voluto parlare di 
cifre, limitandosi a dire che le 
elezioni anticipate si terrebbe­
ro «qualora si giungesse ad 
una situazione tale per cui 
non potessimo assolvere tran­
quillamente il nostro compi­
to.. La scadenza normale del-
la legislatura e nel 1992. Nelle 
ultime elezioni politiche Ozal 
ottenne il 35 percento dei vo­
ti; gli osservatori ritengono 
che scioglierebbe il parlamen­
to solo se andasse decisamen­
te ai di sotto di tale percentua­
le. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

N.Y.Times 
Nella linea 
del Pei 
molte novità 
• NEW YORK II Partito co­
munista italiano si sta dando 
•una nuova veste la quale ap­
pare più socialdemocratica* 
che marxista, ma -la crisi d'i­
dentità in cui esso si dibalte 
da anni sembra non essere 
mutala» Lo sostiene il "New 
York Times-. Commentando 
in una corrispondenti da Ro­
ma la conclusione del diciot­
tesimo congresso, il quotidia­
no americano scrive che il rin­
novamento voluto dal nuovo 
segretaria Achille Occhetlo 
sembra diretto in primo luogo 
ad evitare un nuovo insucces­
so alle imminenti elezioni eu­
ropee. Il Pei «ha rinunciato al 
centralismo democratico... ha 
meno in sordina le bandiere 
ione e i saluti a pugno chiu­
so, ha virtualmente ignorato 
Karl Man... Sono la guida di 
Occhetlo ha posto nuova en­
fasi sull'ecologia, sul problemi 
lemminili e su quelli della fa­
miglia.., SI e occupalo del gio­
vani, dell'aborto, del diritti de-
§11 handicappati e dell'abuso 
I stupefacenti, ha approvato 

un documento finale che, pre­
sentato come il nuovo volto 
del comunismo, appare pio 
socialdemocratico nei suoi 

, concelli e contenuti!. 
Secondo il «New York Ti-

i mas»! il Pei - che gii «era stato 
il primo a rompere con Mosca 

< nel 1968- ed uno dei promo­
tori dell-eurocomunismo. de­
gli anni Settanta, e ha «gra­
dualmente adottalo numerose 
pojltlonl tradizionali della so-
claWcmccraiia quali l'appog­
gio (ter un'economia mista e 
per la partecipazione italiana 
alla Nato - sta utterioremente 

• modlllcando la sua linea «nel­
la lotta per sopravvivere- e 
nella competizione In cono 
con II penilo socialista pel la 
stessa base elettorale. 

Spinelli 
Per il 44% 
Martelli 
innocente 
e » ROMA IU4 per cento de­
gli Italiani è convinto che il 
<c«««*,M*r1ellÌ, e CtoeJl.ptTr, 

I sunto ferini? del vicesegretario 
'del Psl all'aeroportOdl Malinsjls 
con una piccola quantità di 
sostanze stupefacenti, sia Ma­
la uria montatura giornalisti­
ca. mentre il 32,7 percento ri­
tiene il ila trattato di un fatto 
realmente accaduto, Questo * 
uno del risultati di un sondag­
gio di opinioni sul «caso» Mar-
telli e I comportarhenlf della 
stampa di Informazione pro­
mosso da «EpocM e realizzato 
dalla «Sua-di Trieste. 

La -Swg- ha anche sentito 
300 giornalisti di ogni tenden­
za: Il 41,7 di essi ha risposto 
•no» alla domanda se, avesse 
pubblicato la notizia nel caso 
fosse Sfatti direttore di un gior­
nale. mentre II 44.3 per cento 
ha risposto «si». 

Due linee divergenti nel governo II ministro socialista non rinnega 
De Mita parla di «emergenza» i «tagli» ma dice che sarebbe 
Il vicepresidente del Consiglio possibile una riduzione dei tassi 
denuncia «allarmismi strumentali» Si ridiscute il ruolo di Bankitalia? 

Ora De Mi attacca Ciampi 
Ormai non si tratta più di pettegolezzi: due linee 
sostanzialmente divergenti tagliano il governo, co­
me emerge dalle interviste rilasciate ieri dal presi­
dente del Consiglio De Mita e dal suo «vice» Gian­
ni De Michelis. Per il primo la manovra economi­
ca approvata in questi giorni fronteggia una vera 
«emergènza». Per il secondo c'è un eccesso di 
drammatizzazione. È il solito gioco delle parti? 

ALSIHTO LKISS 

• I ROMA, Non c'è più solo il 
chiacchierìccio ministeriale 
dopo i vertici a palazzo Chigi. 
Certo, ieri Paolo Cirino Pomi­
cino non ha mancato di riba­
dire in un'intervista il suo dis­
senso da De Michelis, accusa­
to di sostenere posizioni «erra* 
tiene- e contraddittorie; per­
chè proprio lui che si atteggia 
a ottimista sulla situazione fi­
nanziarla poi pretendeva di 
imporre al ministro della Fun­
zione pubblica il blocco dei 
contratti, scatenandogli con­
tro i sindacati? Ma l'esuberan­
te vicepresidente del Consiglio 
ha scelto di prendere la paro­
la in prima persona , con 
un'Intervista al Comete della 
Sera. Vale la pena dì segnalare 
qualcuna delle sue afferma­
zioni. 

• De Michelis naturalmente si 
guarda bene dal rinnegare le 
sofferte decisioni del governo, 
ma polemizza apertamente 
con gli «allarmismi strumenta­

li» venuti in questi giorni da 
più parti. Per lui «non siamo in 
una situazione eccezionale» e 
la progressiva riduzione del 
deficit cosiddetto «primario» 
(cioè al netto della spesa per 
interessi) dovrebbe consiglia­
re meno agitazione sul fronte 
della gestione del debito. I 
problemi veri, argomenta De 
Michelis, verranno l'anno 
prossimo, quando molto su­
periore sarà la quantità di titoli 
di Stato che dovrà essere rin­
novata. L'accusa di allarmi­
smo è rivolta esplicitamente al 
governatore della Banca d'Ita­
lia: a Ciampi De Michelis ora 
chiede che «il livello degli inte­
ressi cominci a scendere. E 
penso - aggiunge - che tra 
qualche tempo il Governatore 
dovrebbe ridurre il tasso di 
sconto*. Ma - obietta l'intervi­
statore - se i mercati finanziari 
continuassero a non dimostra­
re quella fiducia verso il gover­
no che De Michelis considera 

Gianni de Michelis Ciriaco De Mita 

già riguadagnata? (E c'è da 
osservare che l'ultima asta di 
Bot non è stata da questo pun­
to di vista molto incoraggian­
te). La risposta del vicepresi­
dente del Consiglio è sopren-
dentemente impegnativa: «Se 
il mercato non agisce in modo 
razionale vuol dire che in real­
tà non c'è mercato. Avrebbe 
ragione chi dice che il corso 
dei titoli di Stato non è deciso 
dai risparmiatori ma da undici 
signori delle grandi banche». 
In questo caso per De Michelis 
•bisognerebbe intervenire*, e 

il numero 2 del governo dice a 
questo punto in modo sibilli­
no che in consiglio dei ministri 
c'è già chi ha sollevato l'op­
portunità di rivedere il cosid­
detto «divorzio» tra Tesoro e 
Banca d'Italia, cioè la decisio­
ne di rendere autonoma la po­
litica monetaria presa negli 
anni scorsi all'inizio del ciclo 
di ristrutturazione economica 
effettivamente' dominato dalla 
manovra sui tassi e dalla rigi­
dità del cambio, «lo su questo 
- conclude De Michelis - non 
dico nulla*. Ma è difficile non 

cogliere il senso di una sorta 
di «avvertimento». 

A parte ogni possibile con­
siderazione su questo modo 
di esprimersi da parte di chi 
ha responsabilità cosi rilevan­
ti, c'è da osservarcene di tut-
t'altro tenore è l'intervista rila­
sciata da Ciriaco De Mita alla 
Stampa di Torino. Quasi in 
sottintesa polemica col suo 
«vice» il presidente del Consi­
glio afferma infatti che la ma­
novra del governo, lungi dal­
l'essere «debole», è semmai 
considerata da «qualcuno» 

troppo forte. E «forte» per De 
Mita doveva invece essere, dal 
momento che «non abbiamo 
assunto misure rispetto all'or-
dinarietà ma rispetto all'emer­
genza». Giudizi divaricati quin­
di. Siamo di fronte al vecchio 
gioco delle parti tra De e Psi, 
per offrire al pubblico elettora­
le l'immagine'di una coalizio­
ne che sta sia al governo che 
all'opposizione? Forse questa 
volta il problema è più com­
plesso, se De Mita sente il bi­
sogno di dedicare larga parte 
delie sue risposte al problema 
del futuro del suo governo: la 
vera questione - dice - è che 
la compattezza della maggio­
ranza «è una ricerca che si sta 
facendo. Il punto più debole è 
questo». E il presidente del 
Consiglio si mostra preoccu­
pato anche della durala del 
suo governo, rifacendosi alla 
data del fatidico 1992: «i tempi 
del risanamento sono neces­
sariamente lunghi*. Un modo 
per dire: se non mi fate durare 
a sufficienza, non venite poi a 
chiedermi conto dei risultati. 
Più vicino alla posizione di De 
Mita sarebbe il ministro del 
Tesoro Amato, il quale appare 
piuttosto preoccupato che le 
decisioni del governo, sia 
quelle del «decretone* fiscale 
riveduto e corretto, sia quelle 
nei decreti varati in questi 
giorni, superino indenni l'esa­
me del Parlamento. 

«Ecco quanto pagherà il degente-.» 
Per i ricoveri In ospedale un ticket di 1 Ornila lire 
al giorno, ha deciso il governo. La durata media 
di degenza è di dieci giorni. Ma ovviamente varia, 
caso per caso, a seconda della patologia e dell'e­
tà del paziente. Spesso dipende dalle liste di atte­
sa. perché il maialo deve pagare questo costo? 
Vediamo in due ospedali romani, il Forlanini e il 
Bambin Gesù, che cosa succederà. 

CINZIA ROMANO 

««• ROMA fi medico non ama 
semplificare e schematizzare. 
Gli è difficile quantificare tem­
pi reali di degenza e tempi 
morti dovuti alla carenza di 
personale ed anche a quelle 
tecniche. Per risparmiare nel­
l'acquisto di tecnologie da 
tempo si è scelto di centraliz­
zare I servizi. Alcuni poi, co­
me la Tac, servono più ospe­
dali della stessa Usi, Seguia­
mo aiutati dal medico l'iter di 
alcuni malati. E facciamo I 
conti su quanto costerà am­
malarsi, 

il Forlanini nacque come 
sanatorio per i malati di toc. 
Ora è specializzato per tutte le 

patologie polmonari Ma an­
che se la tubercolosi è in netta 
diminuzione, l malati ancora 
ci sono. La media è di circa 
200 ricoverati al giorno e la 
degenza minima, per chi e in 
fase acuta, va da un minimo 
di due mesi ad un massimo di 
quattro mesi. Diminuire i tem­
pi è Impossibile e pericoloso: 
il malato è contagioso. Cosi, 
mentre lo Stato paga anche 
un'indennità mensile a questi 
pazienti, Il governo non preve­
de la loro esenzione dai tic­
ket. Chi ha la tubercolosi 
spenderà minimo 600mila li­
re, massimo un milione e 

mezzo. 
Il ricovero per un grave at­

tacco asmatico varia molto 
soprattutto a seconda dell'età. 
Un giovane si riprende e rea­
gisce alle terapie rapidamente 
e circa in 5 giorni (SOmila li-
re) viene dimesso. Per la stes­
sa malattia un anziano si 
sblocca e supera i'qttoccp 
molto più lentamente: ha bi­
sogno in media di due setti­
mane (I50mila lire). 

Al Forlanini molti sono I ri­
coveri per sospetti tumori ai 
polmoni. II medico ha biso­
gno subito di una lastra al to­
race, di una stratigrafia al to­
race, degli esami di routine 
del sangue, dell'elettrocardio­
gramma. Gli occorre anche 
una broncoscopia: ma per far­
la ha bisogno dell'ole dell'ane­
stesista che però deve esami­
nare prima le altre analisi e vi­
sitare il paziente. Se l'elettro­
cardiogramma mette in luce 
anche una sofferenza cardia­
ca, serve anche il si del car­
diologo. Occorre almeno una 
settimana. Insieme alla bron­
coscopia si fa anche una bio­
psia, il cui risultato amva do­

po due giorni. Se si accerta 
che quella macchia nera è un 
tumore il medico ha bisogno 
di altri e. r artamenti. Deve sa­
pere se il paziente puO essere 
operato, e cioè se non ci sono 
metastasi che renderebbero 
Inutile l'intervento chirurgico. 
peve quindi vedere se nell'ap­
parato digerente^ nelle ossa e 
nel cervello non ci siano me­
tastasi, Per la Tac deve rivol­
gersi al San Camillo (serve ol­
tre al Forlanini anche lo Spal­
lanzani). Per la Tac la lista di 
attesa è di 20 giorni. Se il pa­
ziente è in buone condizioni 
generali, di solito viene dimes­
so e rientra il giorno che deve 
fare la Tac. «Ma mólte volte 
questo non è possibile - spie' 
gano i medici - stanno male, 
hanno la febbre e molti ven­
gono da altre regioni, soprat­
tutto dalla Sicilia». Quando si 
ha il risultato della Tac e il pa­
ziente può essere operato si 
mette in lista d'attesa per la 
chirurgia: si va da un minimo 
di 2 giorni ad un massimo di t 
settimana. Dopo l'operazione 
resta in degenza a chirurgia 
per sette giorni e poi toma nel 

reparto di broncopneumolo-
già per un'altra settimana. 
Quindi, se interrompe il rico­
vero in attesa della Tac, spen­
derà 300mila lire, altrimenti 
circa il doppio. Poi rientrerà 
per due giorni al mese in 
ospedale per il ciclo di che­
mioterapia. 
•' Il Bambin" Gesù" è i l più 
grande ospedale pediatrico di 
Roma e del Centro sud. È di 
proprietà del Vaticano ed è in 
convenzione. Il ricovero gior­
naliero per i piccoli pazienti 
sarà quindi di quindicimila li­
re al giorno. 

Il neonato con i capelli neri 
sotto la tenda ad ossigeno è 
piccolo piccolo. E nato due 
mesi prima del tèmpo, il 1° 
gennaio. Ha passato un mese 
a rianimazione perché i suoi 
polmoni ancora non riusciva­
no a funzionare a pieno. Foi è 
stato passato a neonatologia. I 
medici chiamano scherzosa­
mente questo reparto la «pol­
leria». I prematuri vengono te­
nuti II finché non àmvano ai 
2chili e 600 grammi di peso. A 
metà marzo, quando stavano 
per dimetterlo, il Piccolino ha 

avuto una broncopolmonite 
virale. E riuscito a superare la 
fase critica, la sua vita non è 
più in pericolo: ma dovrà re­
stare ancora in ospedale al­
meno, dicono i medici, fino 
alla metà di aprile. Piange e 
urla nella sua culletta, e si cal­
ma quando l'infermiera lo 
prende in braccio. Mamma e 
papà non possono entrare. Io 
guardano da dietro un vetro: 
l'hanno preso in braccio solo 
una volta. Quel Piccolino an­
cora non ha conosciuto 11 ca­
lore e l'affetto delle carezze 
dei genitori, non sa riconosce­
re la loro voce, il loro volto. 
Per lui la vita è solo la luce e il 
rumore della stanzetta dell'o­
spedale, scandito dal pianto 
di fame, di paura e di dolore 
degli altri piccoli che insieme 
a lui lottano per vivere e anda­
re finalmente a casa con 
mamma e papà. Quel piccoli-
nò, se fossero già entrati in vi­
gore i ticket, si sarebbe visto 
arrivare un conto di un milio­
ne e 600mila lire. 

Complimenti, ministro Do­
nai Cattln, come paladino del 
drntto alla vita non c'è male. 

Delegati ottimisti: 
<Alle europee 
il P d andrà bene» 
* • ROMA, Quasi la meli dei 
delegali al XVIII Congresso del 
Pel pronostica un arreslo della 
caduta elettorale comunista e 
una conferma, alle prossime 
elezioni europee, dei risultati 
delle ultime politiche (il Pei 
raccolse il 26,61, dei voli). Il 
28,9'VÌ prevede un incremento 
dei consensi, mentre II I7,5'l 
ritiene inevitabile un'ulteriore 
flessione. È quanto emerge da 
un sondaggio condotto dalla 
«Pragma- tra 11042 delegati e i 
370 «sterni» presenti al con­
gresso comunista. I risultati 
saranno pubblicati sul prossi­
mo numero dell'Espresso. 

Il sondaggio chiede anche 
ufi giudizio sulle ragioni delle 
passate sconfitte: quasi il 70% 
Indica come motivo principa­
le I cambiamenti intervenuti 
nella società, mentre II 18,2% 
segnala le responsabilità del 
gruppo dirigente. Per il Ì6« le 
sconfitte deT Pel nascono dalla 
capacita degli altri partiti di ri­
spondere meglio alle esigenze 
dell'elettorato, mentre per il 
10,7% derivano dalla «crisi del 
comunismo» a livello mondia­
le. Quanto al fallimento del 
•compromesso storico., sol­
iamo il 2,6* lo imputa al fatto 
che quella politica non fu ca­
pita. Il 43,7% dà la colpa alla 
Scarsa affidabilità della De, 
mentre il 38,59! è convinto 
che Si trattasse comunque di 
una scelta sbagliata. Quasi 
l'8095 del delegati è in ogni ca­

so soddisfatto della revisione 
compiuta dal Pei sul suo pas­
sato storico (il 20,3% non lo 
i): 

E veniamo al presente (e al 
futuro). La .casa comune» 
della sinistra è un obiettivo 
lontano per il 64,2% e un sem­
plice slogan per il 15,8%. Il 
19,5% la considera invece un 
obiettivo di breve-medio pe­
riodo. Più del 90% ritiene co­
munque necessario un con­
fronto sui programmi con i so­
cialisti e 1 socialdemocratici 
europei, ma soltanto il 9,3% 
sollecita l'adesione all'Intema­
zionale socialista. L'alternativa 
e. per l'8l,7% degli intervistati, 
il cuore della politica comuni­
sta, e soltanto il 4,9% giudica 
possibile una coalizione con 
la De (più della metà la ritie­
ne impossibile). A favore di 
una riforma elettorale in senso 
maggiorltano si schiera il 62%. 

Infine, il Pei. Tra le battaglie 
condotte In questi mesi quella 
in difesa dei diritti violati alla 
Fiat riscuote II maggior con­
senso (47%), seguita da quel­
la ecologica (44%), mentre 
quelle per dimezzare la leva e 
contro la droga si fermano al 
10%, Quasi unanime II con­
senso alla suola femminile. 
negli organismi di partito'. 
I'83% è d'accordo. Le radici 
dell'identità comunista vengo­
no indicate, dalla metà dei 
delegati, nella Resistenza (il 
22% si richiama alla rivoluzio­
ne d'Ottobre e il 19% a quella 

Unir1 

francese). Alla domanda «che 
cos'è il socialismo» I'81% n-
sponde «una società giusta., il 
12% .una società senza clas­
si». E «giustizia» è la parola 
che il 54% degli interpellati ag­
giungerebbe alla triade «liber­
tà, uguaglianza, fraternità'. 

L'ultimo dato riguarda la lettu­
ra dei giornali i delegati leg­
gono l'l/m/a (70%), la Repub­
blica (69%), il Corriere della 
sera (20%). Tra i settimanali, 
VEspresso è letto dal 52% del 
delegati. Panorama dal 40% e 
Rinascita dal 38%. 

16 liste in corsa per il Comune 

Bolzano, ipoteca missina 
sul voto del 7 maggio 

n&i Mcieran iMWiATrt DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L I SARTORI 

corsivo 

Ridateci Intani 
La prima pagina dell'-Avanti'» di ieri era qua*, interamente 
occupata da una dichiarazione con cui l'on Claudio Mar­
telli ha ripetuto per l'ennesima volta che -se i comunisti 
non nmettono in discussione l'identità comunista, non ci 
sarà nessuna casa comune». Per approfondire questo con­
cetto sulla prima pagina dell'«AvantÌ'« di oggi spicca un edi­
toriale di Antonio Ghirelli il cui senso - citiamo l'agenzia 
che lo ha anticipato - è che «in Unione Sovietica, in Cina, 
in Ungheria e in Jugoslavia i dirigenti dei rispettivi partiti co­
munisti si stanno dimostrando più coraggiosi dei dingenti 
del Pei» Come si vede, un solo argomento npetuto alla 
noia. Dove è finito quel gran fervore di idee a via del Corso? 
Vlen la voglia di dire, ridateci Intuii. 

m BOLZANO È bastato, tre 
giorni fa, l'ennesimo incidente 
in via Resia - una anziana tra­
volta da un Tir - per sentire 
da bottegai e residenti dell'in-
golfatissimo quartiere un ritor­
nello unanime: «Voteremo 
Msi». È lo sbocco di ogni pro­
testa, ormai, a Bolzano. E qui, 
il 7 maggio, si toma a votare, 
dopo le regionali del 20 no­
vembre, per rieleggere il con­
siglio comunale. Quello nato 
nel 1985 è stato annullato nel 
settembre '88 da una senten­
za del Consìglio di Stato, su ri­
corso di un candidato repub­
blicano, Silvio Leonardi, che 
era stato escluso dalle elezio­
ni grazie allo Statuto autono­
mista, che impone per votare 
e per essere eletti l'obbligo di 
una ininterrotta residenza di 
almeno quattro anni. Da allo­
ra, Bolzano è guidata da un 
commissario straordinario, 
Giovanni Salghetti: attivo e 
«decisionista-, è probabilmen­
te oggi il personaggio più ap­
prezzato dalla città, che risco­
pre vecchie suggestioni e lo 
confronta con l'indubbia len­
tezza del «vecchio» consiglio. 
Salghetti, democristiano, ha ri­
fiutato però l'offerta di candi­
darsi alle elezioni. 

leni a Bolzano, sono stati 
depositati ì simboli dei partiti: 
14 in tutto. De, Psi, Pei, Svp, 
Psdì, Pri, Pli, Verdi (due sim­

boli), Lista civica, Partito po­
polare pensionati, Partito de­
mocratico pensionati, Dp, Msi. 
Heimatbund. Fps (i liberali 
sudtirolesi) si presenteranno 
successivamente. Molto pro­
babilmente i partiti in corsa 
saranno però 14: sotto un uni­
co segno dovrebbero riunirsi i 
verdi-alternativi e la Lista civi­
ca. Le trattative sono in corso, 
la notizia dovrebbe essere uf­
ficializzata subito dopo Pa­
squa. È una strana alleanza. 
Qualche settimana fa si erano 
sviluppati i contatti fra Verdi e 
Pei per una «lista di progresso» 
aperta alle forze vive della cit­
tà. L'operazione non è andata 
in porto, e subito dopo i verdi 
hanno proposto un blocco 
comune «di centrosinistra» a 
Pri (che ha rifiutato), Pli (an­
cora indeciso) e cìvici. Questi 
ultimi sì erano costituiti per le 
scorse regionali, presentando­
si come la faccia pulita del 
nazionalismo italiano; sono 
guidati da Sergio Dragogna e 
dall'ex repubblicano Silvio 
Leonardi (quello il cui caso 
ha fatto sciogliere il consi­
glio) Ancora pochi i nomi 
che circolano per gli altri par­
titi; la De avrà per capolista 
Valentino Pasqualin, deputalo 
non rieletto alle ultime politi­
che. il Pri l'ex presidente del 
consiglio provinciale Rolando 
Boesso 

Il rischio che si corre con 

queste elezioni è di una nuo­
va ingovernabilità della città, 
soprattutto se si ripetessero gli 
esiti delle ultime regionali. Nel 
capoluogo (100.932 abitanti, 
per il 73% italiani), lo scorso 
novembre il Msi è salito al 
26,7%. Già nel 1985 era il pri­
mo parlilo col 22,6% e 11 con­
siglieri su 50. La Svp è scesa al 
19,5%. la De al 17%, il Pei al 
7,9%. Fermo ìl Psi (9%), in au­
mento i Verdi (11%). Insom­
ma, con queste cifre la giunta 
Dc-Psì-Svp già minoritaria non 
avrebbe i numeri per riconfer­
marsi, e dovrebbe aprirsi a 
Verdi e Pel. 

La campagna elettorale ini­
zia il 7 aprile, il primo «big» 
annunciato è Arnaldo Forlani, 
Ad anticiparla c'è già qualche 
novità. Il gruppo parlamentare 
del Pei ha presentato una pro­
posta di legge per ridurre ad 
un anno il periodo di residen­
za necessario per esercitare ì 
diritti elettorati. (I programma 
della neocostituita giunta pro­
vinciale è all'insegna della 
convivenza etnica e contiene 
per la prima volta un apposito 
capitolo per lo sviluppo del­
l'italiana» Bolzano. La colla­
borazione austriaca ha ferma­
to i terroristi (da mesi ormai 
non esplodono più bombe). 
La magistratura ha invece 
aperto un'inchiesta su consi­
stenti finanziamenti sospetti 
concessi da imprese private a 
candidati di un partito italiano 
nelle ultime elezioni. 

®> 
Francesco 
Bassilana 
La caccia 
in Italia 
Un paradosso 
nel panorama 
venatorlo 
Internazionale 

.'UNITA VACANZE 

IL CAIRO E LA 
CROCIERA SUL NILO 

alla scoperta della splendida e misteriosa civiltà dei 
Faraoni 
PARTENZA da Roma: 22 aprile-20 giugno 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: semilusso + motonave 
ITINERARIO: Roma o Milano / Calro-Luxor-Edfu-
Esna-Assuan-Cairo / Milano o Roma 
QUOTA individuale di partecip.: da L. 1.700.000 
(supplemento partenza da Milano L 60.000) 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in camere e cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, visite ed escursioni, 

MILANO, ville F. Testi 75, telef. 02/64.23.557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefona 06/49.50.141 

Comitato Regionale Lombardo 
Direzione PCI 

Venerdì 31 marzo 1989 alle ore 18 presso la 
Casa della Culture • Via Borgogna, 3 Milano 

PER UNO STATO 01 DIRITTO: 
PROPOSTE PER LA RIFORMA DELL'ASSISTENZA 

E DEI SERVIZI SOCIALI 

partecipano: 
aen. Isa FERRAGUTI 

della Comm.no Lavoro e Previdenza Sociale 
on. Luciano GUERZONI 

della Sinistra Indipendente 
Guido MARTINOTTI 

dell'Istituto Superiore di Sociologia 
Emanuale RANCI ORTIGOSA 

direttore dell'IRS 
Don Virgilio COLMEGNA 

del CNCA 
on. Vanda DIGNANI 

della Comm.ne Affari Sociali della Camera 
Caria DELL'ORTO 

della Presidenza milanese delle ACLI 
Omelia PILONI 

assessore al Servizi Sociali di Milano 
Ugo MAZZA 

responsabile nazionale della 
Comm.ne Politiche Sociali del PCI 

presiede: 
Ignazio RAVASI 

della segreteria regionale del PCI 

letteratura, scienza, arto • spettacolo % 
una rivista d'opposizione % 
per conoscere • sceglier* 

% Parla V0NHECUT 
% dove va il mondo? 
% e che c'entra 
gj la letteratura 

g Gli scrittori USA, 
Z nelle foto 
jz di J. Krementz 

Michele Ranchetti: 
La predicazione di Don Milani 

Le poesie di Rosa Auslfindtr 

Steri* di immigrati 

lira 65.000 (abtwnamanto 11numarli su <.c.p. 
S4U0207 Inraitato a Un» d'ombra Editimi 

Via Oaffurio, 4 Milana 1*1. 03/6691132 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

6 l'Unità 
Domenica 
26 marzo 1989 

http://Comm.no


IN ITALIA 

Cortina 
Il «vip» 
rubava 
Condannato 
• CORTINA D AMPEZZO Lu­
ciano Rastello, 48 anni, di Gè 
nova uno dei protagonisti 
della vita mondana di Cortina, 
è stato condannato ieri dal 
pretore della cittadina ampez-
zana a tre anni e dieci mesi di 
carcere per una sene di furti 
ai danni di amici che hanno 
(ruttato un bottino complessi­
vo di 17 miliardi di lire 

I fatti risalgono ali inverno 
di due anni fa, quando nelle 
case di numerosi esponenti 
del «lei set» locale sparirono in 
gran quantità gioielli, preziosi, 
denaro e pellicce Tra le vitti­
me dei furti anche Monica Sa­
chs, nipote <tel, miliardario te­
desco Ounter Sachs, alla qua­
le furono rubati gioielli per un 
valore di mezzo miliardo di li­
re l a tecnica impiegata dal 
ladro era sempre la stessa 
aspettava che i padroni di ca­
sa Uscissero per andare a scia­
re o per recarsi a cena e poi, 
con una biglia lanciata da una 
fionda, rompeva il vetro di 
una finestra, attraverso la qua­
le entrava Rastello fu tradito 
dalle dimensioni dei suoi pie­
di I carabinlen Infatti, nei 
cortili delle abitazioni del de­
rubati trovarono sulla neve 
impronte di scarpe numero 
47, le stesse portate dall impu­
tato Il processo ha visto sfila­
re, tra ieri e oggi, 80 tesumoni, 
tutti >habitueei di Cortina, 
giunti in questi giorni nel cen­

ino mondano per le vacanze 
pasquali 

Reggio C. 
Attentato 
a esponente 
della De 
• I LAUREANA DI BORSELLO 
(R C ) Una persona che ca­
rabinieri e polizia stanno 
tentando di Identificare ha 
sparato, la scorsa notte, a 
laureai» di Borali?, un 
centra della piana di Gioia 

. Tauro, alcuni colpi di fucile 
.caricalo a panettoni contro 
I abitazione del vicepresi­
dente dell amministrazione 
provinciale di Reggio Cala­
bria, Pantaleo Culli, di 63 an­
ni, democristiano, Culli, al 
momento dell attentato, era 
in casa insieme con la mo­
glie ed i figli L esponente 
democristiano era, rincasato 
insieme con 1 parenti Intorno 
alla mezzanotte, dopo avere 
partecipato al riti religiosi del 
venerdì santo I colpi di luci­
le sano stati sparati contro II 
portone d Ingresso della ca­
si) e contro una finestra al 
piano terra È il seconde; at­
tentato che Culli subisce nel-
I arco di un anno e mezzo 
nella notte tra il 21 ed II 22 
dicembre del 19871 abltazto-

»ne del vicepresidente'della 
Provincia di Reggio Calabna 
era stata presa di mira anche 
in quel caso con colpi di fu­
cile caricato a panettoni 
Culli, sentito dai carabinieri, 
ha espresso incredulità e 
precisato di non sapersi 
spiegare i motivi degli atten­
tati GII investigaton. da parte 
loro, non escludono al mo­
mento alcuna ipotesi 

Cagliari 
Scoperto 
deposito 
di esplosivi 
ma SASSARI Un deposita 
clandestina di esplosivi è stato 
scoperto dalla squadra mobile 
della questura di Sassan nelle 
campagne di Palmadula, una 
borgata situata nella piana 
della Murra a circa trenta chi­
lometri dal capoluogo La po­
lizia ha recuperato 160 cande­
lotti di gelatina per un peso 
complessivo di 64 chilogram­
mi La scoperta è avvenuta ien 
Una pattuglia è stata messa in 
allarme da un cane che ha n-
chiamato I attenzione degli 
agenti su un cumulo di pietre 
ali interno di una grotta Sotto 
Il nascondiglio vi era un gran­
de sacco dljula con I esplosi 
vo in perfetto stato di conser 
vazlone e proveniente, presu­
mibilmente dalla -Sarda 
Esplosivi» di Domusnovas da 
dove sarebbe stato rubato La 
polizia non esclude che il de 
posilo servisse agli attentatori 
che In questo periodo hanno 
preso di mira edifici pubblici e 
personalità politiche del Nuo 

Il sindaco di Roma, il de Pietro Giubilo, 
ottiene la formalizzazione dell'inchiesta 
Ma il Pri insiste per le dimissioni 
Il Psi vorrebbe dimenticare «l'incidente» 

Scandalo-mense, 
i tempi si allungano 
Scandalo mense, rinviato l'interrogatorio del sindaco 
di Roma Giubilo è riuscito a ottenere la formalizza­
zione dell'istruttoria Tutti gli atti, quindi, resteranno 
bloccati fino a quando il fascicolo non sarà stato as­
segnato al giudice istruttore Un punto a favore del 
sindaco, forse, sul piano giudiziario, ma non su 
quello politico si è fatta più lontana anche la possi­
bilità di un eventuale proscioglimento 

PIETRO •TUMM-BAOIALI 

MB ROMA. Tempi lunghi per 
l'inchiesta sullo scandalo del­
le mense a Roma Accoglien­
do la richiesta del sindaco 
Pietro Giubilo, il sostituto pro­
curatore della Repubblica, 
Giancarlo Armati, ha deciso di 
formalizzare I istruttoria Tutto 
Il voluminoso fascicolo passe­
ra quindi la prossima settima­
na sul tavolo del capo dell uf­
ficio istruzione, Ernesto Cudil-
lo, che deciderà a chi affidare 
I incarico Nel frattempo, ov­
viamente, I inchiesta subire 
una battuta d'arresto "Salta­
no-, quindi, gli Interrogatori di 

Giubilo e degli altri 31 imputa­
ti che Armati aveva già in 
agenda fra il 3 e il 5 apnle La 
decisione del magistrato, che 
non ha voluto nlasciare di­
chiarazioni ma appariva piut­
tosto contranato, viene tra I al­
tro a contraddire le dichiara­
zioni del difensore di Giubilo, 
Pietro Nocita, secondo il qua­
le Il sindaco aveva chiesto 
proprio I opposto, e cioè di 
anticipare I interrogatorio 

Se sul piano giudiziario Giu­
bilo è nuscito a mettere a se­
gno un punto relativamente a 

suo favore, rimandando il 
confronto con il magistrato a 
tempi che spera più lavoravo 
bi su quello «riluco la sua ini­
ziativa rischia di trasformarsi 
in un clamoroso autogol Li-
nevitabile allungamento dei 
tempi imposto dalla formaliz­
zazione dell'istruttoria allonta­
na si I eventuale rinvio a giudi­
zio, ma rende di fatto impossi­
bile anche un ipotetico rapido 
proscioglimento E cioè la 
condizione posta dai repub­
blicani per poter prendere in 
considerazione la sua ricandi-
datura da parte della Oc alla 
guida del pentapartito capito­
lino 

•Per noi - è anzi il secco 
commento del segretario del 
Pn romano, Saverio Coltura -
non cambia nulla- Resta 
quindi ferma la richiesta di di­
missioni della giunta, anche 
se solo dopo l'approvazione 
degli appalti per le opere in 
vista dei Mondiali di calcio del 
'90 Un* richiesta che per il 

•momento vede i repubblicani 
soli all'intento del pentaparti­

to La De, che nel giro di me­
no di otto mesi si è vista tra­
volgere dalle inchieste giudi­
ziarie due sindaci, fa quadra­
to, più per necessità che per 
convinzione, intorno a Giubi­
lo 

I socialisti in evidente im­
barazzo per le incriminazioni 
nei confronta di due loro ex 
assesson, lanciano durissime 
accuse alla De e al Pei, ma 
dalle loro dichiarazioni esce 
ben chiaro il desiderio di con­
siderare chiuso l'incidente» 
(come l'ha eufemisticamente 
definito il comitato romano 
dello Scudo crociato) e ricon­
fermare la fiducia a Giubilo 
Mentre i liberali continuano a 
tacere, l'unico assessore so­
cialdemocratico, Robinlo Co­
sti, ripete che «bisogna fare in 
modo che le delibera per I 
Mondiali siano comunque ap­
provate e che Giubilo confer­
mi in giunta le sue dimissioni 
Solo a quel punto deciderò 
che posizione prendere Oc­
corre comunque lare il massi­

mo sforzo perche tutti, mag­
gioranza e opposizione, in 
particolare il Pei, si impegnino 
per evitare le elezioni antici­
pateli richieste finora ufficial­
mente, in pratica, dal solo 
Msi 

Alle accuse del Psi, e In par­
ticolare del vicensidaco Pier­
luigi Seven, risponde - con un 
intervento che compare oggi 
sul Corriere della sera - 0 se­
gretario della federazione ro­
mana del Pei, Goffredo Bettini 
È vero - seme - che la vita po­
litica romana SI è imbarbarita 

Ma il motivo -sta nella conti­
nuata e pervicace tracotanza, 
prepotenza e scorrettezza po­
litica e istituzionale di chi co­
manda oggi la De romana e 
cioè Sbardella e Giubilo», e 
•nel silenzio e nella sottomis­
sione del Psi a questa situazio­
ne» Il Pei, comunque - ag­
giunge Bettini - sarà sempre 
pronto «ad assumersi, se ci so­
no le condizioni, le proprie re­
sponsabilità di governo» Ro­
ma - conclude - »ha bisogno 
di una nuova classe dirigente 
e non di qualche semplice ri­
tocco» 

" " " - — - " " " " Tragedia stradale a Perugia 

Si schiantano con l'auto 
Muoiono 4 giovani 
Tragica vigilia di Pasqua sulle strade dell'Umbria. 
La scorsa notte quattro ragazzi di Bettona hanno 
perso la vita in un incidente stradale. Con loro 
c'era anche una ragazza, unica superstite, e c h e 
versa in fin di vita all'ospedale di Perugia. L'auto 
sulla quale viaggiavano si è schiantata contro un 
palo dell'Enel L'incidente si è verificato nei pressi 
di Torgìano I giovani erano diretti in discoteca, , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO M C U T I 

ma PERUGIA. Avrebbero vo­
luto concludere in bellezza 
una serata passata tra amici 
Volevano fare «quattro salti» 
in discoteca, ed invece sono 
morti nell'auto schiantatasi 
contro un palo, complice, 
ancora una volta, l'alta velo­
cità Erano quattro ragazzi 
tra i vetri ed i ventidue anni 
Quella di oggi sarà una Pa­
squa di lutto per Bettona, il 
piccolo ed antico centro 
umbro dove i giovani viveva­
no Sullauto erano in cin­
que Con loro cera anche 
una ragazza, unica supersti­
te, e che ora sta lottando di-
speratemente contro la mor­
te 

Francesco Panini aveva 
venti anni, Fabnzio Bruni, 
Stefano e Palmiro Ferracci 
avevano tutti ventidue anni 
Silvia Minconetti invece ha 
diciotto anni Si è salvata per 
miracolo Quando i primi 
soccomtorl sono giunti sul 

luogo della tragedia ai loro 
occhi si è presentata una 
scena raccapricciante. I cor­
pi martoriati dei ragazzi era­
no incastrati tra le lamiere 
dell auto, un'Alfa 33 che nel-
I urto con il palo dell Enel è 
rimasta letteralmente tran­
ciata Per due di loro non 
e era più nulla da fare Cara­
binieri e Vigili del Fuoco, ac­
corsi immediatamente sul 
luogo dell incidente, avvisati 
subito da una famiglia che 
abita l| vicino e che « stata 
svegliata di soprassalto, alle 
due della notte, dal tremen­
do urto, hanno quindi estrat­
to la ragazza e gli altn due 
che davano ancora segni di 
vita La corsa delle ambulan­
ze verso il policlinico di 
Monteluce, a Perugia, è stata 
purtroppo mutile per t due 
giovani Situa Minconetti in­
vece è stata immediatamen­
te trasportata al reparto di 
nammazione Le sue condi­

zioni sono gravissime 
Tutli e cinque i ragazzi 

avevano partecipalo poco 
prima ad una -spaghettata» 
insieme alla gente del loro 
paese Festeggiavano la 
buona rilucila delle celebra­
zioni per il Venerdì Santa A 
Bettona, come in quasi tuffl 
cenni umbri, la Pasqua rap­
presenta infatti l'occasione 
per •rievocazioni storiche». 
Verso luna e trenta qualcu­
no ha proposto di conclude­
re la serata in una vicina di­
scoteca Sono salili in auto, 
probabilmente a Perugia, 
ma lungo la strada, pochi 
chilometri dopo Torgìano, è 
avvenuta la tragedia L'auto 
deve aver imboccato a forte 
velocità (non si spieghereb­
be altrimenti il tremendo ur­
lo e la totale distruzione del­
l'auto) una curva particolar­
mente pericolosa L'Alfa ha 
sbandalo paurosamente, è 
uscita di strada e come un 
proiettile si è schiantata con­
tro it pilone di cemento ar­
mato 1 carabinieri non con­
fermano q.ìste circostanze, 
ma la dinamica dell inciden­
te deve essere stata proprio 
questa Non si esclude pero 
che chi guidava possa esse­
re stato colto da un colpo di 
sonno o da un improvviso 
malore*, resta però il fatto 
che l'andatura dell'auto era 
•molto sostenuta» 

" Esclusa la pista politica: vendetta? 

Locride senza pace 
Ucciso un ex sindaco 
Ferdinando Martino, fino allo scorso luglio sinda­
c o di Bmzzano Zeffirio, un paes ino dell'entroterra 
ioni'-o vicino a Locri, è stato ammazzato venerdì 
sera nel centro del paese. Martino aveva d a pochi 
minuti chiuso la macelleria c h e gestisce d a anni 
ass ieme alla moglie. Un killer solitario l o h a avvi­
cinato per piantargli in1 testa un co lpo di 7,65 per 
poi dileguarsi a piedi. 

• [ . R U Z Z A N O zemno (Re) 
Inutile la corsa affannosa fi­

no all'ospedale di Melilo Por­
to Sah>o dove ai medici non è 
restato altro che costatare la 
morte dell'uomo (aveva 51 
anni) la pallottola, attraver 
so lo zigomo, aveva raggiun­
to il cranio Martino era so­
cialista ed aveva diretto, dal 
luglio del 1986 al luglio 1987 
una giunta Psi-Pci Poi, un ri­
corso al Tar presentato dalla 
De aveva portato all'annulla­
mento delle elezioni II paese 
attualmente è retto dal com­
missario prefettizio Martino 
era incensurato e non aveva 
mai avuto problemi con la 
giustizia II suo assassinio ap­
pare un puzzle irrisolvibile 

Bmzzano è, assieme ad 
Africo Nuovo e Montella, al 
centro di una sanguinosi1 fai­
da tra clarf contrapposta Uno 
scontro cruento e sanguinoso 
che ha già provocato una 
cinquantina di morta ammaz­
zata Ma l'ex sindaco non era 
imparentato, pare neanche 
alla lontana, con nessuno dei 

protagonisti dèlia faida Per 
questo jjlì Investigatori nten-
gono molto improbabile una 
possibile pista mafiosa o il 
coinvolgimento di Martino 
nella faida di Mortella Tra 
gli investigaton, tra l'altro, 
viene sottolineato che gli ag­
guata mafiosi -hanno un ntua-
te che non ha nulla a che ve­
dere con la dinamica dell o-
micidio del macellalo Po­
trebbe essere non improbabi­
le un delitto maturato negli 
ambienta della macellazione 
delle carni Ma per ora si trat­
ta di ipotesi per una morte 
che alto stato attuale, è inde­
cifrabile Gli inquirenti hanno 
invece escluso che vi possa 
essere un collegamento tra 
I attività politica di Martino e 
la sua morte Era stato sinda­
co solo per un periodo bre­
vissimo e non era considera­
to uno dei leader locali del 
Psi 

L'anno scorso, sempre a 
Bruzzano, era stato ucciso un 
altro consigliere comunale 

Antonio Alvaro, un meccani­
co di 24 anni Ma in quel ca­
so tutto era apparso chiaro 
fin dal primo momento per­
ché Alvaro era imparentato 
con una delle famiglie coin­
volte nella faida 

Nella zona della tocnde si 
è registrata un impennata di 
violenza «he ha portato nei 
soli ultimi sette giorni a quat­
tro omicidi Agghiacciante lu­
nedi scorso quello di Vincen­
zo Grasso concessionario a 
Locri della PeugeoL Grasso 
era consideralo da tutta una 
persona pulita In passato era 
slato perseguitato dal racket 
delle estorsioni che più volte 
aveva organizzato contro di 
lui attentati dinamitardi Due 
anni fa gli avevano mandato 
in fumo tutti i locali della 
concessionaria appena nn-
novati I killer lo hanno colpi­
to al torace ed alle gambe 
mentre l'uomo statva chiu­
dendo la saracinesca della 
sua concessionaria Una di­
namica che legittima 1 ipotesi 
che Grasso sia rimasto vitti­
ma di un errore del comman­
do che quasi certamente 
avrebbe soltanto voluto gam­
bizzarlo per imporgli il paga­
mento delle «mazzette» o per 
costringerlo a mirarsi dal 
mercato 

Nella zona di Locri, poche 
decine di migliaia di persone, 
dall inizio dell anno vi sono 
stata dieci omicidi DAV 

Abruno: 13 Usi 
non sanno 
dove scaricare 
i rifiuti 

Caos igienicc-sanitano in Abruzzo, dove 13 unità sanitarie 
locali su un totale di 15, non sanno in questi giorni dove 
scaricare i nfiuti ospedalieri quotidianamente prodotti C'è 
la possibilità, addirittura, che qualche ospedale sia costret­
to a chiudere, almeno fino alla soluzione del problema. 
Tutto e cominciato dopo la scoperta a Paglieta (Chieù) di 
un deposito clandestino di migliaia di contenitori ricolmi di 
rifiuti ospedalien, provenienti da tre regioni La ditta auto­
rizzata al loro prelievo e al trasporto a Forlì aveva dovuto 
creare il deposito clandestino, perché lo speciale impianto 
di Forlì per la distruzione del rifiuta era fermo per un guasto. 
Il sindaco di Paglieta, allannato, e sulla base dell'esposto di 
un ex senatore del Pei, Graziani. ha emesso subito ordine 
di nmozione I rifiuti dovranno sparire entro 20 giorni. Ma 
Intanto ne armano altn Un problema enorme che sta rovi­
nando la Pasqua a decine di amministratori in Abruzzo e 
allarma la popolazione 

Raffaello Morelli, dell'esecu­
tivo del HI, in una dichiara­
zione sul servizio radiotele­
visivo, ha sostenuto la ne­
cessità di cambiare un si­
stema che riduce la funzio­
ne del servizio pubblico a 
far concorrenza alla tv com-

Morelli (Pli) 
«Via gli spot 
dalla Rai» 

meiciale sul terreno della pubblicità» L esponente liberato 
nleva inoltre I urgenza di attuare I cnteri per il tetto pubbli-
citano Rai rissati dalla commissione di Vigilanza e, in pro­
spettiva, •liberare la Rai dagli spot» -Dal servizio pubblico -
ha detto - si deve pretendere una qualità superiore eli* 
non può convivere con gli spot Bisogna pensare per tempo 
a forme di finanziamento pubblico adeguate all'essenziali­
tà della funzione Informativa e, insieme, pensare ad una 
sorta di auditel non solo dell'audience del vari programmi 
tv, ma anche del loro gradimento da parte degli spettatori». 

Brindisi: 
ottantenne 
uccide la moglie 

Un pensionato brindisino, 
di 30 anni, Giuseppe Maz­
zola, ha ucciso la moglie, 
Maria Pomes, di 76. E sialo 
poi arrestato all'alba da una 
pattuglia della <volarte»ch« 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ io ha notato In via Appla 
•^"^•™•^• ,^"^•™•"•™ mentre passeggiava con In 
mano un fucile da caccia, un semiautomatico Breda a can­
ne sovrapposte, smontalo in due parti Alle domande degli 
agenti, l'uomo ha risposto di aver ucciso poco prima la mo­
glie nella loro modesta abitazione in via Malta al none Cap­
puccini Il Mazzotta vi è tornato con la pattuglia, la donna 
era a letto ferita mortalmente, probabilmente mentre dor­
miva, da una fucilata sparata da distanza ravvicinala ad un 
orecchio Sul posto si e poi recato anche il sostituto procu­
ratore delia Repubblica, doti. Di Bitonto, Non è stalo anco­
ra accertato il movente del delitto 

Pescara, 
ucciso 
da eroina 
«tagliata» male 

Un giovane e morto, un al­
tro * gravissimo in Abruzzo, 
sempre per overdose di 
eroina Ione tagliata male. 
La vittima » Marco Troiano, 
di 25 anni, trovato dai cara-
blmerl l'altre «era esanime 

»™»™»^«"»™»^»^»»"»» In strada a MonlesUvano 
(Pescara) Il giovane Troiano è deceduto in ospedale poco 
dopo Quasi contemporaneamente a diteti un altro «leva­
ne, Remo Proferirla, di 29 anni, veniva trovato In preda agli 
effetti della droga e trasportalo all'ospedale da uno scono­
sciuto overdose anche in questo caso, gli Inquirenti riten­
gono che lo spaccIMaresH unico, e abbia agito in centro, a 
Pescara 11 Umore è che altre dosi di «oinamfcldlaie possa­
no essere state wndme a losùclWipendenti.' > > 

Mi l i tar i Due militari del 21* bah» 
amsctati Storie- •Alfonslne» di stanza 
•HICSMU rì Alessandria - Roberto 
D e r f l l r tO Arreni, originario della Sar-
d'anni tega, e Lul8 i Facchineri, 

a armi tjàam a j * ^ . _,„ 
^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ stati arrestati dai carabinieri 
•^•™«»™»""»^»»"»'" del nucleo operativo per II 
furto di quattro pistole che intendevano vendere Con l'ac­
cusa di concorso e stato arrestato anche Giuseppe Bernar­
do, 21 anni, di Tortona L'altro ien, durante I ora di pranzo, 
i militari - in servizio di leva - hanno prelevato le armi dal 
laboratorio manutenzione e le hanno gettale oltre il muro 
di cinta dove attendeva Bernardo il quale le ha poi nascoste 
nei pressi del torrente Senna. 

oiuMmvirrom 

• NBL PCI 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presami sansa aeaa-

zlone alla seduta pomeridiana dt mercoledì 29 marzo 

I deputati comunisti sono tenuti ad assai* «retanti aanza acce­
zione alcuna alla seduta antimeridiana di giovedì SO marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tsnuti sd essere presenti 
senza eccezion* alla seduta pomeridiana (ora IMO) di mer­
coledì 29 e senza ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla aaduta 
antimeridiana di giovedì 30 aprila 

Banditi in fuga nella notte a Lecco 

In tre «dirottano» un treno 
per depistare l'inseguitore 
Dirottano un treno per far perdere le proprie trac­
c e È successo a Lecco, protagonisti tre banditi 
che , d o p o aver rapinato una gioielleria, volevano 
«seminare» la guardia giurata c h e li inseguiva E ci 
s o n o nasciti Carabinieri e polizia, infatti, s o n o an­
cora impegnati nella caccia agli uomini L'incredi­
bile episodio è accaduto venerdì sera, al lora di 
chiusura dei negozi 

ANO!LO FACCINETTO 

§m LECCO Probabilmente 
non era mai accaduto «dirot­
tare» un treno per cercare di 
(ar perdere le tracce dopo un 
rocambolesco tentativo di ra 
pina andato a vuoto È sue 
cesso a Lecco venerdì sera. 
Ecco come è andata 

Mancano pochi minuti alle 
1930 Nella centralissima via 
Cavour - a un passo dal mu 
nlcipio e a un tiro di schioppo 
dalla stazione ferroviaria - i 
negozianti cominciano ad ab­
bassare le saracinesche An 

che quelle della gioielleria di 
Ercole Regondi - una delle 
più note della citta - sono già 
chiuse Manca solo I ultimo, 
rituale giro di chiave ai luc­
chetti esterni Tutto sembra 
tranquillo come le altre sere 
Invece no Dal retro improvvi­
samente spuntano tre uomini 
armati tre rapinatori Hanno 
pistole e coltelli Sorprendo­
no intenta alle ultime incom­
benze della giornata una fi­
glia del titolare Giuseppina 
Con un rotolo di scotch da 

pacchi la immobilizzano e la 
imbavagliano Poi legano la 
moglie e costringono il Re-
gonqi (i due si trovavano fuori 
dall oreficeria) verso la cassa­
forte Tutto sembra filare li­
scio, le borse si nempiono in 
un attimo di preziosi Ma il ti­
tolare fa scattare - senza esse­
re visto - 1 allarme collegato 
con la centrale dell Irvi I istitu­
to lanano di vigilanza Passa 
pochissimo tempo e amva un 
guardia Scorge le due donne 
legate nel retrobottega capi 
sce al volo la situazione e ten­
ia di Impngionare i malviventi 
nel negozio Ma non ce la fa I 
banditi intuiscono e fuggono 
a precipizio 

I tre scappano lungo via Ca 
vour - tra la gente - con la 
guardia giurata alle calcagna 
L agente non demorde! con la 
sua rivoltella spara tre colpi 1 
banditi abbandonano la refur 
Uva e corrono verso la stazio 
ne Saltano su) diretto delle 
1937 per Milano-Porta Gan 

baldi e, visto che non sembra 
avere intenzione di partire, 
fanno irruzione nella cabina 
di guida, armi in pugno inti­
mano ai macchinisti allibiti di 
lasciare la stazione A nulla 
servono le obiezioni il sema­
foro rosso, i passaggi a livello 
aperti 11 treno deve partire, e 
subito E il treno parte Ma il 
capotreno, Domenico Lopar-
co si è reso conto di tutto, tira 
I allarme e dopo un centinaio 
di metn il convoglio si ferma I 
rapinatori - uno si è ferito ad 
una mano - abbandonano il 
treno a precipizio attraversa­
no lo scalo merci della 'Picco­
la velocità», vincono la resi­
stenza di alcuni manovratori 
con uno sparo e si impadroni 
scono della Ritmo verde di un 
lecchese che stava facendo n 
tomo a casa A bordo della 
vettura, fanno perdere le prò-
pne tracce nella sera La cac 
eia ali uomo di polizia e cara­
binieri continuata nella notte 
non dà alcun esito 

Ora c'è il bosco salva deficit 
• 1 ROMA «Vendiamo i bo­
schi» Gli alben (incorati da 
millenni alle zolle di terra d al­
ta quota a cavallo tra le valli 
del Volturno e del Lin saputa 
la notizia avranno scosso le 
chiome verdi e nidificate per 
plessi e accigliati Ma le 500 
anime che affollano Acqua 
fondata, avranno tirato un so­
spiro di sollievo intravedendo 
una via d uscita ali indigenza 
che li minaccia ormai quoti 
dianamente 

Le casse del piccolo Comu­
ne della ciociana sono infatti 
prosciugate Non è nmasto un 
soldo se non per pagare lo 
stipendio di marzo ai 5 dipen 
denti comunali E mentre in 
calza il fantasma della povertà 
totale i debiton puntuali 
hanno bussato più forte alla 
porta 

Una ditta di Cassino ingag 
giata dal Comune nel 76 per 
sistemare 1 edificio delle scuo 
le e ti palazzo municipale e 
per istallare I impianto di n 
scaldamento stanca di atten­
dere la paga dovuta ha chie 
sto allesattona comunale di 

Se i forzien s o n o a s e c c o e i debiti incalzano, il 
rimedio c'è Soprattutto s e il povero di turno non 
è un single, ma una comunità Anzi un Comune. 
Basta appendere un bel cartello «vendonsn alla 
rugosa corteccia di un albero e aspettare c h e 
passi qualcuno disposto a comprarsi il bosco. È 
quello c h e ha fatto il Comune di Acquafondata 
per pagare un debito d a 78 milioni. 

ROSSELLA RIPIRT 

pignorare i fondi del Comune 
Modi bruschi e voce grossa 

per tentare di ottenere 112 mi­
lioni pattuiti ormai più di un 
decennio fa e farsi dare tutti 
gli interessi maturati un bel 
gruzzolo da 78 milioni dt lire 
Per le casse di Acquafondata 
minuscolo paesino arroccato 
a mille metri d altezza tra la 
valle del Volturno e quella del 
Lin è stato il crack più nero 
Casse a secco nemmeno il 
becco di un quattrino per far 
funzionare al minimo la mac 
china comunale «I cinque di 
pendenti comunali non han­
no nulla da temere per gli sti 
pendi di questo mese - ha an­

nunciato il sindaco Antonio 
Di Meo - semmai qualche 
problema potrebbe presentra-
si per le paghe di apnle, an­
che se stiamo già muovendoci 
per evitare una simile even­
tualità» 

Tra te mosse, vero asso nel­
la manica, qualora ostacoli e 
passi falsi impedissero di nsol-
vere la questione in modo 
meno eclatante il Comune ha 
riservato una carta vincente la 
messa in vendita dei suoi al­
beri Tutti quelli che coprano 
le valli, che svettano da mil­
lenni a mille metri d altezza 

Invece di affidarsi alle riffe e 
alle fortune miliardarie delle 

lotterie (come ha pensato be­
ne di fare I assessore comuna­
le alla cultura del comune di 
Roma, Gianfranco Redavtet, 
dopo aver contato i pochi 
spiccioli destinati alta capitale 
per allestire la gran festa del 
Mundialdel 90), odi mettere 
ali asta 1 intero abitato, com­
presa la chiesa e magari il 
camposanto, piuttosto di con­
vincere qualcuno a mettere in 
vendita, per il berte di tutti, un 
rene o qualsivoglia organo 
trafficabìle e trapiantabile, la 
povera Acquafondata ha deci­
so di nnunciare ai suoi bo­
schi 

Magra esistenza quella del 
Comuni Costretti a subire 
sforbiciate alte loro già esigue 
finanze dall'alto del palano 
governativo, devono anche 
imparare, a proprie spese, 
Urte di arrangiarsi e tirare 
avanti alla meno peggio Alie­
nando magari, non curanti 
nemmeno delle generazioni 
future, un polmone verde, un 
bene prezioso, d Inestimabile 
valore per la madre tetra e per 
i suoi figli 
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IN ITALIA 

Un'inchiesta del «Gruppo Abele» di Torino 
Identikit dei soggetti die offrono e chiedono sesso 
L'opinione di sessuologo e persone coinvolte 

H ROMA. Non sono molti in Italia quanti si 
occupano di prostituzione e di fenomeni 
connessi. Sebbene cospicua e ricca di impli­
cazioni, è materia difficilmente apprezzata 
nelle accademie e nei circoli politici. Al più 
è territorio di pertinenza della cronaca gior­
nalistica, non di rado della cronaca nera 
Pure, è un campo dove le novità sono visto­
sissime e indicative di un disagio sociale 
profondissimo. Meritorio, dunque, il lavoro 
che VAspe presenta in questo suo fascicolo 
speciale, confermandosi uno dei pochi cen­
tri di osservazione che in Italia, sui temi del­
la marginalità sociale, siano in grado di offri­
re elementi di conoscenza e valutazione 
tratti dal vivo della ricerca sul campo. Vale 
dunque la pena di percorrerla, questa ricer­
ca, segnalando i non pochi elementi di novi­
tà in un intreccio di dati e opinioni lungo un 
itinerario cosi ricostruito: chi compra, chi of­
fre, lo scenario urbano, licenza di vendere. 

CHI COMPRA 
Si è scelto questo come punto di partenza, 

un punto - notava bene Maria Rosa Cutrufel-
li ne II diente, un suo libro di qualche anno 
f i - mai indagato e perfino rimosso, Lo si £ 
scelto non per ragioni morali, quanto perché 
SUI mercato clandestino del sesso la doman­
da supera enormemente l'offerta. Censimen­
ti ovviamente non ce ne sono, né stime at­
tendibili circa il 'fatturato». Tuttavia la quoti­
diana, sommaria osservazione lascia intuire 
una platea assai vasta. Vasta e mutevole. Chi 
e oggi il cliente? 

'Il cliente é sempre uguale: di tutte le età, 
in prevalenza giovane, e trasversale alle ca­
tegorie sociali e alla posizione anagrafica»: é 
le risposta di Carla e Pia, esponenti del Co­
mitato per I diritti civili delle prostitute di Por­
denone, Dissimile e più complessa la rispo­
sta di Jole Baldaro Verde, sessuologa: «E' 
una persona scissa: da un lato mette la pro­
stituta, dall'altro il resto delle donne»; vale 
soprattutto per l'uomo di mezza età, esclu­
dendo che i giovani «ritengano oggi necessa­
ria quel rito di passaggio verso la piena iden­
tità maschile - da sempre coincisa con quel­
la sessuale - rappresentato dall'andare a 
prostitute». 

Roberta Tataflore, redattrice di Noi danne, 
femminista e prima direttrice di Lucciola, 
adoperi invece un altro termine: 'trasgresso­
re», Il cliente é l'autore di una -trasgressione 
passiva», come -soggetto desiderante» agisce 
al di fuori di uno scambio sessuale codifica­
ta « Istituzionalizzato ma non per questo in­
frangi) '1 meccanismi di potere uomo-donna 
o forte-debole., Anzi li ribadisce. 

Jole Baldaro aggiunge qualcosa di ben più 
pesante.' c'è un problema di identità sessua­
le irrisolta: -In nwlera^p» omer^ *amma-
t f e » t r t » a U « j n a ^ r m | f t u ^ » r | M t n o n 
esagerare J t e r S r t a f | h è M » d f i l 4» 
delirpopòlazIon^afeeHalirènamente l'im­
magine del proprio corpo e possiede le di­
versa Istanze psichiche in proposito ben in­
tegrate tra loro», Sembra confermarlo Carole 
Beébe Tarantella psicanalista e deputata: «Il 
frequentate una prostituta rappresenta un 
problema di perversione, non intesa in senso 
morale, ma descrittivo di una sindrome psi­
cologica di difficoltà e disagio». 

CHI OFFRE 
Neppure qui è possibile attingere a cifre si­

cure. Certo é che ai percorsi per cosi dire 
•tradizionali' che conducevano alla prostitu­
zione (indigenza, rifiuto sociale, racket), si 
sono aggiunti nuovi canali: la droga, l'immi­
grazione dai paesi del 'Terzo mondo», le sol­
lecitazioni del consumismo, il •corpo-banco­
mat», il tentativo di conquistare un ruolo au­
togratificante, Bisogni materiali e bisogni im­
materiali incrociati in un -mix- da cui tulio, 
con differente grado di spregiudicatezza o 
drammaticità, riemerge comunque diverso il 
rapporto con sé e con gli altri, le categorie di 
dipendenza e di emancipazione, la frequen­
ta e l'autonomia dell'atto proshtutivo, le 
stesse (Orme della sua consumazione. Trala­
sciamo le figure tradizionali e soffermiamoci 
su quelle meno note. Carla di Pordenone 
parla di un fenomeno relativamente recente, 
che trae origine non dalle difficoltà econo­
miche ma dal «consumismo dilagante»: il 
'mestiere» part-time, talvolta itinerante, svol­
to da giovanissime o da donne sposate che 
lavorano una settimana e poi tornano a ca­
sa. Jole Baldaro riferisce di studentesse che 
per potersi comprare le scarpe firmate o la 
vacanza all'estero o la pelliccia, oppure per 
arrotondare lo stipendio, si prostituiscono 
occasionalmente-, È un fenomeno che sem-

«Stracci al vento» 
bra estendersi, specie nell'orbita dei grandi 
centn urbani, al Nord quanto al Sud, sebbe­
ne proprio dal Sud I ricercatori dell'Aspe se­
gnalino le maggiori difficoltà di ricognizione. 

Lorenzo Poggi, giudice istruttore al Tribu­
nale di Torino, evoca il tema drammatico 
della droga quale molla Irresistibile e con­
nessione perversa: maschi o femmine, ci si 
prostituisce per procurarsi la dose o d si dro­
ga per dimenticare la condizione prostituii-
va. Vendersi - dice Emilia Contardi, psicolo­
ga a Torino - fa pane della corsa nella tossi­
codipendenza: «La tossicodipendente che si 
prostituisce raramente è sola. Nella maggior 
parte dei casi vive una relazione di coppia 
con un ragazzo che si droga come lei, dove 
ciò che cementa l'unione é l'eroina. Poco 
per volta la donna diviene la 'risorsa» per po­
terla comprare». Paradossalmente, anche 
qui «una figura di donna che paga di pio», 

È illuminante ciò che Roberta Tatatiore ri­
ferisce del confronto diretto con te interessa­
te. >Da parte delle prostitute «vere» ho notato 
affiorare una sorta di nostalgia per gli anni 
60 e 70, quando uscito dalle case di tolleran­
za come fenomeno fortemente monolitico, 
In modo altrettanto monolitico il «mestiere» 
si e portato sulle strade, senza perà mettere ' 
in pericolo l'Identità della prostituta». In que­
sti anni 'il mercato è Invece andato franto-, 
mandosl», con l'ingresso di figure provenien­
ti da zone sociali ancor più precarie (disoc­
cupate, donne prive di riferimento familiare, 
immigrate di colore), in una 'polverizzazio­
ne. che,- specie in una fase di allarme sanità-
rio, rischia di fame «stracci al vènto». » 

Altra fascia consistente è quella delle oo-
loured, specie nelle città maggiori. La clan­
destinità del soggiorno, la difficoltà di trovate 
lavoro, la violenza degli intermediàri italiani 
o connazionali, l'impossibilità di ottenere 
qualunque forma di tutela presso le autorità, 
tutto ciò alimenta enormemente questo tipo 
di prostituzione: 'Prezzi stracciali e massima 
disponibilità alle richieste del cliente». Africa 
sub-sahariana, Sudan, Costa d'Avorio, ,Ce-
merun: nell'87 si stimava che Una prostituta 
su dieci fosse di colore, ma nell'88 II rappor-
toésalltoaSsu lOetendeacrescere. 

Predo Olivero, responsabile dell'Ufficio 
stranieri e nomadi al Comune di Torino, 
traccia una rapida scheda: «Recente o recen­
tissima immigrazione, la maggior parte sen­
za permesso di soggiorno. Arrivano con un 
palo di nominativi di riferimento e indirizzi di 
pensioni, quasi sempre gli stessi. Da Palermo 
e Napoli, prime tappe del viaggio italiano, 
salgono al Nord fermandosi in varie città, 
mai più di due mesi. Anche a Torino sog­
giornano per brevi periodi. Partano poco e 
male l'Italiano, tutt'al più qualche parola del 
gergo dell'ambiente». Talvolta accade perfi­
no che spariscano ma nessuno, se mal lo vo­
lesse, é più In grado di cercarie. 

Amplissima è divenuta negli ultimi anni la 
prostituzione di travestiti e transessuali. Indi­
gena, straniera, esotica, in molte città questo 
tipo di offerta sessuale ha fortemente rivolu­
zionato gli spazi (di mercato ma anche ur­
bani) della prostituzione tradizionale', al 
punto che nelle testimonianze dei dirigenti 
di questura contenute nel fascicolo se ne in-, 
dicano quale vistosa testimonianza gli ingor­
ghi di traffico notturno nelle zone ove tale 
commercio si esercita. 

Ricerca di emozioni forti, eterosessualità 
problematica, pendolarismo dei ruoli, «pau­
ra di volere»' meriterebbero una riflessione a 
parte queste che si configurano come offerte 
e domande di prestazione sessuale dai ca­
ratteri specifici, da non confondere fra loro 
né con la prostituzione omosessuale finora 
conosciuta. Per la parte che la riguarda, Pina 
Bonanno, leader storica del Mit (Movimento 
Italiano transessuali) e animatrice della bat­
taglia per la legge 164 dell'apnle '82 (quella 

Prostituzione, «un mondo... che attraver­
sa il mondo»; si apre con questo titolo il 
fascicolo speciale di Aspe, l'Agenzia di 
informazione sui temi dell'emarginazio­
ne che fa éapo al «Gruppo Abele» di To­
rino, pubblicato in questi giorni. Una ri­
cognizione nei luoghi ove la prostituzio­
ne - maschile e femminile - si esercita; 

una analisi di come va cambiando; un 
identikit dei soggetti che, nell'Italia del 
benessere e del malessere, offrono o 
chiedono sesso; l'opinione di'sessuolo­
go operatori sociali, legislatori, persone 
coinvolte in quello che taluni definisco­
no «lavoro», altri la più evidente testimo­
nianza della fatica di vivete. 

che consente la correzione di sesso all'ana­
grafe) dice comunque: «Ci si prostituisce per 
procurarsi i soldi per l'operazione, o perché 
non si trova altro lavoro. Molto spesso si trat­
ta di una compensazione, di una nbellione a 
ciO che molte di noi hanno vissuto: miseria, 
giudizi, umiliazioni. Tutti atteggiamenti che, 
con i soldi, almeno vengono mascherati». 

Altro ancora quota sul mercato: 'marchet­
tari' di stazione; girovaghi alla ricerca di un 
letto qualunque; ragazzi-gigolò di stanza nei 
dancing; bambini di entrambi i sessi affittati 
o sfruttati nell'industria della pornografia 
(un giro d'affari di 600 miliardi l'anno tra 
prostituzione e video o riviste hard-core i cui 
protagonisti sono minori: dati Ispes 87); e 
penino - sembrerebbe incredibile - portato­
ri di handicap socialmente rifiutati ma biso­
gnosi di un riconoscimento di normalità, 
quella «normalità» che appare raggiungibile 
tramite un rapporto mercenario e che anzi -
cercata e pagata - si carica di un doppio va­
lore. ,, 

> f *'̂  ^ 
LO SCENARIO URBANO 

La strada é diventata più violenta, si molti­
plicano gli scippi, le rapine, gli episodi di ag­
gressione specie di notte, i rischi del conta­
gio da Aids. Ciò ha consigliato a molte pro­
stitute di ritirarsi entro confini più protetti -
case private, circoli, pub - , o di proponi sul 
mercato attraverso altri canali: le Inserzioni 
sui giornali, la pubblicità dei centri di esteti­
ca, eccetera. Il marciapiede resta cosi in ge­
stione a travestiti e tossicodipendenti. 

A Roma - dice Antonio Del Greco, re­
sponsabile della ex «Buon costume» - il mer­
cato é stato invaso da sudamericani transes­
suali: costituiscono il 70-80* di cloche si ve­
de lungo i viali. Nelle Marche, secondo la te­
stimonianza diretta di una prostituta, la sua 
zona vede un rapporto di 4 donne su 25 tra­
vestiti. A Venezia spio un 20% é dato dall i 
prostituzione tradizionale, mentre il resto é 
rappresentato da tossicodipendenti (età 01» 
dia 24-25 anni). AMilano le straniere (per lo 
più brasiliane e argentine) si dividono le zo­
ne a seconda della nazionalità, mentre le ita­
liane lavorano in alberghi compiacenti (10-
20 minuti per ogni 'passaggio»). Ci si prosti­
tuisce prevalentemente in casa a Firenze e a 
Bologna. A Torino la prostituzione sulla stra­
da interessa1 qualcosa come un miglialo di 
soggetti, anche qui collocati per nazionalità 
e tipo di prestazione, anche se negli ultimi 
tre anni sono stati scoperti e chiusi oltre 40 
centri di bellezza- e simili; tuttavia il giudice 
Poggi ritiene che si stia organizzando una re­
te di •società autonome» che aprono «case» 
collegate ma indipendenti, la cui gestione è 
affidata alle stesse donne, con ricambio rapi­
do, profitto costante, sfruttamento continuo. 

Lo sfruttamento resta intatti una costante, 
sia pure nel vanare delle torme, Qualche vol­
ta, come dice il già citato dottor Del Greco, si 
tratta di singoli protettori che t i f ino con le 
donne un rapporto, per cosi dire affettivo, e 
che condividono con loro il quoudiano, co­
me convfvenu o mariti». Altre volte si tratta 
dell'organizzazione che gestisce la casa e 
provvede alla rotazione delle ragazze, su 
ognuna delle quali - informa ancora Caria di 
Pordenone - può guadagnare fino a un mi­
lione al giorno («La maitresse spiega tutto 
quanto devono fare, il che significa accon­
tentare sempre e comunque il cliente»). Al­
tre volte ancora lo sfruttamento si colloca 
dentro una macchina criminosa più com­
plessa di cui la prostituzione è soltanto un 
ingranaggio; in sostanza la teoria dell'accu­
mulo», e non solo di denaro. 

LICENZA DI VENDERE 
Toma, alla fine, una domanda antica: se 

la prostituzione possa considerarsi un «lavo­
ro» e come tale debba essere regolamentata. 

l'antroptìogTldl'fASìì^ìn quanto làr« 
ria dello scambio sarebbe II corpo e quir 
non c'è possibilità di definizione giuridica»; e 
comunque controproducente e tonato «per­
ché è solo negando la propria attività come 
soggetto che la prostituta vende il suo corpo, 
In realtà vende se stessa, come persona, an­
ziché vendere il proprio corpo». Insomma 
«sacrificante» e «sacrificata», In uno scambio 
fra gruppi maschili. 

Un no anche da Carla Passalacqua, sinda­
calista Cisl: «ino, perché il corpo della donna 
non può essere venduto né comprato né di­
ventare oggetto di scambio., ...Hanno ragio­
ne le prostitute a sostenére che In questa cul­
tura il loro mestiere deve essere consideralo 
come gli altri, ma no) non condividiamo 
questa cultura, la vogliamo cambiare». 

Contestano Caria e Pia di Pordenone: «Per 
chi lo fa a tempo pieno é un lavoro vero • 
proprio e lo é nella misura in cui quotidiana­
mente migliaia di persone svolgono lavori In 

>^i^mif'^if¥imgm!m» 
proprio corpo, si fanno strillare m fabbrica 
8-10 ore al giorno per uno stipendio da fame 
e mettono a disposizione tutto i l loro corpo, 
il loro tempo, le loto energie, anche quatte 
mentali, ...Il nostro gruppo non » nato per 
contestare la società e le sue istituzioni. A 
noi interessa soprattutto ottenere un buon 
tenore di vita, migliorare la qualità della no­
stra esistenza-. 

Tina Anselml, parlamentare de a presi­
dente dèlia Commissione pariti, dissente; 
«No, non si può chiamare lavoro, direi non si 
deve.., La donna, perché per la maggior par­
te si tratta di donne, é usata come strumenta 
E nella prosUtuzione nessuno esce vincente, 
né Udiente né la prostituta», . 

Dopo di che, pur nel quadro dei diversi 
orientamenti, progressisti o repressivi a se­
conda della propria ispirazione, da parte di 
molte ferie politiche, ««tiene, necessario In­
tervenire legislativamente per risolvere 1 prò. 

"bleml cn>;> legge n.,75«j« 20 febbraio 
J ^ t o g g j i G . nota come .legge Merlin, non 
paté risolvere o prevedere,, 

Dalla ricerca Aspe emerge dunque W) pa­
norama 'unibile, nuovo per molti aspetti, più 
allarmante che in passato. E ingombrante 
come un macigno viene «vanti l'interrogati­
vo più semplice: perché? Una attenta, tollda-
te, penosissima osservazione quotidiana dei 
fenomeni del disagio* dell'emarginazione, 
fa rispondere cosi a don Luigi Cloni, il prete 
del «Gruppo Abele»: -Queste ragazzine e 
questi giovanotti dàlia faccia pulita non sono 
altroché il risultato e la spia Che Indica co­
me siano venuti meno alcuni riferimenti e 
come non si sia fatta in questi anni (da patte 
della famiglia, della scuola, delle altre agen­
zie educative) una reale educazione alla vita 
affettiva e sessuale, al rispetto di sée degli al­
tri e si sia messo il denaro al cenno di tutto, 
mezzo e fine, tanto che per ottenere qualco­
sa si vende anche se stessi». Tuttavìa, osserva 
ancora Cfott), neppure te.feraela,.deik mac­
china sociale vi é estranea se in un quartiere 
popolare d i Torino «un padre disoccupato si 
prostituisce, con somma vergogna, per sfa­
mare i suoi quattro figli»; se una signora ab­
bandonata dal marito, anche tei con figli. 
«per portare soldi a casa fa piccoli lavori di 
cucito e ogni tanto si prostituisce»; se «il vero 
problema è «il sommerso», difficile da quan­
tificare ma soprattutto da stanare, e che oggi 
ha ancora il sapore della povertà economi­
ca». 

Leggi «speciali»? Risponde don Ciotti: -Non 
credo che si debbano fare interventi straordi­
nari. Le possibili risposte sono riconducibili, 
ancora una volta, ai problemi della casa, del 
lavoro, ad una maggiore attenzione ai biso­
gni della gente, alla comunicazione recipro­
ca. Nelle nostre città si corre troppo. Non c'è 
più il tempo di ascoltarsi». 
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IN ITALIA 

Parla il regista Gianni Serra 
che ha diretto lo sceneggiato televisivo 
«Una lepre con la faccia da bambina», 
dedicato al disastro ecologico del 1976 

Intanto il leader di CI Roberto Formigoni 
a è associato alfe critiche di altri de 
«È un insulto alla verità, 
la Rai ora dia la parola ai cittadini» 

« Il mio film non ha offeso Seveso » 

«Formigoni? Dubito che rappresenti tutti i cittadini, 
come non li rappresentano gli altri de che mi hanno, 
attaccato». Gianni Serra, regista del film Una lepre 
con la faccia da bambina, ha commentato cosi l'ini­
ziativa del leader di CI, il quale ha chiesto alla Rai 
una «riparazione»: offrire i microfoni agli abitanti di 
Seveso «Il film - ha detto • è un insulto alla verità». 
Serra: «Stiamo tornando agli anni 50». 

MARCO BRANDO 

AfrEte 1976 un 
lavoro netti zona 

detristituto di zooorohiassi di Milano al 
dlSsvew 

aai ROMA •Ignobile*, «voglia* 
mo un risarcimento morate», 
•tentativo di distruzione dei 
valori costituzionali* Sono so* 
lo alcuni degli strali lanciati 
contro lo sceneggialo (elevisi* 
vo Uno lepre con h faccia da 
bambina, diretto da Gianni 
Serra e tratto dall'omonimo 
romanzo di Laura Conti Un 
coro di invettive si è levato da 
un gruppo di cittadini di Seve­
so, la città brianzola inquinata 
nel 1976 dalla diossina. Tutti 
sono vicini alla De Tra i seve* 
sim che protestano c'è France­

sco Rocca, sindaco ali epoca 
Ma anche Mana Pia Garava* 
glia, sottosegretario democri­
stiano alla Saniti II film, tra-
smesso giovedì e venerdì ida 
Rai 2, avrebbe offerto un'inter­
pretazione distorta della realtà 
e offeso la dignità della popo­
lazione di Seveso Risultato. 
hanno tempestato di telegran-
m la De, Francesco Cossiga, il 
direttore e il presidente della 
Rai, Biagio Agnes e Enrico 
Manca, chiedendo soddisfa­
zione. 

Ieri ù è tatto sentire anche 

l'onorevole Roberto Formigo­
ni, leader di Comunione e li­
berazione, distintasi proprio a 
Seveso per la sua campagna 
di intimidazione nei confronti 
delle donne che scelsero di in­
terrompere le gravidanze Ec­
co la proposta di Formigoni 
offrire i microfoni della Rai, 
per un ora, ai cittadini della 
città lombarda Lo sceneggia­
to - dice il parlamentare -
non solo «offende gli abitanti 
della zona di Seveso, ma e un 
insulto alla venta*. Cosicché 
ha chiesto che la tv di Stato 
trasmetta «nella stessa colloca­
zione e con lo stesso nlievo le 
testimonianze dirette di chi 
visse quei giorni con ta forza 
d'animo, la serenità, la consa­
pevolezza che tutti ricordano* 
Un «diritto di smentita a cui 
anche la Rai,., è tenuta» L'in­
tervento di Formigoni è più 
che mai significativo, se si 
considera che - proprio men­
tre CI capeggia la campagna 
contro la legge 194 - nel film 
«incriminato» il 

interpretato da Amanda San-
drelli muore di aborto dande* 
stino.-E il dramma di Seveso -
a cui, guarda caso, si dedica­
rono come medici proprio 
Laura Conti e Francesco Dam-
brosio, il primario non obiètto-
re della Mangiagallt di Milano 
- contnbui a creare i presup­
posti all'approvazione, nel 
1978, di quella legge. 

Ma i cittadini di Seveso so­
no propno tutti «disgustati"7 

Gianni Serra, il regista, ha 
qualche dubbio «Non credo 
che un gruppo di democnstla-, 
ni rappresenti l'intera comuni­
tà £ le loro polemiche oltre­
passano i dintu di una legitti­
ma civile critica È già succes­
so nel 1980 con il mio film La 
ragazza di via Millehre Allora 
decisi di reagire». E ora? «Sto 
valutandone l'opportunità* 
Meravigliato di queste cntiche7 

«No. Un anno (a una decina di 
parlamentari de, tra cui la 
stessa Garavaglia, chiesero la 
censura preventiva del film. 
Non se ne fece nulla. Eviden­

temente non hanno avuto cre­
dito neppure in seno al loro 
partito. Mi sembra comunque 
di essere tornato agli anni Cin­
quanta. È un, caso molto tri­
ste*. Qua! è il giudizio di Laura 
Conti sul film9 Ma avuto paro­
le mollo belle D'altra parte è 
stato accolto assai bene anche 
al Mifed, Tanno scorso». E il 
suo' «È rispettoso della realtà, 
come lo è del tema dell'abor­
to È un film che vuole fare un 
discorso sul mondo avvelena­
to che ci siamo costruiti attor* 
no» Cosa intende fare? «Io ri­
spetto la sensibilità degli abi­
tanti di Seveso Mi appello al-
I opinione pubblica. Vorrei 
che si esprimessero i partiti di 
sinistra». Da questa esperienza 
ricava un giudizio più genera­
le7 «Gli avvenimenti di questi 
giorni, non solo quello che mi 
riguarda, dimostrano che si ri­
schia di non poter fare più 
film legati alla realtà sociale e 
politica Italiana. Le condizioni 
del nostro cinema ne sono, 
unakstimonlanza». 

Arrestate tredici persone 

Sventata a Torino 
truffa elettronica 
per trenta miliardi 
• i TORINO, ,Blilz della magi­
stratura di Torino contro 
un'organizzazione criminale 
.specializzata in truffe elettro­
niche* alle banche. In carcere 
sono rinite 13 persone còri 
l'accusa di associazione per 
delinquere e tentala truffa ag­
gravata. I Mandati di cattura 
sono stati firmati da) giudice 
istruttore del tribunale di Tori­
no, Sebastiano Sorbetto, dopo 
indagini curate oltre un anno 
a seguito di una denùncia del 
Banco di Napoli. 

Le indagini sono andate ol­
tre il capoluogo subalpino 
perché quasi sicuramente, la 
•gang, aveva ramificazioni in 
altre citta italiane e, forse, an­
che all'estero. Interessato: alla 
tentala truffa poi non solo il 
Banco di'Napoli, ma anche al­
tri istituti di credito di cui per 
ora gli inquirenti prefererisc» 
no tacere i nomi. Il viaall'in-
ch'iesta dà un episodio denun­
ciato dal Banco di Nàpoli: di 
Torino nel marzo dello scorso 
anno: una tentata trulla me­
diante l'utilizzo di moduli va' 
lulari. per importazioni. Qual­
cuno àveva.cércato di «stoma-
re. dal conio della .Michelin. 
quattro miliardi di lire facen­
doli figurare come corrispetti­
vo per merci importate dàlia 
societàrdl pheumalicii quelle 
merci la •Michelin., pero, non 
le ha mài acquistate. Alcuni 

mesi più tardi il secondo**».-: 
so.: una cliente del banco si 
vede stornare con un falso bo­
nifico 500 milioni di lire. 

I carabinieri risalgono al­
l'uomo cui erano stati accredi­
tati i 500 milioni: Anton» Pra­
ticò, titolare di una fàbbrica di 
plastica e gestore di un super­
market a Poirino, un comune 
ad una trentina di chilometri 
dal capoluogo subalpino, li 
Praticò si difendè sostenendo 
di essere stato contattato dà 
alcune persone che avevano 
intenzionato di comperare le 
sue attiviti per la somma, ap­
punto, diSOO mllloriivdl lire". 
Ma sul bonifico e e una firma 
falsa e l'uomo viene arrestato, 
tè Indàgini, a quél plinto se­
guono strade precise è nel 
Stogilo '88 portano a sventare 

colpo più clamoroso: stor­
nare 30 miliardi in una loia 
operazione. La somma viene 
accreditata ad una società di 
comodò su conti in diverse 
banche e città. I carabinieri 
mettono le mani sui cervèlli. 
della banda: Francesco Gison-
di, 58 anni, spécialista. In 
truffe; Sergio Rjchiàrdi, 'di 45 
anni,:residente a-Milano;.ma 
abitante a Torino, dipendente 
di una finanziaria e Paolo Ca­
selli, 46 anni, un industriale di 
Cesena, con alle spalle un fal­
limento, attualmente Impiega­
to in una società immobi' 
di Forti. 

Un esodo tranquillo, a 110 all'ora, svuota le città 

«'0 sole nostro» riscalda la Pasqua 
Milioni di turisti lungo la penisola 
Un caldo sole, quasi estivo, ha accompagnato e 
favorito l'esodo pasquale. Milioni di italiani hanno 
rlenyplto strade e autostrade Clelia penisola, dove 
sj p ò riversati anche i turisti d'Oltralpe. Lunghe 
coda solo in uscita da Milano e verso f Austria e 
la Jugoslavia. In tutte le stazioni turìstiche grande 
soddisfazione: Pasqua è la* prova generale della 
prossima stagione estiva. 

••ROMA Cielo sereno, sole 
editto, senza un alito dj vento. 
rS'Shiillà di PasquYsi *V pre* 
s'dhWa "cosi, uri'po''ovunque, 
tìì-rttardaian dell'esodo'di pri­
mavera È stato venerdì, talat* 
ri,' il gibmo della' fuga (a 110 
all'ora) verso i caselli autor 
stradali, dell'assaltò ai treni e 
anUagheto. Ieri le grandi citta 
eranq-vyote come a ferrago­
sto. Eccezioni scontate -Rren-
ze, Venezia e toma, intanate 
efet turisn, Isella citta toscana -
ierUl risveglio è slato turbato 
da ;un^bruna sorpresa; nean-, 
cj}è una goccia d'acqua è ve­
nula giù dal rubinetti. Tutti a 
secco fino a mezzogiorno, 
quando è stato riparata il gua­
statila conduttura principale 
ddra^cquedotto. Venezia si è 
Svuotata giovedì dei suoi abi­
tanti, diretti vèrso Parigi, Vien­
na è le Dolomiti, per accoglie­
re migliala di tunsti stranlen e 
ttMiBrifti'eoTT 1* conseguenza 
solita del prezzi alle stelle, dei 
vaporetti intasati e dei par­
cheggi -d' piazzale Roma, tap­
pa obbligala per chi arriva da 
Mestre, subito esauriti. Ma il 
tutto s«nza le vecchie polemi­
che sul! invasione dei sacco-
pcljsli, i veneziani in questi 
giorni npn sj (anno vedere a 
piazza S Marco e «gli tnvason» 
passano inosservati La Roma 
della Via Crucis e della messa 
doì'Pap'a si è preparata ad ac­
cogliere I turisti - soprattutto 
spagnoli quest'anno - con un 
grande diipiegamento di for­

ze dell'ordine, a caccia di dro­
ga, borseggiatori e acippaton. 
Tra venerare ien sono stati ar* . 
restati à2 spacciatole otto* 
bontiggiatori e sono stati, se­
questrati tre chili di eroina, 
tino di mannite e trenta milio­
ni di lire. 

Ma prese d'assalto dal turi* 
sii pasquali sono state soprat* 
tutto te Isole, grandi e pìccole, 
e te località baJnean. Per la 
Sardegna tutto esaurito sui tra­
ghetti e sugli aerei e negli al­
berghi che hanno aperto i 
battenti per una stagione che 
si prospetta eccezionale, co­
me le precedenti in cui è stato 
battuto il record dei sei milio­
ni di presenze. Sulla Costa 
Smeralda, in particolare, non 
è possibile trovare più un po­
sto letto e lutto risulta già pre­
notato fino alla seconda deca­
de di apnte quando si svolge­
rà j\ rally intemazionale. A 
Porto Cervo, invece, fervono i 
preparativi per il campionato 
intemazionale di vela riserva­
to alle barche di 12 metn. 

Sicilia del sole e del folklo­
re. Taormina e Cefalù prese 
d'assalto, per la prima tintarel­
la e i primi bagni, dai più co­
raggiosi Ma decine di piccoli 
centn sono meta di un turi­
smo alla ricerca delle feste pa­
squali San Biagio Platani per 
la festa degli archi, Caltani­
setta per (a Passione. Piana 
degli Albanesi per la distribu­
zione, oggi, della uova rosse, 

Termini per i riti della fertili­
tà, un mixer di paganesimo e 
cattolicesimo; S. Martino delle 
Scale, a pochi chilometri da 
Palermo, per gli uccelli che 
saranno liberati dalle volere 
del monaci benedettini dove 
trascorrono l'inverno. A Pater* 
mo, Orlando si è recato dal* 
l'arcivescovo Pappalardo per 
gli augun pasquali. Il sindaco 
ha espresso apprezzamento 
per l'impegno della Chiesa 
palermitana per la crescila ci­
vile sociale e formativa dei cit­
tadini, In particolare degli mi* 
limi* 

Un milione di veicoli in 
queste ore sta percorrendo >le 
strade della Campania, so­
prattutto diretti verso il Sud. Il 
traffico intenso è tenuto sotto 
controllo da 115 pattuglie del* 
la Polstrada, dislocate soprat­
tutto lungo le costiere amalfi­
tana e sorrentina e sui litorali 
domizio e flegreo. Pienone 
nelle isole e lungo gli ltineran 
archeologici. 

I bolognesi hanno lascialo 
in massa la città, diretti so­
prattutto verso le Canarie, le 
Balean, la Tunisia e il Maroc­
co. Ma non hanno disdegnato 
la nviera di casa, cosi che 
l'autostrada A14 tra venerdì e 
ieri è stata sovraccaricata di 
traffico. 

Anche in Veneto e Fnuli tut­
to esaurito nelle località turi­
stiche. Al valichi di frontiera 
con l'Austna e la Jugoslavia si 
sono formate lunghe code di 
auto di italiani e di emigrati 
slavi e turchi che nmpalnano 
per le festività pasquali Sul­
l'arco alpino ta località prefe­
rita resta Cortina, seguita dalle 
stazioni sciistiche del Cornell-
co, del Botte e dell'altopiano 
di Asiago Ma in realtà non c'è 
che l'imbarazzo della scelta 
oltre 11500 metri si pud sciare 
su tutto l'arco alpino. 

• I ROMA. Pasqua è una Me­
sta mobile*. Ancora oggi lega­
ta al sole (equinozio) ed alla 
luna (plenilunio). Le «regole* 
per fissarne la data sono state 
dettale dal Concilio di Nicea 
del 325- deve essere celebrata 
la prima domenica successiva 
al plenilunio di primavera, i 
suoi «limiti* sono il 22 mano 
ed il 25 aprile. 

Sin da epoche molto remo­
te l'uomo si rese conto che 
esisteva una sorta di collega­
mento tra alcune variazioni 
nell'ambiente che lo circon­
dava (come quello della ve­
getazione, l'abbondanza o 
meno delle precipitazioni, 
certi comportamenti ammali), 
che potevano costituire eie* 
menti di importanza vitale per 
la sua aoptavvivenza, e la po­
sizione nel cielo del sole e 
della luna che, come orologi 
cosmici, scandivano dei cicli e 
dei nlmi ricorrenti. 

In particolare il periodico ri­
torno del sole in una certa po­
sizione nel cielo corrisponde­
va sulla terra al n/ionre della 
vegetazione ed all'esplodere 
della fecondità animale. In 

questo momento, l'equinozio 
di pnmavera, la luce prende II 
sopravvento sull'oscurità. Mol­
ti popoli festeggiavano il ritor­
no della bella stagione e cal­
colavano l'inizio del ciclo an­
nuale da questa data con te 
celebrazioni rituali come l'A-
kitu babilonese o l'Agnistoma 
vedeo, i culti in onore delle 
diviniti solari ed agresti che 
nascono, raggiungono il cul­
mine dell'essenza, muoiono e 
quindi rinascono e risorgono. 

Cosi sintetizza Cumonl («le 
religioni orientali nel pagane­
simo romano* Laterza) «Ogni 
sera gli astn sprofondano sot­
to l'orizzonte per riapparirr al 
mattino all'Oriente. Ogni me­
se una nuova luna succede a 
quella di cui la luce si é spen­
ta. Ogni anno al solstizio il so­
le rinasce a nuovo vigore do­
po aver smorzato il suo fuoco. 
E cosi ogni inverno la vegeta­
zione si mortifica per nfiorire 
a pnmavera Cosi le divinità 
del mito - Osinde. Allis, Ado­
nia - resuscitano dopo essere 
state vinte, e le divinità sideree 
ritrovano il loro splendore do­
po essere state oppresse dalla 

Ecco la storia 
della festa 
«ballerina» 

LUANA MONTI 

divinità delle tenebre*. 
Nel Peloponneso ed in Sici­

lia, al ntomo della bella sta­
gione, si celebravano le feste 
floreali delle Antesforie in 
onore di Persetene, quando 
Persetene venne rapita da 
Ade e condotta nel mondo 
degli Inferi, Demetra. sua ma* 
die, dea della vegetazione, 
proibì alla terra di dare frutti e 
fiori finché la figlia non le fos­
se stata restituita La media­
zione di Zeus portò ad un 
compromesso e da allora per 
alcuni mesi la terra è in festa 
(primavera-estate) e per altn 
(autunno-inverno) è desolata 
per la mancanza di Persetene. 

In Roma, all'epoca dell'impe­
ratore Claudio, furono resi 
pubblici d a rituali che si svol­
gevano in onore di Cibele, la 
grande madre, dea frigia per­
sonificazione della Natura, e 
di Attis suo sposò e dio della 
vegetazione. Il 15 marzo si re­
cava in processione la canna, 
pianta sacra ad Allis. il 22. do­
po 7 giorni di penitenza si 
portava al tempio di Cibele un 
tronco di pino raffigurante il 
dio defunto, avvolto in bende 
ed adomato con violette e 
simboli pastorali. Il 24 (dies 
sanguina) gli adepti si flagel­
lavano sino a raggiungere una 
sorta di unione mistica con il 

dio morto e sepolto. 
Il 25 Attis risorgeva tra ma­

nifestazioni di giubilo era il 
giorno della gioia, il 27 poi 
c'era l'iniziazione dei neofiti 4 
giorni festivi si dispongono at­
torno all'equinozio pnmaven-
le, il giorno della gioia segue 
ad esso quasi come la dome­
nica di Pasqua cristiana - af­
ferma K. Kereny («miti e mi­
steri* Bonnghien) aggiungen­
do che -L Attis del Museo La-
teranense ha il berretto frigio 
ornato di una falce lunare e di 
raggi di sole, non certo per 
un'allusione all'immortalità. 
bensì per la sua qualità di d » 
che, dopo il plenilunio si me­
la nell'equinozio primaverile.. 

Il passaggio" del sole nel 
corso della sua orbita appa­
rente attorno alla terra, dall'e­
misfero celeste inferiore a 
quello, superiore era festeggia* 
to già alcuni millenni fa da 
pastori nomadi israeliti con il 
sacrificio di un agnello dal si­
gnificato propiziatorio: il san­
gue dell'animale avrebbe al­
lontanato il male, garantendo 
ricchezza dei raccolti e delle 
greggi. Successivamente a tale 

aspetto astronomico si so­
vrappose un nuovo significato 
ed al passaggio (Pesah) del 
sole si sostituì quello, descritto 
dalla Bibbia, dell'angelo ster­
minatore (decima piaga d'E­
gitto) che, nella notte tra il 14 
ed il 15 di Nisan provocò la 
morte dei primogeniti egizi, ri­
sparmiando 1 primogeniti 
israeliti, riscattati dal sangue 
dell'agnello che bagnava gb 
supiti delle loro porte 

Lasciati Itben dagli Egizi gli 
Ebrei, dopo il passaggio dal 
mar Rosso, che rappresenta 
simbolicamente il passaggio 
dalla schiavitù alla libertà, si 
recarono nella terra promes­
sa,, dove, anno dopo anno, 
commemorarono l'evento con 
la pasqua (Pesah). Su questa 
festa si innesta direttamente 
l'omonima cetebrazk)" • cri­
stiana. Gli awenirhemi della 
passione, morte e resurrezio­
ne di Cristo, secondò là narra­
zione evangelica, sì svolgono 
durante il periodo pasquale 
ebraico e la concomitanza 
temporale fa si che la nuova 
festa si appropri del nome 
preesìstente. 

Alla conferenza europea di ginecologia si è discusso di applicazione della legge sull'aborto e di obiezione 

.a.** più paura 
t B MADONNA DI CAMPIGLIO. 
j. «Il grande passo in, avanthper 
i le dorme è quello di essereji: 
Ibetkledaira^rt^.^ pillola 
- poteva essere un momento di 
f; nbera|(one;;per la donna- Unac 
fjcultupdòlnlriantei invece, ha 
ii demonizzato quésto slrurnen-
j* to, prima su un piano cultura­
li le e:dicpsturnei riuscendo ppi 
| a trasferì/e questàlàemonizza-
, zioneSu quello medico e sa-
? nitario», Fa sempre piacere, 
:' dopo quanto è riuscito a com-
j. binare Donat Cattln, che un 
j. sottosegretario alla Sanità, co-
\ me M seriatrice socialista Eie-
!f na Marlnucei/ abbia voluto ri* 
S; condurre/temi sii cosi violenta 
| polemica attuale al toni della 
, ragione, E nella conferenza 
/ europea di ginecologia, a Ma-
•. donna di Campiglio, la ragio-
f ne finalmente ha prevalso, la* 
t sciando che il polverone poli-

Dopo le scandalose sortite di Donat Cattin sull'a­
borto, la conferenza europea di ginecologia, cui 
era presente anche il sottosegretario alla Sanità 
Elena Marinuccl, ha consentito di riportare risse e 
polemiche ai toni della ragione. Sembra in au­
mento la contraccezione orale in Italia e c'è una 
maggiore fiducia sulle pillole deli-ultima genera­
zione», che la ricerca dimostra essere più sicure. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANOILONI 

tico ristagnasse a valle. 
Certo, non tutti i ginecologi 

presenti (in pratica, i rappre­
sentanti delle maggiori scuole 
italiane al completo) avranno 
apprezzato riferimenti tanto 
espliciti, dettati alla Marinucci 
dalla sua passata esperienza 
di femminista («Aborto libero 
per non morire, contraccettivi 
per non abortire»); altrimenti, 
non si spiegherebbero tante 

resistenze mediche nei con­
fronti dell'aborto, la diffusa 
criminalizzazione di quanti 
praticano l'interruzione volon* 
(aria di gravidanza e il feno­
meno dell'obiezione selvag* 
già. Ma parlare, tornare a par­
lare, senza anatemi, di politi­
ca con gli scienziati e di scien­
za con i politici, è l'antidoto 
migliore per non restare den­
tro ai sabotaggi organizzati. 

II problèma dell'obiezione, 
intanto. Ad esempio, perché 
non rendere più esplicite 
(vorremmo dire, «pubblicizza­
te»)̂  scelte come quelle com­
piute da Luigi De Cecco, diret­
tore della Clinica ostetrico-gi­
necologica dell'Università di 
Genova? «Io sono obiettore -
dichiara il professor De Cecco 
- ma nella clinica che dirigo il 
servizio di interruzioni di gra­
vidanza è iniziato il giorno do­
po l'entrata in vigore della 
"194"; e oggi obiettori e non 
obiettori sono metà e metà. Io 
seguo il mio principio etico, 
ma non lo impongo: l'obiezio­
ne è una grande scelta di civil­
tà, ma come tale non va stru­
mentalizzata». £ una larga 
possibilità di strumentalizza­
zione, secondo là.Marinucci, 
viene lasciata dalla stessa leg­
ge che consente a) ginecologo 

di decidere, «in ogni momen­
to», tra obiezione e non obie­
zione. Chi, d'altra parte, non 
obiettore è da sempre, come 
Emilio Arisi, primario dell'O­
spedale di Suzzara, rileva che 
rispettare la legge vuol dire 
dedicare la maggior parte del 
proprio tempo alle interruzio­
ni di gravidanza, sottraendolo 
alla ricerca e allo studio. «Bi­
sogna creare incentivi e disin­
centivi - sostiene Arisi - che 
ristabiliscano un equilibrio tra 
le due opzioni». 

È decisivo non cedere su 
questo punto, non solo per 
non estendere te zone di pas­
sività, che a volte rendono 
praticamente impossibile at­
tuare la legge per il massiccio 
ricorso all'obiezione di co­
scienza (come sta avvenen­
do, ad esempio, in Friuli), ma 
per npn scindere I legami tra 

contraccezione e aborto: quel 
lento lavoro di informazione 
sulta contraccezione, compiu­
to non solo dagli operatori, 
ma da larghe fòrze sociali, 
che se ha portato ad una 
maggiore diffusione di questi 
mezzi, ha fatto registrare al 
contempo una riduzione del 
20 per cento delle interruzioni 
volontarie di gravidanza, ri­
spetto ai primi anni dopo l'en­
trata in vigore della legge. 

Solo un esempio: in Emilia, 
dal 1982 al 1987, c'è stato un 
aumento della contraccezione 
orale del 30 per cento; e a 
Modena - ha precisato An­
drea Genazzani, direttore del­
la Clinica ostetrico-ginecologi­
ca di quella città e presidente 
della conferenza - del 45 per 
cento, negli stessi anni. E il ri-' 
sudato c'è stato - ha aggiunto 

- se si pensa che i 2.400 abor­
ti di sei anni fa oggi sono qua­
si dimezzati. 

Se si esclude l'Emilia, che 
spesso è un caso a parte, sti­
nte attendibili lascerebbero 
pensare che la contraccezio­
ne orale un po' dovunque ab­
bia compiuto, nel 1988, un 
balzo in avanti, forse attestan­
dosi su valori che non fareb­
bero sfigurare l'Italia nella me­
dia europea. Che cosa è avve­
nuto? «Ci si è dotati - risponde 
Emilio Arisi - di un sano reali­
smo' Nel gran mare delle tee-. 
nologie di fecondazione artifi­
ciale, l'attenzione per la con­
traccezione si è un po' ridi­
mensionata. Ma, mentre fino 
a qualche, anno, fa si conferiva 
alla contraccezione un valore 
rivoluzionario, ora si è capito 
che é un campo come gli altri, 

in cui ogni giorno occorre fare 
e dire qualcosa. Nella con­
traccezione è importante la 
"routine"; ed è importante 
spiegare che la ricerca, lungo 
il corso degli anni, è andata 
dimostrando che la contrac­
cezione è sempre più sicura. 
Basterebbe dire che la pillola 
è uno strumento preventivo 
che consente oggi di ridurre il 
rischio di cancro dell'ovaio dì 
ben quattro volte. Senza par­
lare del benessere psicolisìco, 
che in molte donne è fonda­
mentale; del dolore mestrua­
le; o del problema dell'acne, 
che è sentito dalle giovani in 
particolare». 

Tra le pillole dì ultima ge­
nerazione, il gestodene è 
quello che, dal punto di vista 
clinico, sembra dare i migliori 
risultati, cioè meno fenomeni 

collaterali. C'è un altro prepa­
rato che ha ridotto i dosaggi al 
limite: e questa soluzione può 
essere interessante per la tera­
pìa della menopausa e della 
post-menopausa, che è quasi 
simile alla terapia contraccet­
tiva, «La frontiera futura - ha 
détto Genazzani - è una con­
traccezione contìnua, che sì 
smette per le gravidanze e 
contìnua poi lungo un arco dì 
tempo, che va fino alla vec­
chiaia». «Spesso - ha aggiunto 
un altro ginecologo, Paolo 
Quartararo, associato dì pato­
logia ostetrica all'Università dì 
Palermo - sono ì medici, e 
non le dorme, i peggiori nemi­
ci della contraccezione, per­
ché pongono divieti assoluti, 
non selezionando invece 
quelle donne che costituisco­
no effettivamente ì pochi sog­
getti a rischio per la pìllola». -
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IN ITALIA 

HBottog 737 della Britth Alrtines pitclpiuto nM ostinalo di 
quest'Irina durante II volo Londra-Belfast 

«Deregulation» e disastri 
Perché tanti incidenti aerei? 
Perché le «vecchie carrette» 
in volo aumentano sempre più 
Le compagnie risparmiano sui costi 
e i controlli sono inesistenti 
Parlano operai e tecnici 
della manutenzione di Fiumicino 

j ^ O P i - « a g ^ ^ 

Ok Decolla Finsicurezza ' 6 <i •• 

•IROMA Sverniciato, spo 
gliato di ogni arredo interno 
ed estemo sezionato e passa 
lo al raggi X I aereo, visto dal-
Ulto, sembra una balena 
bianca con le ali domata dal-
I Intervento dell uomo Corre 
lino a 1000 chilometri all'ora 
quella grande •bestia» In «cu­
ra» negli hangar dell aeropor­
to di Fiumicino GII uomini 
sombrano tante formiche che 
le si arrampicano sopra Ci 
vorranno oltre 35000 ore di 
lavoro su coda alt fusoliera, 
motore carrelli e tutti gli stru­
menti annessi e connessi per­
ché il DclO (berla, Malo in 
Italia per una revisione totale, 
esca dagli hangar romani co­
me nuovo Ma quanti anni 
avrà quell'aereo spagnolo affi­
dato alle cure dell'Alitalla, sul­
la base di alcuni accordi tra 
compagnie aeree europee? 
L'In» Claudio Rosa, direttore 
dell'area tecnica di Fiumicino, 
l'uomo al quale e affidai* la 
sicurezza degli aerei della no­
stra Italia « quella di aerei di 
altre compagnie europee (Air 
France, Uilthanaa, Iberia « la 
belga Sabcna vengono a Ro­
ma per |« revisione totale del 
DclO) mene subito In guardia 
da quello che definisce un 
problema male impostato, 
•Attribuire genericamente alla 
vecchiaia di un aereo la causa 
diagli Incidenti e un» scioc­
chezza, o meglio Pel* dell'i*. 
n o * Importante) ma da pun­
to di visto della sicurezza non 
è determinante La sicurezza 
i»n .yianiinjlclaia dain 

revisioni Sul rispetto di queste 
regole pero occorre essere ler-

Non sono decisamente pia 
cluli ali Alitali» ititeli dì qual­
che giornale che sembravano 
nidore allo scandalo per quei 
Dc9 della nostra flotta che 
hanno circo 19 anni L'ing 
Roso annuncio che presto 
quei 43 aeromobili usciran­
no dolio flotto, sostituiti dal 
nuovissimi Md II Ma gli pre­
mo subito sottolineare che un 
««reo vecchio di ventanni, se 
sottoposto, come fa l'AUtallo, 
a tutte |e cure ed I controlli 
del caso ha un livello di sicu­
rezza esattamente uguale a 
qellQ di un Md 80, gioiello del­
io flotta Alitalla, che vola solo 
da tre anni Se ne possono, 
dunque, stare tranquilli I pas­
seggeri, meno tecnici e metal­
meccanici di Fiumicino e le 
coito dell'azienda Basti dire 
Che te per un Md 80 occorro­
no cima 10 ore di revisione e 
manutenzione per ogni ora di 
volo effettuata, per uno dei 43 
De» 30 Alitalla ce ne vogliono 
Cima 20 II doppio del costi e 
dell impiego degli uomini 

Vaie a dire che occorre una 

bella montagna di soldi In più 
per rendere sicuro un aereo 
più vecchio -Noi siamo a po­
sto, unii/nano tutti gli uomini, 
i mezzi e le risorse necessarie 
Cosa facciano altri non so » 
Interrogativo che aleggia sem­
pre pia Inquietante in questi 
tempi di disastri aerei Le noti­
zie che vengono soprattutto 
da oltreoceano di vecchi aerei 
ceduti da grandi compagnie 
ad altre pio piccole e scarcas-
sate che magan non hanno 
soldi per effettuare una corret­
ta manutenzione si fanno ogni 
giamo pio martellanti Ed ec­
co che quello dell et* degli 
aerei diventa in questi cosi, in­
vece, un problema esplosivo. 
L'ing Rosa ricorre ad un 
esempio semplice, ma calzan­
te te uno persona ogni tanto 
non si lo degli esami « chiaro 
che mette di pia a repentaglio 
la propria saluto, Ma le perso­
ne muoiono ed un aereo, in­
vece, pu» essere «temo? Le 
cote costruttrici Datano criteri 
precisi per i controlli do effet­
tuali, Contiolll eh» devono 
essere rispettati dallo varie 
compagnie e sui quali vigila­
no I vari registri aeronautici, n 
meccanismo * complesso e 
delicato. Le Ispezioni effettua­
te c|a|la nostra compagnia di 
bandiera, definita in quanto t 
sicurezza compagnia modello 
Insieme a Lulthansa ed. alfe 
consorelle europee, sono di 
quatto tipi. Vengono «SMÉt 

quél crescendo di scadenze 
temporali, controlli e conse­
guenti ore di lavora necessa­
rie attraverso II quale ti snoda­
no Le prime tre vengono ef­
fettuale dopo una settimana, 
un mese e un anno Le ultime 
due (lo D e lo E) sono invece 
pluriennali. 

Ma quali sono I criteri per 
stabilire tempi e tipo di lavoro 
da fare? I parametri sono 
quattro le ore di volo, il nu­
mero degli attcrraggi e decolli 
(i cosiddetti cicli) (ci sono 
molti componenti dell'aereo. 
come ad esempio I carrelli ed 
il loro Sistema frenante e parti 
delle turbine la cui usura non 
è data dal numero delle ore di 
volo, ma da quello dei -cicli-). 
l'età calendariaie (anche se 
un aereo se ne sta per qual­
che tempo fermo occorre lo 
stesso controllare le eventuali 
ossidazioni su metalli ed altri 
materiali) I controlli sono i 
più svariati ed « chiaro che 
cambiano, fermi restando 
questi parametri, a seconda 
del tipo di mezzo in questio­
ne La revisione D, quella tota­
le, definita .distruttiva-, termi­
ne un po' infausto in questi 
tempi di disastri, scatto, ad 
esemplo, per un DclO ogni 

Dove sta la sicurezza di un aereo7 Nella 
sua età' Anche, ma non è determinan­
te È la manutenzione, net tempi e nei 
modi prestabiliti dalle norme intema­
zionali, ad assicurare la piena efficienza 
di un aeromobile. Ma sono proprio i 
controlli che negli anni della deregula­
tion sono venuti meno L'AJitalia, insie­

me alla Lufthansa è un modello di sicu­
rezza, ma il mercato unico è vicino Che 
succederà dopo ti '92? Fra gli operai e i 
tecnici di Fiumicino che lavorano a un 
•vecchio* aereo dell'Ibena ci vorranno 
35mila ore di lavoro per farlo «come 
nuovo», il parere di Fredmano Spairani, 
presidente del Registro aeronautico 

MOLA SACCHI 

26 000 ore di volo o ogni 6 an­
ni, indipendentemente dalle 
ore di volo L aereo in questo 
caso, viene lettarlmente 
smontato di tutti i suoi com­
ponenti, dal motore, ai carrel­
li a valvole e martinetti, appa­
rati elettronici DI lui resta lo 
scheletro Oli strumenti che lo 
•sostanziano* passano al va­
glio delle vane officine E do­
po 35 000 ore di lavoro vale a 
dire circa un mese, «Uscirà 
dagli hangar - dice 1 mg Rosa 
- perfettamente sicuro» Sicu­
ro, anche se vecchio «La no­
stra fiolosofia è la prevenzione 
• aggiunge Rosa -, le case co­
struttrici nei controlli pongono 
limiti massimi, noi spesso li 
anticipiamo. Tutta pubblicità 
aziendale? «Da questo punto 
di vista slamo Ineccepibili- di­
ce un operaio, una di quelle 
tremende «tute verdi» di Fiumi-
ano, Ricordate quanti mesi 
per strappare il loro contratto? 
«Adesso capite perché - ag­
giunge I operaio - chiedeva 
mo che a dessero tutto quello 
che ci spettava?! La sicurezza 
è un tema che occupa ben 
300 000 ore di addestramento 

annuo di questi operai e tec­
nici 

Alitalia dunque, isola feli­
ce7 La deregulation che tanti 
guasti ha già provocato negli 
Usa, qui ancora non c i Mail 
'92 è alle porte E quell'Inter-
rogativo sull'eternità degli ae­
rei toma Chi controlla 11 tipo 
di manutenzione che. viene 
fatta sugli aerei stranieri che 
giungono nel nostro paese? Il 
ricordo della tragedia targata 
Independet Air e ancora bru­
ciante Fredmano Spairani, di­
rettore del Rai (Registro aero­
nautico italiano), luomo che 
non esito a parlare di «vecchie 
carrette» che percorrono j cieli 
qome mine vaganti, ha posto 
da l ^ , * "***?,"« 4sK controlla I controllori. Dagli 
Usa giungono notìzie allar­
manti sull esiguità del numero 
degli uomini impiegato nel re­
gistro aeronautico statuniten­
se (Faa) Il personale e scar­
so e spesso inadeguatamente 
addestrato E le grandi com­
pagnie cedono I loro velivoli 
ad altro ptO piccole che spes­
so si rivolgono per la manu­
tenzione ad officine esterne 

sulte quali diventa nval diffici­
le e complesso controllare 
l'accuratezza del lavori • \ 

Spairani * convinto che li­
miti severi a questo punto va­
dano fissati Ne ha recènte-
mente discusso anche con H 
ministro dei Trasporti SOnltufi 
•SI possono mettere llmttt pre­
cisi, ad esempio - dico il pre­
sidente del nostro Raglstro ae­
ronautico -, alle «fliicajtoai 
di aerei straniai'nel nostro 
paese». Un esemplo sii tpo» 
irebbe vietare I ingresso >nel 
nostro paese del 30% di, Dc9 
30 che hanno già effettuata 
80 00P «teli» (mimerò <fca> 
terraggi e decolli su un massi-, 
mo di 100000 previsto dalla 
casa, C05,truttncev Ojl, ((Bìd, 

le case costruttrici la fissano 
Ma fanti punti InfcrrqgolM to­
stano' l'et«\dipoha> a M i i a 
un'enormi m q M U d f f l M 
che non tutti rispettano A irjfì 
no che non si traiti di aerei 
presidenziali Quello sul quale 
finora ha volato I es presiden­
te americano Reagan, un vec­
chio 707, ha ben 28 anni. Ma 
è come nuovo 

Per l'allarme nei deli, llbm 
consiglia: non prendete aerei Usa 
MROMA L allarme lancia­
to dalla stampa inglese su 
possibili attentati ad aerei 
americani nei giorni di Pa­
squa non ha provocato ovun­
que le stesse reazioni o ugua­
li misure di Inrensifleaziqne 
della vigilanza A dar pio rei 
la alle minacce è stato il 
gruppo multinazionale ame­
ricano Ibm, che ha diffuso fra 
i suoi 163mila dipendenti nel­
le succursali al di fuori degli 
Stati Uniti una circolate Invi 
tandoli a evitare tutti i voli di 
compagnie aeree americane 
in partenza dagli scali euro­

pei e del Medio Oriente C'è 
do dire che questa grande 
multinazionale dell elettroni­
ca ha sede e filiali un pò 
ovunque nel mondo dunque 
per te due grandi compagnie 
aeree americane, lo Pan Am 
e la Twa, deve essere stato un 
bel colpo Tanto ptO che le 
autorità americane si erano 
affrettate a dire che, i passeg­
geri potevano stare tranquilli 
perche si «era presa ogni pre­
cauzione» Alla Ibm evidente­
mente non ci hanno creduto 
Ma negli Usa a parte l'aero­
porto di Los Angeles, dove il 

direttore dello acato ho folto 
prendere misure, di sicurezza 
addizionali, in generale la si­
tuazione è rimasta nella nor­
malità. La Casa Bianca e la 
•Federai Aviation Administra-
tton» avevano confermato nei 
giorni scorsi l'esistenza di mi­
nacce di attentati o di dirotta 
mentì nei confronti di r rei 
americani in Europa, ma nel­
lo stesso tempo «vevono de­
plorato che la notizia fosse 
appai» sui giornali britanni 
ci Fra I altro, secondo le au 
torna americane la minaccia 
non si esaurirebbe al solo pe­

riodo pasquale 
Un atteggiamento ben di­

verso è stato preso, invece, 
dalle autontà europee In tutu 
gli scali del Vecchio conti­
nente, infatti - secondo 
quanto riferiscono fonti di 
agenzia - l'aumento delle mi­
sure di sicurezza sta provo­
cando lunghe code e intasa­
menti negli aeroporti che co­
stituiscono possibili obiettivi 
per i gruppi terroristici 

In ogni caso c'è da dire 
che l'allarme non ha determi­
nato grossi danni al movi­
mento turistico Secondo gli 

Issala 
d'imbarco 

all'aeroporto 
tH Linate 

agenti di viaggio Usa, non ci 
sono stati spostamenti di n-
tievo nelle prenotazioni pa­
squali dalle compagnie ame­
ricane a quelle di altri paesi 

Intanto a Bruxelles si sta di­
scutendo della proposta ita­
liana, avanzata dal ministro 
dei Trasporti, Santuz, di con­
siderare l'ipotesi di costituire 
un'agenzia comunitana per 
la scurezza dei voli In vista 
del mercato unico del '92, la 
deregulation, che i all'origine 
di tanh dlsastn aerei, sta 
prendendo piede anche in 
Europa È dunque giunto il 

momento, secondo il mini­
stro dei Trasporti Italiano, 
che i «Dodici» si facciano ca­
rico. oltre che dei problemi 
della concorrenza, anche di 
quelli della sicurezza del volo 
e della regolanti dei servizi 
aerei Assicurare passasi 0 
un prezzo pio basso 0 giusto, 
purché non vada a scapito 
della sicurezza, 

Insomma il problema è 
quello di evitare ciò che e 
successo negli Slati Uniti. 
quando all'indomani dell'in­
troduzione della deregola-
mentazione del servizio, ali e-
poca del presidente Carter, le 

compagnie per risparmiare 
sui costi e poter abbassare,!*' 
tanlfe hanno limitato al masi 
slmo la manutenzione e ab­
bassato gli stipendi «I perso­
nale. All'inizio della presiden­
za di Reagan poi, .per. piega».;.: 
i controllori di volo, fcho eia- • 
no scesi in sciopero per mi* 
giuramenti satana)!, si avvia­
rono licenziamenti di massa 
Da quel momento IHIveltó» 
del servizio peggioro e. con 
esso, la sicurezza nei voll'ln-
temi negli Usa. Se e possibile! ' 
bisognerebbe, in Europa, evi-
tare di ripercorrere la stèssa 
strada 

Anche i piloti hanno paura di volare 
Paura di volare Non stiamo citando il libro della 
.tona, ma proprio la vera, autentica paura di vola­
re che hanno t piloti, proprio loro, gli uomini az-> 
zurri Si chiama «ansia da volo» e l'ha illustrata as­
sai bene il prof Nino Giangregono, docente di 
medicina aeronautica e spaziale all'Università di 
Roma, intervenendo al congresso dei piloti euro­
pei svoltosi in questi giorni nella capitale. 

MARIA R. CALDMONI 

• • ROMA Paura di volare, i 
piloti ce | hanno Se I ansia e 
per definizione «un senti­
mento penoso di pencolo 
incombente ed ignoto», di 
tale sentimento il pilota sof­
fre e come, e proprio nella 
sua quotidianità I controlli a 
terra, prima del volo, sono 
numerosi quanto scrupolosi, 
dice II prof Nino Olangrego-
rio, docente di medicina ae­
ronautica e spaziale alla Sa­
pienza, eppure lasciano 
tempre un margine al fatale 
bene, «questo margine pud 
In volo prendere corpo, ma-

Sari solo a livello toggettlvo, 
I timore infondato, e provo­

care anche un disagio emo­
tivo nel pilota, disagio certa 
mente più Insidioso di una 
perturbazione atmosferica» 

E questo già ci dà qualche 
brivido Ma se I ansia del pi­
lota è, dunque - sono sem­
pre parole del chiarissimo 
professore - , «una pessima 
compagna di viaggio», lo 
stesso si pud dire dello stato 
di solitudine SI, Il pilota è 
solo, lassù e questo non lo 
rende (elice Tale depriva­
zione sensoriale è più grave 
negli aviogetti militari ad 
esemplo, dove il pilota è 
completamente solo, «stretto 
ira I due fuochi emotivi dei- Assistenza al volo nella torre di 

controllo 

I eccesso di concentrazione 
e della noiosa inoperosità 
legata a fast ai tranquilla na­
vigazione» T _, 

Altrettanto ansiogene so­
no le missioni a bassa quota 
e ad alta velocità uniche 
condizioni per eludere radar 
e intercettazione dei missili 
In queste situazioni, un terzo 
del piloti commette errori di 
rotta «dovuti a disonenta-
mento spaziale» più della 
metà «accusa disturbi car-
diorespiraton di natura psi 
cosomatica. E in fase di at­
terraggio e decollo nell 80 
per cento dei casi si venfica 
«un aumento della frequen­
za dei battito cardiaco, con 
una media di circa 90 pulsa­
zioni al minuto» Non senza 
qualche extrasistole 

Ma non 4 roseo nemme­
no per i piloti civili Intanto 
soffrono di due opposti disa­
gi oggi volare è troppo faci­
le ma allo stesso tempo an­
che troppo difficile «La su-
perautomazlone giova, ma 
ha il rischio di deconcentra 

re ti soggetto nducendo le 
facoltà discnminative e deci 
stonali» 

L'equillbno psicofisica del 
pilota è, inoltre messo a du­
ra prova dalle molte e min 
terrone ore di volo con I at­
traversamento di diversi fusi 
oran Si tratta in realtà di 
uno stress violento I coman­
danti dalle aquile d'oro do 
pò simili trasvolate, hanno 
bisogno infatti «di varie ore 
se non di giorni» per omet­
tersi in sesto ma spesso non 
è possibile evitare quello 
che è chiamato il «jet lag», la 
non piacevole disrìtmla car­
diaca da cambiamento trop­
po frequente di fuso orano 

Parola di esperto, c e «la 
certezza che pochi piloti 
sfuggono agli effetti dello 
stress» Rimedi possibili' 
Scartali gli ansiolitici - per 
chi abbassano sempre >l li 
vello di coscienza e quindi 
pericolosamente controindi 
catt nel caso dei piloti - gli 
uomini degli aerei preferi­
scono salvaguardarsi ricor­

rendo a vane tecniche di 
Training Autogeno adde 
strandosi nella difficile arte 
dell autocontrollo 

Occorre in sostanza forni 
re «nuovi occhi al pilota» di 
ce I esperto cioè quegli oc 
chi «in più», derivati dalla 
sua capacità di valutazione 
padronanza e controlio 
quando «lassù» deve com 
piere decisioni di vita o di 
morte magan disponendo 
solo di qualche secondo 
Tanto più che «lassù» a lui 
possono capitare vane stra 
nezze dalle illusioni ottiche 
- cioè vedere quello che 
non e e - alle «assenze feno 
meniche in presenza di og­
getti fisici» - cioè non vedere 
quello che e è - E poi an­
che il pilota è un uomo, e 
quindi allo stress e ali affati­
camento da volo, bisogno 
aggiungere i suoi umon quo­
tidiani il suo carico di 
preoccupazioni i dispiaceri 
personali la famiglia I figli, 
le love story 

Paura di volare? SI grazie 

IMMAGINI E RAPPRESENTAZIONI 
DELLA RIVOLUZIONE FRAtfCKàtft1 

ciclo di lezioni e confronti * 

lunedi 3 aprile Madeleine Rebénoux 
«L'histoire socialiste» di Jean 
Jaurès 

«v 
martedì 18 aprile Dibattito 

Illuminismo e Rivoluzione • 

lunedì 8 maggio Michel Vovelle 
L'attuale dibattito storiografico 

martedì 6 giugno Maurice Agujhon * "4l f 
L'età delle rivoluzioni 

v 
Le lezioni si svolgeranno alle ore 17,00 

nella sede dell'Istituto Gramsci - Via S Vitale, 13 - Bologna 
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IN ITALIA 

Cagliari 
Rischiano 
di morire 
34 cavalli 
• CAGLIARI Sconcertante 
vicenda sulle banchine del 
por» cittadino dove Un caval­
lo t già morto ed altri 34 insie­
me i S as)nl e tre muli, stanno 
morendo di Urne « di sete 
L'assurda strage sj sta corn-
piando per, questioni burocra­
tiche connesse ai controlli sa­
nitari cui devono essere sotto­
posti gli animali provenienti 
dal Nord Africa Infatti le 43 
bestie sono slate acquistate in 
Tunisia da un commerciante 
cagliaritano per destinarle al 
macello ed immetterle nel 
mercato cittadino delle carni 
Giunti a Cagliari con II traghet­
to della «Tirrenia», gli animali 
continuano a sostare nei ca­
mion Mila banchina del porto 
In quanto il proprietario, in as­
serita del controllo sanitario, 
non può ritirarli II veterinario 
di sentirò al porto, nonostan 
te la richiesta inoltrata al mini 
•taro della Saniti sia In regola, 
sostiene che le bestie non 
possono esseri! sottoposte a 
controllo sanitario per man­
catili di strutture e devono 
quindi essere rispedite a Pa 
lem» tappa Intermedia da 
Tunisi, l| proprietario del cari­
co di bestiame non si arrende 
ed insiste un'ispettrice sanita­
ria giunta appositamente da 
Porto Tom» (Sassari) non 
riesce a sbloccare la situazio­
ne Intanto le condizioni degli 
animali, ai quali nessuno può 
dare da mangiare e da bere, si 
agravìno La decisione * ,r-
revocabile in assenza di strut­
ture per effettuare I controlli 
gl| animali devono essere ri­
spediti • Tunisi Q essere sbar­
cati In un por» i a l i n o dove 

sia possibile controllarli dal 
punto di vista sanitario 

Salerno 
Iraniani 
non vogliono 

Lo ha ordinato Nicolò Amato, 
capo degli istituti di pena, 
per allentare le tensioni 
nel penitenziario calabrese 

È considerata una reazione 
al trasferimento del direttore 
minacciato dalle cosche locali 
Siulp: «La mafia piega lo Stato» 

Dieci boss da Reggio a Voghera 
Dieci potenti boss mafiosi sono stati trasferiti dal 
carcere di Reggio a quello di Voghera. Lo ha di­
sposto con effetto immediato Nicolò Amato, il ca­
po di tutti i penitenziari italiani, per allentare le 
tensioni nel carcere di San Pietro di Reggio La 
decisione è stala contemporanea al trasferimento 
del direttore del carcere reggino minacciato dalle 
cosche locali per costringerlo ad andar via 

ALDO VARANO 

•JB REGGIO CALABRIA. L'al­
lontanamento dei boss sem­
bra anche assumere anche 
un significato polemico II di­
rettore delle carcen italiane 
non ha mandato già la ne­
cessita di dover far fare le va­
ligie al dottor Paolo Quadro­
ne, che per tre anni ha diretto 
il carcere di Reggio Amato si 
sarebbe piegato solo dopo 
essersi reso conto che non 
e erano più le condizioni per 
garantire una protezione ade­
guata al suo collaboratore 
Una convinzione maturata 
dopo un incrociarsi di telefo­
nate infuocate tra Roma e 
Reggio, dove non si riusciva a 
disporre di una scorta armata 
per il direttore del carcere, 
pesantemente minacciato di 
morte Insomma, Amato alla 
fine avrebbe dovuto prendere 
atto dell'Incapacità dello Sta­
to ad importe la sua sovranità 
su vasle aree di questo terri­
torio 

Per questo avrebbe deciso 
di fare piazza pulita di alcuni 
dei detenuti eccellenti Obiet­
tivo impedire una vera e pro­
pria resa a favore dei gruppi 
che aspirano a restaurare nel 
carcere I andazzo precedente 
allamvo di Quattone Nei 
prossimi giorni, comunque, 
Nicolò Amato verrà a Reggio 
per dare una soluzione al 
problema del carcere reggi­
no che assieme ali Ucciardo-
ne e a Poggioreale e conside­
rato uno di quelli a più alto 
rischio del paese 

Intanto, le polemiche si in­
fittiscono Il fatto che Quadro­
ne sia stato trasferito per es­
sere protetto non attenua la 
graviti di quanto e accaduto 
Lo Stato - questa la sostanza 
- non ha saputo garantire e 
difendere un suo funzionario 
dopo averlo spedito a Reggio 
tre anni fa con il compito di 
nmettere a posto una situa­
zione drammatica Allora le 

manette erano appena scat­
tate attorno ai polsi del pre­
cedente direttore Raffaele 
Barcella Un sottufficiale delle 
guardie carcerane era stato 
ammazzato, colpevole di non 
volersi tiare corrompere 'dal 
gruppo di carcerati che con­
trollava di fatto, potendo di­
sporre di privilegi e favori, la 
prigione Un omicidio nel 

quale sono poi risultati diret­
tamente coinvolti due agenu 
del carcere che trafficavano 
commerci e favori con i più 
potenti padnni rinchiusi II 
dentro 

Quadrone e la sua equipe 
erano stata lentamente ma 
inesorabilmente isolati so­
prattutto al di fuori dal carce­
re Le accuse, più o meno ve­

late, di protagonismo non si 
erano fatte attendere, come 
ormai avviene per qualunque 
funzionano che si metta in te­
sta di lavorare seriamente al 
servizio dello Stato Ma sopra 
tutte le altre, nell'intensificarsi 
della strategia terroristica 
contro Quadrone, potrebbero 
aver agito le ormai prossime 
elezioni per il rinnovo del 

consiglio comunale di Reg­
gio I deputati comunisti ed I 
cattolici di «Insieme per la cit­
ta» hanno ricordato in questi 
giorni le polemiche tra i ma­
gistrati di sorveglianza e 
Quadrone al centro dello 
scontro i permessi di semili 
berta concessi talvolta anche 
contro il parere della direzio­
ne del San Pietro Qualcuno 
potrebbe aver deciso di acce­
lerare i tempi per dare mag-
gion possibilità di manovra ai 
boss capaci di onentare vota 
e preferenze 

Durissima la reazione del 
sindacato di polizia Siulp se­
condo cui «ancora una volta 
la violenza e I intimidazione 
mafiosa piegano lo Stato, che 
continua a dimostrarsi inca­
pace di proteggere uno dei 
suoi più fedeli servitore II 
sindacato, dopo aver sottoli­
neato che ni trasfenmento ad 
altra sede, per motivi di sicu­
rezza, del direttore della casa 
circondariale di Reggio Cala-
bna è la evidente dimostra­
zione del cedimento dello 
Stato-, commenta amara­
mente -Chi in questa regione 
e impegnato a npnstmare la 
potestà statale è costretto a 
vivere il proprio impegno 
consapevole di non avere al­
tra alternativa che quella di 
abbandonare la Calabria o 
venire assassinalo (Cosmai, 
Lo Sardo, Valanoti)» 

«•'SALERNO Un g ruppo* . 
«unenti iraniani ha chiesto la, 

~Wg/SB 
r t o m h » sedeva,pelano, 
nella valli dell'Imo. In una let-
lera consegnata al consigliere 

neo, r W a p i W n z l , « | l Ira-
f ( l # » % MI rimo, 
«ione sarebbe giudicata .per 
Il «rimilo dovuto alle altre 
confeuionl religiose. .In caso 
^ 1 * - ' s o s t e n g o n o nella 
noteH I* pareti della mensa, 
talUWO tappezzate da Imma-

Sin! di Maometto e dell ayatol-
ih Khomeini. Sulla vicenda 

si sono contrapposte diverse 
posizioni [ lilolari del servìzio 
mensa, a quarto si è appreso. 
si sarebbero mostrati disponi­
bili ad aderire alla richiesta 
degli iraniani, ma ad essi si 
«ano Invece opposti ajcuni di, 

5iltdentl dell'«Opera universi-
ria-, che lavorano nel servi-

ijo-mensa, «Al di là anche del 
non trascurabile aspetto reli­
gioso della questione - ha 
detto,un dipendente- non si 
capisce penine studenti sto, 
nleri possano venire a dettare 
legge nel nostro posto di lavo­
ro», A fianco dei dipendenti 
dell Opera urihtirsllaria si so­
no ovviamente schierati i «al 
tolti popolari-, vicini a -Co­
munione e liberazione- Il loro 
rappresentante nell ateneo di 
Silèmo, Alberto Matassino, ha 
detto che .la erose del Cristo 
e un simbolo présente in tutti i 
luoghi pubblici e non si capi 
rebbe la ragione per la quale 
dovrebbe essere nmosso. 

Il carcere dei misteri/4. Nella sezione femminile il «ricevimento» della Maresca 
«Madama camorra» e la stretta amicizia con la «cara» direttrice 

Ti fSyati di Pupetta per i giudici 
Indovina chi viene a pranzo: la detenuta Pupetta 
Mare$ca, protagonista, persino di un film di Rosi 
sulla camorra, comprimaria della Nuova famiglia 
anticutoliàna, offre un ricevimento ai magistrati 
nella mensa del carcere, Le vagliatrici festeggiano 
con scherzi «osé» per i giudici A capotavola, as­
sieme al procuratore, la direttrice del penitenzia­
rio di Bellizzi, Clonnda Bevilacqua. 

VINCENZO VASILI INMCO PIUHO 

~m AVELLINO Troppi collo* 
qui. troppe telefonale, «un nu­
mero esorbitante., accusano 
gii ispettori Edoardo Fazzioli e 
Giuseppe Falcone inviati ,a 
BeliiMi dal ministero di Grazia 
e giustizia Eppure il Tribunale 
di Napoli aveva raccomanda­
to «Per Pupetta niente telefo­
no» £ poi girava persino In 
macchina dentro al cortile del 
carcere sulla «Volkswagen ca­
briolet», ì| •Maggrolone» della 
stessa direttrice, al suo fianco, 
dichiara Natale Perrone, agen­
te di custodia Vita troppo fa­
cile anche per I assai targo ed 
incontrollato «peculio- oltre i 
due milioni consentiti dentro 
al carcere C è una incredibile 
lettera di Pupetta a «donna 
Clorinda», che testimonia 
sconcertatile confidenza co 
me accade tra due signore 
sotto il casco del coiffeur» 
«La mia pamicchierà era sfor­
nita-di ciò che cercavo per i 
vQsin capelli Quindi vi prego 
di accettare ugualmente il mio 
umile pensierino Vi voglio 
bene» 

Agli atti dell inchiesta del 
giudice istruttore Mario Pezza 
oltre alle denunce di torture e 

minacce a detenuti ed a guar­
die poco fedeli, c'è anche un 
«coté» dì impressionanti tratta­
menti di favore persino un 
pranzo nella sezione femmini­
le del carcere modello la cui 
cronaca ha abbondanti pen­
nellate di «pruderie» 18 aprile 
1984 su) registro d ingressa di 
Bellizzi sono segnati inomi di 
Antonio Gagliardi, procurato­
re della Repubblica, entrato 
alle 14 Insieme a) sostituti An­
tonio Guerriero e Gaetano Bo-
nomi U aveva preceduti alle 
13 50 il sostituto Amato Barile 
Usciranno tutti alle diciassette, 
dopo aver consumato un lu­
culliano pasto offerto - lo scri­
verà nella sua requisitoria 
contro la direttrice Clorinda 
Bevilacqua il sostituto procu­
ratore generale Salvatore Jo-
vene - da «madama camorra» 
Pupetta Maresca Leggiamo 
ancora il registro quella stes­
sa mattina era entrata in car 
cere a bordo di una AÌ12 An­
na Montanino segretaria di 
Pupetta l a macchina era sti­
pata di ogni ben di dio Gli ali 

1 mentan varcarono cosi i can 
celi d| Bellizzi Sul brogliaccio, 
di pugno di una guardia la 

Clorinda Bevi1* j j a Pupetta Maresca 

scntta «pranzo direzione» Sul 
conto corrente della Maresca 
vengono annotate per il «so-
prawitto» di quel giorno un 
kg e mezzo di prosciutto cru 
do un kg e 400 di parmigia­
no due kg di banane 

Il pg ha chiesto il nnvio a 
giudizio della Bevilacqua per 
interesse pnvato in atu d uffi­
cio e falso in atto pubblico 
per questo impensabile pran­
zo Tutto nasce cinque anni fa 
da un esposto anonimo indi 
nzzato al ministero di Giusti 
zia ed al Csm con allegate le 
fotocopie dei registri d ingres 

so La direttrice risponde quel 
pranzo fu offerto dalle vigila-
tnci II pg replica duro «Se 
pranzo vi fu con I intervento di 
alcuni magistrati esso fu quel 
lo e solo quello offerto dalla 
Maresca Nessuna traccia e è 
d ipotetico altro pranzo offer 
lo dalle vigilatoci, se non nel 
falso rapporto della Bevilac­
qua» Perché tutto questo9 

•Ancora una volta per nascon­
dere sia il particolare tratta­
mento di nguardo riservato al 
la Maresca sia per copnre il 
non edificante episodio del 
pranzo offerto per altro da 

una nota esponente della ma­
lavita» \ 

Menu carni mozzarèlle, 
penne ali arrabbiata pesce 
fritto dolci Tutto su una tavo­
la «squisitamente fine» prepa­
rata da Pupetta, dichiara, an 
cora ammirata, agli ispetton 
ministeriali la vagliatrice Delia 
Valenziano 51 anni Introdu­
ce anche particolari piuttosto 
•osé» la cui lettura è disarman­
te dopo le pagine di questa 
stessa inchiesta niente affatto 
allegre che nfenvano delle de 
nunce di vere torture cui sa 
rebbero stati sottoposti altri 

detenuti e guardie Su alcuni 
fogli allegati clall anonimo ac­
canto ad ogni nome di magi­
strato, singolari e boccacce­
sche misurazioni antropono-
metnche «bacino, torace, lun­
ghezza peso complessivo dei 
genitali» Conferma la Valen­
zano «E* vero che facemmo 
uno scherzo ai magistrati ma 
si trattava di una cosa fatta 
per ridere e con tutta ingenui­
tà In particolare quando i 
predetti entrarono nella sezio­
ne femminile io dissi che li 
dovevamo perquisire II dottor 
Gagliardi, non avendo capito 
lo scherzo mi guardò incurio­
sito Successivamente nel cor­
so del pranzo, ce ne uscimmo 
fuon dicendo che avevamo 
preso delle loro misure e 
demmo lettura delle schede 
che aveva compilato 1 altra va­
gliatrice, Mana Venuso da me 
aiutata» La quale ribadisce 
«Prendo visione di alcune fo-
tocpie di un rapporto e di mi­
sure antropometriche nguar-
danti i magistrati Gagliardi 
Guerriero Barile e Bonomi e n 
conosco per mia autentica la 
scrittura e la firma Si trattava 
di uno scherzo ideato da me 
quando venni a conoscenza 
delle persone che avrebbero 
partecipato al pranzo Si di 
fende di fronte al Csm il pro­
curatore Gagliardi «Nessun in 
vito a pranzo della detenuta 
Maresca - e mi sembra assur 
do doverlo smentire - è stato 
mai accolto da me stesso e 
dai colleghi» Ma la Procura 
generale non dà credito a 
questa versione Dal carcere 
degli scandali e dei misten 
guai in vista per il capo della 
Procura di Avellino 

Il «Roma» torna in edicola 
Dopo 8 anni crisi risolta 
Intanto scioperano 
il Giorno e il Gazzettino 
• I NAPOLI Soddisfazione 
per «una vicenda che si con­
clude dopo otto anni e mez-
zo> viene espressa dai giorna­
listi del quotidiano «Roma», 
nuniti in cooperativa per la 
notizia della vendita della te­
stata napoletana alla Cdigen, 
degli imprenditon Luca Cola-
santo e Riccardo Bercila II 
giornale «toma» cessò le pub­
blicazioni ai pnmi di novem­
bre del 1980 per difficolta fi­
nanziarie cbllegate al crack 
che travolse la flotta Lauro 
Giornalisti e poligrafici, dopo 
una sene di traversie, decisero 
di costituirsi in due distinte 
cooperative per tutelare gli in­
teressi della testata e poter 
continuare a lottare per il ri­
tomo nelle edicole del quoti­
diano i5cntti 35 membri, di cui 
una ventina ancora senza 
un occupazione Luca Cola-
santo, ali indomani dell aper­
tura delle buste per l'asta del­
la testata (la sua offerta era di 
un miliardo e mezzo in con­
tanti alla stipula del contrat­
to) aveva annunciato che il 
giornale poteva essere in edi­
cola già dal primo ottobre 
con un tabloid classico a 
quaranta pagine per le due 
edizioni campane, una diffusa 
a Napoli e Caserta, l'altra ad 
Avellino, Benevento e Saler­
no» La tiratura inizialmente 
dovrebbe aggirarsi sulle set-
tantamila copie diffuse in 
Campania, ma anche in alcu­
ne aree del Molise, della Pu­
glia della Basilicata e della 
Calabna 

Il quotidiano prevede un o r 
ganico di 32 giornalisti e 33 
poligrafici, sei sedi locali 
(Avellino, Benevento, Caserta, 
Salerno, Matera e Campobas­
so) e uffici di corrispondenza 
a Bari, Potenza e Consenza 

Luca Colasanto, 53 anni pub­
blicista beneventano (dirige 
•Sanino Oggi») e stato diretto­
re delle atti grafiche italiane 
Lo stabilimento dove si slam 
pa 'Il Popolo», da quattro anni 
si è messo In proprio e con 
Riccardo Beretta, I altro socio 
della Edigen È titolare di sta 
billmentl dove ai stampano di 
versi quotidiani nazionali Di 
recente i due hanno acqjisito 
anche il 40% della società edi 
tnce di .Paese Sera» L'uscita 
del giornale 'Roma» e l'an 
nunciata apertura in autunno 
della redazione napoletana di 
«Repubblica» dovrebbero por 
tare un nuovo fermento nel 
panorama editoriale parteno­
peo 

Ma nell'editoria le notizie 
non sono tutte buone Ieri, per 
il terzo giorno consecutivo >ll 
Gazzettino», quotidiano delle 
tre Venezie, non era in edtco 
la II giornale non e uscito in 
seguito ad uno sciopero di 
due giotii proclamato dalle 
organizzazioni sindacali del 
lavoratori poligrafici nellam 
biro della vertenza sulla trattti 
va per il contratto integrativo 
Nei giorni scorsi, invece -Il 
Gazzettino» .non era uscito 
per la messa in liberta de) per 
sonale tipografico da parte 
dell'amministratore delegato 
Lorenzo Jorio La decisione 
era stata presa dopo che I la 
voraton poligrafici avevano 
opposto un rifiuto ad insenre 
nel giornale alcune pagine 
pubblicitarie confezionate da 
strutture esteme all'azienda 

Intanto anche il quotidiano 
milanese "Il Giorno» oggi non 
sarà in edicola In seguito a 
uno sciopero dei poligrafici 
Stessa sorte per la «Prealpina» 
di Varese 

«Tifo» da scala Mercalli 
Napoli, esposto al sindaco 
«Ad ogni boato da goal 
le nostre case tremano» 
sV NAPOLI Esultanza da sca­
la Mercalli O meglio da «scala 
Maradona» Trattasi, intatti, di 
•effetti secondan» dei goal del 
Napoli A denunciare ì deva­
stanti esiti di questa passione 
davvero travolgente sono 128 
famiglie de) none Miraglia, in 
via Gianbattista Manno, pro-
pno a pochi passi dallo stadio 
•San Paolo. 

Ad ogni boato dei tifosi, m 
coincidenza con • goal segnati 
dalla squadra partenopea, i 
fabbricati vibrano paurosa­
mente Un esposto è stato in­
viato al sindaco al prefetto ed 
alla «sezione nschi» dell ufficio 
tecnico del Comune ed ai vigi­
li dei fuoco 

Esagerezione' Per 1128 tir 
malan dell'esposto no Le 
prove' Il panico da terremoto 
dello scorso 15 marzo Ne! 
corso della gara di Coppa Uè 
la Napoli-Juve - dice il preci 
sissimo esposto - il classico 
boato che accolse il goal vln 
cente di Renica provoca un 
vero e proprio moto sussulto 
no ai pavimenti ed alle pareti 
Furono in molti ad uscire ter 
ratizzati da casa scambiando 
lo per una scossa sismica In 
somma il grande urlo degli 80 
mila del «San Paolo» potrebbe 
intaccare la staticità degli edi 
nei I «vicini di casa» dello sta 
dio hanno chiesto una verifica 
ai tecnici del Comune 

33 BERLINA.Il 661 IL PIACERE, A RATE IL DOVERE. 
Oggi e un grande giorno Oggi le doti impagabili della 33 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 

non mai \ e le offrono a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo 

Approfittatene subito Potete usufruire di un finanziamento* |fino a 48 mesi al tasso fisso del 7% | versando 

come anticipo soltanto IVA e messa su strada Ad esempio per avere la 33 1 3 basta versare l'anticipo, il resto 

potete pagarlo in 47 comode rate mensili |tli 352 000 lire | (comprensive di 5 100 lire di spese), la prima a 

60 giorni II momento giusto per comprare una 33 Berlina è arrivato E il piacere di offnrvela è tutto nostro 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 

MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEI 7% 
*Salvo approvazione eh S/6Uk/l£$_^jf "L'offerta non e cumulabde con altre eventualmente in corso 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Medicina pubblica 
e trapianti 

Ecco cosa c'è da fare 

V 

OfflOlAMO SIRCHIA • 

I sono malattie che comportano danni irrever­
sibili di organi vitali quali il rene, il cuore e il 
fegato, che lino a pochi anni or sono portava­
no a morte l'ammalato. In questi pazienti il 
trapianto di organi consente loro di continua­
re a vivere e, nella maggior parte dei casi, 
continuare a riprendere la vita che il paziente 
conduceva prima di ammalarsi. 

U sopravvivenza del trapianto a 2 anni è 
dell'80* per il rene, dell'80,2* per il cuore e 
del 56,6* per il fegato. Questo spiega per 
quale motivo In Italia ogni anno oltre 2.000 
pazienti si mettano in lista di attesa per il tra­
pianto. in attesa cioè che si renda disponibile 
l'organo di cui hanno bisogno. 

Gli organi provengono dal corpo di un pa­
llente che è deceduto a seguito di gravi ed 
irreversibili lesioni al cervello. In tutti i paesi la 
cultura della donazione di organi è cresciuta 
in questi anni, in quanto la popolazione SI è 
resa conto che la necessità di trapianti non 
riguarda solo persone estranee, ma può toc­
care ognuno di noi In un momento qualunque 
della vita. 

Usa 
Scandinavia 
Spagna 
Eurotransplant 
Regno Unito 
Francia 
Italia 

d i 

1987 
34 
32 
32 
29 
27 
24 

7 
di 

1988 
44 
35 
27 
29 
29 
33 
10 

d i cadave-
re/ralllooe di abitanti. 

In Hall» purtroppo ciò non è accaduto e il 
nostro paese rappresenta una delle ultime na­
zioni europee in questo settore. Cosi molti 
nostri ammalati sono costretti a ricercare al­
l'estero quei trapianti che in Italia non sappia­
mo loro offrire. Le ragioni di questo fenome­
no sono culturali, etiche, giuridiche, ma pri­
mariamente organizzative. Infatti il cardine 
del reperimento di organi e costituito dalle 
Rianimazioni, e queste sono ampiamente sot­
todimensionale e non motivate a collaborare 
al programma; inoltre, sono spesso intasate, 
inquanto tono scarsi I reparti .di terapia pò-
stintensrva nel quali trasferire gli ammalali do­
po la fase acuta. 

I sottodlmenslonamento delle Rianimazioni, 
particolarmente di quelle esperte nel tratta'-
mento del ce>ebrolesl. non è importante solo 
per i( prelievo di organi, ma soprattutto per II 
recupero alla vita di questi pazienti. Se si vuo­
le quindi ottenere un miglior recupero degli 
ammalati dal punto di vista qualitativo e quan­
titativo e uno sviluppo del trapianto in Italia, 
bisognerà considerare con priorità investi­
menti n'Ha Rianimazioni. Rimane tuttavia 
aperto un discorso assai più ampio e altrettan­
to urgente: l'ospedale pubblico italiano ha 
difficolta a competere, per qualità e quantità 
di servizi resi, con gli ospedali europei più 
avanzati. 

E necessario rivedere l'assetto giuridico e 
amministrativo dei nostri qspedall, così come 
si accinge a fare l'Inghilterra e come alcuni di 
noi hanno ancora di recente proposto alle 
Istituzioni, L'ospedale è a lutti gli effetti un'a­
zienda che produce salute e solo se organiz­
zata con criteri moderni può offrire un pro­
dotto adeguato. 

Se l'Italia sarà capace di operare questo 
balzo culturale, avremo II vantaggio di offnre 
un migliore servizio al malati sul plano sia 
tecnico che umano; altrimenti la nostra medi­
cina pubblica perderà man mano terreno e 
dovremo confrontarci con armi spuntate con 
l'Europa più avanzata e con un privato sem­
pre più aggressivo, li vero problema che inve­
ste i trapianti, ma anche ogni altro aspetto 
della medicina, è se l'Italia vuole una medici­
na pubblica efficiente; se la risposta £ affer­
mativa, bisogna lasciar da parte le parole e 
passare ai (atti. 

'responsabile dei programma trapianti 
del Nord Italia 

CHE TEMPO FA 

/ontro il clima intimidatorio 
teso a colpevolizzare chi si trova 
ad aver bisogno di usufruire di una legge dello Stato 
supportata per di più da referendum 

«194» e terrorismo psicologico 
s a Cara Unno, siamo indignate dal 
clima di terrorismo psicologico, e 
non solo, che si sta diffondendo nel 
nostro Paese con l'attacco alla legge 
194. 

Innanzitutto ci interessa sottoli­
neare che questo clima intimidatorio 
è teso a colpevolizzare chi in questo 
momento si trova ad avere bisogno 
di usufruire di questa legge dello Sta­
lo; legge conquistala dalle donne e 
fortemente supportata da un referen­
dum popolare che ha visto un'altissi­
ma percentuale di consensi. 

CI teniamo a rivendicare il nostro 
pieno diritto ad avere una materni!! 

libera e responsabile, perciò non 
siamo disposte a delegare a nessuno 
la responsabilità di tale scelta e so­
prattutto non Intendiamo subire pas­
sivamente l'olfesa di chi vuole dare a 
questo senso di responsabilità un'im­
magine colpevole. 

I colpevoli sono ben altri: sono co­
loro che negli anni d'oro prima di 
questa legge, e tuttora laddove non e 
applicata, si sono arricchiti e si arric­
chiscono sulla pelle delle donne, e 
delle minorenni soprattutto, che con 
la vita hanno pagato e pagano situa­
zioni drammatiche. 

Queste vite non hanno mai interes­
sato e pare non interessino nessuno. 
Sono per caso vite di seconda serie? 

Colpevoli sono coloro che impedi­
scono l'applicazione piena della leg­
ge, la costruzione dei consultori che 
dovrebbero fare Informazione e pre­
venzione su tutto 11 territorio naziona­
le. 

Colpevoli sono coloro che ostaco­
lano da anni l'inserimento nella 
scuola pubblica dell'educazione ses­
suale, strumento Indispensabile, in 
un Paese civile, se si vuole davvero 
che I giovani possano vivere più sere­

namente ma anche responsabilmen­
te un rapporto di coppia. 

Colpevoli sono gli obiettori di co­
scienza di comodo e chi li favorisce 
e li agevola, che fanno carriera a sca­
pito di chi la legge la applica. 

Come si permettono certi perso­
naggi di ergersi difensori della vita, 
quando non hanno esitato nella loro 
arroganza a calpestare vita e senti­
menti sbattendo in prima pagina 
drammi personali? 

Lettera firmata 
da 260 lavoratrici e lavoratori 

della Manifattura tabacchi 
di Modena 

Immaginiamo 
l'affascinante 
ipotesi 
di Martelli... 

s u Speli. Unità, Claudio Mar­
telli in un'intervista ha dichia­
rato che vuole tritrovare e ri-
fondare il Psl delle origini». 
La solenne enunciazione im­
pone di soffermare ogni pos­
sibile attenzione sulla affasci­
nante ipotesi. 

Proviamo ad immaginare: 
ritrovare le origini dovrebbe 
significare Identificarsi con gli 
•apostoli' del socialismo, bat­
tersi per un ideale e non per II 
conseguimento di un affare; 
In nome del «ritrovamento. 
essere disposti a pagare one­
rosi pedaggi: perdere per stra­
da i rampanti e i camaleonti, 
soprattutto I compagni lesti di 
mano. 

Martelli, per comprendere 
le esigenze dei cittadini che 
vuole rappresentare, dovrà 
stare in mezzo a loro; per ca­
pire come vivono dovrà con­
dividerne le angustie quotidia­
ne. Lascerà quindi perdere agi 
e mondanità, non si darà arie 
da Vip, sconfesserà i libertini 
el«vS*urs». *' ' 

Peri prossimi «lomrè per­
tanto lecito attendersi un» rin­
corsa al .progresso-, monda­
zione di un movimento da al­
meno un lustro parodia di se 
stesso, Le «schiene raddrizza­
le., i «cervelli snebbiati., fine 
a cui mirava Turati, non ver­
ranno piO trascurati per difen­
dere soltanto interessi parti­
colari! rinunciando a rabbiose 
azioni di retroguardia in difesa 
di «canali» amici, verrà per 
esemplo dimostrato che il Psl 
ha abbandonato l'idea di im­
porre un modello che vede il 
Eopolo rincitnillito dalla pub-

licita televisiva.,, 

G.F. Dnulul . Bologna 

Stessa lettera 
(quanto costa?) 
per due volte 
a chi è morto 

• l Cara Unità, vorrei scrivere 
qualcosa in aggiunta a ciò che 
si è detto sulla famigerata e 
furbacchlona lettera del no­
stro altrettanto ministro della 
Sanità. 

Tutto (ma mai abbastanza) 
è stato detto contro l'inoppor­
tuna lettera dell'altrettanto 

ministro; ma forse l'aspetto 
economico, Il costo dell'ope­
razione non £ stato notato e 
sottolineato. Quanto è costata 
al contribuente l'orrida lettera 
dell'altrettanto ministro? 

li problema del costo mi si 
è posto nel momento in cui 
ho visto recapitare a mio pa­
dre 2 lettere: la prima a di­
cembre, la seconda (sempre 
la stessa, datata dicembre) a 
marzo. 

Mio padre è morto dieci an­
ni fa. 

Per favore, facciamo smet­
tere. 

Antonio Martano. Roma 

VANNINI 

Il nostro Stato è 
un Purgatorio 
che manda i ladri 
in Paradiso..; 

mCaro direttore, ritengo 
che nessuna persona di buon 
senso possa considerare le 
istituzioni, ovverosia lo Stato, 
un giochino da affidare nelle 
mani di bambini capricciosi. 
Ma se si pensa che anche un 

StHNItt&M 
a capire perché lo Stato mo­
derno - o se si vuole post mo­
derno - le, sue giuste regole 
non dovrebbe averle. 

Il Partito comunista Italiano 
ci fa capire, per bocca del suo 
segretario, che lo Stato Italia­
no - cqst come tutti gli Stati 
che s| rispettano - deve esse­
re dotalo di chiare regole che 
stabiliscano dintti (privati, ci­
vili: politici, sociali) dei citta­
dini, i qua|i, abbiano a fronte 
doveri, e regole relative, all'in­
terno della collettività nazio­
nale ed intemazionale. 

Ma a fronte di queste enun­
ciazioni, patrimonio culturale 
e politico della sinistra italia­
na, stanno nascoste - ma die­
tro un dito della mano di ogni 
lobby e corporazione - inin­
terrotti rosari di leggi e leggi­
ne sfornate a mezzo decreti 
IncorregglU li, che niente han­
no a che fare con la seria am-
jninistrazione di uno Stato. È 
l'inizio dello sfascio dello Sta­
to di diritto, la frammentazio­
ne e la polverizzazione dello 
Stato democratico. Ed è per 
questo che a sostegno dello 
sfascio, come ruspe e bulldo­
zer, sopraggiungono condoni, 
grazie, e sanatone; accompa­
gnati da cavilli giuridici atti a 
fare annullare i processi con­
clusisi con esemplari senten­
ze di condanna 

Insomma, la pubblica am­
ministrazione è costretta a 
passare sotto le forche caudi-

L« SOLITA MI/slESTRV 

CON C/tìM3£LLf)- H 
ne di una concezione medie­
vale dello Stato, che lo vuole 
gestore non di una comunità 
di cittadini, ma Purgatorio di 
anime a cui, anche se stracol­
me di peccati, questi saranno 
condannati perché ricevano 
di diritto un passaporto per 
varcare a frónte alta, e subito, 
le porte del Paradiso.,. 

Il gregge è lascialo in balla 
di se stesso e alle brame di 
famelici lupi. Queste cose sta­
ranno bene sui libri sacri, non 
certamente sulle pagine delle 
moderne Costituzioni. 

Rodolfo Nespoli Genova 

Le grandi 
benemerenze 
dei portuali 
livornesi 

*m Signor direttore, no, io 
non sto col ministro Prandim; 
sto con i portuali livornesi. 

Perchè non ho dimenticato 
che li ministro alcuni mesi fa 
(in fase di presentazione dei 
suoi decreti) effettuò una visi­
ta lampo a Livorno guardan­
dosi bene dall'tncontrare i 
rappresentanti della Compa­

gnia portuali, dei sindacati e 
della città; ma si rinchiuse, 
lontano da «occhi Indiscreti', 
in un esclusivo albergo di Tir-
renia con i suoi amici indu­
striali (premura, D'Alessio e 
via parlando); a prendere so­
lerti ordini di servizio, presu­
mo. 

Vorrei inoltre ricordare che 
Livorno è divenuto il primo 
porto del Mediterraneo per 
movimentazione contalners 
01 modo piò moderno di tra­
sporto merci) con «qualche. 
innegabile merito anche dei 
portuali, credo, e nonostante 
Che proprio la classe politica 
di governo abbia sempre im­
pedito il reale decollo dello 
scalo toscano con la mancata 
costruzione dell'autostrada 
Livorno-Civitavecchia e della 
superstrada Livorno-Firenze; 
con i mancati finanziamenti 
ed i relativi ritardi per la co­
struzione della darsena tosca­
na, e per gli acquisti delle «gru 
pacecho. indispensabili per la 
movimentazione contalners. 

Il presidente del Consiglio, 
on. De Mita, plaudì alcuni me­
si fa al senso di responsabilità 
della cittadinanza e dei por­
tuali per la positiva soluzione 
della vicenda «Karen B»; altri 
presidenti del Consiglio plau-
dirono in passato ai risultati 
economici raggiunti dalla 
Compagnia lavoratori portuali 
livornese ed alle svariate deci­
ne di miliardi che 1 portuali 

.«->«•« . , « 

elargivano alle esauste «asse 
statali. Oggi! portuali sarebbe­
ro velerò demoni da esorciz­
zare? Eh noi Caro ministro, I 
portuali livornesi sono quelli 
stessi che gestiscono con sen­
so di solidarietà non comune 
il grande patrimonio culturale 
di cui il compianto senatore 
Antonicelli volle far loro dono 
(prima di mancare) a testimo­
niare dell'impegno democra­
tico e di progresso posto in 
atto dal lavoratori portuali li­
vornesi. 

Mauro MtchelnccL Firenze 

Questi sepolcri 
imbiancati 
non sapevano 
nulla? 

• i Cara Unità, ricordo quan­
do ero bambino, che tptte le 
donne del mio vicinato anda­
vano a prendere l'acqua, da 
bere e per lavare, ne) fiume 
Adige con secchi e lattoni. 
Per appenderli, usavano il «bì-
goloa, un pezzo di legno cur­
vato tra le spalle. 

La lontananza era di 600 
metri circa. L'acqua che por-

mm 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le feste pasquali si presentano que­
st'anno con una situazione meteorologica caratterizzata dal­
la presenza dell'anticiclone atlantico che si à spinto con una 
fascia di alte pressioni verso l'Italia e verso l'area mediterra­
nea. Questo stato di cose non sembra esaere destinato a 
durare molto a lungo ma tuttavia sarà In grado di mantenere 
condizioni di tempo buono per tutto il ciclo delle feste pa­
squali. Subito dopo dovrebbero intervenire perturbazioni 
provenienti dall'Europa centro-occidentale e dirette verso la 
nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni dalla penisola e sulle 
isole il tempo si manterrà buono e sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali annuvola­
menti avranno carattere locete e temporaneo e si verifiche­
ranno di preferenza lungo la fascia alpina e lungo la dorsale 
appenninica. La temperatura tenderà ad aumentare limitata­
mente 81 valori diurni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrio­
nali. 

MARI : mossi ma con moto ondoso in diminuzione I bacini 
meridionali, leggermente mossi quelli centrali e settentnons-

DOMANI : non sono da segnalare varianti notevoli per quanto 
riguarda l'evoluzione del tempo. Di conseguenza su tutte le 
regioni italiane la giornata sarà caratterizzata da scarsi annu­
volamenti ed empie zone di sereno. La temperatura conti­
nuerà ad aumentare leggermente. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: la fascia di alte pressioni presente 
sull'Italia dovrebbe tendere ad esaurirsi per il sopraggiungere 
di perturbazioni atlantiche provenienti dall'Europa centro-
occidentale. Gradualmente si verificherà un aumento della 
nuvolosità che sarà seguito da precipitazioni. Il processo 
inlzlerà dalle regioni settentrionali per estendersi gradual­
mente verso quelle centrali ad iniziare dalla fascia tirrenica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

0 24 L'Aquila 
2 22 Roma Urbe 
7 14 Roma Fiumicino 

_3 18 Campobasso 
3 20 Bari 

_ 0 20 Napoli 
7 16 Potenza 

Genova 
Bologna 

_9 16 S. Mane Leuca 11 17 
5 21 Reggio Calabria 12 18 

Firenze 2 24 Messina 12 18 

Ancona 
_3 19 Pelermo 

3 14 Catania 
Perugia 
Pescara 

_7 20 Alghero 
0 16 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

6 13 

Berlino 
_S 16 Madrid 

1 10 Mosca 

Bruxelles 1 10 New York 
Copenaghen 8 Parigi 

Ginevra - 9 11 Stoccolma 

Helsinki 
11 22 Vienna 

lavano a casa qualche volta la 
mettevano fuon, nell'aia, per 
scaldarla se la giornata era di 
sole. Lo facevano per rispar­
miare le canne da bruciare 
perchè dovevano fare il buca­
to. 

Io, che ero piccolo, qual­
che volta ho sporcato l'acqua 
dei lattoni che erano fuon al 
sole, senza sapere che avevo 
commesso un brutto scherzo. 
La mamma allora mi prendeva 
per un braccio e mi riempiva il 
sedere di sculacciate. Ho vo­
luto raccontare questo per di­
re che mia mamma stava at­
tenta che l'acqua rimanesse 
pulita. 

Ma queste autorità di oggi, 
questi sepolcri imbiancati non 
sapevano nulla del fatto che le 
fabbriche scaricavano nel fiu­
me? Se ne sono sempre frega­
ti, fino a che anche gli acque­
dotti non sono rimasti inqui­
nati, 

Settimo Crivellili. 
Anguilla» Veneta (Padova) 

Se il progetto 
va in porto, 
precipitiamo 
in coda 

maM Caro direttore, in Belgio ci 
sono 125 km di ferrovia ogni 
1000 km quadrati di territorio. 
Nella Repubblica federale te­
desca ce ne sono 114, in Gran 
Bretagna 72, in Francia 63. 
L'Italia è dotata di 54 km. Peg­
gio di noi stanno solo il Porto­
gallo, la Spagna, la Grecia. 

Se il progetto di chiudere 
4000 km di strada ferrata an­
dasse in porto, precipiterem­
mo istanàneamente al di sot­
to di tutu gli altri Paesi euro­
pei. Questo nel momento In 
cu) l'inquinamento avvelena 
le città e negli altri Stati della 
Comunità europea si fanno 
massicci investimenti tanto 
per le ferrovie suburbane che 
per quelle supervelocl, La 
nebbia di quest'inverno ci ha 
mostrato che sui brevi e sui 
lunghi percorsi la ferrovia * In­
sostituibile. E se proprio vo­
gliamo restare sul piano della 
gelida aritmetica, facciamo un 
semplice calcolo: quanto co­
stano alle strutture sanitarie e 
previdenziali le migliaia di 
morti, feriti, invalidi prodotti 
ogni anno da uh traffico stra­
dale caotico e indisciplinato? 
Quanta energia al spreca per 
l'uso del mezzo privato e l'in-

Torre Pellir^Cforteo) 

Chi racconta 
qualche cosa 
sui rapporti 
con scozzesi? 

»m Signor direttore! la Biblio­
teca nazionale di Scozia è im­
pegnata nell'organizzazione 
di una mostra che avrà luogo 
nell'estate del 1991, sul tema 
'La Scozia e l'Italia*. Se da 
un lato sarà sottolineato l'a­
spetto storico delle relazioni 
fra i nostn due Paesi, dall'altro 
la nostra intenzione è di dare 
un rilievo più ampio agli ultimi 
cento anni, facendo cosi risal­
tare la realtà odierna del dia­
logo fra i nostri popoli. 

Mi risulta che molti italiani 
offrirono il loro aiuto in Italia a 
soldati scozzesi durante la 
guerra; ed è altrettanto atten­
dibile che vi siano italiani i 
quali abbiano ricordi di espe-
nenze in Scozia, attraverso 
contatti con amici o istituzioni 
e ditte scozzesi. La loro testi­
monianza sarebbe molto pre­
ziosa per l'allestimento della 

Hill L O T T O Hill 
12-
(2« 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Mitene 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanesia 

ESTRAZIONE 
marzo 1989) 

17 S I B4 82 28 
23 83 31 SO 48 
15 23 73 82 88 
77 71 47 28 2 
76 22 67 78 18 
19 8 83 34 4 0 
4 88 79 12 11 

33 7 S I 78 19 
24 43 83 88 74 

8 88 32 84 38 

Enalotto: (colonna vinoentel 
1 1 1 - 2 2 1 . 1 X 1 - 1 1 1 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 43.244.000 
al punti 11 l_ 1.700.000 
al punti 10 L. 141,000 

FIN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE 

. giornale ® 
delLOTTD 

da 20 anni 
PER I PIÙ ESIGENTI! 

suddetta mostra. 
Le sarei pertanto ricono­

scente se volesse cortese­
mente chiedere a quei lettori 
del suo giornale che posse­
dessero Informazioni In meri­
to, di mettersi In conlatto con 
me. Il mio Indirizzo è presso la 
National Library o/Scotland, 
George IVBridge. Edinburgh, 
EHI lEW, Gran Bretagna. 

don. Allaon Harvey W«o& 

Per I geografi, 
I bibliotecari 
o i frequentatori 
di biblioteche 

• i Cara Uniti, sono un com­
pagno francese e insegno In 
Italia a Molletta di Bari per Ire 
mesi, nell'ambito di uno 
•car^lofralniejnsnltt 

Ora ui chiedo una e 
un amico mio studioso disto-
ria detta nostra regioni fran­
cese (l'AnUcti») sta riaman­
do una relazione scritta da 
un geologo italiana il timo 
scorso, duroni* Uri' tuoolaf 
gio net Massiccia Centrato. 
intitolata: 'Corsa pel bacino 
del Rodano - Orografia del 
Monte Coirom pubblicala a 
Vicenza nel 1806, » n QUpU 
pochi dati; qualt^ «uSoso 
lettore .vostro, qualcuno abi­
tualo alle biblioteche, sarà In 
grado di Indicarmi se ^ p u ó 

SS3ETSÌR: 
zionl sono richieste per poter­
la consultare? Tante grazie al­
la persona che mi potesse da­
re qualche Informazione. 

ITC « S a E S t M a f f i ì S e 
Unito • 70.056 Molletta (Bari) 

«Da un consulto 
in famiglia 
è emerso: 
"comunisti"» 

• 1 Caro direttore. k> vorrei 
essere .comunista., non 
•compagno.. H p « tmifif 
figli (maschio 25 anni e lem-
mina 22 anni), sono potenziai 
comunisti, ma non vojftono 
essere compagni, 

Perché,' dopo unti anni di 
qualunquista «compagno, dal 
tempi di Pappone, non diven­
tiamo «Signore e signori «o-
munisti.o più semplicemente, 
conoscendoci meglio, «amici 
comunisti»? 

Da un consulto In famiglia è 
emerso che potrebbe laici 
piacere essere definiti «comu­
nisti., non -compagni.. An­
che questo, secondo noi * un 
rinnovamento di immagine. I 
compagni sono di giochi. 

Giorgio U n L Milano 

«Per l'emozione 
non ho 
dormito 
tutta la notte...» 

••Cari amici, sono una re-

§azza sovietica di 16 armi, sta-
entessa da dieci anni a que­

sta parte. Imparo l'italiano e il 
tedesco. Vorrei avere degli 
amici tra i miei coetanei italia­
ni. Per l'emozione di spedire 
questa lettera, non ho dormito 
tutta notte. 

ViaPapanina47a, 
703.003 Samarcanda (URSS) 

In d inne occasioni ti tante 
partito di CABALA • W M 
non nei termini corrotti, 
• "CABALA" Ida un comu­
ne ditiormriQ delta Itoam ita-
lima) corrispondo a: M n -
glio, truffa, raggiro I 
• Lo ragione di qurata etimo-
logia * dovuto al fatto che, do­
po l'istituzioni del gioco dot 
LOTTO, molta gente di pochi 
scrupoli profittando dall'Im­
portanza che avevano avuto 
nell'antichità i CABALISTI 
(Interpreti detta Sacre Scrittu­
ra che risalgono a ama tremila 
anni fa nella storia di ebrei a 
Caldei), tinta di .fruttatami». 
sta parola promettendo facili 
vincite al gioco. 

o In particolare ai incontra 
ancora oggi la CABALA DEL 
LOTTO che tratta di magia, 
piramidi di numerî  traduzione 
(sempre in numeri! di «ogni, 
awonimanti, tatti di cronaca 
e dalla vita personale di tutti i 
giorni bon listami et», ai tini 
dal gioco, i l rivelano «pano 
Inutili. 
• Sema influire tu ehi i l af­
fida a quelli matcdl, vogliamo 
paro ricordare che (H Somala. 
ti eha si sono occupati, e cha si 
occupano tuttogel, dallo «li­
dio di sogni a or correlazioni 
con la quotidianità, non ve n'a 
mai stato nessuno che abbia 
utilizzato il termina "cabala". 

imi 12 l'Unità 
Domenica 
26 marzo 1989 
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Borsa 
IMib 
della 
settimana 

17 20 21 22 23 24 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

17 20 21 22 23 24 

Viaggio neM'iiiÉasfaÉi/2 g E K S E & i 
Non bastano Fiat, Olivetti o Enimont a superare i rischi 
di un modello fondato sulla piccola e media imprenditorialità 

Nani o giganti? Imprenditori 
È possibile essere competitivi sul mercato mon­
diale senza una struttura diffusa di grandi azien­
de? La fragilità del sistema italiano nei settori di 
punta. Concentrazioni e fusioni. Anche i nostri 
«giganti» industriali rischiano di apparire piccoli. 
Per fortuna negli anni recenti, nonostante |e ca­
renze di formazione, cresce in Italia la cultura im­
prenditoriale. 

S T I P A N O UNUM RIVA 

1992 
Martini 
fuori 
pericolo 
• I ROMA. L'appuntamento 
del '92 troverà le aziende ali* 
meritar! italiane in «zona rì­
sch io ' sui mercati europei, pe­
raltro non le sole. In una situa­
zione analoga si trovano fa* 
m o s e multinazionali c o m e Pe­
pai Cola, Helneken, Rowntree 
Mac Kintosh, Kralt, Man per 
citarne alcune. Escluse le regi­
ne Neatte e Unilever, la Bsn 
non e granché presente: il suo 
grado d i penetrazione sui 
mercati europei si attesta in* 
latti sul 40 per cento. 

Secondo la mappa della 
- McOroup. delle italiane solo 1 un'azienda, la Martini e Rossi, 

produttrice dell'omonimo ver­
mouth, è in grado di affronta­
re la liberalizzazione dei mer­
cati europei e l'avanzata statu­
nitense con tranquillila. La 

* sua penetrazione sui mercati 
europei, pressoché affiancata, 
all'onnipresente Coca Cola, 
parla di una quasi Invasione, 
poco meno del 100 per cento 
del mercati Cee. 

Ben diversa e la situazione 
della Ferrerò e della Cinzano 
considerati «marchi emergen­
ti» - la loro presenza si aggira 
sul 70 per cento del mercato 
europeo - cosi come, seppure 
a distanza, Lavazza. Barrila e 
Pannala). Queste aziende so­
no oggi di fronte alla necessità 
di ampliare e diversificarsi 
stringendo alleanze con altri 
gnippii- v • -

Crescita 
Secondi 
solo 
al Giappone 
MROMA. La continua cre­
scita della domanda ha porta­
to le capacita produttive delle 
industrie vicino al limile mas­
simo, lanlo da far temere l'in­
nescarsi di tensioni sui merca­
ti. £ quanto osserva l'Istituto 
nazionale per lo studio della 
congiuntura rilevando tuttavia 
che questa situazione ha favo­
rito l'andamento positivo degli 
Investimenti nonché una ridu­
zione più o meno marcata del 
tasso di disoccupazione. Anzi, 
su questo fronte, secondo l'I­
seo. in alcuni paesi e per alcu­
ne specializzazioni si stanno 
registrando addirittura caren­
ze di manodopera. 

Per quanto riguarda gli au­
menti dei prezzi registrati in 
molti paesi industrializzati, l'I­
seo rileva che essi hanno avu­
to origine dall'andamento del­
le quotazioni delle materie 
prime (ino a giungere a prezzi 
al consumo. L'Iseo, al solito, è 
ottimista: si sono diffusi Umori: 
-a volte fin troppo enfatizzati 
dalie diverse tonti di informa­
zione, di un riaccendersi del­
l'Inflazione». 

Sul fronte della crescita del­
la produzione industriale c'è 
poi da registrare che, in base 
alle .analisi dell'Iseo, l'Italia 
nell'ultimo quadrimestre 
dell'68 ha «viaggiato» a un rit­
mo secondo solo a quello del 
Giappone. 

• i MILANO. Flessibilità, fan­
tasia, spirito d'intrapresa alle 
aziende italiane non sono 
mai mancati, al punto che 
ne è nata una retorica, ado­
perata qualche volta per co­
prire gravi difetti del sistema. 
Meglio non aprire il capitolo 
della formazione, dell'istru­
zione e del suo rapporto con 
le imprese, perché sì raccol­
gono solo lamenti e dichia­
razioni d'impotenza. Come 
al solito si é fatto di necessità 
virtù e molti sono andati a 
scuola all'estero, con II van­
taggio di sprovincializzarsi e 
di imparare l'Inglese. «Una 
dette cose che fanno bene 

sperare è che in questi anni 
- dice Francesco Silva, del­
l'Università di Torino ~ in un 
modo o nell'altro (Imprendi­
torialità e la capacità di ge­
stire aziende complesse in 
Italia sono cresciute mólto. 
Ce n é bisogno, perchè io su 
un modello fondato stille 
piccole medie aziende qual­
che dubbio ce l'ho». 

Infatti i paesi concorrenti 
davanti all'esercito di piccole 
e medie imprese schierano 
come reparti d'assaltò le 
grandi e grandissime multi­
nazionali- Delie prime, cin­
quecento aziende mondiali 
solo sette, nella classifica di 

Produzione e struttura di alcune Industrie del futuro 
nella triade Cee.Statl Uniti,Giappone 
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•Fortune*, sono italiane. «Se 
si confrontano quelle che 
per noi sono grandi aziende 
con le concorrenti - spiega 
Silva - si ha la sensazione 
della nostra fragilità. Un 
esempio, l'Olivettl, che per. 
noi vuol dire praticamente 
tutta l'informatica II suo so­
cio americano, J'Att. ha un 
profitto annuo quasi equiva­
lente all'Intero fatturato Oli­
vetti. Oppure prendiamo la 

Pirelli,, altra grande azienda 
modérnaied.-efficiente, altra 
multinazionale. Ma sul mer­
cato globale la Pirelli si è ac­
corta .di essere piccola e ha 
tentato, senza successo, idi 
comprare Firestone. E a que­
sto punto potrebbe temere a 
sua volta di essere oggetto di 
concentrazione dall'estero* 

Silva fa molti esempi, 
quello della fragilità della 
nostra chimica, nonostante 

l'operazióne Enimont, «ma 
non si preannuncia: né; facile 
né scontata quest'integrazio­
ne. Quello dell'avionica e 
delle telecomunicazioni, :en-
trambe. strettamente dipefr 
depti dalle tecnologie dei 
partner americani. «In poche 
parole non c'è nessuno dei 
settori avanzati nel quale 
possiamo dire di esserè.tran-
quilli, in posizione di forza. 
Le nostre posizioni di forza 

sono tutte in settóri nei quali, 
lavorando bene e còl massi­
mo di innovazione, possia­
mo solo sperare di tenere le 
posizioni, come nel tessile*. 
Anche per l'auto vale il di­
scorso: la Fiat e si grande e 
anche efficiente, ma il boom 
dell'auto si esaurirà presto. E 
intanto la Fiat è troppo sbi­
lanciata sul mercato nazio­
nale, e addirittura inesistente 
fuori da quello europeo. 
Dunque il tentativo fallito di 
fóndersi con Ford potrebbe 
tornare d'attualità, se la Fiat 
vorrà restare a livèllo dei co­
lossi mondiali. 

Concentrazioni e fusioni, 
un altro capitolo di grande 
attualità. Potremo essere 
protagonisti? Per ora la bi­
lancia delle acquisizk>r|i è 
certamente negativa per l'Ita­
lia: vendiamo più di quanto 
riusciamo ad acquistare. Ma 
la tendenza potrebbe modifi­
carsi. «Anche se le nostre 
aziende sono più piccole -
dice Innocenzo Cipolletta, 
vicedirettóre dèlia Confindu-
stria - non per questo saran­
no solo oggetto delle con­
centrazioni. Per agire conta­
no più i riflessi. Faggréssivìta, 
che non la dimensione. A 
patto naturalmente che die­
tro ci sia una struttura del 
credito adeguata, disposta al 
rischiò*/ Non sarariit^ tanto 
le aziende tedesche oggetto 
di operazioni dall'Italia, per­
ché sono fortemente protette 
e integrate-col .loro, sistema 
bancario. Probabilmente si 
apriranno invece spazi verso 
quelle francesi e spagnole, 
verso gli ambienti pia affini 
ai nostri. Se si svilupperanno 
in Italia forme finanziane 
adeguate: merchant banks, 
fondi chiusi d'investimento. 
•Certo - conclude Cipolletta 
- bisogna stimolare il feno­
meno con una manovra fi­
scale che lo favorisca. Me­
glio che insistere col credito 
agevolato, magari per inizia­
tive poco vitali». Intanto, con 
i cambi fissi, anche in Italia 
sì sta. imparando a procurar­
si credito dall'estero. 

(2-contìnua) 

Nel commercio con i paesi Cee i migliori successi, ma anche i più cocenti svantaggi 
A gonfie vele le vendite in Gran Bretagna e nell'Europa del sud. Annata infelice con gli Usa 

«Made in Italy» sconfitto in Germania 
Vanno abbastanza bene, anche se in modo trop­
po alterno, le esportazioni italiane nella Cee, ma 
stentano a penetrare negli altri mercati. Quello 
statunitense innanzitutto, ma anche nel mercato 
dei paesi dell'Est al quale molte nazioni occiden­
tali guardano con particolare interesse. Insoddi­
sfacente inoltre la penetrazione dei nostri prodotti 
nei paesi in via di sviluppo. 

BRUNO INRIOTTI 

S S ROMA La geografìa del 
commercio estero italiano fat­
ta sulla base dei dati definitivi 
di?11'Isfat non è molto confor­
tante. Il «Diade in Italy» stenta 
ad imporsi, soprattutto in 
quelle parti del mondo più di­
namiche e dove maggiormen­
te i nostri prodotti potrebbero 
trovare buona accoglienza. 

I paesi della Comunità eu­
ropea restano quelli che atti­
rano la maggior parte delle 
nostre esportazioni, ma è pro­
prio qui che registriamo i suc­
cessi migliori, ma anche le 
sconfitte più pesanti. Cresce 
intatti sensibilmente la vendita 
del nostri prodotti in Gran Bre­
tagna, ma cala in modo altret­
tanto netto quella in un altro 
mercato comunitario molto si­
gnificativo: la Germania. 

II quadro che emerge dalla 
analisi dei dati Istat conferma 
la forte concentrazione del­
l'export verso i paesi indu­

strializzati (nei paesi dell'Oc -
se l'Italia colloca oltre l'80& 
delle proprie esportazioni e 
da questi paesi proviene circa 
il 77% delle importazioni). 
Molto marcato è anche in rap­
porto dì scambio con i paesi 
della Comunità europea. Lo 
scorso anno, infatti, la quota 
di esportazioni italiana verso 
la Cee è salita ancora di un 
punto, passando dal 56 al 
5 7 . 1 * e un andamento analo­
go hanno avuto le importazio­
ni che sono passate dal 56,5 
al 57,5%. Un dato significativo 
che dimostra ad un tempo la 
competitività della produzio­
ne italiana su mercati forti e 
maturi, ma che è anche indi­
ce dì debolezza poiché la no­
stra capacità di esportare ap­
pare inadeguata per la pene­
trazione su mercati delle altre 
parti del mondo. 

La stessa area della Comu-

Cosi l'Italia in Europa 

Paesi 

Germania 

Francia 

Usa 

Regno Unito 

Svizzera 

Paesi Bassi 

Belgio/Luss. 

Spagna 

Austria 

Giappone 

Urss 

Export 

30.211 

27.677 

14.834 

13.417 

7.868 

5.136 

5.713 

6.800 

4.129 

3.165 

2.734 

Import 

39.217 

26.734 

10.054 

9.168 

8.063 

10.300 

8.801 

4,351 

4.320 

4.550 

4.092 

Saldo '88 

—9.006 

+ 943 

+ 4.780 

+ 4.248 

— 195 

—5.164 

—3.088 

+ 2.450 

— 191 

—1.385 

—1.358 

Saldo'87 

—6.117 

+ 978 

+ 5.837 

+ 2.679 

— 636 

-4.395 

—2.953 

+ 1.684 

+ 63 

—1.053 

— 829 

Ecco undici partner commerciali con i quali l'Italia ha registrato lo scorso anno il maggior interscambio, con 
i relativi saldi per il 1987 ed il 1988 (dati in miliardi di lire). Nel complesso, il delicit comemrciale italiano è 
ammontato nell'88 a 12.863 miliardi contro gli 11.143 miliardi dell'87. 

nità offre risultati aitemi, co ­
me dimostra la crescita delle 
nostre esportazioni in Gran 
Bretagna, in Spagna, in Grecia 
e in Portogallo, e il preoccu­
pante calo dei nostri prodotti 
sul mercato tedesco che resta 
sempre uno dei più dilettanti 
per le nostre aziende. Invaria­
to è rimasto invece il nostro 

rapporto c o n la Francia men­
tre è ancora aumentato il pas­
sivo delia nostra bilancia 
commerciale c o n i Paesi Bassi 

Non è stata invece una an­
nata felice per il nostri prodot­
ti negli Stati Uniti. Il deficit del­
la bilancia commerciale (la 
differenza fra l'ammontare 
delle importazioni e delle 

esportazioni) è aumentato di 
1000 miliardi. Anche il nostro 
paese ha ovviamente pagato il 
prezzo della politica statuni­
tense tesa a contrarre le im­
portazioni per ridurre il pro­
prio deficit con l'estero. Infatti 
se per le esportazioni italiane 
verso gli Usa vi è stata solo 
una modesta crescita inferiore 

al 3*£, le nostre importazioni 
d a Oltreoceano s o n o salite di 
oltre il 16% recando un forte 
squilibrio alla bilancia com­
merciale fra Italia e Stati Uniti. 
Vanno male anche I rapporti 
commerciali con I paesi pro­
duttori di petrolio c h e (ino a 
qualche anno fa costituivano 
un sicuro sbocco per i nostri 
prodotti. La diminuzione del 
prezzo del greggio ha impove­
rito questi paesi e il nostro ex­
port è in continua diminuzio­
ne non solo nell'88 ma anche 
nei primi mesi di quest'anno. 

Più completo il quadro dei 
rapporti commerciali c o n 
t'Urss e con gli altri paesi del* 
l'Est europeo. È un mercato 
questo che può offrire cre­
scenti possibilità di assorbi­
mento per le nostre merci a 
patto che i nostri produttori 
sappiano comprenderne le 
necessità. Lo scorso anno le 
esportazioni italiane verso i 
mercati dell'Est sono aumen­
tate relativamente p o c o ( m e ­
no del 2%), mentre le nostre 
importazioni sono cresciute di 
quasi il 1056. 

Infine molto dinamismo ha 
dimostrato il «made in Italy* in 
Estremo Oriente, soprattutto 
in Giappone dove il nostro ex­
port è aumentato di quasi il 
30% e va facendosi anche 
molto consistente anche a 
Taiwan, Singapore, Hong 
Kong e nella Corea del Sud. 

Verri: «Sì 
al rimborso 
peri voli 
In ritardo» 

L'Amalia è disponibile a rimborsare ì passeggeri del c o s t o 
del biglietto in c a s o di Ioni ritardi de i voli. L o n a annunciato 
il presidente della compagnia di bandiera Carlo Verri (nel­
la foto) in una intervista a «Epoca* dicendosi d'accordo su 
•un meccanismo per cui l'Alitalia può rimborsare il cliente 
ed essere rimborsata a sua volta da chi genera la disfunzio­
ne». Verri (a l'esempio di 15 rifomitori di carburante c h e 
bloccassero Fiumicino al punto c h e il cliente rischi di arri­
vare più tardi che se avesse preso il treno: «Qualcuno deve 
pagare; se e colpa dell'Amalia pagherà la compagnia, s e è 
colpa di qualcun altro* questi deve mettere «la m a n o In la-

Presto 
la «navetta» 
aerea 
Roma-Milano 

È entrato nella fase operati­
va Il progetta di voli «navet­
ta* Roma-Milano, molto più 
frequenti di quelli attuali, a 
disposizione dei passeggeri 
che si presenteranno allo 
scalo senza più bisógno del-

_ > M . * ^ _ « _ > ^ _ _ M la prenotazione. Il presiden­
te dell'Amalia Carlo Veni ha 

preannunciato un incontro a giugno con j sindaci delledue 
metropoli: per le verifiche tecniche le società aeroportuali 
di Roma e Milano e VAlilalia hanno creato Un gruppo di la­
voro, mentre nei prossimi due mesi saranno completate le 
verifiche economiche relative all'operazione «navetta*. 

Si consuma 
piò carne 
suina 
che bovina 

La carne suina si e collocata 
in testa ai consumi naziona­
li superando per la prima 
volta negli ultimi anni quella 
bovina, l o annunciano con 
soddisfazione I suinicoltori 
italiani alla vigilia della tra-

• » _ _ _ _ _ _ _ i . _ _ * dizionalé rassegna suinicola 
internazionale che si terr» a 

Reggio Emilia dal 28 aprile al 1° maggio. Gli allevatori sotto­
lineano anche che I prezzi della carne suina liei primlrnesi 
di quest'anno si sono mantenuti a livelli soddisfacenti, il 
che permette - afferma, il presidente della rassegna Reno 
Zoboli - di guardare al futuro «con maggiore sereniti che 
negli anni passati*. 

Saranno presenti anche i vi­
ni americani e russi alla 23« 
•Vinilaly. in programma alla 
Fiera di Verona dal 14 «119 
aprile, Dopo la partecipa­
zione ufficiale « flrancl», 
Spagna, Austria, Germania 

» — — _ » _ _ _ federale e Ungheria, la 
grande rassegna vltMnjcól* 

veronese può presentare per il secondo anno consecutivo 
vini statunitensi con la preserva di una dozzina di aziende 
californiane. Accanto; i vini russi: l'Unione Sovietica è il 

Buinto produttore mondiale di vino, subito davanti agli Siati 
riiti. 

Anche I vini 
di Usa e Urss 
alla «VlnKaly» 
di Verona 

Zuccherifici 
lucani, 
vèrso 
una svolta 

Per la ristrutturazione degli 
zuccherifici lucani di Polico-
ro e di Rendila pare annun­
ciarsi una svolta positiva, 
che dovrebbe superare le 
ansie, per i.600 lavoratori 

., . , . che molano attorno afflue 
•—•«-—«—••• .—».—« slabilimenu. compreso «n-

•"...,:..,", ;:;".:"'.". dòtto, f>rtibab|(rnent*,l «1 
aprile il ministro dell'Agricoltura Calogero Marinino si In­
contrerà prima còni dirigenti dei gruppi interessati, poi con 
Eli assessori delle Regioni coinvolte (Basilicata, Abruzzo. 

alabria e Puglia), considerando anche I segnali negativi 
dalla Cee sugu aiuti alle aeree prive degli «standard euro­
pei*. 

La Lockheed 
viola le 
di sicurezza 
sul lavoro 

L'ente Usa per la sicurezza 
sul lavoro (Osha) ha pro­
posto una multa di 1,5 mi­
lioni di dollari (oltre 2 mi­
liardi di lire) a carico della 
divisione aeronautica milita­
re della Lockheed, avendo 

— > - _ • _ _ _ _ _ _ _ accertato più di 4 0 0 viola­
zioni delle norme di sicurez­

za sul lavoro nello stabilimento di Burbank, dove è in c o ­
strizione il caccia «invisibile* Stealth. La Lockheed ha 15 
giorni di tempo per contestate la:sanzìoh<v 

MULWITTBNMM 

Fs, la guerra dei tagli 

Scattano le tariffe 
mai treni restano 
i più vecchi d'Europa 
m ROMA. Il 15 aprile scatta­
no gli aumenti dei biglietti del 
treno voiuti dalla manovra an-
ti-deficit di De Mita (previsti 
per il personale anche pre­
pensionamenti e riduzioni 
d'orario insieme a proporzio­
nali riduzioni delle retribuzio­
ni): intanto il Senato esamina 
il piano di ristrutturazione del­
le Ferrovie elaborato dal com­
missario straordinario Mario 
Schimbemi, presentato lunedì 
scorso. Le relazioni allegate al 
piano sottoposto alla commis­
sione-Lavori pubblici di palaz­
zo Madama non risparmiano 
critiche alle precedenti gestio­
ni, compresa quella di Ligato. 
dell'ente Fs. 

Vediamone alcune. La pro­
duttività dei ferrovieri italiani, 
stando agli allegati di Schim­
bemi, risulta inferiore del 5% 
alla media europea; la loro 
settimana lavorativa è di 37 
ore contro le 39 dei colleglli 
francesi e tedeschi, il parco 
macchine e antiquato, con lo­
comotive tra le più «vecchie* 
d'Europa: un quarto di esse 
hanno superato i 40 anni di 
vita, mentre in Francia e in 
Germania l'età media delle lo­
comotrici in circolazione è dì 
circa 25 anni. Oltretutto gli im­
pianti riparatori e la forza la­
voro sono mal distribuiti geo­
graficamente, scondo criteri 
«non legati alle attuali esigen­

ze del traffico*. Inoltre gli stan­
dard di progettazione rispon­
dono più alle influenze del 
mercato imprenditoriale che 
alle esigenze delle ferrovie; 

È soprattutto sul progetti 
che Schimbemi vorrebbe ta­
gliare e ridimensionare. Addi­
rittura su quelli gii approvati e 
in corso di esecuzione: coste­
rebbe meno chiudere cantieri 
e forniture che portarli a ter­
mine per obiettivi sbagliati: 
«L'onere stimato per chiusure 
e sospensioni - si legge nel 
documento - è inferiore al co­
sto per il completamento del­
ie prestazioni». 

Le Fs sì sono impegnate per 
interventi in corso per circa 
10.256 miliardi. Ebbene, in ri­
ferimento alle tre alternative 
del piano Schimbemi, risulta­
no «non necessari» investi­
menti rispettivamente per 
4.072, 3.891, 3.345 miliardi. 
Nelle prime due ipotesi chiu­
dere ì cantieri e sospendere le 
torniture costerebbe 600 mi­
liardi: invece, per rendere al­
meno in parie utilizzabili lavo­
ri e forniture in corso si do­
vrebbero spendere Hmlla 
(Ipotesi «A.) o 12.600 (Ipotesi 
•B») miliardi. Ulteriori piani 
autorizzati ma da avviare, per 
un importo dì 30.500 miliardi, 
vengono inoltre giudicati In­
compatibili col progetto di 
Schimbemi. 

S'Unita 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Valute 
Dollaro 
in frenata 
Lira bassa 
• ROMA Settimana valuta­
rla tenia grandi scosse per il 
dollaro che ha mantenuto II 
trend al rialzo con cui aveva 
chiuso la precedente (renato 
pera da una nuova serie di 
dati economici Usa che han­
no rallredato un pochino i ti­
mori di inflazione e di conse­
guenti ritocchi al tassi di inte­
resse. Con I maggiori mercati 
europei chiusi venerdì all'av­
vio del lungo ponte di Pasqua 
la piazza di New-York ha regi­
strato scambi molto rarefatti 
conclusi con il dollaro a 
1377 50 lire, di un solilo sopra 
le 1377,55 del fixing di Mila­
no a 1,8745 marchi contro gli 
1,8715 del giorno prima sulla 
slessa piazza americana 
(Francoforte era chiuso), a 
131,49 yen contro I 131,27 
della chiusura di Tokio 

il biglietto verde, come si ri-
corderà aveva chiuso in netto 
rialzo la settimana precedente 
a New York, nonostante gli In­
terventi delle banche centrali, 
trovando sostegno nel dato di 
segno inflazionistico sui prezzi 
alla produzione Usa in feb­
braio L'ultima ottava lo ha vi 
aio aprire cautamente su livelli 
stazionari per ripiegare ma di 
poco a riprova di un tono di 
fondo che rimane essenzial­
mente rialzista, dopo l'annun­
cio del dati inferiori a) previsto 
sia sui prezzi al consumo Usa 
sia sugli ordini di beni durevo­
li in febbraio, dati che pro­
spettando uri andamento me­
no -caldo» dell'economia 
hanno attenuato i umori di in­
flazione 

Proprio a fine settimana, al-
tri due dati tono andanti ad 
aggiungersi alle cifre di segno 
non inflazionistico per l'eco­
nomia Usa, quelli cioè relativi 
al redditi personali e alle spe­
so per consumi personali a 
lebbrab, ma con qualche se­
gno di contraddizione «he po­
trebbe fornire spumi rialzisti ai 
partito degli- operatori che 
continuano a teiere aumenti 
del tassi di interesse-1 redditi 
personali sono infoili aumen­
tali dell'I % rispetto • gennaio 
e le «pesi; per consumi dello 
0,5*, contro rispettivamente 
I l ,7* e lo 0 4* di gennaio.» 
$ta,ttf Insomma un rallenta-
iwptai*rVjtf#l C*#ri e »ti-
r*n»,f<ffl HnMnorpolen. 
ziale di, fella» one e qna stabtB 
m neW Spese.-Il cl\ladino 
Usa, dunque, spende con pru­
denza, Nella settimana i« lira 
si e deprezzala all'Inferno del 
sistema monetarlo europeo 
per le voci di un rtalllneamen-
lo naie dalla debolezza della 
corona danese, 

SETTE GIORNI in PIAZZAFFAM 

Tiene banco solo la Bna 
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Neppure le decisioni del governo sui tagli alla spesa 
pubblica sono servite a vivacizzare il mercato di 
piazza Affari che sta attraversando da qualche setti­
mana un periodo di stanca e di attesa di momenti 
migliori. La settimana si è chiusa con I indice Mib 
quasi allo stesso livello del venerdì precedente con 
qualche oscillazione di lieve entità che sta ad indi­
care quanta perplessità esista tra gli operatori, 

BRUNO «MIOTTI 

ITALIANI * STRANIMI 

Immigrati sotto il tiro 
del ministro Gava 

"*"~ OIANNIOIADMSCO 

m II messaggio di saluto 
agli Immigrati stranieri pro­
nunciato dal presidente del­
la Repubblica all'inizio del-
I anno, non deve essere sta' 
to ascoltato dal ministro de­
gli interni e dal suoi consi­
glieri Infatti secondo te rive­
lazioni di un settimanale 
(«Avvenimenti!*), il ministro 
Cava ha predisposto, per I e-
some del Consiglio dei mini­
stri, una proposta di legge 
Che farebbe invidia al più 
reazionario del regimi. In 
barba a tulle le affermazioni 
di rispetto del diritti umani e 
di comprensione per le con­
dizioni del popoli e dei pae­
si del Sud del mondo, la 
proposta di Cava alfida la 
sorte degli immigrati stranie 
n alla discrezionalità della 
polizia, mandando a quel 
paese le più elementari ga­
ranzie democratiche, quelle 
che fanno la differenza tra 
un paese come I dalia, anti­
fascista e democratico, e I 
regimi autoritari e di polizia 
Né ai tratterebbe - si badi 
bene - soltanto di provvedi­
menti contro I vituperati 
clandestini. La proposta di 
Cava riguarda tulli, anche 
coloro che già risiedono nel 
nostro paese e coloro i quali 
vi entreranno in futuro muni­
ti di visto d Ingresso e in pos­
sesso di regolare permesso 
di soggiorno 

La rivelazione sull'esisten-
za del progetto di legge del 
ministro dell intemo, non 
poteva non sollevare scalpo­
re, Gli stessi impegni inter­
nazionali dell'Italia vanno in 
una direzione opposta (le 
convenzioni sui diritti uma­
ni, quelle sui dtntti dei mi­

granti, le risoluzioni e le di­
rettive della Cee) Sebbene 
sia noto come gli Stati sotto­
scrivano gli Imepgni con il 
sottinteso proposito di non 
rispettarli, questo metodo 
non può non essere denun­
ciato fortemente, quando -
cotrt'é itti caso dell Haliti -
viene, violata la Costituzione 
e anche una legge dello Sta­
to (là 943) approvata due 
anni or sono, una non appli­
cata, la quale afferma per gli 
immigrati extracomunltart 
l'uguaglianza dei dintti con i 
lavoratori italiani 

6 tanto macroscopica la 
violazione del principi de­
mocratici, cui anche il go­
verno afferma di attenersi 
che ai primi interrogativi cir­
ca (esistenza del progetto 
Gava, si rispose con una so­
stanziale smentita Vicever­
sa, ora, il giallo è risolto II 
progetto del ministro degli 
interni esiste e, per quanto 
grave e sconcertante nei 
suoi contenuti, è predispo­
sto nella forma di un dise 
gno di legge vero e proprio 
Né ci si deve nascondere 
che in buona sostanza, pur 
non essendo legge, quelle 
norme vengono applicale 
già oggi in quanto ali autori-
tà di polizia è chiesta I osser­
vanza del solo testo libertici­
da delle leggi di pubblica si­
curezza del 1931 In base a 
quella legge fascista l'auton-
tà di polizia ha - come si di 
ce - diritto di vita e di morte 
sullo straniero E non sem­
pre si parla di morte in sen­
so metaforico se si pensa 
alla sorte di chi perseguitato 
nel proprio paese, viene re­
spinto dal nostra 

m MILANO Protagonista 
della settimana che prece­
de la Pasqua è stata ancora 
la guerra aperta per il con­
trollo della Banca nazionale 
dell'agricolura tra II conte 
Auletta e il presidente del 
Credito italiano Lucio (ton­
delli Sono stati proprio i ti­
toli della Bna e quelli della 
Bonifiche Siele, proprietarie 
di una forte partecipazione 
nella Banca dell Agricoltura, 
a tenere desto il mercato, 
con un continuo aumento 
delie quotazioni, segno ine­
quivocabile che è in atto un 
rastrellamento di titoli per il 
controllo della Banca dell'a­
gricoltura. Nel volgere di 
una settimana il titolo ordi­
nano della Bna è salito del 
15%. Ancor più consistente 
la crescita del titolo privile­
giato, il cui possesso può 
diventare decisivo nelle as­
semblee straordinarie, che 
ha fatto un balzo ali insù 
del 42* Stessa sorte per 
quanto riguarda i titoli della 
Bonifica Siele, la finanziaria 
che ha nel proprio portafo­
glio il 45% dei titoli della 
Bna, 

È ormai evidente che 
{tondelli ha messo in atto 
un rastrellamento in grande 
stile delle azioni della ban­
ca e della finanziaria di Au­
letta per giungere al con­
trollo della Bna Si assiste 
cosi ad un duplice gioco al 
rialzo. Da Un lato il Credito 
Italtarìu .he acquista il mag 
gior numero di azioni sul 
mercato, dall'altra lo stesso 
conte Auletta che interviene 
negli acquisti allo scopo di 
tenere alti i prezzi delle 
azioni delia sua banca** in 
modo da scoraggiare le ma­
novre di tondelli e di ren­
dere più costoso il rastrella­
mento A questo si aggiun 
gè, ovviamente, l'azione di 
grandi e piccoli investitori 
che nulla hanno a che fare 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

con il tentativo di controllo 
della Bna, ma che si lancia­
no negli acquisti di fronte 
alla continua crescita del 
valore dei titoli dell istituto 
di credito 

La guerra fredda fra Au­
letta e tondelli si fa quindi 
sempre più aspra e 1 atten­
zione si concentra sempre 
di più sulle possibili decisio­
ni della Federconsorzi, che 
possiede il 13% delle azioni 
della Bna e che potrebbe 
essere determinante sia 
schierandosi a favore deli u-
no o dell altro dei conten­
denti, sia mettendo sul mer­
cato la sua quota, conside­
rato anche le alte quotazio­
ni che hanno raggiunto i ti­
toli Di questa aspra lotta 
hanno beneficiato anche gli 
altn titoli bancari, che sono 
stati i più appetiti nel corso 
della settimana In rialzo 
pronunciato hanno chiuso 
soprattutto le Comit salite di 
oltre il 4% Secondo alcuni 
operatori si tratterebbe di 
un semplice recupero dopo 
un periodo di ombra, ma 
corre voce anche di un pos­
sibile aumento del capitale 
Di aumento di capitale si 
parla anche per Medioban 
ca ed è questa una voce 
che periodicamente contri­
buisce a far lievitare il titolo 
che nel corso dell'ultima 
giornata della settimana ha 
registrato un più 3,38% 

È andata Invece abba­
stanza male la settimana 
per i titoli guida, quelli che 
maggiormente attirano l'in­
teresse dei piccoli rispar­
miatori Cosi le Montedison 
hanno perso l'I,22%, le Fiat 
lo 0,77 e le Generali lo 0,53 
anche se hanno recuperato 
nel dopolistino Sempre 
opachi i titoli del gruppo De 
Benedetti, tutti al di sotto 
dei valori della settimana 
scorsa 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie l no-
atrl esperti risponderanno a quesiti d'interesse generala scriveteci 

Mutuo casa, un punto in più 
'Tassi di Monto: un record par la lini 
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Primo rate in alcuni paesi occidentali 
ITALIA 
GRAN BRETAGNA 
CANADA 
U S A 
FRANCIA 
GERMANIA 
GIAPPONE 

14,00% 
14 00% 
12 75% 
11 50% 
9 50% 
6 50% 
3,36% 

MUTUI FONDIARI 
(Condizioni praticate dal Credito Fondiario S p A ) 

Tipo di mutuo Durata Tasso 
anni % 

Tasso risso 
Tasso variabile 
Capitale rivalutarle 
(solo per acquisto prima casa) 
Mutui in Ecu 

10/15 
10/15 

10/15 
10 

14 50 
14 00 

9 75 
1100 
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97 32 
64 89 

90 16 

9 67% 
9 58% 

10 12% 

' Al nello delia ritenuta fiscale e delle commissioni d acquisto 

• L I I primi pesanti effetti del­
la manovra di rialzo del tasso 
di sconto decisa dal Tesoro 
ali inizio del mese comincia­
no a farsi sentire sul costo dei 
servizi Finanziari I mutui per 
I acquisto di una casa sono 
saliti di un punto percentuale 
netto, il costo del denaro è sa 
Ino di mezzo punto per i 
clienti privilegiati ma anche di 
un punto e mezzo per le pic­
cole e medie imprese Una ve­
ra stangata per il credito al 
consumo (i prestiti cui acce­
dono la maggior parte delle 
famiglie per 1 acquisto di un 
elettrodomestico o per cam­
biare I automobile) Nel giro 
di neanche due mesi questa 
categoria di prestiti ha visto 
lievitare i tassi di oltre due 
punti ed oggi nella maggior 
parte delle banche non si 
spunta nu'la al di sotto del 
18/19% Siamo dunque vicini 
al top rate e questi tassi non st 
giustificano da nessun punto 
di vista tanto più per il basso 
grado di nschio che queste 
operazioni comportano 

AH aumento dj tutti i servizi 
di prestito non è però ancora 
corrisposto nessun aumento 
del rendimento dei depositi A 
questa contestazione il presi 
dente dell Abi ha risposto che 
la maggior parte delle aziende 
di credito ha aumentato dello 
0 25^ il rendimento dei certifi 
cati di deposito Ci sembra 
uno sforzo ben misero per in 
coraggiare gli italiani al rispar­
mio' 

Salgono invece leggermen 
te i rendimenti dei Bot che al 
lasta di metà marzo hanno 
fat'o tirare le scadenze dei do­
dici mesi oltre il 10% al netto 
di ritenute fiscali e commissio 

ni bancarie di acquisto È una 
notizia solo parzialmente buo­
na I rendimenti maggion dei 
Bot costeranno al Tesoro circa 
quindicimila, miliardi in più t 
più o meno la stessa cifra che 
si intende risparmiare con i ta 
gli alla previdenza ed ai servizi 
sociali Per usare un termine 
calcistico potremmo dire che 
il ministro Amato ha fatto au 
togol Ci sarà un maggior can 
co fiscale per i contribuenti 
per pagare queste rendite e 
sono quegli stessi contribuenti 
che dovranno anche sborsare 
maggiori ticket samtan e pa­
gare di più il biglietto del tre 
no II rincaro complessivo del 
costo del denaro non potrà 
poi non ripercuotersi sul prez 
zi e e è dunque il rischio con 
creto di una manovra che na 
ta con 1 intento di controllare 
il nacutizzarsi delle spinte in 
flaziomstiche, potrebbe finire 
per scatenare o comunque 
«giustificare» una nuova raffica 
di aumenti 

Aumenta invece di nuovo la 
convenienza per gli operaton 
a finanziarsi in valuta Nono­
stante il freno posto da Banki 
talia con I obbligo di riserva 
del 25% sullo splafonamento 
del finanziamenti in valuta 
estera (vincolo che ha fatto 
mediamente salire di mezzo 
punto i tassi in valuta) il diffe 
renziale tra tassi della lira e 
tassi del franco svizzero o del 
marco è talmente alto da ga­
rantire un margine notevole di 
risparmio Nel breve periodo 
inoltre 1 aumento del tasso 
della lira ha rafforzato note­
volmente la nostra moneta 
salvaguardando gli operatori 
dal rischio di cambio insito in 
questo tipo di operazioni 

In ricordo di 
ELIO ORLANDINI 

la moglie Luciana sottoscrive 
100 000 lire peri Unità 
Roma, 26 manto 1989 

Gli Iscritti al Pei della Sezione «Pai 
miro Togliatti» di Piattello Valleslna 
(Ari) partecipano commossi al do 
lore del familiari per la scomparsa 
del caro compagno 

ERNESTO CANTIANI 
Sottoscrivono per I Unità 
Ptanello Valleslna (AN) 
26 marzo 1989 

Nel Mcondo anniversario della 
•comparsa del compagno 

ANGIOLO ROSSI (Trueba) 
la moglie Vera e i figli Claudio e 
Claudia lo ricordano con immutato 
affetto 
Graateto, 26 mano 1989 

Venerdì scorso è mancata la com­
pagna 

ORETTA PECCHI0LI in PAPI 
della lezloiM Palmiro Togliatti di 
Colonnata, iscritta al Pei sin dal 
1948 I familiari, nel ricordarne la 
profonda umanità, sottoscrivono 
per la stampa comunslta 
Sesto Fiorentino, 26 marzo 1989 

È deceduta 

ORETTA PECCHI0U in PAPI 
I cugini nel dame il triste annuncio 
la ncordano con slima e affetto e 
sottoscrivono 100 mila lire per l'U­
nità. 
Sesto Fiorentino, 26 marzo 1989 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

ERSILIO GUGLIELMI 
di Gabbro, la moslie, ta figlia, il gè 
nero e la nipote lo ricordano con 
immutato difetto e in sua memoria 
sottoscrivono 50 mila tire per 1 Uni­
ti 

26 mano 1989 

Ne) secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ALBERTINA BALDI 
la sorella la ricorda con tanto affet­
to e sottoscrive 100 mila lire per la 
stampa comunista 
Firenze, 26 mano 1989 

Domani ricorre 11 secondo anniver­
sario della scomparsa del compa­
gno 

SIRO TANINI 
nel ricordarlo con lo stesso affetto, 
la moglie, il figlio e la nuora, sotto­
scrivono 100 mila lire per I Unità 

(Or), 26 marzo 1989 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ILTERMENONI 
la molile, la sorella Irmi e i nipoti lo 
ricordano con molto affetto a 
quanti lo conobbero e lo stimaro­
no, IH sua memoria sottoscrivono ' 
SOmilaHreper/'Ufl/tó 
Genova, 26 mano 1989 

Nel secondo anniversario della 
•compana del compagno 

WALTER MUSSO 
la moglie e II figlio Maurizio lo ri' 
— J " - — affitto e d _ _ rimpianto a 
quinti » conobbero e gli vollero 
ben* e In sua memoria aortoacrivo* 
no 50 mila lire per/'(A/tò 
Genova, 26 mano 1989 

Carla Bonetti, net trigesimo dalla 
•comparsa della compagna 

FIDIA NEGRO 
al unta» al dolore dalla sorella Ne-
rina, e In su» memoria sottoscrive 
per l'Vnitò. 
Canon, 26 mano 1989 

Il compagno 

scn. ANTONIO NEGRO 
ci lasciava 26 anni orsono, dopo 
un intera esistenza dedicata alla 
classe operaia e per la conquista di 
un mondo di giustizia e di pace 1 
figli e tutti i familiari, Insième alla 
sua figura ricordano anche quelle 

LAVINIA PACI 

ette gli fu moglie fedele e coraggiosa 
« che volontariamente sopportò le 
vicissitudini della sua lotta con sere 

del figlio 

LEO NEGRO 
iscritto giovanissimo al partito dal 
1935, e nel trigesimo della scompar­
sa della figlia 

FIDIA NEGRO 
amata da tutti per la sua simpatia e 
allegria e per la sua passione politica. 
In loro memoria sottoscrivono per 
/Unità 
Genova, 26 mano 1989 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO TATO 
la moglie la figlia e il nipote lo ri­
cordano sempre con grande affetto 
a compagni, amici e conoscenu e 
in sua memoria sottoscrìvono SO 
mila lire per I Unità 
Genova, 26 marzo 1989 

U serione Pel di Coccaglio (Bre­
scia) annuncia la scomparsa del 
compagno 

GINO NATAUNI 
(1897 1989) 

iscntto al partito dal 1921, sappista, 
membro del Cln locale amtnlni 
stratore comunale dopo la Libera­
zione fondatore della sezione co­
munista di Coccaglio presidente 
della sezione Anpl Caro Gino gra 
zie del tuo esempio Vivrai sempre 
nel nostro Impegno U sezione sot­
toscrive 100 mila lire per l'Unità 
Coccaglio (Bs) 26 mano 1989 

Nel decimo anniversario della mol­
te del compagno 

RAFAELESUELU 
Io ricordano la moglie Antonietta, 
le figlie e il figlio Amedeo 
Pterantonjo (Pg). 26 mano 1989 

Nella ricorrenza de) 3* anniversario 
della scomparsa del compagno 

GUGLIELMO B0N0TI 
la moglie e l figli lo ricordano con 
affetto al compagni di Santo Stefa­
no Magra In sua memoria sotto­
scrivono lire 50 000 per / Unità 
La Spezia, 26 marzo 1989 

Ricorre il terzo anno dalla scom­
parsa del compagno 

RINO C0ZZANI 
la moglie Rita, la figlia Rosanna, il 
genero Rinato e 11 nipote Michele 
lo ricordano con tanto affetto a 
compagni e amici di Carnea sotto-
scrivendo per/aV/iiVà 
U Speda, 26 mano 1989 

Nella ricorrenza del 17* anniversa­
rio della morte del compagno 

ANTENORE BAR0NTIN1 
la moglie e il figlio nel ricordarlo al 
compagni di Sanana sottoscrivono 
per il nostro giornale 
La Spezia, 26 marzo 1989 

È mancato il compagno 

GIUSEPPE MIGAR0NE 
con grande dolore lo annuncia il 
figlio Enrico I funerali In torma civi­
le martedì 28 e m alle ore 10 dal­
l'ospedale CTO 
Torino, 26 marzo 198*» 

I compagni della sezione del Pei 
Centro città ricordano con affetto e 
stima la compagna 

LIBERA ZACCHIGNA 
vedtooHn 

e In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità 
Trieste, 26 marzo 1989 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

UBERA ZACCHIGNA 
vettAttolin 

i cugini Clelia, Giorgio e famiglia 
nel ricordarla con profondo affetto 
sottoscrivono 100 mila lire per l'U­
nità 
Trieste, 26 marzo 1989 

Per onorare la memoria della CORI* 
pagna 

UBERA ZACCHIGNA 
ved Aszoiifl 

Ezia Bastlani sottoscrive per 

Ne) settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARINO PATERNI 
ittftelta partigiana e llcenilato poli­
tico per rappreuilla, la ntofllt Ma­
ri! e l i figlio Silano lo iirartl.no 
con etemo pensiero a parenti, 
compagni, amici »a quanti lo han­
no conosciuto e stimato, a tutti 
quelli cui è nato «empio nella lot­
ta politico-sindacale vento una so­
cietà più giusta e onesta, Per ono­
rarne la memoria aottoacrivono par 
IVnllà 
Torino, 26 mano 1989 

A otto anni dalla scompana del 

ANGELO IWKA 
(Nkrttnka) 

U rnoalla, ungilo OarardoeM Pl-
m.IfTigiia Mila con Casa» I «t 
poti Luca, Monica • Urna» làj» 
cordaoocontanw al>WraJs> 
pianto, Sottoscrivono par riMasV 
Torlno.MmarsolUI. '' 

U K t k m M M Crurali ci Isr-
voli mi ricordare con protondo al-
fatto e itlrnaU compagno 

f MARIO CEROOv . 
recentemente scornparu mlo-
scrtve In sua memoria par IVnm 
Trieste, J8 mar» IP*» 
a a a M a a a a a , 
Per onorar» la immolla dal oam-
pagno 

MARIO CCRGOL 
AnnldeeSpuacoyalanlinlsaono-
Krivono par W n V 
Trieste, 28 mano 19» 

Vicine al compagno Cario par U 
•comparsa del padre 

VITTORIO LUSSIMI 
le famiglie Canta e MIBavIch! 
scrivonoi In SUB iMmar1- " 
lire per l'IMIlA 
Itieste, 26 mar» 1999 

«Sai 

Sorelle e Fratelli inveirikal con I fa­
miliari tutu sono vicini a Pierino a 
alla lamiglii Martinelli per la mona 
del padre 

ANGELO MARTINflU 
avvenuta a Monsoro H 21 nlafja 
1989 
Milano, 26 nurta 1999 

•i " ) i«»itiaja«sjaa»»»» 
Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

SESTIU0CAVICCHI0U 

Trieste, 26 mano 1989 

Per onorare utmemoriadella com­
pagna 

UBERA ZACCHIGNA 
ved Auoljn 

un gruppo di compagne la ricorda 
sottoscrivendo 145 mila lire par 
l'VItùà 
Trieste, «mano 1989 

l?» M" » ''.l'i \'ÌIÌC'l-

lo ricordano con sempre Immuta» 
alleilo la moglie, lllgll I quali par 
onorarne la cura memoria rasino 
sottoacritloperWMi 
Modena, ;« roano |9W 

Nel primo anniversario daga Konv 
pana del compagno 

SESTILIOCAVICCHIOU 
I Iran» la sorella, I nipoti, | cosmi) 

uemSm 
sMoactlttoW'Unm 

-TPW 

— - 1 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA ; 
REBBIO EMILIA • TELEFONO 0K2/23.3Z3 23.6M 

La dindon» dell'Istituto organizza dal 3 al 15 aprili un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali, sezioni tematiche, centri di Iniziativa) 

PROGRAMMA 
• La damocraila oomo Urtatiti • la flmDtl stola 

• N Pe l , la ahtlatra, l 'Europa: la atazionl auropaa 

• L'aa'tama^», una nuova t a M nana atoriatialai 
RaputabNea 

• Damocraila aconomica 

• RHomia dal alatonu politico a dalla lattttiilonl 

• Riforma dal partito. 

Invitiamo pertanto le federazioni a programmare la par­
tecipazione delle compagne e del compagni. 
Per maggiori informazioni la segreteria dell'Istituto è a 
vostra apposizione. Tel. 0522/23.323 P3.658. 

NON Ct WtSGLA SENZA f W » 

SlGMOR) 

l A SMETJA! 

ÌMMWiìMìimmimi' 

CALIFORNIA KIF IA RIVOIUZIONE ttfI TitifOUl 

Fabbri Echaurren Palumba/Ramarro 
BRIltGREAM IDEE GUILIVEB fFtECT 
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ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 

Prezzi 
in forte 
aumento 
••NEW YORK Ancora una 
settimana In robusto crescen­
do per I prezzi petrolieri, 
spirili al rialzo dalle ripetute 
indicazioni di moderazione 
produttiva da parte dei paesi 
Opec e non Opec, nonché 
dalle aspettative di ulteriori, 
concrete iniziative dei due 
gruppi in funzione della stabi­
lizzazione del mercati A lan­
dra pome a Wrw York; « stalo 
un vero « proprio fuoco di fila 
di massimi dopo che venerdì 
storso 4 toni e II Wtl per 
consegni >ai*iftle «v»«no 
registrato I prezzi più alll per 
contratti spot ih circa un anno 
e mezzo rlspettivarnente a 
18,77 doMAlMti le II greg 
giod«lMMd«INordeaf(l,33 
dollari ai barile II greggio Usa 

Dopo un avyio riflessivo de­
terminalo anche: da. realizzi 
sul forti rialzi della settimana 
precedènte, i n visto il wu 
(Wesi Texai Intermediale) 
per aprile1 salire progressiva-
menu da JgjS dollari al bari­
le l u i w f I9.0adollari «[ba­
rile, quindi » 19,42 e chiudere 
giovedì » I9.M. con un Bua-
dajno di ben 75 cenls rispetto 
a venerdì 17 marzo (per I 
mercati petroliferi, la settima­
na delia Pasqua li è chiusa 
anticipatamente giovedì). 

A New York, il Wtl per con­
segne a maggio ha, aperto a 
1934 dollarrSì barile, lunedi, 
salendo a 20,05 il giorno do­
no, arretrando leggermente a 
20,04 mercoledì e rimbalzan­
do a 20,15 giovedì con un 
guadagno di 64 cenu In appe­
na quanto glomi. „ 

Recruit 
Dimezzati 
stipendi 
ai dirigenti 
••TOKIO Gli azionisti della 
Recruit, la società giapponese 
al centro del clamoroso scan­
dalo per corruzione in cui so­
no rimasti coinvolti grossi per­
sonaggi della politica e dejla 
finanza hanno deciso di pu­
nire i dirigenti tagliando gli sti­
pendi e negando la liquida 
zione al fondatore ed ex pre 
sidente del gruppo, Hlrosama-
za Ezoe I tagli di stipendio, fi­
no a un massimo del 50%, col 
plranno tutti I dirigenti 
incluso | attuale presidente, 
Naotaka Ida E stato anche 
deciso di sospendere una tan­
tum I premi biennali al mana­
ger Lo scandalo è Imperniato 
sull'unità immobiliare della 
Recruit, fiecruit Cosmea Cen­
tinaia di migliala di azioni del 
la consociata vennero vendu 

< le a prezzi di favore a politici 
re finanzieri prima della loro 
ammissione In listino ali» Bor 
sa di Tokio Lo scandalo sta 
mettendo a dura prova il so 
verno giapponese e ha coin 
volto sia lex premier Nakaso 
ne, che l'attuale pnmo mini 
slip, Takeshlla L'opposizione 
né ha, Infatti pio" volte chiesto 
le dlmlBioril Anche I mercati 
finanziari di Tokio stanno rea 
gendo male alle notizie Che si 
susseguono sulla stampa 
giapponese, arricchente di 
nuòvi particolari questa poco 
edificante vicenda: la Borsa di 
Tokio, anche per questo, ha 
visto bloccarsi una delle fasi 
pia euforiche della sua storia 

Dieci anni fa le accuse 
ai vertici di via Nazionale 
che avevano puntato il faro 
su Italcasse e Ambrosiano 

Baffi e Sarchielli nel mirino 
del giudice Alibrandi, del Msi, 
della stampa di destra e di «Op» 
Il silenzio di Giulio Andreotti 

Quell'attacco a Bankitalia 
nella trama dì Sindona e Gelli Paolo Batti Mano Sarcinelli 

A dieci anni ormai da quel 24 marzo in cui raggiun­
se il suo epilogo la trama destabilizzante contro la 
Banca d'Italia di Baffi e Sarcinelli molto, anche se 
non tutto, si è potuto capire e scoprire S è conosciu­
to, infatti, il mondo dell'Ambrosano con l'epilogo 
della morte di Calvi, il caso Sindona è stato riletto 
con nuove chiavi interpretative dopo che il bancarot­
tiere siciliano si è, o «è stato*, suicidato nel carcere 

ANGILO D I MATTIA 

( • Ambrosiano di Calvi Sin­
dona settori polilico-clientela-
n che gravitavano intorno al-
I Italcasse del grande elemosi­
niere democnstiano Arcami e 
la P2 allora ignota -con i suol 
legami con if mondo bancario 
e finanziarlo - furono le aree 
da cui mosse l'attacco alla 
nuova vigilanza sulle banche 
inaugurata con il governatora­
to di Baffi dopo le dimissioni 
di Guido Carli 

Punti di snodo dell'assalto a 
via Nazionale - che portò in 
quel drammatico 24 marzo al­
l'arresto di Mario Sarclnelli 
(vicedirettore generale), 
mentre paolo Batti vi si sot­

traeva solo a motivo dell'eia -
furono in aostaìiza i pnmi si 
gnificauvi atti di grande rigore 
(non certo di ngonsmo) del 
nuovo governatore che sfocia­
rono nella messa in gestione 
straordinana dell Italcasse, un 
feudo personale democristia­
no (avrebbe costituito la base 
per una nmeditazione della 

?uestione morale di cui parlò 
ordinando Di Giulio), nel 

preciso rifiuto di un concorda­
to per le banche, sindomane. 
proposto anche,da Franco 
Evangelisti a Sarclnelli, in ba­
se al quale Sindona sarebbe 
sialo riabilitato (ricordate l'af 
fidavi! del procuratore della 

Repubblica di Roma Spa­
gnolo?) e alla collettività sa­
rebbe stato addossato un one­
re ingente, nella predisposi­
zione di una denuncia ad 
opera della vigilanza contro 
I Ambrosiano per reati valuta­
ri, in sé non nlevanti, ma pas­
saggio delicatissimo per capi­
re gli inquietanti rapporti che 
1 ex banca della Cuna milane­
se aveva con lo lor, con le 
consociate estere e con i cen­
tri K>ff$hore> 

Ma era soprattutto fa rrtiusl-
ca» che cambiava dopo Carli, 
che impensieriva non poco 
quel mondo «parastatale» 
penetrato nelle stesse istitu­
zioni e fatto di intrecci pener­
ai tra finanza politica ed eco­
nomia, con finalità ordinale in 
vano grado che andavano 
dalla semplice voglia di affer­
mazione in camera a obiettivi 
eversivi sotto la regia della P2, 
all'intento di farsi Stato nello 
Slato paolo Baffi - dopo Insi­
stenti voci che davano per 
certa la nomina di Ferdinando 
Ventrigli a governatore, tutta­
via unanimemente avversata 

nell istituto - fu nominato al 
vertice della banca nell agosto 
del 1975 e subito fu chiaro 
che I uomo, fino ad allora no­
to soprattutto per i suoi pro­
fondi studi, avrebbe realizzato 
una svolta Era convinto, in 
particolare che le attribuzioni 
della Banca d Italia andavano 
esercitate fino in fondo senza 
patteggiamenti di sorta, ispi­
randosi a una visione quasi 
sacrale dello Stato e degli in­
teressi nazionali, nutrito co 
m'era alla scuola degli Einau­
di e dei Memchella e degli in­
dirizzi del Partito d'azione 

Grandi innovazioni furono 
realizzate in quel tomo di 
tempo nella politica monda­
na e valutaria, combattendo 
una delle più grandi fughe di 
capitali di massa mai realizza­
tasi e tentativi di destabilizza­
zione del cambio Ma soprat­
tutto la vigilanza sulle banche, 
cui sovrmtendeva Mario Sarcl­
nelli, cambiava volto e diven­
tava la vigilanza di un istitu­
zione che non chiedeva di 
supplire il Tesoro, ma esigeva 
il rigoroso rispetto della sua 

autonomia da parte del gover 
noe per ciò stesso non pote­
va Indulgere ad eclettismi nel 
1 esercizio dei controlli sulle 
banche Una figura Inedita 
dunque, del «banchiere cen 
Uale- che ali abilita operativa 
univa un alto profilo etico in 
questo clima e per queste ra­
gioni il rischio di un emersio­
ne del putridume che tramava 
nell ombra contro lo Stato era 
alto Si scatenò un aggressiva 
e insistente campagna di 
stampa di destra contro Baffi 
•Il Fiorino», come «Il Borghe­
se», furono in prima linea, ma 
lo fu anche la famigerata 
agenzia Op di Mino Pecorelli 
- quello dei legami con il 
mondo del «servizi» e dei po-
ten occulti - che poi sarebbe 
stato barbaramente ucciso 

Il «casus belli» per I incrimi 
nazione di Baffi e Sarcinelli ad 
opera del giudice Alibrandi -
subito applaudito dalla destra 
e dai fascisti - fu una presunta 
omissione di controllo da par­
te della banca centrale sui fi­
nanziamenti agevolali erogati 
dall Imi e dal Cis alle imprese 

chimiche I fatti e il successivo 
proscioglimento pieno di Baffi 
e Sarcinelli ad opera di altri 
magistrati si sarebbero poi in­
caricati di dimostrare la totale 
infondatezza dell accusa Car­
lo Arturo Jemolo, quando si 
scatenò I attacco arrivò a sai-
vere che certi giudici facevano 
più male dei terroristi 11 presi­
dente del Consiglio dell epo­
ca, Giulio Andreotti, restò in­
vece impassibile Anzi si disse 
avesse invitato il ministro del 
Tesoro Pandolfi a parlare solo 
a titolo personale quando 
questi si recò In televisione la 
sera del 24 marzo - anche 
sotto la spinta dell annuncio 
dello sciopero indetto dai di­
pendenti della banca - per 
manifestare la sua piena soli­
darietà a Baffi e a Sarcinelli 
Ali opposto, il Pei, schiere di 
illustri intellettuali, tanta gente 
onesta non esitarono a schie­
rarsi con la banca centrale 
Non fecero altrettanto la De 
né il mondo delle Imprese 

Si definiva cosi un evento 
unico al mondo la difesa di 
una banca centrale, attaccata 

da destra, coincideva con la 
difesa della democrazia e, In 
prima linea, si collocava la si­
nistra Nel congresso, che al­
lora si teneva, del rei li di­
scusse a lungo della vicenda e 
fu approvato all'unanimità un 
ordine del giorno di solidarie­
tà a quei due Integerrimi servi-
lori dello Stato Berlinguer,,* 
chiusura della successiva 
campagna elettorale,* avendo 
scorto nella folla « San Gio­
vanni lo striscione della cellu­
la Pei Bankitalia ringraziò I 
comunisti che II si erano bat­
tuti in difesa di quella istituzio­
ne Il ruolo dell'Unita fu deci­
sivo 

Paolo Baffi con un memora­
bile discorso dt accusa contro 
il mondo poliiico-aflariMìco-
clienlelare poco dopo abban­
donò la carica Sarclnelli di­
venne direttore generale del 
Tesoro L'autonomia della 
banca fu difesa, ma - può dir­
si - non essenzialmente Jm 
governo E ancora oggi Baffi 
aspetta un tangibile riconosci­
mento dalle autorità di «over-

,{/l'udiri» tó «^^«r> i j Genova, martedì prova dì forza sulle chiamate? 
Notifica ai portuali 
dalla Terminal Contenitori 
Se la Compagnia non accetta 
procederà alle assunzioni 
per conto proprio 

PALLA NOSTRA BEPAHOUB, 
PAOLO SAUTTTI 

a GENOVA. Proprio mentre 
si andavano consolidando la 
tregua non dichiarata In porto 
e le Iniziative capasi di affron­
tare la crisi giungendo ad una 
nforma in banchina figlia di 
una trattativa e pon di una im­

-posizione dal Cap è partito 
"alla volta della Compagnia 

una sorta di uovo pasquale 
con sorpresa avvelenata 

La società Terminal Conte-

gssusg^per conto nitori, chi 

parafumo»,.. , 
lo, ha notifkatù alla Compa­
gnia una «hiamatai predeter­
minala per la durata di un 
mese a partire da martedì In 
calce alla richiesta un codicil­
lo avverte che qualora non ci 
tosse l'avvenimento nei modi 
e nei termini indicati, la Socie­
tà si riterrebbe Ubera di proce­

dere ad assunzioni per prò 
pno conto facendo svolgere il 
lavoro a propri dipendenti 

Accanto alla notifica della 
società e arrivato anche un te 
legramma dell ammiraglio 
Francese commfssano alla 
presidenza del Cap, in cui si 
invitano i sindacati e la Com­
pagnia au un incontro rparte 
di mattina alle ore 11 a palaz­
zo u n Giorgio per fare il pun­
to sulla situazione in porto 

La sortita del Cap, almeno 
a giudicare^dalle apparenze! 
sembra sposare la linea, più 
volle, annunciata in modo tra­
contante dal ministro Prandi-
ni, di andare allo scontro 
coinvolgendo fa sono preoc­
cupanti segnali in. questo sen­
so) anche le forze dell ordine 
Non ha infatti molto senso 
una convocazione mattutina 
quando al pomeriggio dovreb­
be scattare ravviamento pre­
determinato o, In sua assenza 

(e la Compagnia da sempre 
rifiuta questo tipo di avvia­
mento non contrattato) l'Uso 
di lavoratori non portuali ma­
gari protetti da qualche batta­
glione di carabinieri 

L'iniziativa dell autontà por­
tuale si cala fra l'altro, in una 
fase nella quale il Cap ha am­
piamente dimostrato non solo 
di non essere in grado di eser­
citare la propna funzione au­
tonoma rispetto al governo, 
ma d essere, incapace persino 
di farironte a compiti d Istitu­
to visto che sue fatta bloccare 

fluite legpytei porto commer­
ciale in quanto alimentate da 
energia elettrica fuon dai mar­
gini previsti dalle norme sicu­
rezza sul lavoro 

Lo scenano di sconto ad ol­
tranza che potrebbe essere 
cosi evocato contrasta con 
quel tanto o quel poco che si 
sta muovendo per la ricerca di 
una soluzione La Camera di 

commercio e nuscita a mette­
re in movimento le consulta­
zioni coinvolgendo tutta l'u­
tenza portuale ed i sindacati 
sul progetto di nforma avan­
zato dalla Lega delle coopera­
tive ed ha in cantiere un in­
contro per il 29 II 31, come 
E io volte annunciato, si rena a 

Ulano, ali hotel Michelange­
lo, un seminario dedicato alla 
nforma delle atuvità portuali 
L'iniziativa è della Culmv ge­
novese ed ha il suo pupto di 
forza petla presentazione di 
UÌ5U proposta'Innovativa per 
la gestione del porto messa a 
punto dal professor Giuseppe 
Guarino, già ministro delle Fi­
nanze e responsabile delle 
questioni comunitarie per la 
Democrazia Cristiana 

Entrambe le iniziative, sia 
quella delle cooperative che 
quella della Culmv e del prò 
fessor Guarino hanno obiettivi 
di nforma e di costruruvità 

Anche la Compagnia ha am­
morbidito, nel fatti, la propria 
intransigenza nei confronti dei 
decreti accettando di sbloc­
care In modo incondizionato 1 
circa cinquemila container 
giacenti sulle banchine geno­
vesi C è insomma spazio per 
costruire, non distruggere 

«Neil unica volta in cui Cap 
e sindacato si sono incontrati 
- osserva Ubaldo Benvenuti 
responsabile per il porto della 
federazione comunista - si è 
ottenuto un risultato Impor­
tante pCTl'pMraM^rtyale, i 
e cioè lo sblocco. (Jfteiwrej,. 
In una situazione resa sempre 
più difficile anche per il bloc­
co delle attività nel settore 
delle merci convenzionagli do­
vuta al sequestro delle gru, la 
strada della trattativa senza 
pregiudiziali è I unica che 
possa garantire la ripresa di 
una piena operatività Propno 
per questo, con pazienza da 

parte di tutti si dovrebbe se­
guire su questa strida, con 
decisione e stringendo al mas­
simo i tempi, evitando perico­
lo» forzature di ogni tipo che 
renderebbero piò SramrBatlca 
una situazione gli molto diffi­
cile». 

Da palazzo Turai, sede dal 
Comune, il sindaco Cosare 
Campai! ha laUo saper* clic 
venerdì sarà a Milano per 
ascoltale di persona le Idei e 
le proposte della riforma Gua­
rino e che il lunedi successivo, 
3, aprile, riceverà tutti 1 parla-

presidente della Lega, Il pro­
getto coop per il porto 

La trattativa, A M a , pa­
ziente, è in marcia Ma tutto e 
sospeso a sottilissimi fili, C'è 
solo da sperine che non ci sia 
nessuno che II rompa per 
scarsa capacità 0, peggio, per 
freddo calcolo 

INCA • CGIL 
vimt àutts^t-t 4H ^ iti* 3» jH 

DAL 1 9 4 5 
DIRITTI 

ALLA TUTELA DEI LAVORATORI 

L'INCA, con i suoi 1411 
operatori specializzati, oltre 
200 servizi medico-legali e 
legali, 3000 delegati di azien­
da, 21 sedi regionali, circa 
950 uffici di zona, 167 uffici 
comprensoriali, assiste gratui­
tamente tutti i lavoratori, 
compresi gli emigrati all'este­
ro e gli stranieri immigrati in 
Italia, nonché tutti i cittadini, 
per pensioni, posizioni assicu­
rative, aggiunte di famiglia, 
malattia, maternità, disoccu­
pazione, infortuni, malattie 
professionali, assistenza, in­
validità civile, consulenza e 
patrocinio in sede giudiziaria. 
Per la vostra tutela TINCA ha 
proprie sedi in tutte le Came­
re del Lavoro. 

IL PATRONATO DELLA CGIL 
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Domenica 

26 marzo 1989 15 |[[!;iiIIII!!!J]Iffi!]I[l!l!!ll!!!ltl[l!;!IHII!l!» 



Lanciati 
otto 
satelliti 
sovietici 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Otto satelliti artificiali sovietici denominati Cosmos 
2008-2015 sono stati immessi in orbita da un unico velto 
re lo annuncia la Tass precisando che 11 lancio di ieri fa 
pane del programma di esploratone spaziale Cosmos 
•Oltre alla strumentazione scientifica gii otto satelliti tra 
sportano apparecchiature radio per la rilevazione dell or 
bit* e sistemi telematici per la ritrasmissione a terra dei 
dati acquisiti! scnve I agenzia sovietica 

Nell'«lsola 
del tesoro» 
un'oasi 
per uccelli 

L isola che ispirò il roman 
zo di Robert Louis Steven 
son «L isola del tesoro» e 
stata acquistata dalla Lega 
britannica per la protezione 
degli uccelli che ne farà 
un oasi protetta L isola si 

- chiama Fldra ed e situata 
sul Firth of Forth, la pittoresca insenatura sulla quale sorge 
Edimburgo Sull isola completamente priva di alben sor 
gè un vecchio faro dove lavorò anche II padre dello scritto 
re Le scogliere di Fldra ospitano molte specie di uccelli 
manni che grazie ali intervento dell associazione britanni­
ca potranno continuare a vivere pacificamente nel «loro» 
regno 

Scolara 
censurata 
Faceva 
ricerca sull'Aids 

Una scolara americana di 
quinta elementare ha vinto 
il primo premio nel concor 
so scientifico fra le scuole 
della sua provincia ma il 
prodotto delle sue fatiche è 
stato «prudentemente» 

••»•»»»»"tt^mm^^m^^m confinato nella stanza del 
preside visto che trattava dell Aids e della sua prevenzio­
ne Le autoriti scolastiche hanno ritenuto che introdurre 
Una discussione sul tembile morbo non fosse consono a 
una scolaresca di quella età II lavoro di Angela Eades un 
pannello sul quale campeggiava in rosso la scritta «Aids», 
insieme a ritagli di giornale che illustravano i caratten della 
malattia e staio definito dal preside «sessualmente esplici 
lo» «Il regolamento vieta espressamente le ricerche scien­
tifiche sulla fisiologia umana», ha spiegato Angela ha det­
to, dal canto suo, che inizialmente intendeva fare una 
ricerca sul funzionamento del cuore ma sfogliando le 
pubblicazioni scientifiche, e guardando al televisore ha 
capilo che «I Aids i una malattia che tutti possono prende 
re perciò ho pensato che era utile occuparsene» 

Programma 
italiano 
contro la mosca 
tze-tze 

Un esperto italiano in vele 
rlnarla tropicale, Raffaele 
Mattioli sta conducendo 
nel quadro di un program 
ma Fao finanziato dal go 
verno italiano una campa 
gna contro la mpanosomta 

«•••̂ "P"»» "̂"*»"""™""""'" si africana trasmessa dalla 
mosca tze-tze Llntervento Investe lo sviluppo delle aree 
interessate, lo studio epidemiologico sul ruolo della fauna 
selvatica come .serbatoio della malattia e I legami tra gli 
animali selvatici e il bestiame domestico Questa malattia 
parassitarla del sangue provoca a sud del Sahara la morte 
della maggior parte degli ammali colpiti con enorme dan 
no per il patrimonio zootecnico di questi paesi che I Onu 
ha classificato fra I più poveri del mondo A causa della 
siccità di questi ultimi anni II bestiame presente nelle zone 
sahariane è stato costretto a transumare nelle regioni meri­
dionali di alta savana alla ricerca di acqua e pascoli 

A 1 0 anni 
dall'incidente 
nucleare 
negli Usa 

Quando .suona I allarme in 
quella fredda mattina di 
dieci anni fa per i tecnici 
del reattore non è che un 
guasto di routine Ce un 
problema Idraulico a una 
delie turbine e il vapore 

«*̂ »̂ "̂ »»»»"'p»™»»""""-,— non più cohtenuto esce si 
bilancio ned aria Poi ali improvviso, lutto precipita Alcu 
ne valvole che dovrebbero essere aperte sono chiuse 
un'altra è inspiegabilmente spalancata GII operaton spen 
gono il sistema di raffreddamento di emergenza mentre la 
temperatura nel nucleo comincia a salire e piccole quanti 
là di gas radioattivo vengono rilasciate ali esterno della 
centrale Comincia cosi tra errori umani e incidenti mec 
canici, la vicenda d! Three Miles Island il primo disastro 
nucleare della stona e II più grave dopo Cernobyl Oggi a 
dieci anni di distanza la torre del reattore sul fiume Su 
sqUehanna è un relitto rugginoso visibile a distanza ma 
quando || J>8 marzo 1979 il nucleo del reattore comincio a 
fondere (nel successivo processo di decontaminazione si 
è scoperto che la fusione interessò il 45 per cento del 
nucleo), fu anche il fallimento del sistema di norme che il 
paese -pilota, nella tecnologia nucleare si era dato per la 
sicurezza dei suoi 72 impianti E ora che i regolamenti 
sono stati riscritti anche negli Stati Uniti ci si interroga se 
il nucleare possa costituire una scelta energetica valida per 
gli anni Duemila 

SAMUELLA MECUCCI 

.Modello teorico sul comportamento degli insiemi 
Dair«invenzione» di von Neumann nel '50 ai nuovi arcuiti 
microelettronid modulari composti da 72 processori 

Gli automi cellulari 
• • Da decine di anni ma 
tematici fisici e informatici 
stanno indagando sulle deli­
cate e in parte ancora miste­
riose modalità di passaggio 
dai semplici comportamenti 
di singoli elementi a •pat­
tern» comolessi relativi ali in­
sieme di questi elementi Al 
centro dell attenzione e è 
dunque la relazione esisten 
te tra il conportamento di 
un sistema e quello del suoi 
componenti Nel caso dello 
stadio i componenti sono i 
tifosi nel caso di un fluido 
sono gli atomi nel caso di 
una popolazione batterica 
sono i singoli microrganismi, 
ma i meccanismi di intera­
zione rimangono più o me­
no gli stessi del tutto slmili a 
quelli con cut i regimi totali­
tari scrivono slogan o dipin­
gono il faccione del dittatore 
di turno in grandi spiazzi 
aperti porre delle regole 
che devono essere seguite 
dagli elementi 

Le modalità coti cui si ge­
nerano i comportamenti 
complessi sono siate analiz­
zate anche dalla cibernetica, 
la scienza che studia i mec­
canismi di controllo del si 
sterni Tali ricerche hanno 
portato alla nascita di uno 
straordinario modello teon 
co gli automi cellulari Si 
tratta di sistemi immaginari 
in cui tempo e spazio sono 
divisi in uniti discrete, che si 
succedono a scatti tempo 
O tempo I, tempo 2 e cosi 
via Ogni unità di spazio può 
essere considerata alia stre­
gua di una cellula, ovvero di 
una unità parzialmente au­
tonoma in grado di eseguire 
calcoli (cioè di «integrare» 
secor^regpte KWfrne i se­
gnali e t ó w P d l reagire, 
cambiando statò, alle condi­
zioni ambienta)!, In questo 
caso gli stati delle cèllule im­
mediatamente adiacenti At­
traverso semplici calcoli, le 
cellule di questa sistema im­
maginano sono in grado di 
simulare I comportamenti 
dei sistemi reali più com 
plessi come quelli di un flui­
do o di un sistema biologi­
co Inventati pio di quaran-
t anni fa gli automi cellulari 
erano praticamente scom 
parsi 

Oggi stanno invece tor­
nando alia nbalta della sce 
na scientifica sia sul piano 
teorico sia su quello applica 
tivo sono infatti già stati co­
struiti nuovi computer basati 
su un architettura mutuata 
dagli automi cellulan Non a 
caso I inventore degli auto 
mi cellulan John von Neu­
mann è stato anche uno dei 
creaton dei computer suo 
era il progetto del primo eia 
Doratore elettronico I Edvac 

Come fanno le singole molecole d acqua a gene­
rare i vortici, come si passa dall'effetto del vento 
su una spiga al tipico movimento a marea dei 
campi di grano, come possono i tifosi in uno sta­
dio o i ginnasti in uno spiazzo generare figure 
complesse a partire da semplicissimi movimenti 
alzarsi dalla sedia, muovere una bandierina, gira­
re un foglio di diversi colori7 

FAIIO TMMONI 

(Electronic Discrete Varia­
tile Automatic Computer) 
Per quanto nguarda gli auto­
mi cellulan, tutto aveva avu­
to inizio da un ambizioso 
tentativo compiuto da von 
Neumann nel 1948 verifica-
re (in chiave anche solo 
teorica) la possibilità che 
una macchina si riproduca, 
cioè che sia capace di crea 
re una macchina identica a 

Per il suo esperimento, 
von Neumann definì su un 
computer uno spazio vtrtua 
le (ovvero ipotetico, imma­
ginano) dotato di una strut­
tura a griglia, composta da 
cellule quadrate circondate 
ognuna da 4 cellule identi­
che (sopra, sotto a destra e 
a sinistra) Le regole con cui 
ogni cellula di von Neu 
mann reagisce agli stimoli 
provenienti dall'ambiente 

venivano immesse dal pro­
grammatore in forma di 
istruzioni, continuando nel­
l'analogia tra sistema imma­
ginano e sistemi viventi, le 
regole di calcolo corrispon­
devano al «matenale geneti­
co» e lo stato delle cellule 
adiacenti ali «ambiente» Al 
momento della «nascita» del 
sistema artificiale (tempo 
zero), solo un certo numero 
di cellule non era in stato 
inerte e a ciascun rintocco 
di un orologio comune, tutte 
le cellule cambiavano simul­
taneamente di stato, secon­
do una regola comune Le-
voluzione dello stato com 
plessivo del sistema dipen­
deva dunque dalle regole 
(«codice genetico») e dalla 
configurazione iniziale 

Una versione semplificata 
del modello di von Neu 
mann, che prevedeva ben 

29 possibili stati cellulan è 
stata messa a punto nel 
1970 dal matematico John 
Conway dell'Università di 
Cambndge Si chiama «il 
gioco della vita» e a causa 
dei suoi impressionanti effe! 
ti, è ben noto agli esperti di 
informatica e di vìdeogiochi 
La griglia ha la stessa struttu­
ra che aveva l'universo mo­
dello di von Neumann, ma 
in questo caso ogni cellula 
ha solo due possibili stati vi 
va o morta Se una cellula è 
morta, ma ha esattamente 
tre vicine vive tornerà a vive­
re alla generazione successi­
va se una cellula è vìva, in 
vece potrà nmanere viva so­
lo se ha due o tre vicine vive 
In tutte le altre situazioni la 
cellula non può che morire 
(se è viva) o altrimenti n 
manere morta Giocato sullo 
schermo di un computer, in 
cui allo stato vitale delle cel­
lule corrisponde I accensio­
ne di un puntò sul video 
questo modello genera effet 
ti straordinari L evoluzione 
del sistema dipende solo 
dalla configurazione iniziale, 
ma spesso si vedono ram­
parne figure luminose 
(«alianti» o «treni») Che van­
no alla deriva sullo schermo 
fino a scompanre seguendo 
traiettorie casuali II nome 

del gioco è più che mentato 
i comportamenti osservabili 
sono infatb assai simili a 
quelli di una popolazione di 
microrganismi che nascono, 
si nproducono mangiano e 
sono a loro volta mangiati 
Chiaramente modificando le 
regole base di cambiamento 
di stato, si modificano i 
comportamenti del sistema 
modello Grazie al sistema 
elettronico costruito da 
Tommaso Toltoli unoscien 
ziato italiano che lavora al 
celebre Massachusetts Insti-
tute of Technology (Mit) di 
Boston, è possibile visualiz­
zare sullo schermo di un 
personal computer I evolti 
zione degli automi cellulari 
a una velocità paragonabile 
a quella di un film di anima­
zione L'apparecchio, deno­
minato Cam (Cellular Auto­
mala Machine'), progettato 
appositamente per trattare 
dati relativi agli automi cel­
lulan, confensce a un nor­
male computer da tavolo 
Ibm la potenza di un super-
calcolatore Cray-I, uno dei 
più potenti del mondo È 
stato possibile vedere questo 
sistema all'opera nella mo­
stra organizzata qualche an­
no fa dall'Università e dall'A­
rea di ricerca di Trieste e de­
dicata ali immaginano 

scientifico 
Una terza tappa nello svi­

luppo degli automi cellulan 
è stata segnata molto recen­
temente da Stephen Wol-
fram dell'lnstitute (or Ad­
vanced Studies di Pnnceton 
I contributi di Wolfram sono 
stati van, tra gli atta, lo stu­
dio degli automi cellulan co­
me approssimazioni discrete 
a equazioni differenziali 
continue, la classificazione 
degh automi cellulari in 
quattro tipi, a seconda delle 
modalità di evoluzione e la 
simulazione delle dinami­
che di crescita tipiche dei 
cristalli Per esemplo, Wol­
fram ha applicalo gli automi 
cellulan alla riproduzione 
delle modalità di crescita di 
un fiocco di neve Su una 
griglia a simmetria esagona­
le, le cellule possono avere 
solo due stati, gelo (1) o va­
pore acqueo (0), la regola 
con cui si modifica II loro 
stato dipende dalla somma 
degli stati delle cellule adia­
centi se è dispari la cellula 
gela, se invece e par), il suo 
stato non muta. In questo 
modo si generano figure del 
tutto simili ai fiocchi di neve 
La simulazione del compor­
tamento di un fluido è stata 
realizzata solo nel 1965, ba­
sandosi su un meccanismo 

noto come «gas lattico» Su 
una griglia esagonale In 
ogni cellula vengono ripro­
dotte semplificandole, le 
modalità di interazione tra 
particelle atomiche o mole­
colari la simulazione di co-

, sa succede in un fluido deri­
va dall'Integrazione del 
comportamento di migliala 
di particelle per questo tipo 
di effetti, e stata dimostrala 
la necessita almeno di una 
griglia esagonale, poiché 
quella su base quadrata 
mancava di sufficiente sim 
metria. Ma la capacità di si 
mutazione degli automi cel 
lulari non è ancora stata 
sfruttata al massimo con lo 
stesso sistema utilizzato per I 
fluidi sembra ora possibile 
simulare I fenomeni magne­
tici, la combustione e la dif­
fusione del calore 

La divisione in cellule non 
è produttiva solo sul plano 
della simulazione, ma anche 
nella costruzione di sistemi 
elettronici di nuova conce­
zione. E Intatti nata una 
nuova generazione di com 
puter ad architettura cellula 
re, capaci di performance, 
di velocita e di potenzi, 
inimmaginabili per un ela­
boratore tradizionale A tutti 
* comune l'idea di umiliare 
processori estremamente 
semplici, non particolar­
mente potenti, ma ripetuti 
migliaia di voile La novità 
sta nella rapidità « nella po­
tenza di comunicazione Ira 
questi elementi cellulari La 
prima macchina di questo ti­
po e stata ideata (ma mai 
costruita) nel 1979 al Mit, u 
Neil (questo il nome) 
avrebbe dovuto avere un mi 
Itone di interconnessioni in 
modo da permettere la si 
mulazione di grand) risorse 
cognitive e semantiche. La 
seconda, proveniente sem­
pre dal Mit, è la celebre 
Connection Machine Anche 
in questo catti la simulazio­
ne di processi cognitivi veni 
va dall'enorme numero di 
processori interconnessi 
Nella versione che sta per 
essere immessa sul mercato 
(Cm-1), invece di un milio­
ne di cellule ce ne sono 
65 536, L'ultimo elaboratore 
ad architettura cellulare è 
quello della Ncr un circuito 
microelettronico modulare 
composto da 72 processori 
(ognuno con 132 bit di me 
mona locale) disposti su 
una griglia di 6 per 12 lutti 
questi sistemi, che Itanno 
come unico neo la difficoltà 
di programmazione , per 
mettono uno straordinano 
controllo delle immagini e 
sono forse le apparecchiatu­
re piU adatte per lavorare su­
gli automi cellulari 

Il cioccolato? Non è un piacere proibito 

Un o'flantflsco uovo di cioccolato di 1510 kg realizzato dagli studenti 
(Mia scuota alberghiera di Marsiglia 

• I In ogni caso a parie a! 
cune controindicdzioni e sem 
pre non eccedendo nel con 
surno non si tratta di un pia 
cere proibito con buona pa 
ce dei golosi «Certamente pe 
rò - precisa la dottoressa Va 
lena Del Balzo assistente 
presso I Istituto di scienza del 
1 alimentazione dell Università 
1 a Sapienza di Roma - non 
bisogna considerarlo un ali 
mento voluttuario dato che 
apporta non solo energia ma 
anche nutrimento e quindi ca 
Ione che devono essere consi 
derate nell ambito della dieta 
quotidiana» E le cifre parlano 
chiaro 100 grammi di ciocco 
lata fondente forniscono ih 
media 545 calorie che salgo 
no a 568 per la cioccolata al 
latte «In sostanza - spiega la 
dottoressa - si tratta di un al) 
mento abbastanza completo 
privo di colesterolo e che con 
tiene circa il 5056 di carboidra 
ti poco più del 30% di grassi 
ed anche oligoelementi Sti 
mola inoltre il sistema nervoso 
centrale per la presenza di un 
alcaloide la teobromina che 
aumenta la resistenza alla lati 
ca e a differenza delta caffei 
na viene eliminata completa 
mente dall organismo» 

Ma esistono delle controlli 
dicazioni7 «Ovviamente - spie 

Sulla tavola di Pasqua trionfa I uovo di cioccolato 
vestito a festa con carte colorate nastri e tante 
sorprese Insensibili al richiamo di dietologi e nu­
trizionisti, ancora una volta non sapremo resistere 
al fascino segreto del cioccolato, a! suo sapore 
ricco e corposo, da gustare ad occhi chiusi, come 
si conviene a quello che è stato definito «alimento 
degli dei» 

RITA PROTO 

ga la dottoressa Del Balzo -
come altri prodotti alimentari 
molto calorici è controindica 
to per gli obesi per chi ha 
malattie di fegato e delle vie 
biliari Niente cioccolato an 
che per chi soffre di stipsi e 
calcolosi renale ossalica dato 
il suo alto contenuto di calcio 
Alcune ricerche metterebbero 
poi in collegamento 1 insor 
genza dell acne con il consu 
mo di questo prodotto ali 
meniare ma il legame tra 
questi due fenomeni non è 
stato ancora definitivamente 
accertato» Ci sono poi altri 
problemi -Il cioccolato come 
del resto i formaggi - precisa 
la dottoressa Emilia Carnevale 
dell Istituto nazionale della 
nutnzione - contiene la tira 
mina una sostanza che può 
aumentare la pressione e fa 

vonre I insorgenza di mal di 
testa soprattutto se ci si sotto 
pone contemporaneamente a 
cure con alcuni farmaci ariti 
depressivi» 

Ma esistono dosi consiglia 
bili soprattutto per i bambini7 

«Se non ci sono partìcolan In 
tolleranze - spiega la dotto 
ressa Del Balzo - bambini di 
3 4 anni possono mangiare 
tranquillamente 30 40 grammi 
di cioccolata meglio se al lai 
te Uno spuntino a base di 50 
grammi di pane e 40 di cioc 
colala copre per bambini dai 
7 ai 13 anni il 16% del fabt» 
sogno calorico complessivo 
della giornata Da evitare in 
vece le cosiddette creme a 
base di cioccolato che in 
realtà ne contengono solo 
I S% e abbondano in nocciole 
additivi ed emulsionanti» Un 

discorso a parte va fatto per il 
cacao in polvere ricavato dal­
la torrefazione e macinazione 
dei semi di una pianta tropi 
cale (Theobroma Cacao) -A 
differenza del cioccolato -
spiega la dottoressa Del Balzo 
- non contiene grassi cioè il 
burro di cacao che viene 
estratto con partìcolan prece 
dimenìi tecnologia Può an 
che essere aggiunto fin dall e 
la di un anno nel! alimenta 
zione dei bambini per miglio­
rare I appetibilità del latte C è 
poi da tenere presente che il 
cacao zuccherato fornisce 
meno calorie di quello amaro 
perché contiene il 30% di zuc 
chero» 

E proprio grazie al cacao 
nel 1519 il conquistatore Her 
nàn Cortes scoprì il fascino 
dello «xocolatl» una bevanda 
azteca amara e profumata 
che al rientro nella corte spa 
gnola venne poi addolcita 
con zucchero di canna Era 
nata cosi la «cioccolata» che 
si diffuse ben presto anche in 
Italia e nelle corti di Francia e 
Inghilterra ma rimase a lungo 
un piacere per ncchi dato il 
costo proibitivo del cacao al 
meno fino alla produzione in 
dustnale del cioccolato nel 
XVIII secolo Nel 1800 venne 

invece inventato il cioccolato 
da mangiare quel) impasto di 
zucchero e cacao a cui A pos 
sibile aggiungere latte noc­
ciole mandorle e vaniglia e 
con cui vengono realizzate a 
livello artigianale e industriale 
propno le colorate e invitanti 
uova di Pasqua E per legge 
esistono diversi tipi di ciocco­
lato al pnmo posto e è quello 
extra (contiene almeno il 45% 
di cacao) seguito dal ciocco­
lato finissimo o supenore (al 
meno il 43% di cacao) e dal 
cioccolato (almeno il 35%) 
Ci sono poi il cioccolato co­
mune (minimo 30% di ca 
cao) usato nei prodotti do! 
cian il cioccolato a) latte 
(25% di cacao e 14% di latte) 
mentre quello finissimo al lat 
te prevede una quota minima 
del 30% di cacao e del 13% 
per il latte 11 cioccolato bian­
co infine è realizzato con al 
meno il 20% di burro di cacao 
e per questo motivo ha un 
colore chiaro 

Pnma di segnalarvi i multati 
di un test di qualità effettuato 
su 9 marche diverse ricordia­
mo che te uova di Pasqua co­
stituiscono un giro d affari sti­
mato in 350 miliardi di lire al 
I anno con un consumo di 
circa 55mila quintali fc. non 

serve nemmeno darsi da fare 
con martellanti campagne 
pubblicitane. (lato che grandi 
e piccoli non vogliono proprio 
rinunciare a questa «dolce» 
tradizione che fa •lievitare» il 
prezzo reale del cioccolato 
anche fino a 87mila lire al chi­
lo Ma tanto per vedere cosa 
ci offre il mercato e provare 
ad orientarci net mondo colo­
rato delle «uova a sorpresa» 
diamo insieme un occhiata ai 
risultati di un indagine analiti 
ca ed organolettica effettuata 
in un laboratorio specializzato 
dall Unione nazionale consu­
matori in collaborazione con 
la «Domenica del Corriere* 

Come si vede dalla tabella 
nelle uova e stato trovato più 
cioccolato di quello dichiara­
to in etichetta e in tutti i cam­
pioni è stato impiegato cioc­
colato extra, con percentuali 
di cacao decisamente supe-
non a quelle previste per leg­
ge Tutte le variabili esaminate 
rispettano comunque valori 
normali anche per quello che 
nguarda 1 umidità le ceneri 
lo zucchero e la presenza di 
grassi «naturali» del cacao, 
cioè del burro di cacao che 
deve costituire almeno il 28% 
del prodotto Molto importar. 
le per la qualità de) cioccolato 

è ma buona percentuale di 
cacao magro, che è 1 ingre­
diente più pregiato Decisa 
mente bassa deve essere inve­
ce la quantità di caffeina che 
conferisce un sapore più o 
meno marcato di caffè al 
cioccolato, mentre secondo 
alcuni studi, la teobromma fa 
vorirebbe I utilizzazione deeh 
acidi grassi, oltre ad e-,sca 
come abbiamo visto una so 
stanza stimolante 

Per quello che riguarda i 
prezzi, come potete vedere 
sono decisamente elevati e 
oscillano, nei campioni corni 
derati tra le 66mila e le 87mi 
la lire al chilo 

Per (mire, parliamo un pò 
delle «sorprese» si tratta di og­
getti che si comprano a peso 
0 a •container*, mischiati alla 
rinfusa e spesso importati dal 
1 Estremo Oriente Per questo 
motivo è possìbile trovare m 
due uova della stessa marca 
oggetti di valore e di tipo mol 
to diverso Una valutazione 
merceologica delle sorprese 
trovate nei campioni presi in 
esame ha individuato oggetti 
di prezzo a) dettaglio compre 
so tra te 2mila e le Mmtla tire 
Su questo, pero e è poco da 
fare è solo questione di fartu 
na 
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Che Intasano il contro* 
scippatori a caccia di pel­
legrini e consigli per Fa-
squetla 
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I partner non offrono solidarietà Gli appalti per i Mondiali 
Giubilo li accusa di «far fronda» e l'avvio del Sistema direzionale 
Ma in vista della giunta cementano la maggioranza 
si parla di «tenuta della coalizione» Le cifre della posta in gioco 

Tutti gli «affini» scaccia-crisi 
aggiusta il tiro e spiega che la paiola 

^,.„„..v.- ntin fa parte (almeno per Giubilo) del 
SUO vocabolario, ma di crisi non parla, 11 Pri tiene 
duro, ma vuole portare a casa la testa del sindaco 
e i Mondiali Cosa c'è dietro l'incomprensibile te­
nuta della maggioranza? 11 «cemento» sono anco­
ra i cantieri dei Mondiali, l'avvio dello Sdo e gli 
altri appalti miliardari 

NITRO STRAMIA-BADIALE " ^ ~ " 

vanti al magistrato» £ Giubilo 
dichiara a /' Sabato -Nella 
maggioranza c e una fronda 
pronta ad allearsi con I oppo 
sizione ulficiale» Interviene 
anche • sulMwnft' di oggi -, 
aggiustando un po' il Uro ri­
spetto ai giorni scorsi, il segre­
tario romano del Psi, Agostino 
Mananelti, che attacca lutto e 
tulli la De II PCI e anche il Pri, 
la cui posizione - senve - «è 
contraddittoria e rende ancor 
più aggrovigliata la situazio­
ne» Mahanelti però, lamenta 
soprattutto il pericolo che 
eventuali elezioni anticipate 
finiscano per bloccare le ope­
re dello Sdo e di Roma capita­
le 

Le prese d| posizione del 
Psi per quanto contoite e, 

• I Se ne vanno o non se ne 
vanno? La logica delle cose e 
la stessa presa di posizione 
dei repubblicani dicono che 
sindaco e giunta devono pre­
sentarsi dimissionari alfonsi-
gjiq comunale Ma le resisten­
ze sono mollo forti Giubilo in­
siste che l'accusa nei suol 
confronti è -totalmente Infon­
data» A difender].scendono 
In campo con la .onsueta vio­
lenza nerbale le armate di CI, 
11 presidente del Movimento 

f polare, Giancarlo, Cesana, 
Mar) Formigoni U II Pei 

di Roma 11 principale impula-
io dell Inchiesta del giudice 
Afmatt"), iper le alfermazionl 
che CTVa facendo (Ih da set­
tembre - replica Franca Prisco 
- abblarno da mesi sporto 
querela risponderanno da-

L'aula destra Hai Consiglio comunale 

spesso, al limile del funambo­
lismo verbale, del resto, sem­
brano confermare che questa 
giunta si regge a dispétto di 
tutti I colpi rjcevutl di tutte le 
risse Interne che ne hanno ca­
ratterizzato l'esistenza su un 
cemento mollo forte E di ce­
mento, in senso figurato e in 
senso letterale, in questa sto­
na ce n'è veramente tanto 
Vediamolo 

Mondiali, In gioco ci sono 
gli appalti per le opere soprat­

tutto stradali, ancora da realiz­
zare E cioè praticamente tut­
te Molle, anche ammesso di 
apnre subito I cantieri non so­
no realizzabili In tempo Ma 
gli Interessi in campo sono 
mollo grossi sui Mondiali si 
gioca una partita da 300 mi 
bardi, destinati ad aumentare 
sensibilmente in seguito ali i-
nevitabile "revisione prezzi» in 
corso d'opera 

Sdo E I affare pia impo­
nente, che in prospettiva può 

muovere investimenti per tren­
tamila miliardi e più Gli inte­
ressi e gli appetiti in gioco so­
no enormi Dopo anni di nn-
vu In questi giorni il Comune 
dovrebbe firmare le conven­
zioni con i tre «saggi» e con il 
Consorzio Sdo per I avvio del­
la progettazione e delle prime 
opere In questa prima fase 
sono previsti investimenti per 
SO miliardi 

Roma capitale. Il decreto 
da poco npresentato dal go­

verno destina a Roma 660 mi­
liardi A questi vanno aggiunti 
i 550 miliardi per il prolunga­
mento della linea A della me­
tropolitana 

Casa. Sul tappeto ci sono 
la richiesta dell assessore Ge-
race di spendere 80 miliardi 
per i) censimento del patnmo-
nto edilizia comunale, 130 mi­
liardi al mese che il Comune 
spende per gli sfrattati e la 
vendita, voluta sempre da Gè-
race, di diecimila apparta­
menti di proprietà comunale 

Mente E, paradossalmen­
te, il meno •importante» alme 
no dal punto di vista finanzia 
no, degli «altari» gestiU dalla 
giunta, anche se intorno alle 
refezioni ruotano 78 miliardi 
ali anno Ma e anche quello di 
più dubbia legalità la crepa 
che rischia di far franare 1 edi­
ficio del pentapartito 

Gli affari insomma sono 
tanti E e è un tentativo-due 
il comunista Piero Salvagni -
di approfittare della crisi della 
giunta per far passare, soprat­
tutto per i Mondiali, appalli 
per centinaia di miliardi senza 
alcuna venflca, senza alcuna 
garanzia di trasparenza, di 
controllo sulle gare, sulla con­
gruità delle scelte» 

Una donna «picchetta^'arabasciata cinese, chiede di rivedep* il marito 
Aspetta un figlio che nascerà tra pochi giorni, il padre bloccato a Shanghai 

«Io e Zhu. un 
Da una settimana ha parcheggiato per protesta il 
»io camper davanti alf'ambasciata cinese e rimar­
rà jl |n àttèsq di partorirei suo secondo figlio, Pa-
trizia Riccardi, 33 anni, napoletana, è sposata con 
a u »|uwang, .cinese, Iun$onario «jell'Oou «dimis­
sionato*- Hanno un figlio di 14 mesi, un altro è in 
arriv» Da agosto non sj vedono e Zhu adesso 
non ha più né passaporto né lavoro, 

«IANNI «MUAIII 
-Ni «Tra un palaci giorni do­
vrei partorire, Voglio che mio 
figlio nasca -quii nel swtRer 
davanti «Il ambasci»,»»*, 
dato che da PM di Un anno 
trattengono mio marito )ri Ci 
m e erte non ci -vediamo da 
agosto La nostra è una storia 
da lilm, abbiamo subito ogni 
foriaidhumiHanlenB aal-firn 
naio di Ire anni fa quando ci 
slamo conosciuti Ma nono­
stante tulio sono serena II 
bambino dovrebbe essere un 
maschie- come David che ha 
14 mesi»,-Pairizfa Riccardi na 
poletana 33 anni specialista 
in medicina naturale, sorride 
per nascondere un molo di ti 
nudezza e racconta la sua sto 
ria Con pazienza Una stona 
d amore come ce ne sono 
tante, che si e traformata in 

'una. unione impossiMIfpner II 
solo fallo che a wle | p t In-

funzionario cinése (adesso 
ex) delle Nazioni Unite Una 
legge matrimoniale una vec 
chla legge impedisce ai di­

plomatici delia-Cina di sposa-
're donne straniere Quella leg­
ge per Patrizia e Zhu ha rap­
presentato un ostacolo insor­
montabile, che non si riesce a 
superare neanche adesso che 
Zhu ha rinunciato al suo inca­
rico presso il ministero degli 
esteri di Pechino, 

•Ci slamo conosciuti nel 
gennaio del 1986 a Ginevra 
durante un ricevimento in ca­
sa di alcuni conoscenti cinesi 
racconta Patrizia Riccardi -

impossibile» 
-tj*i»>*i--

»>43u>Aia£<mf • 

• . - . ' V * » i ^ : - . t i - . ; • • : 

• à: su W«'—i "SU"» ' 
.-. 'l'.Ss^,. ,.' 
>3«r>Srt» -.*».;, a-

r . - . ^ i , , , ^ ; '.ffr: 
Patrizia Riccardi La donna chiede che Zhu Juwang (in alto a destra) possa riavere il passaporto e 
use 'e da a Cina . . _ „„ , 

mio marno lavorava alla mis 
sione dell Onu Abbiamo con* 
linuato a vederci di nascosto 
come dei clandestini È anda­
ta avanti cosi per un anno ci 
incontravamo sempre a Gine­
vra Poi nel dicembre del 
1986 Zhu è riuscito a venire 
per una settirftana a Napoli 
prima di rientrare in Cina per 

la licenza annuale E stato du­
rante quel periodo che abbia­
mo concepito nostro figlio e 
da quel momento sono co­
minciati i guai Durante la sua 
assenza a Ginevra gli hanno 
ispezionato la stanza e hanno 
trovato una mia ietterà Aveva­
no scoperto la nostra relazio 
ne Lo costrinsero allora a 

sposare una ragazza cine"» 
Eira quella la condizione p»r. 
che potesse rientrare a Gine­
vra Accettammo questa cosa 
perché sapevamo che se fosse 
rimasto in Cina non avrebbe 
potuto vedere il bambino e 
dargli il suo nome Si sposò e 
chiese il divorzio dopo dieci 
giorni In quell anno riuscim­

mo j vedi rei tilt-ime voile Ad 
i-j'jM'i i ip-qnu D.ivd Wen e 

1 :i r im unii sticitiitipmniri mi-
•» i a \ i II.IU | H T di.o giorni o 
Njfw "i •* <J riKiriOMir!».) Tu 
l»n»pr.c • . n -sciSii ih ii<#-!ro fi 
i j ' l l l d fair |Jll-CI|'lt.1IV k *.«•*.'•> 

r.iin/.j Km mti II k'rmmne 
prr un tii!nin» .1 M A unto l>j 
vanti al camper passa una si­
gnora «L ho vista m televisio­
ne - le dice - starno tutti soli­
dali con lei* La dottoressa na 
poletana si t-prmenta le mani 
e continua a parlare della sua 
stona -Quando Zhu rientrò in 
Cina nel gennaio del 1938 gli 
ritirarono il passaporto senza 
fornire alcuna spiegazione 
Dissero solo di avere bisogno 
di lui Da allora non è più nu-
scito ad uscire dal paese A 
febbraio nusCì ad ottenere i) 

divorzio, ad apnle diede le di 
milioni di! mmi-'ero d"i{li 
esteri A giugno arrmii in C'ina 
tun nostro figlio e ci sposam­
mo Pur quando in:u nunlo 
liuese il piiiSdpuro {*er n IÌIP* 
tun me e con I\ind il mini 
ctt*-ro degli fbien hvv in nitido 
di non /jrg'i avere il vsto d li­
scila Ad agosto I ho visto 1 ul­
tima volta-Ora sta per nascere 
il nostro secondo figlio e pos­
siamo solo scnverci o telefo­
narci Mio manto adesso vive 
a Shanghai con i suoi genitori, 
faticano a tirare avanti, lui 
non ha più uno stipendio né 
la carta d identità, né il passa­
porto £ una punizione troppo 
grande Io desidero che mio 
manto sia libero di lasciare il 
suo paese e di venire a sfare 
con me e con i nostn figli» 

A Pomezia 900 cassintegrati fanno i conti con pochi soldi, la depressione e il sentirsi inutili 

«Noi senza lavoro, soli davanti alla TV» 
«Borromeo è morto Galletti è gravissimo, Tombo-
lest è stato ricoverato Fidanza è, in corsia da 10 
giorni, Tlbena entra ed esce dall'ospedale» Cas­
sintegrati della Dfnawatt di Pomezia che insieme 
al lavoro, dieci anni fa, hanno cominciato a per­
dere la vita È la punta di un iceberg Sotto pulsa 
l'esistenza grama di altri 900, lasciati a spasso da 
18 fabbriche di Pomezia 

ROSSELLA RIPERT 

«Perdi il lavoro e inizia l odis 
sea Sono stato a casa tre mesi 
di filata non sapevo cosa fare 
Passavo intere giornate davan­
ti alla TV Ho visto imo, com 
presi j cartoni animati» Salva­
tore Caprasecca 38 anni spo­
sato con un figlio delegato 
Ram, da sei anni è In eassin 
tegrazione Come gli altri 139 
sbattuti fuori dall azienda 
quando la Djnawatt di Pome 
zia, ex Metalsud ha chiuso i 
battenti-ne» 82 «Venivamo già 
da due fallimenti di carpente 
ria meccanica - racconta Ca-

prasecc'a nella stanzetta della 
Fiom di Pomezia - e si puntò 
lutto sulle tecnologie avanza 
te, nel settore energetico Ma 
dal) 82 non abbiamo mai lavo 
rato» 

Centoquaranta cassintegra 
ti* tra operai e tecnici, tutti in 
torno ai 40 anni Tulli con fa 
miglia e figli da crescere e 1 aà 
siilo quotidiano dei soldi che 
non arrivano E quando arriva 
no non bastano 

Sbarcare 11 lunario mettere 
insieme il pranzo e la cena 
pagare I affitto comprare i li 

bri ai figli che vanno a scuola 
Come si fa' «Noi da aprile del 
lo scorra anno non vediamo 
un soldo Qualcuno si arran 
già magari con qualche lavo 
retto a giornata Ma tanti si di 
sperano» 

Insieme al lavoro spansce 
• equilibrio la sicurezza Arriva 
la depressione la crisi d iden 
tità la rassegnazione la noia 
la malattia «Alberto Borro 
meo 42 anni sposalo con 
due figli cassintegrato anche 
lui della Djnawatt - racconta 
Caprasecca - è morto due set 
Umane fa stroncalo da una 
trombosi Altn stanno malissi­
mo Ce Galletti Tombolesi 
Gino Fidanza Marco Della Ve­
nta Franco Sinibateh Leone 
Tibena» 

L emergenza non si ferma 
davanti ai cancelli della OJna 
watt A Pomezia il polo indù 
striale della capitale ISazien 
de metalmeccaniche sono tn 
crisi I cassintegrati solo in 
questo settore senza contare 

quelli chimici o tessili, sono 
900 «La miavfabbrica è fallita 
nel 78 Sono 11 anni che so 
noscassintegrato - racconta 
Maurizio Palumbo, 47 anni di 
vorziato con due figli operaio 
della Satim»ex Ime azienda 
elettronica civile - facevamo 
calcolatrici e catcolaton elet 
ironici Ogni mese che passa 
la speranza di trovare un pò 
sto di lavoro si affievolisce» 
Alla Satim ir 90% degli addetti 
erano operaie Donne ora in­
torno ai 4P anni con 1 ango 
scia di non avere più tempo 
davanti a sé per ricominciare 
da capo «La nostra azienda 
nel! 83 è passata in Gepi -
hanno accusalo le ex operate 
- ma un nuovq posto di lavoro 
ppn * mal saltato fuori». Anche 
la Gepi si * rivelata un carroz 
zone assistenziale» Anche per 
Alfio Giachin. 42 anni sposa 
to con un figlio dipendente 
della Sweda è arrivata la cas 
sintegrazione Insieme a lui 
altri 90 addetti dell azienda 

che costruiva registraton di 
cassa hanno perduto il posto 
di lavoro Per Bruno Ferranti 
43 anni sposato con un figlio 
la cassintegrazione è arrivata 
due anni fa *L Arcom era I a 
zienda leader dell edilizia pre 
fabbricata poi nel 78 è inizia 
ta la cnsi e per 305 lavoraton è 
iniziato il calvario- II vento di 
crisi soffia invece per la Anfa 
sone, azienda progettistica 
che da tre mesi non paga gli 
stipendi ai suoi dipendenti 
«Siamo 129 più della metà 
donne, viviamo quotidiana 
mente con lo spauracchio del 
licenziamento In azienda si 
parìa di ristrutturazione e di 
"tagli, vorrebbero mandare a 
casa almeno 40 persone» 

Perdere il lavoro Gianfran 
co Tosi segretario Fiom non 
ha dubbi «E una cosa che fa 
diventar matti Non solo per 
che non ci sono più ì soldi 
ma anche perchè ti senti una 
nullità Cominci a passare le 
giornate giocando a carte fini 
sci per ammalarti» 

Mappa delle aziende 
fallite o in cria 
m Arcom, Fallisce il 26 marzo 1987 Per 1326 dipendenti a 
febbraio scorso e scaduta la cassintegrazione 
Djnawatt. In crisi dall 82 140 dipendenti in cassintegrazione 
Montedoro. 180 lavoratori 120incassintegrazione 
Moceto. 170 dipendenti in cassmtegrazione dal febbraio 88 
Italsolar. 83 dipendenti nel settore energia 42 addetti «incenU 
vati» alle dimissioni 
Tubettificio Europee. 138 dipendenti 90 in cassintegrazione 
dal marzo 84 
Ansaldo. 398 dipendenti di cui 250 in cassmtegrazione dall 83 
!.E. Sweda. 253 dipendenti di cui 83 in cassintegrazione dal di­
cembre 88 
Calabrese. 56 addetti IScassintegrati dal novembre 88 
Tirrena Sipa. 1& cassintegrati dal settembre 1988 
Satim (GepJ). 93 addetti in cassintegrazione 
.Bernardi, fallimento 42 disoccupati 
Inter, 35 addetti 11 in cassintegrazione 
Laspre, 40 dipendenti 11 in cassintegrazione 
Ecoa 72 addetti 56 in cassintegrazione 
Matra. 22 dipendenti 12 in cassmtegrazione 
Blindati. 60 dipendenti in cassmtegrazione dall 86 

Tintarella 
di Pasqua 
per turisti 
assonnati 

Appena il sole si è fatto sentire un po' si sono liberati di tut- f_ 
to e si sono sdraiati a prendere il sole E il loro esempio è 
stato seguito da tantissimi tunsti che non si aspettavano, co­
me i romani del resto una Pasqua cosi calda Tutte le mete 
classici e dei «tour incluted» sono state affollate oltre ogni 
ragionevole previsione Colosseo, Fort Imperiali, Circo Mas­
simo, piazza Navona e Fontana di Trevi sono state letteral­
mente prese d assalto da migliaia di turisti in cerca dell «ef­
fetto cartolina» Per tutti quelli cui la vacanza suggerisce at­
mosfere più nposanti non è rimasto altro da fare che cerca­
re un aiuola verde e sdraiarsi al sole a meditare 

Hit Parade 
delle multe 
intesta 
il «mal di sosta» 

Nel gennaio scenso i vigili 
urbani hanno latto ben 
156 200 contravvenzioni per 
infrazioni al codice della 
strada M pnmo posto, co­
me di consueto, figurano le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ multe per divieto di sosta e 
" • • - • » » « • » — » ^ — . — di fermata (77001) mentre 
quelle per inosservanza alle ordinanze comunali sono ben 
41181 L infrazione terza classificata è quella per chi ha at­
traversato con il -rosso», ben 14 763 Seguono poi quelle 
peni mancato rispetto della segnaletica orizzontale, S 874, 
per velocità eccessiva, 3 614 per sorpassi irregolan, 2 OOS, 
e per mancata precedenza, 1 362 Gli automobilisti con 1 
documenti non in regola sono stati 1791 Infine sono state 
inflitte 2S2 multe a pedoni indisciplinati 

Intrappolata 
dalle fiamme 
muore 
una contadina 

È rimasta Intrappolata dal 
fuoco che si è sviluppato 
improvvisamente nel bosco 
vicino alla sua abitazione ed 
è morta bruciata È accadu­
to a Casalvieri, un piccola 

. comune a quaranta chilo» 
^ " " " ^ ^ • " * ~ ^ > — metri da Prosinone Maria 
Carlesimo, una contadina di 75 anni, si era allontanata da 
casa per prendere alcune fascine Ali improvviso ha comin­
ciato ad urlare ma quando, richiamati dalle grida sono ac­
corsi i parenti, non c'era pia mente da fare 11 fuoco ha infe­
stato anche la provincia di Rieti Un enorme patrimonio bo­
schivo è stato distrutto dalle fiamme I pia colpiti sono stati I 
comuni di Mbnteleone, Longone Belmonte Sabino, Villa 
reatina e Amatrice A Villa Reatina in particolare, e stata 
quasi completamente distrutta la chiesa parrocchiale Ma 
in questo caso l'origine dell'incendio sembra dolosa 

Fidanzati Sono morti schiantandoti 
muoiano conno un alber0' d ° P ° u n * 

L I i i . serata passata insieme,Ma* 
Schiantandosi simo Felice, 23 anni, e la 
COn l'alito sua fidanzata Katiuscia Tinti 
VHII • «»v e I a n 0 a L j , ^ , , d | U M t ^ 
m^^^^—^m^mm^—m

 s l m Mebo» in via Tor di 
• • ^ » ^ ™ » Qu|nto^ e stavano tornando 
a casa. Ali uscita di una curva sono stati urtata età urta Peu-
get condotta da Andrea Facco, 29 anni. L'auto dei due ra­
gazzi dopo numerosi testa - coda ha finito la sua corsa 
contro un albera I due giovani sono morti mentre venivano 
trasportati ali ospedale San Giacomo 'ri " * 

Litiga Si è uccisa gettandosi dal 
rnl futanrahi lreno ,n CORa *nna Luisa 

coi naanzaio Russo mfHMmK M WIll 
e SI ge t ta era sull'espresso Reggio Ca­
riai tronfi labna Genova insieme col 
un ucmi fidanzato Gennaro pare!, di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 24 anni Improvvisamente, 

~""^™ 1"^"^™»» ali altezza di Latina, fra i 
due è scoppiata una lite e la ragazza ha aperto i! finestrino 
e si e lanciata nel vuoto E stato dato I allarme e il treno e 
stato bloccato con il freno di emergenza La ragazza e stata 
trovata morta sulla massicciata II suo fidanzato è stato rico­
verato in stato di shock ali ospedale di Latina I due'erano 
partiti da Napoli per trascorrere le vacanze pasquali insie-Ricette 
mediche 
davvero 
«stupefacenti» 

Medici -compiacenti» e ri­
cette »stupefacent» Il sosti­
tuto procuratore di Velleln, 
Andrea tallo, ha inviato 25 
comunicazioni guidatane. 
nelle quali si ipotizza il rea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to di spaccio di sostanze 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ~ " stupefacenti, ad altrettanti 
cittadini di Ariana, Valmontone, Carpinete ed Olevano Ro­
mano Gli uomini della guardia di finanza hanno scoperto 
che numerosi merlici della zona prescrivevano a tossicodi­
pendenti abituali sostanze ntenute stupefacenti, come il 
•Roipnol», il »Plegine» o il iPalvin» 
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Il centro storico assediato dai pullman Cittadini infuriati, gli autisti si difendono 

Trema la fascia blu, mancano i parcheggi «Fanno quello che vogliono, nessuno li ferma» 
I jumbo-bus padroni delle strade «Una città impossibile, lavoriamo male» 
Lunghe colonne in doppia e tripla fila I vigili: «Per favore, non prendetevela con noi» 

Un uovo pieno di... torpedoni 
È l'assalto dei'torpedoni. Assediano il Colosseo, 
•dimezzano» via dei Fori Imperiali, fanno •muro» a 
via della Conciliazione. «Fanno inversioni a U co­
me fossero biciclette e i vigili non li multano», si 
lamenta la gente. «Siamo perseguitati e non c'è 
un parcheggio», ribattono le agenzie. «Vita tacile 
solo per i bus stranieri», lamentano gli autisti di 
casa. E nelle strade è il caos di sempre. 

«TITANO CAVMLMi 

ffa Anche quest'anno c'è 
un bisonte della strada nel­
l'uovo di Pasqua della capita­
le. È un animale sempre più 
Inferocito, esasperato dalla 
mancanza di spazio per le 
sue galoppate, e, in definiti­
va, sempre più rovinoso per il 
mitico cittadino Fra i pull­
man delle agenzie turistiche 
romane e quelli dei tour or­
ganizzati direttamente all'e­
stero, centinaia di torpedoni 
stanno invadendo In questi 
giorni le strade cittadine Con 
loro arrivano le polemiche di 
sempre sulla severità delle 
misure anlttralflco, sulla man­
canza del parcheggi, sulla 
scarsa disciplina degli autisti. 
Su un punto sono tutti dac-
cordo. le scade di Roma so­
no decisamente poco attrez­
zale per ricevere questa paci­
fica invasione, ( parcheggi so­
rlo pochi e fuori mano e 
manca qualsiasi progetta per 
razionalizzare la viabilità Ri-
aurlata! disagi per tulli, dal 
privato cittadino, allo stranie­
ro In vacanza, al vigile urba­
no, all'operatore lunatico, 

Gli automobilisti comuni, 
specie quando restano in­
trappolati negli ingorghi che 
questi bestioni contribuisco­
no a creare, si scagliano con 
veemenza contro la condotta 

stradale di chi li porta a spas­
so per la citta Secondo un'o­
pinione diffusa gli autisti dei 
torpedoni si comportano da 
veti e propri «signon della 
strada», compiendo impune­
mente le infrazioni più incre­
dibili •Parcheggiano in dop­
pia e in tripla fila a via della 
Conciliazione, a via dei Fori 
Imperlali, a plana Venezia -
dice arrabbiato un signore in 
coda a un semaforo -, fanno 
"conversioni a U" dovunque, 
come se avessero una bici­
cletta Invece di quel gratta­
cielo sdraiato che si portano 
dietro E i vigili li lasciano lare 
il comodo loro: non li ho mai 
visti segnargli una multa». 

Diametralmente opposta 
l'opinione dei diretti interes­
sati. -Il Comune ci ha pratica­
mente abbandonato a noi 
stessi e al traffico intonale di 
questa citta -sostengono alla 
Camini Tours - . Molli vigili 
non fanno passare i nostri 
pullman nelle corsie prefe­
renziali e non li fanno entrare 
nella fascia blu, Cosi, una 
parte sempre maggiore del 
gin che organizziamo il svol­
ge soprattutto a piedi, Per for­
tuna quest'anno II tempo ci 
assiste. Vi lascio Immaginare 
quanto sia complicato porta­
re un grappo, dove magari ci 

A tìnteci 
pullman et» 
affollano largo 
ArgenUfia 
rendendo 
caotico II 
traffici). A 

^destri la 
^ B f l l a dai 
- j i h f d a 
^ua fFor i 
' ipefiali arriva 

Colossei), 
davanti 
all'atea 

sono delle persone anziane, 
in una giornata di pioggia da 
piazza del Quirinale a piazza 
di Spagna» Ma secondo 
qualcuno i vostri autisti fanno 
molte Infrazioni e non pren­
dono multe «Chi dice che i 
vigili ci usano dei riguardi 
non conosce per niente la si­
tuazione Ogni anno paghia­
mo multe per un importo di 
milioni». Fa capolino perfino 
un risentimento nazionalisti­
co. «I pullman italiani - pro­
segue l'operatore - sono bi­
strattati anche rispetto a quel­
li stranieri, che sono oltretutto 
molti di più e molto più Indi­
sciplinati le multe le fanno 
solo a noi», 

Cosa ne pensano I vigili ur­
bani di questo fuoco iricro-

surdo cercare anche in que­
sta situazione una responsa-
bl inde! vigili urbani - dico­

no al Comando - , ogni anno 
ci impegniamo al massimo 
per fronteggiare l'emergenza 
che si crea con le festività pa­
squali e l'arrivo di centinaia 
di migliaia di persone fra «in­
sti e peliegnni Oltretutto, sia 
detto per inciso, il traffico e 
solo uno dei problemi L'arri­
vo degli stranieri pone diversi 
alni compiti per I vigili urba­
ni Ad esempio quello della 
sorveglianza su abusivi e "pa­
taccari" di ogni genere che si 
stanno moltiplicando a ritmo 
senato da qualche anno a 
questa parte» 

Qualcuno vi accusa di se­
venti eccessiva* e qualcun al­
tro di eccessivo lassismo ver­
so I •bisonti della strada» 
Qual i la verit»? -Questa è la 
dimostrazione migliore che il 
nostro comportamento £ 
equilibrato. Se troviamo Un 
torpedone che usa le corsie 
preferenziali .degli autobus 

come parcheggio, cosa che 
succede abbastanza spesso 
fra piazza Venezia e largo 
Ricci, è inevitabile che gli si 
faccia una multa, ma nel 
complesso non si può certo 
dire che il nostro comporta­
mento sia f persecutono. Al 
contrario, cerchiamo di esse­
re tolleranti Invitiamo gii au­
tisti a spostarsi quando sono 
in sosta vietata, magari a fare 
un paio di giri in attesa che i 
turisti si siano radunati ai 
completo e siano giA pronti 
per salire a bordo» Le agen­
zie turistiche romane lamen­
tano che fate le multe solo a 
loro, mentre lasciate gli stra­
nieri liben di scorrazzare a 
piacimento per le strade «Noi 
facciamo multe a tutti in 
egual ii„*ura Non è colpa 
nostra se poi queste si "per­
dono" nel tragitto fra le am­
basciate e i rispettivi paesi È 

chiaro che gli autisti stranieri, 
sapendo di farla quasi sem­
pre franca, si comportano 
con maggiore spregiudicatez­
za» 

Intanto, propno qualche 
giorno fa, il comando del cor­
po ha diramato una circolare 
interna che invita i vigili al 
maggior impegno di forze 
lungo le strade per fronteg­
giare una situazione che si 
preannunci calda soprattut­
to nel fine settimana di Pa­
squa In cima alle pnonta, il 
nspetto ferreo della "fascia 
blu» e delle altre norme anh-
traffico, e la sorveglianza per 
prevenire e repnmere le atti­
vità abusive di tassisti case-
reca e falsi ciceroni Infetti­
vità pasquali aprono infatti la 
lunga stagione turistica della 
capitale D'ora in poi, vigili, 
automobilisti e guidatori di 
torpedonî  dovranno armarsi 
di santa pazienza 

Un lunedì verde 
Rifiuti? No grazie 
( • Novità -verdi, al parco 
dei Castelli I tradizionali gi­
unti .del lunedi dell'Angelo 
troveranno quest'anno un 
look rinnovato Sacchetti per 
raccogliere i rifiuti, cartelli 
•tradati, punti d'Informazione, 
pronto soccorso, sono gli in­
gredienti del «piatto Me» eco­
logico. in caldo per l'annuale 
appuntamento lucri porta Ini­
ziamo dalla slida più ambizio­
sa; evitare che II parco si tra­
sformi in un ammassa di nfiu-
fi. Buste e sacche di tela e car­
ta dove depositare ogni tipo di 
avanzi saranno distribuite da 
squadre di volontari, ambien­
talisti e giovani della protezio­
ne cMle, per convincere al 
dovuto rispetto distratti e non­
curanti In più nel panni di di­
screte sentinelle ecologiche 
giovani delta Lega ambiente e 
guardie forestali passeggeran­
no all'erta tra I prati del parco 
E non è tutto a ricordare che 
ci si trova in una preziosa area 
protetta numerosi cartelli se­
gnaleranno «Siete nella zona 
del parco del Castelli- e tanti 

volantini, con la stessa dicitu­
ra, verranno distribuiti nei 
punti più strategici, Ancora, 
per orientare i gitanti più cu­
riosi verranno installati due 
centri d| informazione, uno a 
Protoni del Vivaro.l'altro al 
varco del tunnel che conduce 
a Castel Oandolfo Anche per 
gli eventuali infortunali * pre­
vista la necessaria assistenza 
un servizio di pronte1 «occorso 
funzionerà lutto il giorno e sa­
rà collegato via radio con 
un'ambulanza in sosta nella 
zona dei Pratoni del Viva­
io Luterà •scorpacciata» eco­
logica, predisposta per il gior­
no dì Paiquetta, e frutto della 
neonata giunta del parco dei 
Castelli -In questa fase'non 
potevamo fare di più - ha det­
to il presidente Gino Settimi, 
comunista - ma era Importan­
te per noi dare il segno di una 
presenza reale da subito II de­
collo del parco ha intatti un 
valore strategico per io svilup­
po economico e turistico di 
tutto il compendio castella­
no» 

Gambe in spalla, è Pasquetta 
Qualche idea per il «fuoriporta» 
Consumato il week-end all'insegna della cioccola­
ta, domani turbe di romani in viaggio per la pri­
ma grande uscita fuori porta. Jeans», scarpe da 
ginnastica e panini alla ricerca di un'oasi di verde 
lontana dai rumori quotidiani. Qualche itinerario 
alternativo a metà tra storia, natura e piacen di 
Bacco. Sulle tracce degli etruschi e della magnifi­
cenza dell'antica Roma. 

FAIIO LUPtINO 

M Scarpe da ginnastica, 
Jeans, prime magliette di coto­
ne a mezzemanìehe Dopo il 
«liluvio» di cioccolate, colom­
be, salami e abbacchi, ed una 
crescita iperbolica di grassi e 
calorie, l'Incontro cori la pri­
mavera de) lunedi di Pasquet­
ta e un classico della tradizio­
ne romana Turbe di famiglie, 
con nonni e nipoti al seguito. 
gii pronti, per la mattinata di 
domani, a varcare le porte 
della capitale alla ricerca di 
un comodo rifugio naturale, 
una distesa di verde inconta­
minata ed isolata dai rumori 
quotidiani Ironia della sorte 

qualcuno sui .rati verdi a po­
chi chilometri da Roma finisce 
per ritrovare il vicino di casa e 
il capoufficio, e, sempre più 
spesso, il flusso oceanico di 
umani con graticole e panini, 
è accompagnato dal seguito 
di lelevison, motorini romban­
ti e superstereo dai decibel as­
sordanti 

Le oasi per chi vuole essere 
Cincinnato per un giorno non 
mancano Abbandonando la 
ntuale pista dei castelli, facen­
do qualche chilometro in più, 
è possibile incontrare il fasci­
no di piccoli paesini medieva­

li, tracce dell'antichità roma­
na, fino al mistero del|a civiltà 
etnisca, avvolti da uno scena­
rio di verde unico Con plaid, 
cartina e sacco in spalla se­
guendo le tracce di percorsi 
vicini ma spesso sconosciuti, 
attenti a non lasciare nfiuti o 
accendere fuochi dove non è 
consentito 

Monti della Tolta Alle 
spalle di Civitavecchia e del­
l' Aurelia, a una sessantina di 
chilometn da Roma, incom­
bono sul mare e sulla costa i 
Monti della Tolfa, una zona 
selvaggia forse la meno alte 4-
ta dall'uomo dell intero Alto 
Lazio Comodi sentien con­
sentono di raggiungere a piedi 
le tombe etnische scavate nel 
tufo dei valloni più nascosti, 
meno note di quelle di Cerve-
ten e Tarquinia, ma ricche di 
segreti Le gole del Viterbese, 
infatti, oltre che luoghi di ne­
cropoli erano in genere anche 
vie di comunicazione fra 1 in­
terno e il mare 

Il tracciato delle città morte 
di S Giuliano a Barbarono e di 

Blera, nelle gole del Biedano 
hanno costituito l'asse della 
via Clodia di romana memo­
ria Barbarano, raggiungibile 
in meno di un'ora dalla via 
Cassia, 6 un'incantevole città 
medievale fortificata A ridos­
so della torre che domina l'ac­
cesso al paese prendono le 
mosse due sentieri che porta­
no al centro di una necropoli 
etnisca tutta da scoprire Terra 
di butten, in questa zona è 
molto facile trovare maneggi 
ed andare a cavallo Da Bar­
barano, tornando verso Tolfa 
s incontra la zona archeologi. 
ca di San Giovenale, dove e 
stata ntrovata un'acropoli 
etnisca Chi, non pago dell'ab­
buffata pasquale, volesse fer­
marsi di nuovo a Tolfa, per as­
saggiare della buona cucina 
pud sostare in quattro trattone 
di provata qualità «Il Pergola­
to», •L'ombrellone», «La scalet­
ta» e il più raffinato «La sogget­
ta» 

Anzio • Torre Altura 60 
chilometn da Roma, raggiun­
gibili attraverso l'asse Pontina 
Nettunense o direttamente 

Campitelli. Aveva rubato ex voto e le monetine delle offerte 

Preso nella stanza del prete 
Eia nascosto sotto il letto 
Quando si è accorto di essere stato scoperto, ha 
cercato di nascondersi sotto il letto del sacerdote 
c h e Voleva derubare. Domenico Bressanini, 32 an­
ni, topo di canonica, è stato arrestato dai poliziot­
ti c o n il «malloppo" ancora in tasca, 22.500 lire in 
monete da 50 e da 100 sottratte alla cassetta delle 
offerte. Giudicato per direttissima in pretura, è sta­
to condannato a 3 mesi di reclusione e 200.000 li­
re di multa. 

• P Come i ladri dei romanzi 
d'appendice ottocenteschi, si 
era nascosto sotto il letto del 
derubato Un posto troppo ov­
vio dove appartarsi da diven­
tare, proprio per questo moti­
vo, un rifugio oltremodo sicu­
ro. Non è andata cosi bene a 
Domenico Bressanini, 32 anni 
da Brescia, scovato con il suo 
«bottino, di 22 500 lire in mo­
nete da SO e da 100 lire sotto 
j) (etto de) parroco della chie­
sa d| Santa Mana m Portico 

Campiteli) dagli agenti del pri­
mo commissariato E ieri mat­
tina lo svaligiatore di canoni­
che giudicato per direttissima 
in pretura, è stato condannato 
a tre mesi di reclusione più 
200 000 lire di multa per furto 
pluriaggravato 

La sera dì venerdì santo, al 
termine delle fatiche della via 
crucis don Paolo Biagi, 49 an­
ni, di Lucca, si era ritiralo nel 
suo appartamento sopra la 
chiesa Intorno alle 22,30 ha 

sentito che sotto dalla cano­
nica, venivano strani rumori 
Pnma deboli poi sempre più 
forti Si è insospettito e senza 
scendere a vedere che stava 
accadendo, ha avvertito il 113 
In pochi minuti è arrivata una 
volante Gli agenti sono scesi, 
sono entrati in chiesa per con­
trollare Non e era nessuno 
Un falso allarme, hanno pen­
sato Poi si sono accorti che, 
In un angolo cera piazzata 
una scala che, sistemata m 
quel modo, permetteva di rag­
giungere il piano superiore 
quello abitato dal sacerdote 11 
ladro era salilo per rovistare 
nell'appartamento Allora so­
no saliti e hanno guardato 
nelle stanze Niente Poi pn­
ma di andare via I intuizione 
E se si fosse nascosto sotto il 
letto? Gli agenti sono ritornati 
nella stanza di don Paolo, si 

sono chinati hanno sollevato 
il lembo della coperta e han­
no trovato Domenico Bresani-
m che, senza fiatare se ne 
stava nncantucciato 

Trovato il ladro è stata recu­
perata anche la refurtiva 
22 500 lire in monete da 50 
100 200 e 500 che Bressanini 
aveva racimolato forzando le 
cassette delle offerte e quella 
delle candele Aveva il «mal-
loppo-, in moneta sonante, 
nelle tasche dei pantaloni 
Nella tasca del giaccone, inve­
ce gli agenti hanno ritrovato 
tre ex voto in argento che io 
svaligiatore aveva preso da un 
altare Poche migliaia di lire il 
loro valore Spiccioli ed ex vo 
to sono stati restituiti a don 
Paolo che, ormai a notte fon 
da, è potuto andare a dormi­
re Senza nesuno sotto il letto 
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Mercato dei tours 
Un giorno intero 
di gita in città 
costa 54mila lire 
M A dividersi il mercato romano dei girl cui* 
tural-religiosi degli stranieri sono quattro o cin­
que agenzie di viaggio, per le quali l'arte di 
portar turisti a spasso per la citta etema è or­
mai divenuta una specialità Si può scegliere 
fra gli itineran più disparati e i prezzi sono 
uguali per tutti, stabiliti direttamente dal mini­
stero del Tunsmo 27 000 lire per mezza gior­
nata e 54 000 per un giro di un giorno intero, 
Non sono comunque gli unici a mandare in gi­
ro i bestioni che vediamo per le strade Al con­
fano, si tratta in tutto di una quarantina di 
pullman, mentre la stragrande maggioranza 
appartiene ad agenzie di viaggio di altri paesi 
europei, che i «bestioni» se li portano da casa, 
insieme ai clienti 

Qual è la mappa geografica del tunsmo nel­
la capitale? "In questo periodo ci sono soprat­
tutto europei - rispondono alla Green Line -
molti spagnoli e molti tedeschi. Sono propno 
quei li che prefenscono in genere jnuoversi con 
le agenzie del loro paese, e dunque si rivalgo­
no meno numerosi alle nostre offerte». Dùnque 
non {6 questo 11 periodo di lavoro pia Intenso 
nell'arco dell'anno7 «Direi di no Oltretutto l'af­
flusso turistico vero e propno dura abbastanza 
poco Martedìomercoledìsarà già tutto finito» 
Cornei vanno le cose nspetto agli anni passati? 
•Quest'anno c'è comunque un po' di movi­

mento in pia Anche il sole di questi giorni ha 
la sua importanza Si tratta in ogni caso di un 
inizio La vera stagione turistica teiera verso 
la meta del mese di apnle» 

Il problema pia sentilo, neanche a dirlo, e 
quello della viabilità e dei permessi si pullman 
di girare e sostare lungo i percorsi .prorblil» i|| 
modo in cui e organizzata la citta rende estre­
mamente difficile questo lavoro - dice Walter 
Bess, della Applan Une -. Oltre alle stradine 
strette del centro ci si mettono pure gli ingorghi 
e i vigili urbani. E un disastro 11 Comune do­
vrebbe occuparsene di più, anche perché il tu­
rismo «una voce di primaria Importanza per la 
nostra economia». Su questo punto sorto anco­
ra pia severi gli operatori delh Camini, -U si­
tuazione peggiora ogni anno di pia In passato 
era stato concesso il parcheggio di piazza della 
Piletta per I tour diretti a Fontana di Trevi, poi * 
stato abolito anche quello Slamo veramente 
indietro rispetto alle altre citta d Italia e d'Euro­
pa». 

Queste le principali agenzie che organizza­
no giri turistici nella capitale Applan Llr» via 
Barberini 109. tei 464151. Cernili Tour» via 
Tonno 41, tei 4742501, Globustoura. viale 
Monte Oppio 14, <»reeiiJlne, via Farmi 5. tei 
483787, Val ~ • - - • 
47M386. 

via Piemonte 34, 
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H castello di Torre Astura 

dalla via del Mare La citta ha 
raggiunto il suo massimo 
splendore durante Nerone 
L'imperatore dopo avervi stan­
ziato una colonia di pretona-
ni, fece costruire il porto, im­
piantare una grandiosa villa e 
incrementare l'edilizia pubbli­
ca e privata Oggi della villa e 
delle Grotte, che, nana la leg­
genda, attraverso numerosi 
passaggi avrebbero consentito 
a Nerone una via segreta fino 
a Roma ci sono solo pochi re­
sti vicino al Faro Sulla Nettu­
nense, pnma di arrivare ad 
Anzio, tentano la gola, «La Ta­
na del Lupo», le trattone «Da 

Boccuccia* e «Da Boccione». 
Lasciata, Anzio e^raggiunta 

Nettuno si può proseguire in 
direzione di Astura, seguendo 
la litoranea Dopo aver attra­
versato una stupenda pineta, 
chiusa al pubblico per tutto 
l'anno, eccetto i giorni festivi 
ed i mesi estivi, sotto la giuri­
sdizione del ministero della 
Difesa, ferma lo sguardo la 
Torre Astura, che risale ai pri­
mi dell'anno mille, appoggiata 
su antichissime vasche da pe­
sca romane 

Villa Adrian. Sulle tracce 
della via Tiburtina si giunge in 
trenta minuti di fronte ad uno 

dei massimi esempi dell'archi­
tettura romana. Opera della 
superba razionalità dell'impe­
ratore Adnano, descritta mira­
bilmente da Marguente Y«U"-
cenar, è arrivata intatta fino ai 
grami nostn Affrontando 
qualche chilometro di pen­
denza si giunge a villa d'Este 

Anagni, Alatri e Ferentino, 
facilmente raggiungibili dal* 
l'autostrada, rappresentano 
un trittico d assoluto valore 
sulle (tacce del medioevo e 
degli albori deli età comunale 
Una tappa d obbligo soprat­
tutto per gli amanti della vera 
cucina casareccia 

«Mani di velluto» a caccia di pellegrini 

Vìa Crucis e scippi 
Un arresto ogni staz 
fftV I carabinien in borghe­
se mischiati in mezzo alla 
folla li hanno notati subito 
Loro, un gruppo di tunisini, 
algenni e marocchini molto 
poco «mimetizzato», erano 

y tra i fedeli e • peliegnni a se-
t guire la via crucis che il Pa­

pa era andato a celebrare al 
Colosseo Che ci fanno que-

jj ste persone che vengono da 
. paesi musulmani ad un nto 

cnstiano? si sono chiesti i 
militan Covertiti? Semplice­
mente curiosi71 carabinieri li 
hanno tenuti d'occhio fino a 
vederli entrare in azione I 
nordafricani tra la ressa, si 
avvicinavano ai fedeli apn-
vano le borse e prendevano 
i portafogli Alia fine, quan­
do Giovanni Paolo II era arri­
vato all'ultima stazione della 
via crucis, otto di loro erano 
finiti in manette 

Altra meta prefenta dall'e­
sercito delle «mani di vellu­
to», sono gli autobus che at­
traversano ti centro, soprat­
tutto il 64, cosi carico di pel­
legrini che vanno a San Pie­
tro Venerdì pomenggio un 
borseggiatore cileno, Ma­
nuel Caceres Sandoval, 36 
anni, salito su un mezzo del-
I Atac a caccia di portafogli, 
è stato cosi imprudente da 
infilare le mani nel borsello 
di un agente di polizia. Il po­
liziotto lo ha lasciato (aree il 
cileno gli ha preso 850 000 
lire Poi, appena il boreggia-
tore è sceso, a piazza Vene­
zia, lo ha seguito e lo ha ar­
restato propno sotto il •noto» 
balcone fen mattina Manuel 
Sandoval è stato condanna­
to dal pretore a quattro mesi 
di reclusione 

Trentadue arresti, tre chili 
di droga, un chilo di mannl-
te per il taglio e 30 milioni in 
contanti, sono infine il bilan­
cio della pnma parte dell'o­
perazione «Pasqua tranquil­
la», lanciata dai carabinieri 
del reparto operativo Nella 
settimana santa sono stati 
intensificati i pattugliamenti 
e t controlli Un gruppo di 
cinque spacciatori che ven­
devano l'eroina ai tossicodi­
pendenti di San Lorenzo è 
stato sorpreso poco distante 
dalla Standa, in via Tiburti-
na, a viale dei Romanisti t 
militari hanno arrestato un 
ragazzo di 23 anni, Massimi­
liano Marcel Nella sua casa 
e stato trovato un chilo di 
hashish Era uno spacciatore 
dal quale si rifornivano nu­
merose persone 
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NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
vigili deltuoco 115 
Cn ambularne 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 

4956375-7575893 
> antiveleni 490663 

4957972 
J medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
fio» 5311507-8449695 

' adolescenti 860661 
•idiopatici 8320649 

irono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S. Eugenio 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 
!28fe?« Nuovo Reg.Marghenta 5844 
130972 S. Giacomo 6793538 S. Giacomo 

S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
6710) 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) * 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Colonna: piana Colonna, vii S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironia Vigni Stai-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel EKcelsk»e Porta Plnrja-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vìa del Tritone 0 1 V " 
gero) 

IAIWHNTAPIPIITII 

con un corto 'di navigazione destinato i l consegui­
mento dalle palanti nautiche oltre le aei miglia. Sono 
inoltre in programma week-end e brevi croclere-acuo-
|a. Per iscrizioni e Informazioni telefonare al 57.82.841 
o pasaare in aede, viale Giotto 14, martedì a venerdì 
ore 18-20. 

The phantom rock club, É uni associazione culturale at­
tuata preaao la Discoteca Satellite di Anguillara Saba-
Ila (Via Poggio del Pini) e al propone di divulgare la 
musica rock. Primo appuntamento domani, ore 21, con 
il gruppo «The Ghoatly Medley» (rock-blues). 

Centro Eugenie Moritele. Organizza preaao la aala gran­
de del Teatro dell'Orologio (Via de1 Filippini 17a) per 
giovedì, ore 17.45, •Parola, poesia, radiofonia». Una 
tavola rotonda con Maurizio Clampa, Marco Guzzi e 
Maria Luisa Spazlani, in occasione della IV edizione 
de «Il valore della parola» di Corrado Guerzoni. Sari 
pretante l'autore. 

Sicurezza eludale. Giovedì, ore 6.30, Protomoteca del 
Campidoglio, convegno internazionale au «Giovani e 
sicurezza airedale: oaperienze italiane nella prospetti­
va europea». 

l i QUUTOQUIUO •rtananaasapeasMa 
AtMundra Mariani. «Itinerario dell'immaginarlo 1976-

1989» è II titolo della personale che la pittrice e «cultri­
ce romana ha aperto alcuni giorni la all'ex Chieea del 
Suffragio di Foligno (Via Garibaldi). All'inaugurazione 
er i presente Ennio Calabria, mentre la presentazione 
porta la firma di Ugo Moretti: «... Una presenza cosi 
luminosa di una purezza da rischiare l'Ingenuità ma 
che è contenuta In un castone prezioso che la d'ogni 
goccia d'acqua un diamante t quelli quinti glieli d i 
un'Istintiva esperienza di viti. Questa è Alessan­
dra...». 

Tel Chi Chuen. L i Sezione teatro-movimento del Centro 
polivalente culturale di Prlmavalle propone un semi­
narlo teorico-pratico di Tal Chi Chuin tenuto da Necla 
Humberaol. Si terra nel giorni 1 e 2 aprile nei locali di 
via F. Borromeo 75. Per Informazioni tei. 58.93.378. 

MiMoror. Il Centro studi e produzione cinemi, tv e foto­
grafia apre le «scrizioni ella quinta edizione del semi­
nari-workshop di pratici all'immagina (marzo-mag­
gio), Per inlormizlonl e Iscrizioni aedi di via Conte-

.„ verde 4, tei. nH-^SM'^mm^,^ : 
igni rutta. L'Ailocliziqne ItWjiHJrei organizza un. 
corso di russo per turlatl che Inlzleri mercoledì 12 
aprile, ore 18-20. Il corao durerà 5 settimane con une 
lezione alla settimana. Un corso propedeutico alla lin­
gua russa inlzierà, Invece, Il 3 maggio (ore 18-20) per 
la durata di S settimane. Per Informazioni rivolgersi 
pretto la aede di piazza della Repubblica, 47 tei. 
40.14.11 e4S.45.70. 

• DODOCINAJ 
Mdebaran.vla Galvani 64, (Testaccio) (dom.riposo). Gar­
denia, via del Governo Vecchio 98. Rock subway, via 
Peano 40 (San Paolo) (mere). Nalmi,vla del Leutarl 35 
(Piazzi Patqulno). Why noi, via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun ). Dom dam, via Benedette 17 (Tratte-
vere). Doclor Fot, Vicolo de Renzi (Trastevere). Il Picco­
lo. Enoteca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasqui­
no). Rivo Gauche, via Clementine 7 (Monti). Hemingway, 
Piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via Pa-
nlaperna 68 (Monti), Barbagianni, via Boezio 92a (Prati). 
Enoteca II Cicchino, via Nomentana 565. 

•MIRRIMI I 
Strenanette Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orto elettrico, 
via Calderlni 84.1 Giacobini, via San Martino al Monti 4G. 
Il Cappellaio matto, via dei Maral 25 (San Lorenzo). Mar­
coni, via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, Piazza SS. 
Apostoli 52. San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchie 
Prigi, via Tagllamento 77. Oruld'e, via San Martino ai 
Monti 28. Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11. Birreria Giani-
colo, via Mameli 26. 

DANZA 

Paesaggio 
onirico 
con ombre 
IBI Silhouttea, tornite, di un 
candore abbagliante contro lo 
sfondo arcuato e nero che ac­
coglie tra le sue nicchie un'ar­
cana suonatrice d'arapa. Istru­
zioni di volo pane come un 
sogno, impressione stabile di 
un immaginario elegante che 
Rossella Fiumi comincia a svi­
luppare in modo attivo dopo 
un lungo passato di danzatri­
ce e interprete di altrui coreo­
grafie. Lo spettacolo, infatti, 
che ha debuttato a Roma al­
l'Olimpico, è da considerarsi 
come «opera prima», per 
quanto l'impegno scenografi­
co e una regia delicatamente 
raffinata tradisce una profes­
sionalità di rado riscontrabile 
in coreografi agli inizi. E que­
sta cura di allestimento e 
d'impatti visivi è anche la cifra 
più matura della scnttura di 
Rossella Rumi che, inseguen­
do le tracce surrealiste della 
pittura di Paul Delvaux, rica­
ma sulla scena un paesaggio 
onirico di ombre e luci affuso­
late, 

Accanto alla stessi Fiumi, si 
muovono con discrezione al­
tre due pallide muse, riflessi di 
un identico personaggio fem­
minile. L'una (Claudia Mari­
ni) si attarda lungo i perimetri 
della scena a svolgere silen­
ziose ed enigmatiche scie di 
tessuto. L'altra (Valentina Ma­
rini) se ne svincola presto per 
correre libera e Iresca fra i 
due protagonisti maschili 
(Massimo Giorgi e Franco Se-
nlka) spingendoli a terra co­
me birilli, fri un gioco suneal-
mente birichino. 

Ancora un sapore scherzo­
so avvolge I due uomini men­
tre cercano di intuire il miste­
ro delia, donna-metronomo, 

+ «Mettali» ertiti po' ««latra, 
pronta a trasformarsi irr'rondi-
ne in un Incantesimo poi col­
lettivo. Qui, sorretta dalla tem­
pra vivace di Valentina, si re­
spira la brezza più pura di 
questo volo, di queste istruzio­
ni di volo che ancora non 
hanno ali robuste per grandi 
altezze. Marco SchTavbni 
commenta con la solita atti­
nenza al testo la parte musi­
cale. sommessa e suadente­
mente monocorde. 

DR.B. 

MOSTRA 

Una scena di «Viali del tramonto» con Gloria Swanson e William HoMen 

CINECLUB 

Il «Viale...» 
di Gloria 
Swanson 
BS *Un modo a parte* di Ch­
ris Mengas è arrivato nella sa­
la A del cineclub il Labirinto. 
E> un film contro l'apartheid 
«visto» dal bianchi e narra la 
drammatica, vera storia della 
famiglia Slavo, coraggiosa av­
versaria del regime razzista di 
Pretoria. Nell'altra sala di via 
Pompeo Magno 27 «Broadway 
danni rotei di Woody Alien e, 
da giovedì, ili palpitante» di 
Guido Anelli. 

•Le disavventure di caccia 
di Pico De Papera», una beila 
raccolta di cartoons firmata 
Walt Disney, apre la settimana 
(oggi alle 18) del Crauco (via 
Perugia, 34). Alle 21 «Oghin 
Sama» del giapponese Kei Ku-
mai. Domani, alle 16.30, replk 
ca Walt Disney. Alle 18 «YÒt» 
di Yilmaz Guney e Seni Go-
ran. Alle 21, il cineclub ricor­
da la nascita di Gloria Swan­
son (27 marzo 1897), la gran­
de diva del cinema muto, con 
lo splendido «Viale del tra­
monto» realizzato nel 1950 da 
Bllly Wikter. Mercoledì con 
«Que hace una chica corno tu 
en un sitio come esteft di Fer­
nando Colomo prosegue la 
rassegna sul cinema spagnolo 
in lingua originale senza tot-

;1i 

totltoli. Giovedì «La. tappa* di 
Aleksàndr Rekhviasyili. È la 
storia di Aleksl, un giovane 
che terminati gli stùdi univer­
sitari abbandona la carriera 
scientifica per andare a lavo­
rare in un paesino di monta-
ina scarne semplice*-maestro 
Il scuòla. Venerdì «Li chance 

di Antonio» di VitOlmer. 
Il 7ìour di via degli Etruschi 

40 presenta oggi «Zoo» di Co 
ménelhi, domani «Qualcuno 
In «scolto* di Rosati, mercole­
dì e giovedì «Dei clomie* di 
Mikhalkov e venerdì «Salto nel 
buio, di Joe Dante. Per «Video 
Club* presso la iooe*) Aperta 
(via Tiburtina Antica, 15/19) 
giovedì «Ràdio day» di Alien e 
venerdì «Il bambino d'oro* di 
Ritchie. 

• OMamtclla temasi 

CHE FARE? 

Gite 
con «Genti 

•JAZZ 

M L'Associa2ione di viale 
Carnato 9 (tei. 89.90.20) ha 
in programma per il 2 aprile 
una escursione lungo la valle 
del liume Treia e una visita a 
Calcata: 9 ad aprile Anagni e 
Alatri; Il 16 aprile (Monte 
Gennaro), il 23 (Oasiidi Palia-
no) e il 28 (viaggio In Cala­
bria). 

Un'idea 
peroni 
e domani 
M Cose di jazz sotto Pa­
squa. Quali sono i club che 
hanno il coraggio di restare 
aperti e fare musica tra oggi e 
domani? Vediamo: Il Classico 
di via Ubata (Mercati genera­
li) stasera, presenta un con­
certo del «B)ue Malnstream 
Quinte*» con losue, Salvia, 
Nissin, Folizzi e Mandarino 
mentre domani entra in scena 
il gruppo Caribe; fusione feli­
ce tra musicisti latinoamerica­
ni e italiani. Anche II Caffé La­
tino (Via di Monte Testaccio) 
resta aperto ed offre, oggi e 
domandile serate con il jazz 
del quintetto di Enrico Ghelar-
di. Chitarra (quella di Tonino 
Montella) e voce (Veronica 
-Ziriny) ~i>er:̂ iM «concerto* di 
lazz e blues stasera al Blllie 
Holiday di via degli Orti di 
Trastevere. Musica latinoame­
ricana anche al Caruso di via 
di M." Testacelo dove stasera 
suona il gruppo E! Cafetal. Ri­
poso invece all'Alexander-
Fiate di via Ostia, che riprende 

attiviti martedì con un con­
certo del quintetto di Olivier 
Bemay, trombettista salda­
mente legato al repertorio 
hard bop, Con lui sono Aita-
mura, Cortese, Priorie Salini. 

Un tuffo 
nelle opere 
di Spengler 
M Georglna Spengler. 
Opere recenti. Galletta 
S M t o 10, vicolo degli 
Amarrldtnl, 9. Orarlo IT/ 
29, ch iù» lunedi e festivi. 
fino eU'8 aprile 1989. 

Rimane sempre più affasci­
nante calarsi nelle opere pit­
toriche di Georgina Spengler. 
non (oss'altro per la grande 
serietà che dimostra nel colo­
re come anche nella forma. É 
un colore avvincente che si 
sgretola per poi ridiventare 
mare e cielo, insomma un 
gran piacere nel vedere come 
ci si possa aggiungere anche 
una sola pennellata in più nel 
mondo dell'arte. 

È un'arte che si fa anche in­
formate e credo che poi, In fin 
del conti, a Georgina Spengler 
interessino poco le chiacchie­
re attorno al problema dell'ar­
ie oggi, semmai il lavoro in se 
stesso e il colore che diventa 
forma e forse immagine. Si e 
come disciplinata lavorando 
In piccoli spazi per poi far In­
gigantire il colore e spronarlo 
a invadere la parete, lo spazio 
circostante e cosi diventa tutto 
tolto II controllo della sapien­
za della mano e della materia 
che usa. Un olio mai acido, 
ma immaginifico e quasi vio­
lento, per poi ridiventare quie­
te inquietante. 

Il fruitore si deve convincere 
cosi che chi usa il colore giu­
sto per l'operazione giusta co­
me Georgina Spengler non lo 
fa solo astrattamente e quasi 
gratuitamente, ma con.le ca­
pacità di chi vuole comunica­
re arte e finezza, arte e, per­
ché no, .anche disperata po*> 
sia,, ll"-witom«*deve còrivui 
cere che sta osservando la mi­
sura giusta per quella idea di 
immagine e solo quella è la 
misura giusta e il colore giu­
sto. Per chi ama il.colore, la 
forma ha di un bel godersi an­
dando a tuffarsi nelle opere 
recenti di Georgina Spengler 
rimanendone appagato e con 
in fondo al cuore una sorta di 
sconcerto (che non guasta 
mai). 

nai-Gol 

Sergio Vacehi incontra Marcel Proust 
• B Sergio Vecchi. Galleria 
•La Gradiva», via della Fonta­
nella 5; fino al IO apnle; ore 
10/13 e 17/20: tei. 3613354. 
Una mostra di 25 dipinti di 
grande formato e un libro, 
edito dalla Silvana Editoriale, 
che sari a giorni nelle librane: 
•Sergio Vacehi: Alchimia del 
vissuto 1948-1988». Un percor­
so pittorico assai, avventuroso, 
terreste.e terragno, sensuale 
e visionario, dove la memoria 
più passa il tempo e più gon­
fia le vele dell'immaginazione. 

Il libro Vacehi se l'è costrui­
to, quadri, foto, lettere, pagine 
crìtiche, frammento per fram­
mento quasi che usasse tesse­
re dì mosaico e, alia fine, il 

mosaico r 'anda un gran ba­
gliore d'oro dove scivolano, 
portati da un possente flusso, 
creature vive e fantasmi. La 
crescita a Bologna; il clima 
asfissiante fatto dalia grandez­
za di Morandi; il desidèrio'del­
l'Europa e II primo, gigantesco 
neocubismo; poi la tensione 
vento l'Europa e l'informale 
come terra di vulcani attivi. E 
sin dal principio nelle imma­
gini sempre dei semi e delle 
iaive. Che si schiudono a Ro­
ma, sotto la pressione stòrica 
vuoi delia Chiesa di Papa Gio­
vanni e di Paolo VI vuoi dèlie 
idee e delle azioni dei comu­
nisti, per dar vita poetica - e 
che vita! - ai dipinti sulConci-
lio Vaticano, su Galileo Galilei 

semper, su Federico II col suo 
sogno laico dell'Impero, E la 
grande apertura alia storiai é 
la memoria attivante della sto­
ria. Poi verranno i quadri degli 
amanti in attesa su un* riva 
del mare sotto un cielo tem­
pestoso, 

Gli anni 60 e 70 sono gli an­
ni dei grandi spazi aperti, del­
le visioni e delle prefigurazio­
ni. Gli anni anche che Vacehi 
ritrova Savinio e de Chirico, 
Dix e Grunewald cercando 
quella qualità e quello spesso­
re significanti che furono della 
grande pittura italiana e euro­
pea moderne. È arrivato a 
scandagliare grandi voragini 
Vacehi con la sua immagina­
zione d'una storia attivante, 
finché le profondità dèlie vo­

ragini hanno risvegliato.In lui 
dolorosamente, ma anche 
con tutta la potenza dèi sènsi 
la cognizione di sé, del suo 
vagabondare poetico, del sen­
so profondo della vita del pit­
tore avventuroso, inappagato, 
prefiguratole dì vita e di poe­
sia. Cosi ha lasciato gli spazi 
aperti, è penetrato in una vo­
ragine ed ha scoperto che era 
piena di stanze dove si svolge­
va una vita,strana fitta.di crea­
ture femminili .spesso belle e 
sensuali e :di fantasmi quasi 
sempre maschili. 

Le stanze-sono d'oro ed'ar-
gento; un bimbo cerca di ar­
rampicarci su una sedia; una 
donna bruna domina queste 
stanze; un ragazzo, nei panni 
di un marinaretto, si inginoc­

chia davanti a lei e posa la te­
sta sul suo grembo; c'è chi 
baila o guarda ballare è, chi 
sa da dove, è venuta la stanca 
figura di Marcel ftoust a far­
neticare sui tempo .che passa: 
ha occhi neri bellissimi che 
gemono lacrime mentre guar­
dano;) riti e le iniziazioni quo­
tidiane. Una di queste donne/ 
ballerine è una Salomé che 
prima o poi chiederà la testa 
del Battista. La queliti della 
pittura è alta, allucinatoria, 
portante quell'enigma che già 
fu caro a de Chirico e anche 
quella situazione di un giova­
ne greco che porta l'annuncio 
a un'oca borghese, seduta in 
poltrona vicino alia finestra, 
che non è in.grado di capire 
nessun annuncio. 

Gnam. Alla tei opere di Giacomo Balla che la Gallarla 
d'Arte Moderna custodisce, al tono aggiunti trentaeln-
que dipinti che le figlie del pittore hanno donato i l mu­
seo. Orarlo: 9-14, tibtto 9-18, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Li inoltri è i t i t i prorogata tino al 27 mino. 

Terme romane e vHa quotidiana. Dal bagno privile alle 
pubbliche terme: placatici e calchi. Museo della civiltà 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, do­
menica 8-13, giovedì e l ibito anche 18-19, lunedi 
chluto. Fino al 18 aprile. 

l a Bolle Epoque. Cento originali dal 1880 al 1900. Sala 
dalla pota Alinari. via Alibert ISa. Ore 11-13 • 15.30-
19,30, lunedi chluto. Fino al 31 marzo. 

La fotografia al Mueeo D'Oraay (1839-1922): la grandi tap­
pe della storia della fotografia. Villa Medici, viara Tri­
nità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi chluto, 
Ingresso Uro 3.000. Domani ultimo giorno. 

Plranetl e la veduta del Settecento a Roma. Canto grandi 
•' incisioni e quattro matrici In rame india dal Plrinesl. 

Palazzo Braschl, piazzi S. Pantaleo. Ore 9-13.30, gio­
vedì e sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30, lune­
di chiuso. Fino al 25 aprile. 

• • • • I M I 
Galleria Dorla Pamphlll. Piazza dal Collegio Romano 1a, 

Oràrio: martedì, venerdì, ubi lo e dominici 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippl ad altri, 

Gallarla deN'Accademle di San Luca. Largo Accademia 
di San Luca 77. Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì 10-
13. Ultima domenica del mese 10-13. 

Gattarie Borgr.cn. via Plnclarn (Villi Borgheee). Orarlo: 
tutti l giorni 9-14. Vialte limitata • 30 minuti per gruppi 
di max 25 portone. 

Oellerla Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo: tarlali 9» 
14, domenica 9-13. Opere dal Seicento: Tiziano. Ru­
bens, Reni ed altri. 

• FARM ACUÌ 
Per capere quali farmacie sono di turno telefonala: 1921 
(zona centro): 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Ett); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio), Famedi not­
turne. Appio: via Apple Nuova. 213. Aurelio: via Clehl, 12; 
Lattanzi, via Gregorio VII, 1540, Etqulllno: Galleria Tetta 
Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2 lur: viale 
Europa, 76, UdovitlSi piazza Barberini, 49. Monti: VII No-
zlomle, 228. OtrJe Udo: via P, Rota, 42, Parloll: vliiBsr. 
teloni, 5. Pluralità: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Set­
tembre, 47; vie Arenule, 73. Portoento: via Portuanae, 
425. Preneslino-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Col-
latina. 112. Preneatlno-Labfcano: vie L'Aquila, 37. Prati: 
via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44, Prime-
valla: piazza Capacelatro, 7, Guadraro-Ctneclttl-Don Ba­
lco: via Tuscotatia, 927: via Tuttalana, 1258, 

• PIANO BARI 
Tarterughlno, via della Scrofa 2, aperto fino alle 8.30. 
Chiuso la domenica. La Palma, via della Maddalena 23, 
chiuso II mercoledì. Mambo, via del Flenaroll 30a. Invi­
dia, via della Scala 34b, aperto lino alle 3, chluto il lune­
di Virgilio, via Marche 13, aperto fino elle 3.30. Chluto il 
lunedi. Il dito al nato, via Fiume 4, aperto fino alla 2, 
chiuso la domenica. 

• QUATTRO SALTI I 
Hytterla, via Giovannelll, 3. Veleno, via Sardegna 27.Ho» 
torli», via S.Nicola da Tolentino 22. Le Mekumba, via de­
gli Olimpionici 19. Gilda, via Mario de' Fiori 97. Canno» 
va, Piazza Rondaninl 36. Black Qui. via Saturnia 18. Aero» 
polla, via Luciani 52. Ovldlut, via Ovidio 17. Uonna La­
miera, via Cassia 871. 

B-reathless, meglio su disco 
. wm «Nemo prolèta in patria* erano soliti affer­

mare i latini a proposito della poca notorietà è 
del limitalo successo che, di norma, riscuotono 
gli eroi nella loro ierra.d'ÓMgine, Il detto calza 
a pennèllo al «Breathless*, band anglosassone, 
letteralmente setolato dal pubblico della ma­
dre pallia e mólto poco amata dai critici dèlia 
Pèrfida Albione. Alletti e riconoscimenti a iosa, 
i «Breathless» li hanno, Invece, recuperati liei 
resto d'Europa e, soprattutto, in Italia dove la 
stampa specializzata ha dedicato loro coperti­
ne, interviste ed articoli generosi d'apprezza­
menti, Basti per tutti il distico con cui, un poeti­
co giornalista nostrano, ha dipinto la musica 
del quartetto britanriicoì'«lndaco d'echi, lucenti 

, narvali,, scie siderali sul sonar del sogno*. 
Autóri di due albums dall'incedere suggesti- -

vo è vibrante e di una mandala di dodici polli­
ci, I «Breathless» se su vinile rendono con un 
certo effetto I loro proponimenti sonori, dal vi­
vo lasciano piuttosto perplessi a causa dell'ap­
prossimazione tècnica con cui si esprimono, 
Tornali a Roma per partecipare alla lunga ma­

ratona musicale organizzata al Piper da Radio 
Rock, i «Breathless» sono stati preceduti da due 
valide, quanto stilisticamente differenti, forma­
zioni romane. Primi a salire sul palco sono stati 
gli eterei è sofisticati «Serena Moor* (reduci da 
un lungo e soddisfacente tour in Unione Sovie­
tica) seguiti a ruota dai blueseggianti -Argo­
nauti*. Quindi, mentre l'atmosfera si cancava 
dei suoni ad alto volume dei video musicali e 
mille «chiodi, di pelle nera girovagavano tra il 
bar e la sala gir chi del Piper, è amvato II turno 
dei «Breathless... 

Un concerto un tantino piatto e monotono 
quello realizzato dal gruppo capitanato da Do­
minio Appleton che, nonostante la buona vo-1 

lohtà dèi pubblico, è risultato poco coinvol­
gente. Solo verso la fine dello show 1 quattro 
inglesi hanno proposto una serie di brani stru­
mentali piuttosto gradevoli ed intriganti. Radio 
Rock, comunque, replica giovedì prossimo, 
promettendo una nottata «voodoo» con la 
complicità dei newyorkesi «The Vipere.. 

DDanAm. I visti da Marco Petrella 

La voce fartimista di Keltef 
• B Non fatevi ingannare dalle apparenze: 
Mary Kelley, artista americana esibitasi al Big 
Marna, ha molto poco in comune con Tracy 
Chapman o Suzanna Vega, se non li latto che 
suona dal vivo, accompagnando la sua splen­
dida voce con la sola chitarra: Il suo passato ci 
riporta nell'underground californiano della fine 
degli anni Settanta, dove la scena punk mon­
diale ritrova nuovi stimoli e vigore. E qui che 
l'adora giovanissima cantante fonda il suo pri­
mo gruppo, un trio composto da sole donne 
con un Lp al loro attivo, versione arrabbiata ed 
impegnata delle più scanzonate Gc~Go's. 

Questo passato punk tuttora costituisce un 
bagaglio fondamentale per la sua musica. Gra­
zie alla Ma.so. (materiali sonòri), etichétta in­
dipendente e lungimirante, Mary Kellèy è ritor­
nata in sala d'incisione, realizzando un ottimo 
mini-album (<ìreetìngs live») con sue nuove 
composizioni ed ha intrapreso un tour in pic­
coli club di tutta Italia, che l'ha portata fino a 
Roma, sua ultima data, lì suo repertorio, in 
concerto, diventa più intimista, raccolto, crean­

do un clima perfettamente adatto ad accom­
pagnare le storie di vita quotidiana e di itripe-
gno politico narrate nelle sue canzoni. 

La voce della musicista di San Francisco non 
é protesa alla ricerea della purezza formale, 
ma va dritta al cuore amalgamandosi perfetta­
mente al suono cristallino e grezzo, al tempo 
stesso, della sua chitarra. La ricerca « una 
componente fondamentale della sua musica 
dove trovano spazio le più disparate influenze: 
la tradizione country-blues degli Stati Uniti; la 
new-wave metropolitana d'avanguardia; la 
passione per la vocali» nera, generando una 
miscela nuova, differente. 

Mary Kelley « un personaggio aUpirjò,,sJnce. 
ro, al di fuori di quelle che sono le leggi ferree 
del grande mercato discografico ed avrebbe 
certamente meritato maggiore attenzione da 
parte del pubblico romano. Non sempre le 
cantanti che usufruiscano di tanti passaggi te­
levisivi e copertine sui giornali sono le migliori. 

DM.fl.iu. 

l'Unità 
Domenica 
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THJMOMA 66 

Ora » Catoni animati 10 
•Giorno par giorno» talafilm 
10 3 0 elroniids» talafilm 
11 .30 Mattino, 1 « - « «Lo 
roaa cria non colai» film 1« 
Cartoni miniati, 17 .30 Telo 
film, 16 .30 ali colono di fuo­
co», film 2 0 3 0 «Ironside» 
telefilm, 2 1 3 0 Film 

GBR 

Oro 9 30 Cuor» di calcio 
12 15 ProsstmBmente 
12 3 0 Grandi mostre 13 15 
Domenica tutto sport 19 «Il 
gioco dagli Inganni» sceneg 
glato 2 0 3 0 Film 2 2 3 0 
«Casa Cecilia» sceneggiato 
2 3 4 8 Film 1 3 0 «Gli ultimi 
cinque minuti» telefilm 

VIDEOUNO 

Or» 12 «Grand Hotel» film 
14 «World sport special» ru 
brica sportiva 15 «Le sei mo 
gli di Barbablù» film 16 10 
«Ironside» telefilm 17 «Helpl 
Arrivano gli orsi» cartoni ani 
mati 18 «Ironsde» telefilm 
19 «Helpl Arrivano gli orsi» 
cartoni animati 2 0 3 0 «Re 
becca la prima moglie» film 

VISIONI I 

M A M M V H U l t 7000 
VII Stami» t l»ì»ne letoaml 
TH4W71I 

Oli irriducibili ri Gary sin» con Di 
ehsrd Gara Kavm Anderion DB 

Ite 12 30) 

L e eoo 
f i r n Vertano S Tal 161198 

D Marne» di Barry Lett ini con Du 
SW HoHrmr. OR 116 22 30) 

L J O O O 
B i n a Cavour » Tal 321168» 

Francesco ri Liliana Cavarli conMIckey 
non»» DB 116 22 301 

VI» Lai I H » , i » 
L «000 

Tal 8380930 
Codia» di Dogar Donaldson con Tom 
C/UÌH alt 116 22 30) 

«a ta rèUTOMlKY L 6000 
VTeMonlabolo 101 Tal 4981280 

Film par adulti 110-11 30-16 22 3 

« M 9 M M M L 7 0 0 0 
VAauoamle dori Agiati 67 
W.H0H0I 

Una danna In carnata di MI» Nichola 
con nManl» Griffith Bfl 118 22 301 

Wall «al aranci e 
L.7000 

Tal 6616188 

Va Archimede 71 
L 6000 

Tal 676667 
Oleleam Bombay di Min Nat 

116 2230) 

L 8000 
J M 3218697 

I fastelli di Ivan Rtiimin con Arnold 
BR 11622301 

«MITONI L 8 0 0 0 
M a * Cetorini Tri. 6783287 

0 Turine par caso di Lawrence Ka-
eaan conWItamHvl KltNainTumei 
• " 116 22301 

M 1 M t .8000 
Viete Jena « t Tal 6176266 

Carneo P I U M U di padre polacco di a 
con F Nuli BR (16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuagean. 746 

L 7000 
Tal 7610666 

0 Goriea nella nebbia di Michael 
Aptid con Slgoumay vVkavar OR 

116 2230) 
« M U T U I 1.6000 
ftaaV Emanuele 203 T * 8176466 

«BuMojmnow L.SOO0 
Tal 3661084 

ftararatltaueiil (18) Maoem Sou-
sttalte[203o; Dtvol22l 

F.I»Mduha,»2 
L. 7 0 0 0 

W , 347692 
L 6 0 0 0 OBetandor al Ettori Scoli con M a 

Te) 4761707 e * Meato»»»» Manin» Traiti BR 
M5 30-22 30) 

R e m latrar» 29 

WJIWMOOM 
vuota Cameni 63 

L 6.000 
Tet 4743936 

Ftm por Molli 116 22 30) 

WaTuacdan. 960 
L 6000 

TU 7616424 

MrtTtX 
•b0,6aa beceri, 3» 

L7.000 
Tal 993260 

tono di Jan Jacques Annwd DR 
118 22) 

0 la ateoai ladra di Claudi Maercén 
Charlotti 

— 1*6000 
rNmCapranic^lOI Tel W92486 
C A M S Ì C H Ì T T A ' " L I M O 
" Mc>r»ciwrio 126 Tal.67H»»7 gfJJ 

pi Densa «Carlos Sturi DR 
I16 22 3P) 

0 tana rane di Z. Yìmou OR 
118 30-22 30) 

VViCaaaa.692 
1,6000 

TU. 1651607 
O >Blx»ki«i>oloiiRccartoBanK|r7 
eoa Mutar Mitthau. Robano benigni -

_ M (16 30-22 ÌO) 

SA « M I N » L I 0 0 0 

tfjMIAirri 
WirlawaivJiaiiSO 

L 6 0 0 0 
Tal. «8806 

Ureo e) JaavJaoquoa Annaud DR 
(16 22 301 

•BUI L, 1000 
FmCl»ld»ianio,74 TU 6876662 

0 Inseparabili di David Ctcntrèsrg; 
con Jeremy » r « H (16 22 30) 

VlaS«c«anl7 
L 6 0 0 0 

TIC 170246 

*imr*** 

O Mete aaNes, di Jonathan Kaplan 
ecnJodle Fonar e Kely McGillii DR 
IVMttl " (10-22 30) 

S!S «4 W. 80106821 
QMaoaa 4 BmLsviiein, con Du­
ali» H«t1n»»vP», 116 2230) 

L 6 0 0 0 
37 Tal662IM 

t 6.000 
TU, 6876126 

D lllnman 4 Berv Levinion conOu-
Mm HcrTman-OR 115 22301 

t 8.000 
Tal. 8810.86 

L» io»» eeoarmmlita n i basca DA 
(16 22 30) 

L.6000 
TU. 666738 

Ubate addormentati nel boico DA 
(16 22 301 

UCtUIO». ^LBOOO 
Vlal.V.eJClrrMiU TU $962296 

& E " J"Ì(W«o' 
nfc" Fiori TU, 6864398 

0 IpUndo. DI Enori Sodi con Mar 
celle Memiaffll Minimo Itola! BB 

1182230) 

1 .1000 
61 Tal 4761100 

SALA A, MJstle afta « Donald Fabia 
•R 11645 2230) 
SALAI MaWloriPlioAlrooaiv» 
con Auumpn Sacni BR 
(1615 2230) 

„ 1.7000 
Viola Trli)evlri,2*4/i Te) 812646 
«•0*110 L 7 0 0 0 
VtaNcnantirvj.43 TA 864148 

0 aerllle nella nebbia di Michael 
' aver OR 

116 30-22 301 

Via Teramo» 
L 7000 

TU 7698603 

c L I O O O 
VuiOjlooriovll 180 Tel 6310600 

La bai» addwinentate nel bcace DA 
(16 22 301 

L 6000 
tarasi M a o * 1 Tel 868326 

O l e rrtitoni periooless di Stephen 
Frwi. con John Milkjmh DR 

(16 30-2230) 

Vb» 0, tnoVino 
L. 7000 

Tal 682485 
• Chi hi indurito Rogar Rabbi! di 
Robert Zinmtii BR 116 22 30) 

torta**», 37 
L 1000 

TU, 6319541 
O Un peaee di nome Wanda di Chat 
kaCricnton con John eleni JemtiUe 
CutH 116 16 22 301 

•NUMMI l 6000 
VkChldin, 121 Tel 6128928 

SALA A I sogni di Pinocchio di W Di­
sney DA 116 22 30) 
SALA 6 • Cini» Piacenti di padre 

• con F Nut) BR 
116 22 30) 

MMITOIO 
VÌ»ppil418 

L 8000 
Tel 766086 

0 Sotto accula di Jonathan Kaplin 
con JooH Fonar Kitty McGillii DR 
(VM18) (16 30-22 30) 

MAJEITK L. 7000 
VWSS.Apoitol 20 Te) 8794901 

Danna auK arie di una crisi di nervi di 
MoAJmendotw con Carmen Mauri 
BR (16 30 22 30) 

MtMURV L 5000 
Vle«FarnCMtek 44 Tel 
8873924 

Flint per esulti 116 27 301 

• T M M U T M l 
leaUCore» I Tel 3600933 

L 8000 Ur» pallottole intintele di 0 Zucker 
BR (16 22 301 

, l 6000 
VH Viterbo 11 Tel 169493 

0 la vite ellepre di Fernando Coloni 
con Veronici Forqua BR 

(18 30 22 301 

^'ROMA RETE ORO 

Or» 8 3 0 «Muteking» carto 
ni 9 2 0 «Cristoforo Colom 
bo» film 13 Ostia Smils No 
tizia 13 3 0 Fuori giri 19 
Sport in 2 1 Night Fight 

_ 0 3 0 Tutta notte 

C I N E M A ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

OUIRINAU 
Va Niilonil! 190 

l 9000 
W 462663 

0 la milioni perleololi di Stephen 
Fraari con John Millovch DR 

. 16 30-22 301 
O M E T T A 
WiM Minorarti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

Un litri donni 4 VVoody Alien con Phi­
lip Bosco , BR (16 30-22 301 

REALE 
Piani Sennino 
«EX 
Corso Trlwti 116 

L 8000 
Tel 5610234 

Una danne In corriere di Mike Nicheli 
con Melimi Griffith (16 22 30) 

l 6000 
"* 864165 

I aoanl di Pinocchio di W Disney DA 
(1640-22 30) 

MALTO 
Vii IV Novembre 166 

l 6000 
Tel 6790763 

0 Un i l f in di donni 4 Cleuda Critbrol 
con lubelle Huppert DB (16 22 301 

• IT I 
V i * Sommi 109 

L 6000 
Tel 637481 

I Bemolli di Ivan RoHmon con Arnold 
BR 11622301 

RIVOLI 
Via 

L 8 0 0 0 
Tel 460863 

OlnieparebiN4DavidCronenbirg con 
Jeremy rem fi (16 22 30) 

MlssMBBtlwnlngolAJMPiriw con 
Gens Hetkmen WJktm Difoe DR 

(16-22 30) 
ttOUGE ET NOIR L 8 000 
VlsSalmiSI Tel 864305 

Dorme euN orlo di una crisi al nsrvi di 
Fedro Mmodover con Carmen Madre 

JS (1630-2230) 
•OVAI L 8 0 0 0 0 1 IrrWudbi di G«y S W M con R|-
MeE Flcerie 176 Tel 7574549 ehard Gare Kevin AadBwt - OR 

(18-82301 
SUPESCtNEMA L 6000 OUnpaenalasfMWanasolCbàSa 
Via Viminali 53 Tel 465499 Cnchton con John Carne JemH l e i 

Córti» M (1830-2230) 
UMVERSAL 
Vii Bri 18 

L7000 
Tri 8831216 

UT-IDA L7000 
US Gali» e Sidimi. 20 
Tel 1395173 

La ctlktia 01 Dario i^MU con Toma" 
_*rana N _ r (11-2230) 

U beai iddotmentita nel bosso DA 
(1530-22161 

• U v i t a t i » kmeofhirne tranquillo 
4 Etknne ChillliM BR 

(16 30-22 301 
• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 1.3000 «nebastie«1 calerà EIVM1BI 
Pimi G. Pepi Tel 7313306 

I sojnl di Finocchio 4 W Dimy DA 
M6 22 301 

Piani Semplono 18 
L 4600 

Tel 880817 

»0«M 
V»L Amili 74 

12000 
_ T * 7684861 

Ouoitohnteitico mondo eretico E 
(VM18) 

AVORIO EROTK MOVIE 1,2000 f * t l par adulti 
J O Tal 7653527 

MOUUN ROUQl 
VilM Corbino 23 

LJOOO FtoperejJtl 
T * 6562350 

NUOVO 
LaooAlciangnl 1 

(Wniboifg BR 
(1830-2230) 

L 6 0 0 0 Mignon è partite di F r l n » K i A r d * u -
Tel 681111 ol con Stefania S e m e l DR 

(J630-22 30) 

ODEON 
PiiniRipiiirjvcl 

L2000 
Tel 464760 

1.3000 
Tet 8110203 

Une mogli» bifeoele EIVM18I 

IFUNDID L4000 F*n par esulti 
W»t%oa»iV1gne4 Tel 1302.05 

116-22 30) 

VUTe«ntil,364 
L 4 I 0 0 F«m per adulti 

Tel 433744 
0 Unpeeoe«nome Wanda4et» 
lnCrlchlori con John OemJirnli Lei 
Culli-BR (1830-22301 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 6 0 0 0 «srmrnoasevoalloes E l V M i e T " 

• CINEMA D ' E S S A I ! 
DEUEF*OV»lC«J 
VilProvIncll 41 T * 420021 

(16-22 301 

•AFFAEUO 
Vie Terni, 94 

peppeajilo 
(15 30-21 

Compagni di seuobi di a con Cerio Ver 
V H » m H Tal. 382777 dow-BR (16-22301 

• CINECLUB I 

Fané ella oanouiita del mando di elle 
AuTAWiCwMwVonSuoow PallaHv*-

DR (18 30 2230) 

DB PICCOLI L 4.000 
V ia»de laP IWI l l -V la lorghaa i 
W 163485 

"UT 
(11-16 30-16.301 

« M U C O 
Ma Perugie 34 

Tel 7001786 7622311 

l_50Oo " d r a m a j a p B r m O e l H n ^ 
Kumal 121) 

ILAHRINTO 1 . 6 0 0 0 SALA A, Un manda • parte 4 w» 

!*^«!!e ,»"' ,9 |» , " SALA"B - • - l " ^ 2 , 0 , 

TU. 312283 

TaWR L 3600-2500 1*1» 
VladsriEln>KN40 
Tel 4957762 

B. Inaduray Danny Ross è 
Woody Alien BR (17 30.22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
0 Irigeiil iavujPwUuternadOimnT 
Am»»o con Andrei Frolin DR 

(16-22 30) 

CARAVAGGIO 
Vii Paiate 24 /8 Tal 114210 

O p e m l o m pappegilo (15 30-221 

• FUORI ROMA I 

ALBANO' 
FLORIDA 

la belo nUorrnanmi ni! bcnco DA 
(16 22 30) 

Te) 9321339 6oati»itsirnl4PJch«dDonn« conBÌI 
M i r r i FA (16 2218) 

FRASCATI 
POLITEAMA Laro» Panini: 6 SALAA.Q RsbiniaaalBatvlavInion 
" ^ V Tel 9420479 con Dl im Hoflman OR (16 22 301 

" SALAB *adorinameern>rl4M*i 

0 binparioill di David Cronenberg 
con Jeremy bona H (1622301 

Nicho» con"""M«inii M M " M 
116221 

SUFERONEMA Tel 8420193 di M n Heitrflan con Arnold 
BR (16 22) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR ^ •sinmsn di Barry lavimon con Du 

L 7 000 Tel 9466041 «InHofmun DR (1815-22 30) 

VENERI L. 7 000 Tel 9464592 Une donne in carrier» 4 Mike Nichela 
con Milani» Griffith 6R 

(18 30-22 30) 

MOraTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel 9001988 ° Splender di Ettore Scola con Mar 

callo Mutralanm Minimo Doni BR 
. 118 221 

OSTIA 
KRVSTAU l a balla 
VllPilonlniTel 5603188 L 5 0 0 0 DA 

ne) boico 
116 22 30) 

SISTO U Rainman di 8ary Lswiaon con Du 
VIB 4» Romagnoli Tel 5610750 «inHoffman DR 115 30 22 30) 

L 8000 
8UPERGA I gemelli 4 Ivan RMman con Arnold 
V h dalli Maini 44 T * 6604076 Schwmimggir (16 30-22 301 

L 8 0 0 0 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/2627B ° Oarllle nelle nebbie 4 Michael 

Aptad conSgournayWiever OR 

VELLETRI 
FIAMMA Willow 4 Rpn Howardi FA 
Tel 96 33 147 L 5 000 (15 30-22161 

MOHRNinA L.6000 
PI»alR«iUbolicl 44 Tal 460286 

Film pai adulti 110-11 30/16 22 301 

MODERNO L 6 000 Film par adulti 
f l iniBaubcfca 46 W . 460285 

Mwvom 
Vlao»MCM44 

L. 8000 
W 7810271 

Q Ralnmen di Barry Levinson con Ou 
llInHoflmm DR 115 22 301 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI i TECMCI 

di Tom Stopparti 
Pia2»S ManaLiberalnce Tel 5740170/5740598 

FARM L 8000 
VUj Magni Oricil 112 Tel 7696668 

I gemelli è Ivan Raitman con Arnold 
Schvtininigoer BR 116 22 301 

FA80UIN0 
Vtolo4»Pleda 19 

L 5000 
TU 6603622 

PMIIDENT L 8 000 Film par adulti 
Vis Appi» Nuova 427 Tel 7810146 

Ribbit Iveraicfl» 
(16 30 2230) 

116 22 301 

FU88ICAT 
Vìa M o l i 96 

L 4000 
Tal 7313300 

Film per adulti 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi __ eoM-c SHOP 

con Daniele Formica 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comica D A 
Disegni animar DO Documentano DR Drammatco E Erotico 
FA Fantascsnzs 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satnco 
S Sentimentale 6 M Storico-Mitologico S T Storico W W e -
atara 

TELETEVERE 

Or» 9 3 0 Videomax 12 Pri 
mo mercato 15 «Il pnncipo 
baiala» film 17 Videomax 
18 «Passaggio a Nord 
Ovest» film 2 0 3 0 «Licenza 
di esplodere» film 2 2 Italia» 
2 3 16 «La figlia del Ou» film 
1 «Mata Han» film 

TELELAZIO 

Or» 7 Junior Tv 11 OS Agri­
coltura oggi 14 OB Junior TV 
18 15 «L incredibile viaggio 
nel continente perduto», film, 
2 0 4 5 «Monty Nash», tele­
film 2 1 3 0 «Ercole afida San­
sone» film 

SCELTI PER VOI 

O SORGO ROSSO 
Arriva dalla Cina ma grazie ed Orso 
d oro vinto alla Berlinala dell 88 un 
film raro e potente da non mancare 
Il sorgo e un cereale del quile ai 
esose une ipede di grippe roiie 
come H sangue E attorno al due 
elementi II giovane cineasta Zhang 
Vimou cuce une favolo che comln 
eie coma un» elegia e finisce in un 
bsgno di crudeiti Al cenerò deh» 
otarie raccontata fuori campo da 
unnlpote I emore tre une giovinet 
te mandit i in epooe ed un diatllls-
tore lebbroso e un operaio delle 
fabbrica Fotografi! muglienti a 
vigorosa che trova nello acabro 

quasi mstsforicb 
CAPRANICHETTA 

O TURISTA PER CASO 
D i Lawrence Kesdsn regieta d 
•Brivido caldo» a dal lOrando fred­
do» unetragicomrnadlecrierlechia 
di dehiderei cuoi tene Eppur» •Tu­
r a t i par caso» è un « n i curioso 
per a eottomto w t l m w u n par 
le binarrla di certe mnotsmnl d 
comuni par Is varitt dai piccoli 
mecceniami aenUmentali William 
Hurt » uno eorlttore di guide turiatl 
che par uomini daffari che non 
amano vieggiere.il ano motto 4-«In 
viegalo come nelle vite I meno » 
meglio». E infetti le eue « uneel 
•taruaouletiatrinoulili chanem 
mano le morte del ftailoieno riesce 
e ocuotem pili di tanto. Eppure une 
etrevegante addeetratrlco di cani darlo 
rluacsi dove faHI la moglie aerei 

ARISTON 2 rivoli 

Gleni Davli, William Hurt • Bobort tamàri In una scena del film «Turisti per caio» diretto da Lawrence 
Kutttn 

celebre romonio eplitolare di Cho-
darloa de Lecloa «Lei liaiioni dan 

« i m i icritto alle vigilia delle 
1uiiWBjrencase__lo aceneggle 

padre muore ed ego ai ritrova ahi 
dato al fratello minore ungiovonot 
to splgllsto e pieno di vite che * 

conda delle cmoraliie» delle vitti­
me? EMSASSY MAESTOSO 

Per coloro che rimpiangono il nso-
realiamo e I film di denuncia sociale 
ecco uno «Sciuscià! anni Ot tant i 
che arriva dritto 4-itto da» India E 
la starla di Krlshna un bambino che 
del paesello neth) arrivi a Bombay 
operando di guadagnare un pò A 
eotdi e al «utero l a r d e r à mamma 
rimasta in campagne M e Bombay 
* un inferno le sua strada sono 
popolate di prostitute e di tossico­
dipendenti par Krishna si annun­
ciano dolori vkuarue a la aure 
eaparlanie dal carcere minorile Un 
ti|m capro diretto de un aaordainta 
— la trentunenne Mire N a t — eh» 
ci presenta uno spaccato Insolito a 
cremmatico delle vite nelle megalo­
poli Indiane 

ARCHIMEDI 

• CARUSO FAft-CO»KI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Noti ol 
evele un comico mano triste pio 
pimpante più cattiva Urrapeicane-
Bete che per riconquistare I» rrw 
glie che I he lasciato * rJspoeto o 
tutto ahchsssbarsrs s picchiar» 
aOavastbsIdsdonna a. Non et» 
ticipiamo «PasCoAi» a m p p l a In 
comicità con un minimo é euopon-
M eiunsarMsbac^nrivelonfenii 
• mele Un film piano (fare» «n 
troppolécoee con un ritmo aafl» 
alants con un Muti in formo eie co 
me regine che come «tare. Forum 
AcorWimarlClariseeSune Rkkv 
Tognaiii mentre Carlo M o r e * * ri 
cerva un memore*»» «cehìrnao» 

MAW80NI I ASTRA I 

O LA VITA ALLEOHA 
OlBo ipagnoto Fernando Colono 

reme meleto Epi Irei due dò- O 

de omaggio en uso osi profilattico e 
Ironizzo sui costumi aaesuell (ms 
non mio) delle Spegna pool tran 
chini. Tutto ruoti «torno ad un 

' lorloBerledlegnoeielecura 
ia)ntl» veneree aperto de 
netploaa moglie o» un fon 
asfiSenlor t I Inizio di 

une «ronde delle gonorree» digli if-
fotli conULl nelle quale aera coSmH 
to8mMatrocMIaSanità Daracoo-
mondara ai noetro Donai Cattin 
che In tetto di profilattici » Alda 
onnjnua a sostenere oaae incoete-

MIONON 

O I RASAI» Ol VIA 
PANIIKRNA 

U vicenda di Ettore Maiorone del 
cruppo del filici di irle Pinliperni 
che «scoro prendi la Kleniiitiileri! 
cerante 8 faaciamo di Enrico Fer­
mi Unpstndleto^ilollanarico-
etnMo con grande gusto ds Gianni 
Amelio 8 bravo reglitl <• «Colpire 
al cuor» e del «Piccalo Archime­
de» Con qualche licenze comun 
quefun^iileiiricconto ills co­
struzione dremmetice Melorene 
divanta una specie di Mozart delle 
metemetice gentets e comoMjsas-
to Fermi II suo Salieri alpaca di 
oontprendere — pur fra Inoom 

oe Stephen Freere uomo d puma 
del nuovo dnome britsnnieo La 
atorle libertina delle tresche imoro-
ee di une marcheee e i l un vlecon 
te uniti riel tremare ilifieU divento 
eoe) un «veicolo» par alcuni dai mi 
gljor) onori americani delle ultime 
generazioni Glena Cieco MiahUIe 
PWH« » John MaVoVKh per litro 
lievemente impacciati nel debor 
danti costumi osi 700 

MOLIDY QUIRINALE 

0 SPLENDOR 
1 cinema cent» fortilizio comeme-
morle, come poito «i cui dlKutere 
e confrontare le MeW^ttcnScole 
eoniSolendora rende «mo omag­
gio «la u l s cloematogretìce t i 
questoesso U M piccole sala di Pro­
vincie che veAemo nelt arco di dn 
quent ermi dina dorloaa niaclti 
ali ingiurie»» S l u l i e . Anel» sa l i -
l i tir» Non«imgrMdiSa>li .mi 
I motivi «pici del repteaìTiCere-
verno temi smitlt cT»cno tutti l »-
mlck lecheeiemm me non muo­
re linceoererAlaStorla gbecher 
i l oel dutlno. Bravi comunque gli 
Interpreti con une menzione per 
Mommo Troll! .proiozionliti 
«mangio cinema» checerco di ade­
guare la propri! via a quelle daga 
- loiceKSde, ^ ^ 

BARBERINI EXCELSICfl 
eroid 

KRICOLOSE 
Ovvero come noe» una mode 19 
primo dai due film (I altro » «vai. 
monti di Mlloe Formenl untato il 

O RAINMAN 

Oae» 4 lorMaTfampeo film' 

uomo eh» non riesce ad avare «in­
tatti oon il mondo non porle non 
comunica. E un brutto giamo ejuo 

• meleto Eppure Ire idi» 
— • un viaggio lungo tutte ! . . 
rlce nascono effetto e eoNderieta. 
Accento al auporiotivo l4orfrnan I 
giovani Tom buia» e Velarla Don­
no Diriga Barry Lavinaon («Good 
Marning Vletnemi iPbsmida di 
Plurali ADMIRAL EMPIRE 2 

ETOILE NEW YORK 

O INSEPARAIIU 
De un tetto di cronece avvenuto a 
New York noi primi anni Sonante 
un horror ineancueto scritto e cerei 
loda David Cronenberg Eleetorle 
di due gemelli ginecologi ricchi a 
femosi ms legati da un rapporto 
rnorboso ehssarlmeseolncniid» 
uns donna un attrice affette de 
une «mostruoso! aera rmszione et-
leovele 8»vu»make-uprapatlenli e 
eequonze mozzaflelo Cronenberg 
impagina un thriser datti deseei 
clauetrafaoicoo angosciante tutto 
di parole Un bravo a Jeremy Irono, 
che si eooppie con grande faene 
oarnpaó^avabJlanti inani ottici 
OUeoVvibon EDEN GOLDEN 

AMERICA 

O SOTTO ACCUSA 
A eesere maeee sotto accusa » Jo-
die Postar qui nei panni di una re-
cwzza-uialentata in un clima da ete-
OO neta sala giochi d un bar Lo 
atupro terribile e ripetuto esita­
to me decorna W pesss par una 

per ben»! l i [ 

QORIHA NELLA NCUIA 
noria '" ' -
se in 

O UN PESCI 
Ol NOME WANDA 

Commedie fina a t r iv i * Morrai 
che si deva al estro oomk» e) John 
Cleeaa inimitcrideloilebregrup 
pò dei Monty Python Wanda » un 
pecco esotico molto «nata ni» an 
che una aplendlde fanefuse amari-
cene (Jimle Lee Cittì») irto*» 
emente dei gkotain Iniime a w 
comptel ha compiuto una rapina 
mllisroerla mi I» eoa», pai, al oarw 
complicata Dm e hnho I botSo" 
C o m * ' ? .F*!1"" » «cervelo è i a 
rapino! finito m corcere7 « «glaliei 
eolp un,: ormato par tassare un» 
serie munite di, v.isjioni oomMi» 

secondo lo nuove leggi di Hoay-
waod. No»«caoo SJgata*ney'*'~ 
var el è aggbjdk>suuna imnii 
per I IntafpreteiioiiB offena nei 
film DMgeilngloeeMicìuielApted 
con un occhio al raporteg» acientifi-
eoa uno al ma) cTAirica. Lei » un a-
mericans un pò fanatica ma giu-
ctementa combattiva che vuota ssh 
veri oa> Minzioni I gorilla di mon­
tagna Ma ic»sccaf!iari»i marcanti 
eonemogguoto ccmlatonalonich» 
•iposionolmmigiruri EMatifo-

quale rltrovlimo oltre a Cbjaaa • 
elliCurtii uninitM»oK»vln»l»nee 
uno strepltoao Michael Faàn. Db 
non perder», 

COLA Di RIEN» «UNO 
SUFEnCJNtMA 

O UN AFFARI M O0»»»ÌT~ 
lastoria dat ultima oonna ohlgaot. 
«ritta In Francia rocconteta con to­
ni ctaii-dejClaude ChaaroL Siamo 
nalleFranct»e)Pitela M»»)4ur.e 
donne cornapianta ohe lnsegu»uun 

• LAVTTACLUNOO 
ninValTRANOUlUO 

Eeorotemilierilariolln Frenelli di un 
pubcacltarlor^ssfareoalcinenie 
ionia I prezloelami dee» opo l l la 
•torlo et uno ecambio d culle a 
«Wodlj 
gjhaes vece ai una congnga di 

m è n t r . J » f ^ * S v » r i 
viene saevataeeoondotuMIortani 
del galateo nane villa del ricchi. 
IteeeunOel accorge <• ntonts • nes­
suno soffra ma un giamo eccede 

non aar» àaamplara, Le ragazze al 

jstttsuaB 
girato; che orlili» nello epottetoro 
une gelata domenda. la legge può 
mere peci e miour» dtvoroo a ee-

vtta » un krngojhjrna ssnquWoi 

versoi r r i o o u r é a n i l c w i r a k m ^ 

fS!SiS!mVM't * —Hit** 

tassam 
sasmsm 
M i v a ccncnsitin, 

RIAtTO 

•PROSAI 
AOMA'MWfidiVIaPsfvit tnia 33 

TtH 6896211) 
Mcrtsdl t i l t 21 RMfMtoimtoJn-
• k m * . A curi ài Paotofsruglni 

« F I U M I (Vis P Carletlì 5 Tel 
5744ÒH'5783595) 
Alle 22 Agora Spetticoto di c ib i 
ret con Antonelfo Liegi 

ARQENTINA (Lergo Argentine 52 
T.I65446QII 
Miriedl elle 21 Antonio • Cleo* 
i n t n di W Shakespeare con Va 
terie Mwìconì Messirm De Franco-
vtch Regie di Giancarlo Cobalti 

•ELU (Piani S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 
Alle 17 30 N m à di Roberto Larici 
con Lucie Prato, Renzo Rinaldi Re­
gia di Dino Lombardo 

CATACOMK 2000 (Via Ubicane 
42 Tel 7553435) 
SALA A Alle 21 C M p a g a l P sa 
Mara di a oon Franco Venturini re­
gia di Frartcomagno 
SALA B Riposo 

CE iMTMU (Vie Gelsa 6 • Tel 
6787270) 
Alle 17 OH (wmi detta commedie 
deU arte con la Compagnie Stabi 
le Regie di Romeo Oe Bagg s 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Alle 173& Curriculum, Testoere-
già di Claudio Barlette con Fabio 
D Avino e Claudio Barlette 

CONTATTO (Vie Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 Ciak al gira con Annalisa 
Lenta e Roberto Puddu 

OEI SATIRI (Via d Grottapmte 19 
Tel 6875831) 
Alle 17 30 Tefevfslon party lesto 
e rege d Fernando Grovannni 
Spettacolo di bene' cema in favore 
dell ARPA 

DELLA COMETA (Ve del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 Slimramente bugiardi di 
Alan Ayckbourn con V Valer e P 
Ferrari rag a di Giovanni Lombardo 
Red ce 

DELLE ARTI (Ve Sicilia 59 Tel 

Martedì elle 21 PRIMA ItaNn di 
Galton Salvatore diretto ed inter 
preteto da Raf Vallone 

DELLE MUSE {Via Ford 43 Tel 
6831300) 
Alle 18 U preeJdenteaaa de Hen 
nequin Weber con G gì Rader 
Mnne Mnoprio Rege di Aldo 
G ufirè 

DE SERVI (Va delMortaro22 Te) 
6795130) 
Martedì alle 21 PRIMA Visita gui­
dati ad epara dal pupi d S Licata 
e M Cuticchio con 1 Assoc elione 
Figi D Arte Cut echio 

ELISEO (Vis Nazionale 183 Tel 
46211 4) 
Martedì alle 2045 Anna del mira-
eoN di W G bson Con Mar angele 
Melato Regia d Giancarlo Sape 

E T.l. SALA UMBERTO (Via dalla 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 30 Volumelll In Dolby 
Stereo con Sand o Berti Gany 9 
Carlona Carlo Macr. Ult ma rep 1 
ce 

E TU VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tet 6543794) 
Alle 17 30 Iliade da Omero con II 

Teatro Dal Carretto Regia di Grilla 
Oprimi Ultima replica 

QHIONE (Via deHa temei 37 Tal 
6372294) , T « 
Martedì alle 21 • Ulta di addtoa 
ad Elettra di Eugene O Ne.ll Con la 
Compagnia Stabile del Teatro Ghio-
ne Regia di Edmo Fenogl» 

GIULIO CE8 ARE (Viale Giulio Casa 
re 229 Tel 353360) 
Vedi «peno Mus ce classica 

H PUFF (Va G ggi Zanai» 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30. N i e n t e * che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Velari Ragia degli eu-
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A Tel 737277) 
Alle 17 30 Saranno, i fumee! con 
Emo Guarir» Gabriella iOi luzu t 
Spada In vie destinatone con 
Corredo Taranto e Mimmo Sepe 

LA COMUNITÀ (Via G^Zenatzo. 1 
Tel 6817413) 
Alte 1730 Ho pareo la teeta con 
la Compagnia Solcri-Venzj 

LA SCALETTA (Vie de) Collegio Ro­
meno, 1 Tel 67B3148) 
SALA A Alle 18. Due volta Ama­
lia di Carlo Terron con la Compe 
gnia teatrale Italiana Regia di Pao­
lo Paotoni 
SALA B Alle 1B 15 AA.A. Pelco-
aoanloo cercael di e con Pori a Ad-
dabbo. Reo e d Romano Televi 

MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 312677) 
Alle 17 30 Upraetttute vi prece­
deranno nel regna del eieH di S 
Luis Desceizo con Ei sabetts Car 
ta reg a di Lu g Tarn 

OROLOGIO (Ve dei Filippn 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 17 15 
Da Gastone d retto ed ntrepretato 
da Parrete Rossi Castaldi Alle 
18 30 Ubarle con Gu do Poi to Re­
gia d M ta Med e 
SALA GRANDE Alle 1730 Diarie 
di un pano d Mario Morett da 
Gogol diretto ed nterpreteto da 
Flavio Bucc 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
18 LaJonelHmbarauod G G 
reud conia compegn a Attori ms e-
me regia d Lue a Ragni 

PARIOU (Va Giosuè Bors 20 Tet 
803523) 
Martedì alle 21 30 Chi ha meteo 
la mutande nel torno? con lo Sta 
b e dei g ovani Reg a di Walter 
Mantrè 

POLITECNICO (Va G a Tepoo 
13/a Tel 3611501) 
Alte 17 30 N docente furio» di e 
con Mar 0 Prosperi Reg a d M L 
bere R naudo 

ROSSINI IP azza S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Al e 17 15 Vigili Urbani d Nando 
V tal e Checco Durante con An ta 
Durante Emanuele Magnan reg a 
d Le la Duce 

SALONE MARGHERITA IV a due 
Miceli 75 Tel 6798269) 
Ogg rposo Doman a e 21 30 Vi­
va Viva San Culotto commeda 
muscae se tta e drena da Ca 
sietlacc e Pngtore Con Oreste 
Lonelloe Pppo Franco 

SISTINA IV a Sstna 129 Tel 
47568411 
Ai e 17 l eatto Re di Rema due 
temp di Lu g Magn con G g 

Proietti Regia di Pietro Garinei 
• T A B U DEL GIALLO (Via Cassia 

871/c Tel 3669800) 
Afla 17 e atte 2030 OeMto par-
fette di Frederick Knott con Gien-
earlo Siati, Silvano Tranquilli Sveli­
ne Nezzari Regia di Pier Latino 
Guido»! 

TEATRO DUE (vicolo Oue Macelli 
37 Tel 67882591 
AlIelS Trio mHHRemaHe di Eric 
Rohmer con Marina Giordana 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Vìe degli Ametrìcieni 2 
Tel 686761049297191 

Martedì alle 21 Superiorità de». 
I andrà e JJffWa fantaaml antera 
rrddiBafducciaZanoli diretto ed 
interpretato da Stefano Zanoli 

TEATRO IN TRASTÉVERE (Vicolo 
Mofoni 3 Tel 6895782) 
SALA CAFFÉ Alle 18 30 Sanie 
h e * con Stelano Antonucci Mau­
rizio Oe Le Valide e G anna Loffredo 
SALA TEATRO- Alla 21 tarata 
•uaut) con Angela Cardila r̂ gta 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alla 21 

1 scr Ito e d retto do Teresa 
Pedron -con Roberto Posse 

TOROINONA (V a deg 1 Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
Martedì alle 21 30 Lamico ameri­
cano di Ra ner Werner Fa sb nder 
con Ugo F-angaregg Reg a d Re­
nato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevole 101 
Tel 7880988) 
Martedì alle 21 N guaritore di 
Brian Friel con Rita Oi Lem a Ser 
gio Reggi Regia di R ccardo L bere 
t 

VITTORIA (P zza S Maria L baratri 
ce 8 Tel 5740598) 
Martedì alle 21 Treveraata burro-
ecoaa d Tom Stoppard con la 
Compagnia Attori e Tecn ci Reg a 
d Ati Ito Cors ni 

• PER RAGAZZI • • 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 

42 Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuora grande eoa) con 
Franco Ventur ni Reg a di Franco-
magno 

GRAUCO (Ve Perugie 34 Tel 
7001785 7822311) 
Alle 1630 La tempeatad W She 
kespeare elle 18 Le dlaawontwe 
di caccia di P co De Paper s di W 
Dsney 

IL TORCHIO (Via Moros ni 16 Tel 
582049) 
Ogg riposo Domani alle IO* C ara 
una volta un b o a » di Aldo Giovan-
nell con gli attor) della Cooperat va 
Il Torch o 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
I a Locai tè Cerreto Lad spol ) 
A le IO 30 Spettacolo por le scuo­
le Un papà dal naso roaeo con le 
ecarpe a Paperino di G anni Taffo-
ne 

TEATRO MONGIOVtNOiV a G Ge-
nocch 16 Tel 5139405) 
Martedì alle IO Giochiamo al Tea 
tro con le Maronette degl Accet 
tella 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
BILLV HOLIDAY (V a lag 1 Orti d 

Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 22 Jazz e blues con Ton no 

Montella a Veronica Zlnny ingres­
so gratuito 

CAfFÉ LATVtO (Via Monta Teatac 
co, 96) 
Alle 22 J a n con il qu matto di En­
rico Ghelardt Ingrasso libero 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta di Ta-
staccio, 38) 
Alle 21 Musica salsa con ri gruppo 
El Caletti Ingresso libero 

CLASSICO (Vie Ubatta 7) 
Alla 2130 Musica u l t a con il Blue 
Memttraam quintet 

ELCMARANOOtVieS Orafr» 28 
Tal 68799081 

k Alla 2130. Concerò del Tte Tango 
K > r W U A (Via Crescenzio, 8 2 / ' / 

Tel 6896302) 
Alla 22 Musica andina coni Mano-

GRIOIONOTTE (Via dei Franerò» 
30/b Te. 6813248) 
Alle 21 30; Evofution Time 

•MUSICAI 
• CLASSICA 
TUTRO K U O K M lenita Bs-

maminoGglI 8 Tel 463641) 
Marcolaerì «Ile 20 30 Ernsnl di G 
Verd D rettore G useppe Patans 

Munto dal cero 0 anni Leum ra-
g • Woilrlm Krerrier agene Nleoi» 
Barata cornimi Enrico Seratini Or-
chestre e cero del Teitro 

aaiuo C E S A I » ivnii G Cesare 
228.Tel 3533601 
Alle Y m le v e a n . eieare d. 
Frinì Lener con la Nuovi Con»,. 
on a Opinit i 89 »agla«ìp|ns0a 
Cecco 

«. « l o T i m o (VI» OH Twro Mir­
tillo. 4SI 
Oggi elle 11 e domani alle ta. Con­
certo per organo di Luca Gririrdl 
Meliche ev z«oii BtnieMe laon 
eFrai* 

" H * * * » * » ' • Oenllle da Fabrie-
no TU 3933041 
Jlle 17 II paese dn cimparwll, 
Operuii, di Lombardo e «Mieto, 
con Sandro Massim ni 

WWTMKJ M L OONFALO»» (Via 
dllGonlllon»32/» TU «8769521 
Giovedì alle 21 Cmcerto de) quin­
tetto Pegliini Duma ftoaai Baile 

Te'SS.SI''"0'^18 

GovedlilleJl Concerto dei»*»». 
l U E i i o M i r i n D i Amici! Muil-
che di Ermi Sloch e Minine Ve 
Amie i 

ECCEZIONALE AL ROYAL 
ACADEMY HALL 
L'ORGOGLIO E IL FURORE 
DI OUE MAGNIFICI RIBELLI 

^MuinnffflnSN _ 
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A Parigi 
Elton John sviene per il caldo durante 
il concerto con il quale ha aperto 
la tournée che lo porterà anche in Italia 

I 1 teatro 
come unica trincea contro la dittatura 
Parla Roberto Cessa, il drammaturgo 
argentino del quale Milano presenta un'opera 

VeérePro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Warhol, ovvero l'arte 
fra tutto e nulla 
• B La retrospettiva di Andy 
Warhol al Museo d'Arte Mo­
derna di New York è una oc­
casione perfetta per gli abi­
tanti di Manhattan sempre in 
corsa Con il tempo. Possono 
dargli uno sguardo a passo 
di carica, gettare una oc­
chiata di sfuggita senza 
nemmeno rallentare il passo 
per poi parlarne dilungan­
dosi su quanto l'esperienza 
Il ha arricchiti. In reali* se vi 
è Capitato di vedere una sca­
lerà Brillo, un barattolo di 
minestre Campbell's, una fo­
tografia di Marilyn Monne e 
un pallone d'argento potete 
tranquillamente discutere 
della mostra senta nemme­
no andarci. Rispondono 
nuovamente all'appello le 
vècchie, card Icone di Wa­
rhol piene di contenuti vuoti 
o di soddisfatta svuotagglne. 
La loro vacuità acquista va­
lore per Iterazione: «e perde­
te una parete di serigrafie di 
baratoli o di Marilyn 0 di 
banconote, un'altra parete-
Invia II medesimo messaggio 
la qual cosa ci coniente di 
assorbire questa arte come 
assorbiamo la realta, cioè a, 
dire tentando di ignorarla, 
Ad esempio l'immagine vi­
stosamente Imbrattata di 
vernice di Uza Minnelli o di 
Trufnan Capote non solo 
non attira l'attenzione ma la 
respinge. Una mostra che 
dovrebbe .piacere ..molllssl- • 
mo all'indaffarata gente di 
potere In quanto non Induce 
a soffermarsi e può essere 
percorsa passando dalle co­
se migliori a quelle meno 
riuscite, praticamente" Indi­
stinguibili le une dalle altre. 

Non si tratta di una consi­
derazione denigratoria ma 
di un tentativo di descrizio­
ne. L'arte di Warliol ha il pò-
tenSissirno effetto di far si 
che nulla appaia Importan­
te rjra un notevole filosofo e 
nel suo testamento, «La, filo­
sofia di Andy Warhol», I cui 
estratti sono stati curati da 

, Pai Hacltett, leggiamo: «Al­
cuni critici mi hanno defini­
to l'essenza stessa del nulla 
e d o non ha contribuito a 
migliorare il mio senso del­
l'esistenza. Poi ini sono reso 
conto che l'esistenza stessa 
e nulla e mi sono sentito 
meglio»; La sua grande am­
bizione non realizzata (non 
poteva averne troppe) era 
uno show televisivo che ave­
va intenzione di chiamare 
•Nothing Special» (Nulla di 
speciale). Si era formato nel 
dopoguerra, all'inizio della 
guerra fredda, in un'epoca 
contrassegnata dall'esisten­
zialismo e dall'angoscia esi­
stenziale e aveva trovato no­
tevole confronto nella diffu­
sione della televisione e del 
registratore. 

Nella sua «Filosofia» ci 
racconta questa parabola: 
«Una giornata della mia vita 
è come una giornata della 
televisione. Una volta inizia­
ta la giornata la televisione 
non smette mai di andare in 
onda e nemmeno io. Alla fi­
ne della giornata l'intero 
giorno è un film. Un film 
realizzato per la televisione». 
Il registratore completava II 
suo affrancamento da un 
coinvolgimento emotivo e 
diretto nella sua vita: «Il regi­
stratore ha posto fine alla 
mia vita emotiva ma questo 
distacco l'ho vissuto con 
piacere. Nulla è più stato un 
problema perché un proble­
ma voleva dire soltanto un 
buon nastro e quando un 
problema si trasforma in un 
buon nastro non è più un 
problema». Come gli stentati 
pronuncJamenU di Gertrude 
Stein, quelli di Warhol na­
scondono, tra i distaccati 
arabeschi di ciance egocen­
triche, una intermittente 
chiaroveggenza, il dono 
sfrontato di vedere la realtà 
e i\ parlarne. I sommovi­
menti politici e (a colorata ir­

requietezza degli anni 60 
non gli impedirono di vede­
re quella che fu la rivoluzio­
ne essenziale del decennio: 
•Durante gli anni 60 le per­
sone hanno dimenticato co­
me dovevano essere le emo­
zioni e non se ne sono pia 
ricordate, Una volta che vedi 
le emozioni da una certa an­
golazione non puoi pia tor­
nare a considerarle reali». 

CIA che apparentemente 
rimane reale è il guscio se­
miotico, la mass* di immagi­
ni che una società economi-
cameni» impegnata a tener­
ci In movimento scaglia con­
tro le nostre emozioni iper-
stimolate, Iperarudizzate, 
iperdrammatlzzate e iperli-
berate. Quando paria del 
sesso, il nostro grande lubri­
ficante sociale e incentivo 
alle vendite, Warhol è parti­
colarmente raggelante: «Ave­
re una vita sessuale è il lavo­
ro pia duro dopo quello di 
essere vivi»-' Il sesso non è 
solamente lavoro: «Il sesso e 
nostalgia di quando, a volte, 
lo desideravamo.' Il sesso « 
nostalgia del sesso», Oppure: 
•1 frigidi sono quelli che se la 
passano veramente bene». 
U sua ossessiva serigrafia di 
Marilyn Monroe (di una par­
ticolare faccia che mostrava 
alla cinepresa, con le palpe­
bre semichiuse e le labbra 
dischiuse in un sorriso simile 
ad un ringhio, una camerie­
ra da drive-in anni 50 stanca 
di prendere l'ennesima ordi­
nazione ma non completa­
mente priva di attrattive) la 
trasforma nella. maschera 
volgare, Impiastricciata, nel 
vistoso malinconico teschio 
che resta quando la guardia­
mo senza desiderio. 

Effetti 
beffardi 

L'iterazione è stata uno 
degli strumenti chiave di 
Warhol - due Uza Minnelli, 
dieci Elizabeth Taylor, 36 El-
vis, 102 Troy Donahue - e 
produce effetti beffardi. In 
uno del molti saggi che fan­
no da introduzione al catalo­
go di 478 pagine che è un 
vero e proprio tributo a Wa­
rhol, si cita una afferma-
zioen di John Cage: «Andy 
ha lottato con l'Interazione 
per dimostrarci che non v'è 
alcuna iterazione e che tutto 
quanto guardiamo merita la 
nostra .attenzione». A mio 
giudizio il messaggio è di se­
gno esattamente opposto: 
tutto è ripetuto, tutto è svuo­
tato e reso insignificante dal­
l'iterazione, Lo stesso Wa­
rhol disse: «Se guardate mol­
te volte una immagine rac­
capricciante smette di avere 
un qualsivoglia effetto». 

Le prime cbse vendute da 
Warhol furono alcuni dise­
gni di scarpe rifiutati da 1. 
Miller ed esibiti sulle pareti 
dei ristorante Serendipity nel 
1954. La sua prima mostra -
con dipinti di Superman, 
una pubblicità della Pepsi 
Cola e di un naso prima e 
dopo la cura, tutte opere 
presenti nella retrospettiva 
del Moma - apparve dietro 
le indossatrici in una vetrina 
di Bonwit Teller nel 1961. 
Nel 1963 accettava ancora 
moltissimi incarichi com­
merciali ed erano pochi 
quelli che rifiutava. Capiva 
tuttavia che la galleria e il 
museo erano la strada mae­
stra per la ricchezza e la fa­
ma. Per dirla con le sue pa­
role, passò dall'art business 
alla business art. «Ho comin­
ciato come artista commer­
ciale e voglio finire come ar­
tista commerciabile... Volevo 
diventare un uomo d'affari 
che si occupa di arte o un 
artista affarista. Riuscire negli 
affari è il pia affascinante gè-

Un famoso scrittore visita 
al Moma di New York 
la gigantesca retrospettiva 

J O H N U P D I K I 

Andy Warhol sulla copertina che la rivista -Forum» gli dedico nel 1961. La scrìtta sulla maglietta della 
ragazza dice ««Andy Warhol è una vergine». In alto ri celebre barattolo della zuppa Campbell's del 1968 

nere di arte» 
«Il denaro americano è di­

segnato veramente molto 
bene», ebbe a dichiarare 
Warhol in uno dei suoi po­
chi giudizi estetici della sua 
«Filosofia» «Mi piace più di 
qualunque altra valuta». Di-
segnò a mano libera banco­
note, ne ricavò gigantesche 
serigrafie e divenne ricco. 
Aveva una mentalità tran­
quillamente portata per tutto 
quanto è popolare; il suo oc­
chio si dirigeva naturalmente 
verso tutto ciò che interessa 
la maggior parte di noi. de­
naro, pubblicità, confezioni, 
titoli di giornali a sfondo sen-
sanzionalistico, foto di divi 
dello schermo, fotografie di 
sedie elettriche e di agghiac­
cianti incidenti stradali Le 
copie dei primi anni 60 a 
matita e dipinte di sensazio­
nali prime pagine del 
«News», dei «Post» e del «Mir­
rar» con Sin atra e ta princi­
pessa Margaret, Liz e Eddie, 
accuratamente ma non mec­
canicamente riprodotti, ci 
fanno sorridere in quanto si 
tratta di immagini familiari e 
che ritenevamo troppo insi­
gnificanti per poter interes­
sare l'occhio, la mano e la 
fantasia di un artista. Queste 
immagini, unitamente ai ba­
rattoli di minestra e alle bot­
tiglie di Coca Cola, sono una 

commedia pop, sono il no­
stro mondo recapitato a ca­
sa nostra con quel tanto di 
sorpresa che il realismo con­
ferisce. 

Ci piace pensare che l'arte 
si trovi al confine tra la realtà 
e la nostra consapevolezza. 
Pur con le inevitabili irrego­
larità del procedimento e 
con il sovrapporsi del colori, 
le serigrafie multiple posseg­
gono qualità pittoriche e 
questo ci rassicura. 

Indignazione 
e ostilità 

Ma quando, raggiunto il 
piano inferiore della mostra, 
arriviamo alle foto monocro­
matiche di incidenti stradali, 
di sedie elettriche e di scon­
tri razziali, una sulfurea zaf­
fata da anni 60 offende ie 
nostre narici in questi inodo­
ri anni Ottanta. È in gioco 
qualcosa di troppo estremo 
e cupo. Ci chiediamo In che 
misura il nostro interesse è 
attribuibile a Warhol e in che 
misura è attribuìbile al fasci­
no delle foto ongìnali. 

Dov'è l'artista in tutto que­
sto? Ce la sta mettendo tutta 
o non è altro che il venditore 

ambulante di fotografie rac­
capriccianti? Scopriamo in 
noi sentimenti di indignazio­
ne e ostilità. Durante la sua 
carriera Warhol è stato og­
getto di molte critiche ostili 
anche in momenti nei quali 
quasi tutto era accettabile. 
L'ostilità quindi va messa in 
relazione alla concezione 
autenticamente radicale del­
le sue opere: la cancellazio­
ne dell'artista dalla vita mo­
derna, la sua totale resa al 
meccanismo e all'incidente. 

Senza sforzo, dice il pro­
verbio, e Warhol ha perfe­
zionato l'arte senza sforzo: 
film senza montaggio, libri 
senza editing, dipinti senza 
pennelli. Partito da origini 
proletarie è diventato il ma­
nager della fabbrica. Il suo 
sia pur lieve tocco sulla ruo­
ta delle preghiere produceva 
una nuova mareggiata di im­
magini replicate, di Mao, di 
mucche e di Mick Jagger, di 
dollari e scarpe, di beffardi 
annunci pubblicitari e confe­
zioni, dt argentei cuscini pie­
ni di elio. Quando una idea 
aveva compiuto il suo scan­
daloso e impudente percor­
so ne tirava fuori una nuova 
e anche se taiune, quale 
quella dei dipìnti per ossida­
zione prodotti orinando su 
tele coperte di vernice di ra­
me, non prenderanno mai il 

TOMATO 
$QÌJ? 

posto di Potlock nel cuore 
dei curatori dei musei, va 
detto che durante tutti gli an­
ni Sessanta e gran parte de­
gli anni Settanta Warhol riu­
scì a mantenere elevata la 
qualità delle sue opere. Tut­
to quanto veniva prodotto 
era. a suo modo, perfetto 
grazie alla nitida precisione 
e alla naturate raffinatezza 
dell'artista commerciale. 
Nell'anarchico regno dell'ar­
tista in via di sparizione, il 
fantasma dell'artista - arruf-
iatorespotveroso Warhol as­
somigliava sempre più ad un 
fantasma - si mostrava non 
privo di gusto. Fino alte ulti­
me sale della mostra nessu­
na tela appare eccessiva, co­
me la serie visivamente ru­
morosa dei camuffamenti, o 
troppo scarna, come gli im­
pareggiabili dipinti religiosi 
di Leonardo e Michelangelo 
ridotti a schizzi per libri da 
colorare sfigurati da marchi 
di prodotti commerciali. 

Apche nel campo del 
comportamento sociale un 
certo controllo mantenne 
Warhol produttivo e creati­
vo. Sebbene membri di mi­
nore importanza della sua 
fabbrica percorressero il ro­
vinoso tunnel dei paradisi 
artificiali, Warhol rimase av­
volto nella sua profilattica in­
nocenza. Ogni sera (fino al 
1971) tornava a casa dalla 
madre, quella stessa madre 
che, come ricorda nelle sue 
brevi memorie d'infanzia, gli 
leggeva Dick Tracy con il 
suo «pesante accento ceco­
slovacco» e lo premieva con 
una tavoletta di cioccolata 
ogni volta che finiva una pa­
gina del suo libro da colora­
re. In quale misura le sue 
opere da artista maturo pos­
sono essere definite come 
un semplice «colorare»?! In 
uno dei suoi primi slanci di 
abnegazione indusse sua 
madre a firmare le sue opere 
e a scrivere le didascalie con 
la sua calligrafia tremolante 
ma chiara. Julia Warhola 
fornisce di suo figlio una vi­
sione molto diversa da quel­
la del cntico che lo definì 
l'Essenza Stessa del Nulla. 
Fredencks ci ricorda alcune 
sue parole* «Egli rappresenta 
al tempo stesso l'americano 
e l'europeo fusi insieme ed è 
quanto mai acuto e sensibile 
nei confronti di tutto quanto 
accade nella quotidianità 
tanto da registrare ogni 
evento... come una lastra fo­
tografica. Ha una straordina­
ria energia: esce, registra tut­
to, fa tutto e diventa tutto. È 
un uomo-tutto» 

Tutto e nulla, avrebbe sot­
tolineato Warhol, sono con­
cetti pressoché identici. Evi­
dentemente non rinnegò la 
religione cattolica nel cui 
ambito era stato educato 
tanto che ogni giorno si re­
cava nella chiesa di San Vin­
cenzo Ferrer nella 66esima 
strada e, net più stretto ano­
nimato, faceva le sue buone 
azioni per i senzatetto L'ulti­
mo paragrafo dell'intervento 

di Robert Rosenblum nel ca­
talogo, mette convincente­
mente in relazione il cattoli­
cesimo di Warhol con il suo 
senso dello stereotipato, con 
i suoi dittici simili a pale d'al­
tare, con la sua propensione 
per il fascino e il memento 
mori. Certo però anche la 
profonda insincerità che 
sentiamo dietro le tele è una 
negatività cattolica, l'abisso 
della fede perduta. Il prote­
stantesimo quando svenisce 
si lascia dietro un confuso 
idealismo, ir il <:attQlieesimo 
un cristallino cinismo. 

Una cosmica 
schiavitù 

Nel libro «Filosofia» talune 
sue considerazioni hanno la 
penetrante desolazione che 
attribuiamo ad autori di 
massime quali La Rochefou-
cauld e Chamfort. «Vivere ri­
chiede un gran lavoro per 
una cosa che non sempre 
desideri. Nascere è come es­
sere rapiti. E poi venduti co­
me schiavi». L'equazione tra 
nascita e rapimento toglie il 
respiro e le opere di Warhol 
in mostra a New York assu­
mono una nuova luce se le 
consideriamo frutto di una 
sorta di cosmica schiavitù. 
Lavorava fingendo di non fa­
re alcunché. La mostra ha 
nelle prime sale la gaiezza di 
un gran magazzino ma poi, 
mano a mano che si scende, 
prende il sopravvento una 
tetra, claustrale atmosfera da 
catacomba. I teschi in nega­
tivo e le Monna Lisa suggeri­
scono le inversioni di una 
massa nera. Le affascinanti 
figure femminili sono quasi 
tutte morte o sfiorate dalla 
morte: Marilyn, Jackie, Nata­
lie, Liz. E lo stesso Warhol, 
prematuramente morto in 
ospedale non ancora ses­
santenne, (orse vittima della 
distratta attenzione profes­
sionale che le celebrità ri­
schiano di ricevere da parte 
di un personale intimonto 
da tanto nome, è andato a 
raggiungere i mattiti pop, i 
mummificati santi dei me­
dia. 

Nella mostra aleggiava 
una efficiente chiesastica at­
mosfera, una atmosfera di 
dovere compiuto e di super­
stizione placata. Ho notato 
che i visìtaton continuavano 
a lanciarsi occhiate furtive 
quasi volessero chiedere: 
«Quanto ti senti sciocco?». 
Una donna, con gesto appa­
rentemente irriverente, si è 
pettinata dinanzi ad un auto­
ritratto di Warhol la cui cor­
nice di specchi rifletteva l'o­
paco viso morto. Poteva es­
sere un gesto di oblazione. 
Andy è diventato - come 
certamente desiderava - una 
icona 
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(traduzione di 
Carlo A Biscotto) 
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(ottantanni) 
operato 
a Parigi 

Ad Amsterdam 
aperta 
la «Galleria 
Perestrojka» 

La Maestà 
di Duccio 
ritrova 
il manto 

Eugene Jonesco (nella foto), atteso a Roma in occasione 
della prima di Le sedie, la sua più celebre commedia, in 
scena mercoledì al Teatro Valle, è stato ricoverato in clinica 
per un intervento che j sanitan hanno definito «non grave 
ma necessario». Jonesco, 80 anni, ha dovuto annullare la 
trasferta romana da lungo tempo prevista. 

Il vento della gtasnost e del­
ia perestrojka è arrivato fino 
in Olanda. Ad Amsterdam si 
è aperta da poco la «Gallo­
na Perestrojka» di Gerald 
Amster, un diplomatico che 
ha lavorato all'ambasciata 

mmmmi^^^mmmmmmmm*^ olandese a Mosca. A SUO AV­
VISO nel mercato dell'arte 

europeo i giovani pittori russi che da un paio d'anni desta* 
no molto interesse negli Stati Uniti non sono sufficiente* 
mente presenti, anche se nel corso del 1988 il prezzo del 
dipinti di artisti sovietici è più che raddoppiato e la doman­
da è superiore all'offerta. Per questo Arnster sta aprendo 
una galleria anche a Dusseldorf. In quella di Amsterdam le 
opere in vendita più importanti sono di Vladimir Jankilevski 
(51 anni) e di Vladimir Nemuchin (64 anni) considerato 
dai giovani colleghi il «patriarca» dei pittori moscoviti lino a 
poco tempo fa definiti «non ufficiali». 

Il mando della «Madonna In 
maestà» di Duccio di Buo-
ninsegna ha recuperato la 
sua antica luce. Sì è conclu­
sa, infatti, la prima fase del 
restauro. L'opera, custodita 
agli Uffizi, è stata oggetto in 

• H M M M . . . B I . . . . . . H passato, probabilmente tra 
il '500 ed il '600 e successi­

vamente nel 700, di due restauri che ne hanno compro­
messo l'originaria bellezza. In particolare II restauro sette­
centesco sarebbe stato eseguito apponendo una «mano» di 
azzurrite sul manto della Madonna, raffigurata con il bam­
bino e con, ai lati, sei angeli. L'azzurrite aveva appiattito, 
uniformandolo, il manto del quale oggi sono state invece ri* 
scoperte le pieghe e le variazioni di tonalità presenti anche 
nelle vesti degli angeli. L'ignoto artigiano settecentesco se­
condo il professor Alfio Del Serra, che è l'autore della sco­
perta, e che cura il restauro attuale, era Intervenuto per ri­
mediare ad un precedente lavoro, quello eseguito tra il '500 
ed il '600, quando l'impiego di materiali acidi per la pulitu­
ra dell'opeia aveva danneggiato la pittura. Il restauro della 
«Maestà» si concluderà entro un anno, 

C a i V G r a n t «Stupida piccola gente con 
— - * cervelli da uccellino. Certo a 

costoro il libro non pud pia­
cere, Noi l'abbiamo scritto 
con amore. Se volevano 
delle favole, lt libro giusto 
per loro e di Hans Ander-

H H Ì ^ , ^ M M Ì , ^ , ^ sen». Roy Moseley, coautore 
con Charles Higham di 

«Cary Grant: the lonely hearth» («Cary Grant- il cuore solita­
rio»), non ha gradito, a giudicare dalla reazione che ha 
avuto, le critiche piovute sulla discussa biografia che di­
strugge il mito di uno dei divi più amati di Hollywood. Al­
trettanto seccato si è mostrato l'altro autore Charles HI* 
gham. Lo scritto^ Inglese, famoso per le sue, ricerche »ui 
periodo na2ista e couatore di un'altra biografia che ha fatto 
molto parlare, quella sulla duchessa di Windsor e i suol le­
gami con Hitler, spiega che molte delle «rivelazioni» sull'at­
tore compresa la sua omosessualità erano dei «segreti di 
Pulcinella per tutta Hollywood», 

Latoya 
Jackson: 
«Michael 
sta cambiando» 

Grant 
Gli autori 
della biografia 
si arrabbiano 

•Mio fratello sta cambiando, 
tende sempre meno ad iso­
larsi dal resto del mondo». «i 
Lo afferma Latoya Jackson i ^ 
(nella foto), cantante in propno ma più nota in quanto so­
rella del celebre Michael, col quale sostiene di intenderli 
meglio di quanto non faccia con gli altri fratelli, «Quando 
sono comparsa su "Playboy" solo Michael ha apprezzato le 
mie foto - ha dichiarato Latoya -. Lui è il più aperto delta 
famiglia, quello con il temperamento più artistico». Il recen­
te servizio fotografico di Latoya per «Playboy» è stato al cen­
tro di un «giallo» familiare alimentato dalla stampa Usarne 
lo definiva poco gradito al clan della cantante e osteggiato 
dal fratello, che avrebbe addirittura offerto a Latoya un 
compenso maggiore di quello del periodico, purché non 
posasse nuda. 

ALBERTO CORTESI 

Quale futuro 
per la sinistra europea? 

EUGENIOPEGGIO 

1992 
LA SINISTRA 

L'EUROPA 
L'ITALIA 

Un'acuta analisi dei problemi 
e delle prospettive che si aprono 

alla sinistra italiana ed europea per non 
presentarsi divisa all'appuntamento del 1992. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I PROGRAMMI DI OGOI 

•lìlllillllll 
fe RAIUNO 
M O CANIOATTI «i C. DI f. Fllcorn 

M S COMMUTO DI PRIMAVERA. Del Plc-
cote coro dell'Antoniono 

10.2B RUSPA PASQUALE 

1 1 . H IL FAGIOLO MAGICO. C ton i 

11.00 

1S.00 

« M I TOTO-TV RADJOCORRIEBB 

TP L'UNA. Rotocalco delle dominici 

TELEOIORNALE 

14.00 DOMENICA IN.., Un programmi di 
danni Bonompagnl e troni Ghargo. In 
studio Mariti Laurito 

10.10 NOTHIE SPORTIVE 

I M O C H I TEMPO FA - TE—GIORNALE 

30.00 

10.00 

TELEGIORNALE 

OMAN GALA F IO MANNA k BAR­
BERA. Conducono Morii Tori» Roti • 
Sydno Borni 

IMO MARCELLINO PANE « VINO. Film 
con Pillilo Clivo, rogli di Uditilo Vijds 

0.10 T 0 1 NOTTI . C H I TIMEO FA 

0.10 «.LIBRO, UN AMICO 

! I M ! , : : , : : : I , M . S , i;yi:. 

W.00 SOPHIA 0 ALTHIAMORI 

11.00 H, GIRASOLE. Con R i f l u i i BlmcM 

1 1 4 0 1 JEFFERSON. Tllifllm 

«1.00 RIVEDIAMOLI, Virat i 

I M O SUPERCUSSIFICA SHOW 

'*» ^%WM&JI!®^J!& 
' • > " • PASQUA SPORTIVA UNICEF 

«7.00 FOIC. TilHllm iCtccll i l c i m i 

10.00 LOVlOOAT.T^Hilm 

«0,00 LA NUOTA DELLA FORTUNA. Quii 

10.41 TWA M O O m 1 ««AIUTO. Qui» 

K J I . «Stori! di un bimblnoi, flint 
Dmny De Mura, ragia di Guido Pie-

O M O ITALIA DOMANDA. Con 0. Lutto 

0 .11 a QUANDI OOLF 

1.11 BASETTA. Telefilm con R, Bielle 

1,10 MANNa.Tmti lmconM. Connori 

^ P A I D U E 

10.00 I LANCIMI DEL BENGALA. Film con 
Giry Cooper, Franchot Tono; rogli di 
Hinry Hctnowev 

17.40 AUTOMOOEJSMO. Gran Pramlo di 
Formuli t col Brailli 

10.00 METEO 1 . TELSOIORHALS 

10.00 

10.10 

T 0 1 DOMENICA SPRWT 

11.10 

11.10 

11.40 

0.10 

1.11 

H. TEATRO M EDUARDO. «Flkimena 
Morturanoi.troitlldl Eduordo Do Filippo 

T02 OTAOERA 

MIXER R, PIACERE M SAPERNE M 
PW. Di Giorgia Momefoeehl: con Aldo 
Bruno, Giovanni Mine» 

OOROINTE DI VfTA 

POE: L'AQIHLONE 

'O •:'ì' J. .S; .J'i; '! 

0.10 CIAO CIAO. Vorlltl 

1 0 . » OOOMER CANE INTEUMENTE. 1 U 

11.00 JONATHAN. Con A Fogo-

11.00 

11.00 

14.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

1 0 . M 

11.10 

IWSSUNOOSMA. Anulllli 

ORANO PRUt. Con A. Do Ademlch 

LA RIVINCITA DJ IVANHOE. Film con 
Clydo Rogata: rapii di Tonio Bocoli 

OIM RUM RAM. Con Manuela. Piolo o 

y» 
BUOS BUNNV, Cirro* 

RIAMO FATTI COPI. Croni 

I PUFFI. Cerconi animiti 
PUOILATO. MIchHl Nunn-Pltrttlo 
Surnbu Kilimbiv. Comploniu mondiale 
pi l i modi versione Ibi 

Bonito Pozzetto: rwM di Bruno Coroucd 

K>, MODERTAMENTE «WS* .F i lm 
con Dudloy Moore: regio di G U Y Wcie 

11.10 

1.10 STAR TREK. Tllefllm 

<* PAURE 
0.00 
9.S0 

11.30 
12.30 
14.00 
14.10 
10.30 
10.20 

11.1E 
10.00 
10.30 
10.40 
10.10 

I M E 
11.0C 
11.0B 
11.20 

SCI. Slalom gigante maschile 
EVVIVA IL NOSTRO EROE. Film 
MAI DIRE MAI Con Fabio Fallo 
SCI Slalom gigante maschile 
RAI REOIONE. Telegiornali ragionili 
LA TV PELLI RAGAZZE 
CARTONI ANIMATI 
OARANNO FAMOSI. Film con Irena 
Cara regia di Alan Parker 
DOMENICA OOL di A Biscardi 
TELEGIORNALE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
«POST REGIONE 
IL CIRCO E LA SUA GRANDE AV­
VENTURA. Film con John Wayne. Rita 
Hiyworth, ragia di Henry Hathaway 
SCHEOOE . 10 ANNI PRORA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TP» NOTTE 
L'AMANTE IMMORTALE. Film con 
Joan Crawford, Henry Fonda, ragia di Ot* 
toPraminger 

•L'indomabili Angelica! (Rets4 ore 20,30) 

0.10 DOCUMENTARIO. (Replicai 

10.41 

11.40 

12.30 

11.11 

14.10 

10.00 

10.30 

17.10 

MISSISSIPPI. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con F Donato 

RIO RAND. Documentario 

ARABESQUE. Telefilm con T. Metlw-
eon 

CIAK. Settimanale di cinema 

KATK 0 AUIE . Telefilm 

PRANZO DI PASQUA. Film 

L'ORA DI WTCHCOCK. Telefilm 

10.10 TE PER DUE. Film con Dona Day, Gor­
don Mac Baa; regio di David Butlar 

10.10 L'INDOMABILE ANGELICA. Film con 
Michèle Marciar. Robert Hoaaain; ragie dì 
Bernard Bordarle 

11.10 

23.10 

040 

EPENCER. Telefilm 

CONCERTO. Orcheitra Filarmi,. idei­
la Scala diretta da Riccardo Muti 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

1 4 0 TAMTAMMAVUMRE.Film 

14.00 NOI LA DOMENICA 

14.30 MOTOCICUSMO. Campiona­
to mondiale da Suzuke 

17.00 AUTOMOBILISMO. Mondiale 
di Formula 1 da Rio De Janeiro 

20.30 A TUTTO CAMPO 

22.10 AUTO-MOTO. Sinteei del Gp 
dal Brasile e del Gp del Gieppona 

35 
13.10 EL PASO. Film 

17.30 DOTTORI CON U A U . Tela-

10.30 POLDARK. Scaneoolato 

30.10 LE BRAGHE DEL PADRONE. 

Film con stinco Monteaano 

11.10 RETTE NOTE IN NERO. Film 

0.20 OLI EROI DI HOOAN. Telefilm 

11.00 MABILUON. Concorto 

13.00 VIDEO IN QUANTITÀ 

10.00 OOUHEB AND OUMEO 

23.30 COUNTDOWN 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

IIIIIIIIillllIllUlllllIillHIIHI 

14.00 R. RITORNO DI DIANA. Tele-
novela 

17.00 INCATENATI. Telenovela 

10.30 UNA DONNA. Telefilm 

10.11 SPECIALE CUORE,DI PIE­
TRA. con Lucia Mandai ' 

|É | Bi,1Ì!l:Ii:i1l!lB»l 
luminili 

11.10 ORANO! MOSTRE. eDa Os­
anno a Plceeao a Romei 

14.00 POMERIGGIO MUSICA1E 
10.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
1 0 4 0 TELEGIORNALE 

10.30 QUESTO INCERTO SENTI­
MENTO. Filn - • • - - -
Manna Morii. 
MENTO. Film con Carlo Gluffrà, 
Mecha Ma " 

11.00 MOTOCICUSMO. G.P. Giap­
pone 

15.30 TORNA A CARA SNOOPV. 
Film 

20.00 TMC. Notiziario 

3 0 4 0 CALCK>.Tottenh»m4lwrpool 
Campionato inglaao 

14.00 PIANETA AZZURRO 

foèW 
10.10 

17.30 

10.10 

10.10 

CIAK PER UNO SFRES50. 
Film 

SUGAR. Variai* 

CAFF* ITALIA 

a TAREREMO. Firn 

22.10 K PRESIDENTE DEL BOR-
OOROSSO FOOTBALL 
CLUB. Film con A. Sordi 

RADIO IH 

GR1 Si 10.11; «Sj I t i SS. OHI- SJS) 
7.JO; SJMi SJMi l l J S i 1EJS) 1SJJS) 
IS.ISJ ie.M; xs.se. va-, IMI OJOI 
1 1 . « ; 11.4*; 1S2B; 30.4*. 

RADIOUNO 
Onde vero* B.6*. TEE, 10.67. 11.14. 
1» W. 20 67. 31.21:13.20.0 • i l—el i 
sta, SJBRigoe—iiBliMlOJS Batta ehe-
n . I M O Tunoòediet; ss . i t rotavi « > i i 
ti, SO 

RADIODUE 
Onde venie: E 27,7 2B, »,2*. S.27.11.27. 
112S. 1B.27.1E.2S. 22.27. 
m i tuia: «asciando H e 
11.41 m i t r a t e 11 l r_M<«. . .Of la>-
badi. 1S.SI DWeoN dola Cannami: 11 
UMnlcevoReom; 31.90 LsapMNede] 

RADrOTRE 
Once vada: 7.1S. S.«3. 1143. S PianAi, 
t W Concino iM maUrm11.il I ckao— 

«riodkmStCoii-

tmaig ISSI; SlJSUnrerjcwc: umamei. 

SCEGU IL TUO FILM 

10 .00 I LANCIERI DEL BENGALA 
Ragia di Henry Hathaway, 
Francot Thone, Rlehsre) 
109 minuti. 

iwsy, con Osry Cooper. „ 
d Cromwell. U H ( 1 0 3 * 1 . 

- - - ì 
Ci aono gli inglaai, quelli dell'Imparo • ci aono « i 
indiani, quelli della «culla dalla civiltà». E naturalmen­
te c'« un conflitto. Guaita volta ai tratta di un carico 
d'armi conteso tra l'esercito di aua maestà a un 
Brincie indiano. Agguati, «tatrwemmi, tentativi di 
corruzione a di seduzione • vittoria finale dai lancieri. 
Un film di grandissimo lucceiao • un clanico del 

Knero d'avventura. 
«•DUE _________ 

rlegie di David Buttar, con Doris Day. Gordon 
McRaa.Cvo Ardan, Qans Maison. Uea ( ISSO). 
0 7 minuti. 
Il rilm non è gran che, ma marita di eeaara vieto ae 
non altro parla buona musici (comprali la famosa 
canzona «Tea fot twoa). liberamente tratto, dalla 
famoso commedia degli anni Venti, «No, No. Nanat-
t e i , è un classico musical chi parla di aa M i a o . E 
ciò* dalla viciaiitudinl a dagli afoni par matterà In 
acena un mualcat. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL ORCO E LA SUA GRANDE AVVENTURA ,,,, 
Ragia di Henry Hathaway, con John Wayne, 
Claudia Cardinala, Rita Hayworth, Richard Con­
ta . (Uaal 1904. 140 minuti. 
A Peaque, come a Natele, Il circo è di rigore. Il più 
grande apettacolo del mondo ci perde un po' aul 
piccolo schermo, ma conservi II sua fucino. Quan­
do poi acrobati, domatori a trapeziiti aono attori di 
gran fame il euccaeao * assicurato. La incende 4 
quelle del proprietario di un circo americano in tour­
nee in Europa, alle ricerca dlaparata dal atra grande 
amora, Liti, di oui ha allevato la figlie. Secondo voi la 
ritrovar*? 
MAITRE 

2 0 . 3 0 L'INDOMABILE ANGELICA 
Ragia di Bernard Bordarla, con M I c h M ; Mer-
f ì l ' i J ^ È * " Hd'ealn, Claude Glreud. Francis 
11907). 9 6 minuti. 
Ennesime avventura cinematografica del personag­
gio inventato da Anna a Sarge colon. Sembrava che 
il genere «feuilleton! fosse morto el tempi di Rocom-
bolo a Fantomis, a invaca, alla meta dagli anni 
Sessanta, questi due scrittori francesi hanno dato 
vita alla «marchesa dagli angeli» e elle sue intermine-
biH eurla d'amore a ofavventure. Ne * venuto fuori 
un clamoroso aucceeao letterario e cinematografico, 
merito, queat ultimo, più che do) film dalla balla 
Michela Marciar. 
R E T E q . A T T B O 

2 1 . 0 0 MARCELLINO PANE E VINO 
Ragia di Ladlalao Vajda, con Pabllto Cervo. Ra­
fael Rivalla. Antonio' Vito. Spagna 1914) . 9 0 
minuti. 
Clamoroao euccaeao degli ennl Cinquanta. Film cai-
tonctielmo, edificante come un untino, strappale-
crime a più non POMO. Un piccolo orfanello, creiciu-
to in convento, parla sempre con un vecchio croci­
t i ! » (me non ha niente e che farà con Don CamHIo) 
al quale chieda di rivedere la madre morte. Viene 
eccontetato e poi muore tre le braccia di Gesù. ' 

2 2 . 2 0 IL PRESIDENTE DEL BORGOR0S80 
Ragia di Luigi Filippo D'Amloo. con Albano Sor-
$ v J ! < r B l , * l ' t * . ' • • " n o . Carlo Taranto. Italia 
(1070) . 1 1 8 minuti. 
I passaggi in tv di quieto film henno la eteaae tre-

IPROORAMMI DI DOMANI 
t y 

^ RAIUNO 

10.00 

Piero BJ 
MATTINA, 
leaiionl 

Con Livia Alteriti a 

I M O MIA SORELLA PAM. Telefilm 

CI VIOMIaW A U E 10. Con Vincerne 
Buonanlil id Euaènla Monti 

1 0 . N TOt MATTINA 

10.40 

11.00 

11,10 
11.ES 

12.00 

W VEDIAMO A L U 10. W parte) 

PASSIONI. Sr<nepgieto 

CI VEDIAMO A L U 10.13' partii 

CHE TEMPO FA. T 0 1 FLASH 
VIA TEULADA, OS. Con Lorena Goggl. 
Be5e di Giinnl Ér i i i l " _ 

TELEOIORNALE. Tpl Tra minuti di 

STAZIONE DI SERVIZIO 

13.30 

14.00 
14.30 R. MONDÒ DI QUARK, di Piero Angele 

10.00 PIPI Programma per regenl 

10.00 T 0 1 FLASH 

10.00 

«0.10 

DOMANI SPOSI. Con G Miglili 

R. LIBRO, UN AMICO. DI 0 Antonucci 

CHE 
ANACCO DEL OIORNO DOPO. 
TEMPO FA 

10.00 
30.30 

13. «0 

11.40 
«.ss 

TELEGIORNALE 

L'INCHIESTA. Film con Kaith Cvradl-
ne, Hervey Keltel, regie di Dimlsno Dl-
mleni 
UNEA DIRETTA. DI Enzo Biigl 
TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.00 ITALA. Riìd PKhlno Parigi 

11.30 EFFETTO NOTTE. Di Bruno Pelmierl 

T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Teli-
film con R Welte 

CANTANDO CANTANDO. OulF 
TUTTINFAMIOUA. Quiz 

1.30 

0.30 PEYTON PLACE. Telefilm 
«0.30 
11,11 
11.00 
11.10 
13.30 
14.11 
10.00 
11.10 

PIO. Quii con M i n Bonglorno 
rMA_aiiÌRViro.Ouiz 
C A W M N f T O W r Q u i r 
0 I 6 C 0 BELLI COPPIE. Quiz 
X M M I A MATRIMONIALI 
LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­
film con M London 

I. Telefilm con E Lewli ~ 
DOPPIO SLALOM. Quiz 

MiTUVu.ajir 

10.10 
•7 .00 

is!oo O;K; IL miao i aimwi aui« 
«1.00 KMacaPHNOTraTOulz 
«0.40 
2 0 . » 
20,10 

TUA MeaUB I MARITO. Quiz ~ 
RABIOLOWBRA.Cone Ferreri 
CIAO PRIMAVERA, viriita con MI 
Columbro 

11.40 
0.40 OARETTA. Telefilm «Il dente del itr-

pente»̂  
MANNIX. Totctllm còli Mike Conrióri" 

^ PAIDUE 
7.; 

S.30 

9.00 

10.30 

IO. 

11 .0 * 

11.11 

11.00 

«3.00 

11.30 

30 ANNUALI DEL SOLE 

PP) PANI Ptn SELLI. Mattino 

LA FRECCIA NEL FIANCO. Film 

PROTESTANTBSSRO 

SS T O l TRENTATRt 

PSICOLOGO PER TUTTI. Telefilm 

ASPETTANDO M3ZZOOIORNO 

É... Con G Funarl 

T02 . OHE TREDICI 

L I GRANDI VACANZE. Film 

MEZZOGIORNO É... 12' pane) 

14.00 QUANDO SI AMA. Scenegglelo 

«4.41 ARGENTO BORO. Spettacolo con Lu-
ciino Rlipoll e Anne Caducei 

17.00 

11.10 

11.41 

10.30 

10,10 

20.30 

T O l PROSTRERÀ 

HUNTER. Telefilm «Coltive compagnia» 

METEO 1 . TELEOIORNALE 

T O l LO SPORT 

L'ISPETTORE DERRHC. Telefilm «Ter-
rore nelle notte» con Horat Teppert 

11 .11 LA MACCHINA DELLA VERITÀ 

21.10 T O l STASERA 

22.4E INTERNATIONAL «D.O.C.» CLUB 

2S.1S T O l NOTTE - METEO 1 

14.00 H. FUOOIAOCO. Film con Jemee Ma­
con. regie di Caro) Reed 

iniiiiiiigniiiiiiiiiiiniiiiinininii 

7.00 
S.1B 

10.00 

CARTONI ANIMATI 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
HARDCAPTU AND McCORMICK. 

11.00 L'UOMO DA PEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

12.00 TARZAN. Telefilm 
13.00 CIAO CIAO. Variate 
14.00 CAPA KEATON. Telefilm 
14.30 OASY BITTER. Telefilm 
14.EE SMILE. Con Jerrv Scotti 
1E.2B DEEJAY TELEVISION 
1S.00 
10.00 

PIM OUM RAM. Programmi per regezzl 

11.30 
11.30 
20.00 
10.30 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brlm Keith 
SUPERCAR. Tlllfllm 
HAPPY 0AY8. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CALCIO. Braille Resto del mondo, dallo 
«tedio Friuli di Udine 

12.30 PER LA STRADA. Quiz 
23.00 DIBATTlTOI Variata 
23.20 ROCK A MEZZANOTTE 

0.40 TROPPO FORTE. Telefilm 

•• i l 
RAITRE 

llitlililIIIIIIHi 

i<DH 
11.00 
14.00 
14.10 

10.30 
17.10 
17.00 
«7.«0 
«7.30 
10.1S 
1S.4S 
10.00 
10.41 
30.00 
20.10 

22.10 
22.30 
23.01 
21.20 

DSEi LO ZIBALDONE DEL LUNEDI 
TELEGIORNALI HEOIONAU 
SPORT. Hockey tu ghiaccio Italia-Sve­
zia, Pellemmo Gaeta-Ortigia 
CROCIERA IMPREVISTA. Film 
yiDEOOOX. Di Beetnce Sereni 
DEOTINI. Sceneggjeto con D Wetion 
VIOEOBOX. Di Beatrice Sereni 
GEO. Di G, Grillo ' 
VITA DA STREPA. Telefilm 

13.40 JIHCE BOX- (Replicai 

UAVVEIITUI-DTlìireg: 

T03 , DEROY. • curi di A Blicerdl 
T03 . TELEGIORNALI WEOIONAU 
SPORT REOIONE LUNEDI 
VIDEOOOX, A cura di Beetrioe Sereni 
WAMTED. Film con Giulieno Gemme, 
Carmen Cobos, regie di Celwln J Podgot 
CHIAMPRETTI ALLO STADIO 
IO CONFESSO, parole capraio In tv 
M i NOTTE 
IL b iAVOLÙMLL'AMSO. Film 

1% 

* W*r-S__ { M ì !"'*& -'*•%' 

14.1» I N A VITA DA 
i ramato 

17.4S SUPER 7. VarìOT 
20.00 BROTHERS. Telefilm 
10.10 ^ANATRA AU'ARAHGIA. 

22.30 C O L M ' G R O l i p . P u b [ _ * ~ 

0.40 OU EROI DI HOflAH. Telefilm 

VIVERP. Sce- 13.00 SUGAR. Varlat* 

1 4 . M MARIA-Tilenovele 

20.00 TAMDT. Telefilm 

I 20.30 ILTASSIARO.FI Im 

22.30 URO PADRE 
Film con G. Giannini 

Wl 

«L'Inchiesta» (Rallino, ore 20,30) 

iiniiiniiniiiiiniiniini 

9.4S LO SAI CHE I PAPAVERI. Film con 
Walter Chiari, regia di Marcello Marchili 
e Vittorio Metz 

1«,30 PETROCELLI Telefilm 

12.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

15.20 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggjeto 

1B.20 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart 

1B.4B CAUFORNIA. Telefilm 
17.4B FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1S.3S GENERAL HOSPITAL, Telefilm 
19.10 ALICE, Telefilm 
20.00 DENTRO LA NOTIZIA 
20.30 LA STORIA DI UNA MONACA. Film 

con Audrey Hepburn, regia di Fred Zinne-
mann 

23.30 CIAK. Sattimenale di cineme 
00.1 E CHI AMERA I MIEI BAMBINI. Film 

con Ann Margret regia di John Erman 

02.10 TEMPO DI CHARLESTON; Film 

j _ L _ 
RaADIO 

13.30 SUPER HIT 
14.1S TOOAY IN VIDEOMUSIC 
«4.30 HOT UNE 
«1.10 MASSIMO PRIVIERO 
10.30 GOLDIES ANO OUNES 
32.30 BLUE NIGHT 
0.4S LA LUNGA NOI IH ROCK 

15.00 UN'AUTENTICA PESTE 
10.00 IL RITORNO DI DIANA 
18.00 UN UOMO DA ODIARE 
19.30 TQA NOTIZIARIO 

20.25 INCATENATI 
21.15 IL RITORNO DI DIANA 

n 
12.30 CRONACHE DEI MOTORI 

18.30 DAMA DE ROSE. Telenovela 

19.30 TELEOIORNALE 

20.30 SPORT REGIONALE 

22.30 NOTTE CON CINQUESTEL-
LE 

RADIOOIORMAU 
GR1- S; 7i Si 10; I l i «Si ISi M i 17; 1S; 
21.04; 23. GR2 SJkD 7.10; SJS| SLSS] 
10; 11.10; 12.M; 1S.N; « B J * l*LS0| 
1710; 11.10; 10.10; ISSO. OR] (L4S| 
7.20; S.*Bi 11.41; 14.44; 11.44; S1.SS| 

I 23.B1. 

RADIOUNO 
Ondi verde e 03. * 51. 7 51.9 55, 11 57, 

J 12 60, 14 57.15 57,15 65,20.67.22 67. 
ì aPaaquettedovevuoi. conMine.11.300e-

dicMo ella donne 1S Tlcfcw. eal Umani dati 
I sehite 1SI cenecrrl da camere d ajtfeune: 

1 1 . » Muilcuen. 20.10 Tino. 21.01 u 
I tilifoniti 

RADIODUE 
J Onda vena 5 27. 7 26.5 25,9 27. I l 27. 
] 13 25 1627 15 27.17 27 1527.1925. 

22 27 S I giorni 10.10 RadMua 3131. 
12.45 vengo aneli lo?. 16 35 • pam 

j 19 60 nudile lire leu. 20 30 Feri 
21.10 Rioodm 3131 noni 

RADIOTRE 
Ondlvordi 715,943 1143 SI 
7-7 30-11.00 Comwto del mm»w, 14 Po­
meriggio nimicata 11.45 «Orione», 1S Terza 
pagina 21 Fmtlval di Prude 1956, SIMO 

I Blu* nota 

quanza dal umpionato: una volte all'andeta a una al 
morra. Ma alla fina dal campionato la cleaeiftco non 
* dell* migliori. Si aatve aolo qualche «prezzo dell'Ai-

- * l rf|-»T^-)fl-*TfS« 

SCEGU IL TUO FILM 

• . 0 0 LA FRECCIA NEL FIANCO 
Ragia di Albano Lattuade. con Mariella Lott i . 
Leonerdo Corteie. Roldano tuoi . Italia (19 ' .3) . 
9 4 minuti. 
Storia di due ragizzi. Nicoletta a Bruno, e da) loro 
amore ettreverio gli anni. Si amavano d i ragezzi a ai 
ritrovano de adulti con storie divaria. Lui * un cele­
bra planate, lei ai * sposata con un altra. Accesa 
dall'anta» amor*, abbandona il marito pei seguire 
l'antico amore, me querulo s'accorge che il bel puni­
ste pania pia alle nota che alla aua grane, si toglie la 
vita. 
RAIDUE 

S.4S LO SAI CHE I PAPAVERI 
Ragia di Marcello Marchia la Vittorio Mate , con 
Walter Chiari, Carlo Campanini, Anna Maria 
Farfara. Italia (19621. 9 0 minuti. 
Due grandi autori e scrittori di une felice stagiona 
letteraria hanno confazionato un film modesto ma 
garbato che racconta di un giovane professore dalla 
doppia personslit». austero a morigerato di giorno. 
sostenete a gaudente di notte. Da vedere per la 
presenza di una coppia di comici (Chiari a Campani­
ni! Impitiblli. 
RETEQUATTRO 

17 .20 BATMAN 
Ragia di Lesile Martlnaon. con Adam Waat . 
Burt Ward. Burgaae Meredlth. Uaa (1BSS). 108 
minuti. 
In atteae del nuovo kolossal au Batman In lavorazio­
ne in Inghilterra, accontentatavi di quaato vecchio 
episodio non privo di qualche trucco efficace Ac­
compagnato dal fedele Robin, l'uomo pipistrello cal­
ve alcune personalità politiche americana dal loschi 
progetti di quattro aupercriminoli. Del fumetto al 
film, il paaao non * brave e le magia della avventura 
sulla carta non * facile a ripetersi 
T M C 

2 0 . 9 0 L'INCHIESTA 
Ragia di Damiano Damiani, con Kaith Corredi­
ne. Phyllle Logan. Horv.y Keitel. Italia (19881. 
105 minuti. 
Dal marxista Damiano Damiani un film che ei interro­
ga. appunto aotto forma di inchieata, aulla morta di 
Geaù e aui riflaaai «politici» riaperto all'Impero roma­
no Kaith Corredine * Tito Veleno Mauro, spedito 
dell'imperatore In Palestina per scoprire il mistero 
legato alla sparizione dal corpo di Geaù: Harvay Kei­
te l * Ponzio Piloto, il governatore scettico che non ha 
capito, o torso non ha voluto capirà. Dell incontro-
scontro tra i due romani une problematica nfles8lona 
laica girata, iperrealisticamente, nei deserti del Mia-
rocco. Molto lingue e molta polvere. 
RAIUNO 

20 .30 STORIA DI UNA MONACA 
Ragia di Fred Zinnamann, con Audrey Hepburn. 
Pater Finch. Edith Evana. Usa (19691. 140 mi­
nuti. 
Gabriella (una bellissima e bravissima Audrey He­
pburn) lascia la famiglie par farai monaca. Ma ben 
presto la rigide regole dal suo ordina la convincono 
che il suo destino e un altro. La crisi matura quando 
si reca a prestare (a sua assiatanza in un ospedale del 
Congo e cosi liscie il velo par dedicarsi alla cura degli 
ammalati e al aostegno dei blaognosj Non travol­
gente, ma * pur sempre uno Zinnamann. 
RETEQUATTRO 

221 
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Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I & Barbera con le loro creature di cartone 

Hanna & Barbera oggi su Raiuno 

Grande festa 
aforsoYoghi 
m Bentornato Voghi E ben 
Mimati BuBu Braccobaldo 
Tom, Jerry, Fred Wilma Bar-
Aey, e Si potrebbe andare 
«vanti per molte righe tanti 
tono I personaggi della ditta 
Hanna A'Barbera A questa 
coppia di creatori di simpatici 
trol del cartoni animati e de­
licato (I Gran Gala per Hanna 
a Barbera che Raiuno manda 
Hi onda stasera alle 20 30 Più 
che di Un programma si tratta 
di una vera e propria lesta 
realizzala ali AntOnlano di Bo­
logna per rendere omaggio al-
Cattività di questa coppia «sul­
le scene* da oltre cinquant an­
ni! e dal I9SS alla testa della 
casa di produzione che porta 
il loro nome Ma assisteremo 
•nche In un cerio senso alla 
celebrazione in torma di spet­
tacolo dell'accordo appena 
concluso tra la Rai e I Hanna 
& Barbera Productlons con 
l'acquisto di 1800 minuti di 
cartoni animati, tra corto e 
lungometraggio, e che an­
dranno in onda nel prossimo 
anno nella fascia pomeridia­
na dedicata al ragazzi 

Nella serata televisiva, oltre 
ad una buona dose di car­
toon*, potremo vedere e 

ascoltare gli stessi William 
Hanna'e Joseph Barbera che 
risponderanno alle domande 
di Sydne Rome Parleranno di 
se stessi e delle loro creature, 
del loro inizi e di come la ditta 
sia cresciuta, lino a diventare 
oggi un colosso della industna 
cinematografica tanto che la 
Unrversal, la Casa di produzio­
ne americana, dedicherà loro 
un parco di divertimenti a Or­
lando, in Florida del costo di 
400 milioni di dollari 

Presentati, oltre che da Syd 
ne Rome, da Maria Teresa Ru­
ta, si alterneranno sul palco­
scenico dell'Antonlano molti 
ospiti che ricorderanno il loro 
primo Incontro con i perso­
naggi di Hanna & Barbera, Tra 
questi, Franco Franchi e Cic­
cio Ingrassia, Nino Manfredi, 
Don (.urlo Maurizio Nicheli!, il 
Irlo comico Gli Specchio e il 
Mid City pallet In studio an­
che due protagonisti dei pro­
grammi per ragazzi, Gianfran­
co Agus e Dldi Leoni E non 
mancheranno le canzoni, riar­
rangiate sul temi sonon dei 
film e delle serie di carioons, 
eseguiti dal Piccolo Coro del-
l'Anlonlano 

Ógni domenica su Odeon tv 

Canta Italia 
dentro un caffè 

RODOLFO SALA 

E Videoclip stranieri addio, 
la con l'Imperante estproll-
n campo mussiate, viva II 

mode in Itaty, Questo II mes 
•aggio lanciato dall'emittente 
televisiva Odeon alla vigilia 
del debutto di una nuova tra 
•missione tutta dedicata alla 
InuslM italiana Si chiamerà 
fgl/i Mig e andrà in onda 
iulte le domeniche alle 1930 
k partire da oggi, giorno di Fa-

J A condurla Gianni De Ber-
hardlnls, un Cecchetto in sedi­
cesimo che ha alle spalle di­
verse esperienze in Rai e nelle 
private (Discormg, Pop Cam, 
Buona Domenica) trasforma­
tosi per l'occasione Ih autenti­
co paladino del marchio mu-
fidale Italico Una spruzzatina 
di tricolore che (orse da sola 
.non riuscirà a vincere un duei 
jó Impari se si pensa che il 
,70* del, mercato nazionale lo 
detiene saldamente la musica 
straniera meglio quella d im­
pronta anglosassone 

Ma non solo di promozione 
musiclale si tratta i resporvSa 
bill del network pnvato mila­
nese fannb intendere che Cal­
le Italia si inserisce in un'ope­
razione pid vasta che tende a 
spostare la programmazione 
•di Odeon sulle produzioni e 
iln una politica editoriale che 
rifiuta per quanto possibile 
il prodotto Usa Attualmente 
sono già tre le produzioni 
Òdeon e in autunno saliranno 
|a otto, comprendendo anche 
le coproduzioni avviate con la 

jOermanla federale 
; Ma parliamo del nuovo pro-
igramma a proposito del quale 
è stato conlato il termine un 
po' altisonante di .primo ma 

gazine muslciale made in 
Italy» La regia di Fulvio Bra­
mante, fattosi le ossa sugli 
spot pubbllcilan, ha ritmo vi­
vace e riesce ad amalgamare 
senza eccessivi strappi i diver­
si pezzi di cui si compone il 
mosaico L'ambiente convivia­
le e ciarliero, è quello di un ti­
pico calle italiano, che si tra­
sforma immancabilmente in 
contenitore di ospiti e servizi 
estemi Musicisti, giornalisti, 
addetti al lavori si alternano al 
microfono in compagnia del 
conduttore e di una giunonica 
bansta (Carlotta Piras), dicen­
do la loro soprattutto sulle 
realtà inedite del panorama 
musiciale nostrano È girata 
Invece in esterni la rubrica Un 
musicista racconta (primo 
ospite Gino Paoli) con servìzi 
realizzati nelle case dei big ac­
compagnati da schede sulle 
tappe più importanti della loro 
camera Segue lo spazio Fare 
musica una sorta di viaggio in 
provincia alla scoperta di volti 
nuovi e il momento dedicato 
ai iingle, con segmenti di mu­
sica pubblìcitana d'autore In­
fine non poteva mancare lo 
sponsor è Amstrad industna 
leader nel settore dell elettro 
nica che nello spazio Audio e 
oideo approfitterà di un target 
giovanile che si dà per sconta­
to per pubblicizzare i propn 
prodotti 

La scaletta della puntata ot 
tre alla chiacchierata con Pao 
li prevede un incontro col 
producer Mario Lavezzi e con 
la sua ultima scoperta, Ales­
sandro Bono, i jingle di Lucio 
Fabbri e una visita al milanese 
«City Square- tempio live del 
rock targato Italia 

,A Mixer parla Boris Eltsin 
I kamikaze della perestrojka 

* • • Il «kamikaze della pere 
: strojka» Boris Eltsin sarà stase 
ra uno del protagonisti di Mi­
xer (Raldue 22 30) U o m o 
poliiico, al centro di una viva­
ce polemica in Unione Sovieti­
ca racconterà la sua versione 

* dei fatti dopo le violente accu­
se di una parte dell apparato e 
del partito «Sono molti - è la 
tesi di Eltsin - i nemici della 
perestrojka C è anche chi ten 
ta di ostacolarla con metodi 

i nascosti, magan provocando 
, la mancanza di alcune merci» 

E incalza Eltsin -Sono molte 

le cose che devono essere an 
cora chiarite lo comunque 
devo lasciare la mia poltrona 
al ministero e Testare disoccu 
palo anche se perora il termi 
ne deputato disoccupato non 
esiste» Per il nuovo corso gor-
bacioviano I attivismo di Eltsin 
6 un elemento nuovo e anche 
imbarazzante Alle prossime 
elezioni vedremo chi avrà avu­
to ragione 11 (accia a faccia di 
Minoli invece ospiterà don 
Ciotti il fondatore del gruppo 
Abele 

Momenti di suspense a Parigi 
al concerto di Elton John: 
stravolto dal caldo il cantante 
è svenuto, ma poi si è ripreso 

Dalle canzoni malinconiche 
a quelle rock, fino alle più 
amare, ritratto di un artista 
dai risultati spesso aitemi 

Elton, il sentimentale 
È svenuto per il troppo caldo, ma poi si è subito ri­
preso Elton John, il cantante pop inglese che apriva 
la sua tournée europea allo stadio Bercy di Parigi, 
ha fatto passare un brutto quarto d'ora agli amici e 
ai fan che erano accorsi per ascoltarlo Ma poi il 
concerto è ripreso, ed Elton ha canuto per un pub­
blico di adulti e di giovanissimi li suo repellono fat­
to di canzoni sentimentali e di rock scanzonato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO MILIANI 

• I PARIGI È svenuto sul pal­
co senza che nessuno, per un 
istante, capisse bene cosa era 
accaduto Elton John, Il can­
tante pop inglese venerdì se­
ra si è afflosciato al suolo pri­
vo di sensi nel bel mezzo del 
concerto che teneva al Pala­
sport Bercy di Parigi Momenti 
di panico tra i musicisti dopo 
di che medici e collaboraton 
lo hanno messo In piedi Allo­
ra Elton ha detto agli spettato* 
ri «Scusatemi, è molto caldo 
qui • Aggiungendo, con il to­
no di chi sa di non avere più 
I età per scalmanarsi, *il fatto 
è che ho quarantadue anni, 
ecco cos è» 

Ma la voglia di suonare an­
cora non era venuta meno 
Tante vero che dopo due 
ore, ha chiuso la serata - un 
successo pieno - con im stili 
standing, una dichiarazione 
appassionata di voler andare 
avanti nonostante la fatica 

Ed è questo l'Eìton John 
che è rimasto più impresso al 
pubblico un uomo appena 
paffutello, che non ha il can-

sma di un David Bowie, non 
ha I energia di un Mick Jagger 
Ma ha i tratti di un uomo che, 
messi sotto naftalina gli abiti 
eccentrici e i lustnni, si potreb­
be benissimo incontrare in 
una qualsiasi cittadina inglese 
e riconoscere in lui il bravo ra­
gazzo della porta accanto, dal 
sorriso malinconico, che ha 
coronato il suo sogno toccare 
le corde dei sentimenti di un 
pubblico che gli vuol bene co­
me a un fratello 

In fondo Elton John, con la 
sua musica, punta proprio ai 
buoni sentimenti Con la voce 
un po' nasale, seduto al piano 
elettrico al centro del palco 
dentro una sorta di ottovolan 
te nella prima parte del con­
certo, ha concesso molto al 
suo repertorio più melodico, 
talvolta toccando il tasto di un 
sentimentalismo da lacrimUc-
cia Passaggi spesso superfi­
ciali che comunque catturava­
no l'ascolto del pubblico pari­
gino E Lonety the Mng com­
muoveva sia ragazze gedicèn-

I H MILANO L Argentina, la 
dittatura e la democrazia 11 
teatro vissuto come unico 
mezzo di opposizione al regi­
me ma anche il teatro come 
poesia Insomma vediamo di 
chi è e che cosa pensa Rober­
to Cossa il drammaturgo ar­
gentino in scena proprio in 
questi giorni a Milano 

Cosa si prefigge Roberto 
Cossa come scrittore teatri* 
le con la sua opera «Yepeto» 
che ha debuttato a Milano? 

Credo che un autore teatrale 
non si prefigga mal troppe co­
se, tranne il gusto di racconta 
re di fare alcune nflessiom In 
questo stadio della mia vita 
mi preoccupano i rapporti fra 
lo scrittore e la creazione, fra 
I uomo e 1 esistenza Con Ye 
peto forse cerco di fare una 
meditazione sui rapporti esi 
stenti fra i giovani e I amore 

A vent'ann) dalle sue prime 
esperienze con il teatro spe­
rimentale qua! è stala l'evo­
luzione della sua opera? 

Ha avuto molto a che fare con 
la stona dell Argentina Co­
minciai a scrivere in un epoca 
di relativa tranquillità politica 
di grandi utopie e speranze 
(agli inizi degli anni 60) pe­
riodo nel quale sentivo il biso 
gno di fare ricorso al naturali 
smo ed al realismo come for 
me espressive congeniali al 
pubblico della mia città Era 
vamo reduci da intense espe 
nenze di teatro politico di 

massa, carico di idee Fu ne 
cessano nportare alla luce i 
personaggi della vita quotidia­
na Cosi si formò tutta una ge­
nerazione di teatranti sicura­
mente molto bnllante nell am 
bito della stona contempora 
nea di Buenos Aires Poi, una 
dopo 1 altra, cominciarono le 
dittature una peggio dell altra 
ed è stato necessario rispon 
dere elaborando un nuovo ti 
pò di teatro politico per nflet 
tere diversamente sulla realtà 
circostante, inventando una 
specie di testi cifrati che coin 
volgessero lo spettatore crean 
do un alto livello di complici­
tà Abbiamo dovuto recupera 
re le forze e crescere sotto la 
dittatura poiché il teatro di­
ventò 1 unica forma di espres 
sione crìtica e improvvisamen­
te si trasformò in una specie di 
tnncea popolare alla quale si 
aggiunsero poi la canzone e 
I humour grafico Tutte le altre 
forme di espressione artistica 
furono messe a tacere Fu cosi 
che nacque il «Teatro Aperto» 
un fenomeno di contestazione 
assai importante In quelle cir­
costanze io continuai a scrive 
re, nel tentativo di recuperare 
le radici popolari urbane la 
tradizione del samete (cosi 
diffuso tra noi) conunavisio 
ne sempre più incisiva delle 
lemento grottesco che ho 
progressivamente incorporalo 
nella mia opera 

Come si spiega che U teatro 

Elton John (q-i sopra e n ai'o) cappelli diversi, musica sempre uguale 

ni sia signore in là con gli an­
ni 

Già gli appassionati di El 
tonJohn Lui è cresciuto negli 
anni Sessanta a suon di 
rock'n ioli e cavalca la scena 
pop da Un paio di decenni 
Ma oggi, ad ascoltarlo, accor­
rono anche le teen-agers, I 
quindicimila presenti al Pala­

sport pangino infatti oscillava­
no dai 16 ai 35 anni, mentre 
non mancavano nemmeno al 
cune signore mature né signo-
n con qualche ruga di troppo 
sulla fronte 

Infatti Elton John, nome 
d'arte di Regmald Kenneth 
Dwight par di capire, ha un 
desiderio fortissimo di piacere 

a lutti E segue un doppio regi­
stro Uno è quello più intimi­
sta dove riversa le immanca­
bili nostalgie d'amore ne fa 
fede Sony seems to be the har-
desi word («Mi dispiace sem­
bra la parola più difficile»), fo­
calizzata sui nmorsl e sulle dif­
ficoltà nei rapporti a due Op­
pure le celebemma Avite/, 

stona di una partenza all'aero­
porto suonata nel finale de) 
concerto per riaccendere la 
memoria del pubblico Quin­
di se andate in cerca di melo­
die di facile ascolto, proprie di 
un armamentario un po' sdol­
cinato della musica pop an­
glosassone una buona dose 
di Elton John appagherà i ve­
sti bisogni Magan vi darà mo­
do di immaginarvi in un prato 
d estate al chiar di luna men­
tre siete in un accaldalo palaz-
zetto dello sport 

L'altro filone, che si intrec­
cia a quello della melodia to­
ste, del pianista-cantante dal 
viso pulito è quello più pro­
penso al rock'n roll II ritmo si 
fa più sostenuto come in Sa-
turday night s allrtght for fìgh-
tmg vecchio cavallo di batta­
glia eseguito durante il primo 
bis, oppure sono i pezzi da 
ballare con il sorriso sulle lab­
bra, un po' scanzonati è il ca­
so di / don t wanna go on with 
you Itke that il singolo dell ul­
timo 33 gin Reg strtkes back 
Nel quale John spiega alla 
persona amata che non è che 
sia propno arrabbiato, ma che 
cosi lui non ha alcuna inten­
zione di proseguire un rappor­
to 

Poi, accantonate le magni­
loquenze delle tastiere o le 
sdolcinature, sono uscite fuon 
le prove più intense Sad song 
riscopre I Amenca nera (non 
è lui l'unico, ascoltate gli Ù2 di 
Rotile and hum), parte in go-

spel con le ottime coriste a in­
tonare voci rauche o falsetti. 
Sad song si dipana in un cre­
scendo corposo che nulla ha 
concesso agli assoli di chitarra 
(che fanno tanto anni Settan­
ta) altrove presenti, rinfre­
scando la tradizione rock e 
blues E qui il cannante-piani­
sta ha dato il meglio di sé 

Il gruppo che accompagna 
Elton in tournée lo ha sostenu­
to a dovere' tra suono e im­
pianti luce, tutto o quasi fi Ala­
to liscio Prima di Elton John è 
salito sul palco Nick Kershaw, 
star in ascesa, a tratti una rein­
carnazione alla lettera del 
rock melodico anni Settanta. 
Voce calda e accattivante, 
scorre via come l'acqua. Sen­
za impressionare 

Nel tour europeo che termi­
nerà il 10 giugno a Dublino, 
Elton John passerà pure In Ita­
lia Controdate il26apnleal-
I Arena di Verona, il 27 al Pa-
latrussardi di Milano e II 28 al 
Palaeur di Roma. I biglietti si 
possono già prenotare tramite 
la Banca Nazionale del Lavoro 
(a 39 500 lire) o nelle preven­
dite autorizzate a 38 500 lire 
In occasione dei tre concerti 
(sempre Nick Kershaw come 
spalla) saranno disponibili 
carrozze ferroviarie aggiunte 
ai treni ordinari con servizio di 
bus dalla stazione di arrivo al 
luogo del concerto Per infor­
mazioni contattate la Transal­
pino 

' A Milano «Yepeto» di Roberto Cossa, il più noto tra gli autori 
argentini. Ecco come racconta gli anni della dittatura 

Una donna e due uomini contro 
• i MILANO Ironia, disincanto, gusto 
de} paradosso sono forse le caratten-
stiche che maggiormente colpiscono 
lo spettatore, di Yepeto il testo di Ro­
berto Cossa, forse il maggior dramma­
turgo argentino di oggi in scena a Mi­
lano nell'ambito di •WEwargentina», 
rassegna che, con l'appoggio del mini­
stero della Cultura argentino e del pre­
sidente Alfonsln stesso, è giunta ormai 
al suo secondo appuntamento grazie 
ali apporto organizzativo della Comu-
na Itaires. 

Yi'peto ci npropone gran parte delle 
caratteristiche del teatro di Cossa, 
drammaturgo conosciuto anche in Ita­
lia (si ricorda, per esempio, un'interes­
sante La nonna messo in scena da At-
ton e Tecnici) la visionanetà il senso 
della dialettica, la felicità nell uso di un 

MARIA GRAZIA ORIQORI 

linguaggio che si tinge d'assurdo, l'at­
tenzione alla quotidianità Di scena in 
questo spettacolo, la cui regia è firma­
ta da Omar Grasso, uno dei maggiori 
teatranti argentini, due uomini un pro­
fessore di letteratura e un giovane 
sportivo, entrambi innamorau della 
stessa ragazza la diciassettenne Ceci­
lia, allieva del professore 

Nel corso dei sette meontn che ve­
dono 1 uno di fronte all'altro i due pro­
tagonisti nella scena che Marcela Poli-
scher ha suddiviso in diversi luoghi de­
putati - un grande letto i tavolini di un 
bar piccoli paraventi mobìli - i due 
uomini si confrontano e si nvelano 11 
più giovane si chiama Antonio è uno 
sportivo sempre in forma il più vec­

chio non ha nome, solo verso la fine 
gli si darà il soprannome di Yepeto a 
suggerire il suo bisogno di (ormare 
menti, persone, in sintonia con il pa­
dre, Geppetto appunto, del burattino 
più famoso del mondo Antonio e en­
tusiasta superattivo, ignorante getossi 
mo della cultura e di quella r he pensa 
essere I espenenza erotica del profes­
sore Quest ultimo, invece è fin dall i-
nizio consapevole della ingombrante, 
quasi mortuana supenontà del suo sa­
pere che lo rende incapace a vivere fi­
no in fondo i propri sentimenu Fra i 
due, evocata dai loro sogni dalle loro 
parole, Cecilia, che sì muove muta per 
il palcoscenico chiusa nella sua mlste-
nosa bellezza, nella sua incomprensi 
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bile diversità di donna 
Cossa, dunque, traccia le linee pos­

sibili di un'educazione sentimentale 
(o semplicemente di un'educazione) 
fuon di chiave, ironizza suH'lgnoranu 
ma anche sulla pedanteria culturale 
del suoi protagonisti E lo spettacolo 
(fra l'altro il più premiato nella scorsa 
stagione teatrale in Argentina), risulta 
molto divertente condotto com è su) fi­
lo del rasoio di un dialogo a due, col­
mo di battute, coinvolgente Mise Di> 
mont fa, magan con qualche sottoli­
neatura di troppo, un godibile profes­
sore colmo di autoiroma nei confronti 
di se stesso, Dano Grandinetti è un gio­
vane sportivo di sicura presa, mentre il 
ruolo di Cecilia è di Gabnela Flores. 
non dice una parola, ma si ricorda. 

«Il teatro trasformato 
nell'ultima trincea» 

FABIO RODRÌQUIZ AMAYA 

Una scena di «Yepeto», che ha debuttato a Milana A sinistra Roberto Cossa 

sono la dittatura sia soprav­
vissuto cosi attivamente? 

Perché il teatro può gestire i 
suoi mezzi produttivi in ma 
mera abbastanza autonoma 
Noi non abbiamo bisogno dei 
grandi capitali del cinema 
delle case editrici della distri 
buzione Inoltre per tradizione 
le dittature argentine non cen 
surano preventivamente i testi 
Si può mettere in scena quei 
che si vuole pur dovendo ac 
cettare m seguito le co^se 
guenze Grazie a questo è na 

to quel fenomeno irripetibile 
del ««Teatro Aperto» che rag 
gruppo tutti coloro che si inte 
ressavano al teatro autori re 
gisti scenografi artisti tecnici 
Ad un certo punto eravamo in 
seicento e si inventò una for­
ma di teatro di breve durata 
in ore non convenzionali Ab 
biamo scelto la Calle Comen 
tes la più popolare di tutta la 
città e abbiamo iniziato a 
riempire le sale con spettacoli 
di protesta di cnlica Ci bru 
clarono diciannove teatn ci 
sabotavano ma noi abbiamo 

continuato per tre anni e poi 
ci hanno lasciato tranquilli I 
militan credevano che il teatro 
fosse inoffensivo Come rispo­
sta abbiamo avuto un masstc 
ciò interesse per il teatro che è 
sopravvissuto sotto i militan 
nonostante 1 isolamento pro­
vato nei confronti della realtà 
teatrale degli altn paesi dell A 
menca latina 

Cosa pensa Roberto Cossa 
del fatto di essere un auto­
re scrittore teatrale? 

Ancora non si sa bene cosa 

siamo noi nel mondo teatrale 
ma ho 1 impressione che si 
stia rivalutando il nostro ruoto 
Alla base e è un errore molto 
grave, ed è il pensare che uno 
sia un signore che senve a ta­
volino, poi fa registrare 1 opera 
presso la società degli autori 
per i diritti e poi la manda in 
una busta perché sia messa in 
scena Da molto tempo il regi 
sta ha assunto un ruoto cosi 
importante tanto da diventare 
lui (autore dello spettacolo 
Tuttavia dietro c'è sempre 
I autore che è colui che senve 
il teatro, inventa le situazioni, 
le immagini dei conflitti forni­
sce le idee 1 ideologia L auto­
re classico, come lo sono io 
che non fa il regista, deve tra­
sformarsi in sceneggiatore del­
lo spettacolo e deve anche in­
serirsi in esso Non lo concepì 
sco come uno scrittore che fa 
letteratura vivendo ai margini 
della realtà e della magia spa­
zio-temporale del palcosceni­
co 

Lei viene considerato U Ce-
chov argentino... 

Sciocchezze! Un autore non 
nasce da! nulla, impara da tut­
ti Nel mio caso ho ricevuto 
I influsso di scnttori soprattutto 
di teatro Per pnmo Fiorendo 
Sànchez argentino, anarchi­
co un realista dei pnrm del 
Novecento, modello per tutta 
una generazione Poi certa­
mente ci sono Cechov, Miller, 
gli influssi stranien (pensi noi 
di Buenos Aires!), ma e è so­
prattutto Armando Discepoli, 
secondo la mia opinione il più 
grande drammaturgo argenti­
no di questo secolo Poco dal­
la poesia e dalla narrativa che 
amo molto Non sono un let­
tore metodico, tra i romanzieri 
forse I unico da cui ho ricevu­
to molto è stato Roberto Arti 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Tanti film per Pasqua. Tragedie a sfondo sociale, 
commedie sentimentali, farse poliziesche 
Ecco «Gli irriducibili» di Sinise, «Mystic Pizza» 
di Petrie e «Una pallottola spuntata» di Zuckér 

SAURO • D R I L L I 

GUlnrlducIblU 
Regia: Gary Sinise. Sceneggia­
tura: Chris Gerolmo, Musica: 
David Gropman. Interpreti: Ri* 
chard Gere, Kevin Anderson, 
Brian Dennehy, Penelope Ann 
Miller, Melen Hunt, John Mal-
kovich. Usa. 1988. 
Milano: At i ra 
R o n a i R o y ! 

• . Gli itTÌducibìlì (Miles 
from Home) si potrebbe rite­
nere al primo approccio un 
country movie tutto basalo co­
me appare su una vicenda e 
'dei personaggi tipici delle 
grandi pianure dello lowa, del 
Middle-West coltivate a mais e 

ad altri cereali. C'è anzi un 
prologo girato in uno sma­
gliante bianco e nero che co­
stituisce l'antefatto, l'innesco 
del racconto, |a visita di Kru­
sciov in America negli anni 
Sessanta risoltasi in un trionfa­
te, cordialissimo incontro con 
gli agricoltori americani, pre­
sto spostato al giorni nostri, in 
piena crisi agricola provocata 
dalia deregulation selvaggia 
instaurata dalla presidenza 
reaganiana. 

Appunto, dopo ì giorni felici 
e pròsperi che videro Frank 
Anderson senior divenire il mi­
gliore coltivatore dì mais d'A­
merica, i figli e fratelli Frank 
junior e Terry si trovano pro­

prio nell'occhio del ciclone di 
un dissesto finanziario che 
compromette persino la pro­
prietà deità fattoria, della casa 
che hanno abitato da sempre. 
Il mercato sfavorevole alla 
produzione di mais, l'esosità 
delie banche, il costo dei mac­
chinari agricoli, l'irrisolutezza 
dei fratelli Anderson fanno si 
che nel breve volgere di pochi 
giorni tutto ̂ precipiti, tanto da 
rèndere necessaria un'asta 
delle masserizie per raccoglie­
re qualche dollaro. La casa, i 
campi, frattanto, sono stati già 
fagocitati dalla banca locale, il 
cui responsabile viene ruvida­
mente affrontato e strapazzato 
dall'irascibile, sdegnato Frank 
Junior-

Ormai alla disperazione, i 

Amori in pizzeria 
(prima che ferisca 

M I C H I L I A N S U . M I 

Myatlc Pizza 
Regia: Donald Petrie. Sceneg­
giatura: Amy Jones. Interpreti: 
Julia Roberts, Annabeth Gisti, 
Uly Taylor, Vincent D'Onorrio, 
William R. Moses, Adam Stor­
ie, Usa, 1988. 
Ron»: Fiamma A 
Milano; Paaqulrolo 

z z i Aggiornamenti del •mel-
llng poi. hollywoodiano, Do­
po tanti ebrei, italiani, cinesi, 
portoricani e slavi ecco i por­
toghesi, Immigrati poco visti al 
cinema ma dotati di usanze e 
cibi ragguardevoli. Come ne] 
caio della .Mystic Pizza-, pre­
libatezza dalla ricetta ultrase­
greta servita nell'omonimo vil­
laggio balneare del ConnectU 
cut Slamo all'inizio della sta­
gione turistica (ma che Ired-
do. che .fa d'estate) e tacciar 

.mo conoscenza con le .tre 
cameriere dell'affollata pizze­
ria: DaLsy, Kat e Jojo. Sorri­
denti e veloci dentro le ma­
gliette colorate che prometto­
no «a slice of heaven* (una 
porzione di paradiso), le fan­
ciulle si avviano alla maturiti 
con una buona dose di con­
cretezza Non mancano però 

soprassalti del cuore e proble­
mi finanziari. 

Prendete Jojo, che fa finta 
di svenire il giorno delle nozze 
per non accasarsi con il pe­
scatore Bill, ragazzone gentile 
stanco di sentirsi oggetto ses­
suale. 0 Kat, la più bruttina, 
che sogna di studiare astrono­
mia a Yale e Intanto si è inva­
ghita del dottorino presso cui 
lavora come baby-sitter, O an­
che Daisy, la più bella e pro­
cace, che inneggia con un ric­
co rampollo locale (Porsche 
rossa, capelli biondi e villa al 
mare) sènza sospettarne la 
congenita smldollatezza. Il 
film divide per tre, anzi per 
sei, le sue attenzioni, mostran­
doci momenti di entusiasmo e 
cupe depressioni con lo stile 
tipico del rito di passaggio. 

Gentile l'idea, meno riuscita 
fa confezione, poiché il. legi­
sta Donald^Pelrlè (figliò del­
l'eclettico Daniel) non va 
molto oltre la stravaganza del­
l'ambientazione. Piuttosto 
scontati anche I conflitti (di 
classe e no) che animano 
l'ultima estate in pizzeria delle 
tré fanciulle tra una scenata di 
gelosia e una corsa ih macchi­
na uno sguarda estasiato alle 

stellee un amplèssqinterrotto 
di fronte ad .un animomtono 
busto illuminalo di Gesù Inu­
tile dire che, alla fine, tutto si 
aggiusterà, complice la misti­
ca fragranza della pizza porto­
ghese (peraltro premiata alla 
tv da un esigente critico ga­
stronomico), 

Sullo stesso tema diceva co­
se più convincenti uno sfortu­
nato film di qualche arino fa, I 
fuochi di Sant'Elmo, dove al­
meno Il laménto per l'adole­
scenza che se ne va si legava 
ad uno sguardo a fratti impie­
toso sul senso dell'amicizia e 
sulla caducità dell'amore. 
Non malvagio comunque II 
cast di debuttanti messo insie­
me dal giovane Petrie, nel 
quale primeggiano ovviamen­
te le tre fanciulle, Annabeth 
Gish (Kat), Uly Taylor (Jojo) 
e Julia RoberU (Daisy), que­
st'ultima sorella di Eric Ro-
berts, il matto omicida _dl Sor 
SO. Sul versante maschile l'oc­
chio esperio riconoscerà in 
Vincent D'Onofrio il soldatino 
grassa e impazzito di Full Me-
tal Jack», qui pesa la metà e 
fa di Bill un amabile pescatore 
di aragoste, il che significa che 
è un attore coi nocchi da non 
perdere di vista 

due fratelli, Frank in modo 
scatenato e Teny quasi succu­
bo, si risolvono ad imboccare 
una strada estrema. Prima di 
andarsene, nottetempo, dan­
no fuoco alla lóro casa e ai lo­
ro vampi. Cosicché l'alba ve­
drà Frank e Teny lasciarsi alle 
spalle uh disastro completo 
per inoltrarsi alla volta di non 
si sa quale sorte, Presto brac­
cati dàlia polizia, I due si im­
barcano in una serie di colpi 
di tèsta, uno più azzardato 
dell'altro, Finché l'esasperato 
Frank, trascinandosi appresso 
il poco convinto, allarmato 
Teny, viene risucchiato in una 
spirale di violènze, di bravate 
che attireranno l'attenzione, 
oltre che dèi furiosi poliziotti, 
dell'intera stampa locale, in­

sieme alla manifesta simpatia 
della maggioranza dei conta­
dini, in qualche modo risarciti 
da quelle gesta spavalde che 
mettono in: ridicolo, ridimen­
sionano. la prepotenza delle 
banche e del potere costituito. 

Fin qui, il canovaccio scritto 
per l'esordiente Gary Sinise da 
Crii; Gerolmo sembra^ rifarsi a 
tanthàMfilm d'ambiente con­
tadino di più compatta è com-, 
plessi sostanza quali il classi­
co Uomo dèi Suddi Renoir, / 
Homi del cielo di MaJick, 
Country di Pierce, eccetera. 
Poi, però, la traccia narrativa si 
disunisce ben presto in diva­
gazioni più o meno avventuró­
se destinate adI affievolirsi In­
congruamente nei-finale con 
l'uscita di scena quasi irrile­

vante dei due fuggiaschi. 
Richard Gere, Kevin Ander­

son, Brian Dennehy, John Mal-
kovich, sono stati coinvolti, vo­
lonterosi e incolpevoli, in que­
sto demagogico canovaccio, 
realizzato con maldestra ma­
no da Gary Sinise, peraltro già 
noto in America, grazie a rea­
lizzazioni teatrali ben altri­
menti significative e felici. C'è 
soltanto la bionda; sensibile 
Penelope Ann Miller (Sally) in 
un ruolo secondario che'sem-
bra esprimere bene qualcosa 
di pregevole. Ma è un po' po­
co per un intero film, tanto 
che viene da chiedersi perché 
i selezionatori di Cannes '88 lo 
vollero addirittura in concòr­
so, accanto ad opere di beri 
maggiore ispirazione. 

L'ispettore Drebin 
indaga E sono subito risate 
Una pallottola (puntata 
Regia David Zucker. Sceneg­
giatura. David Zucker, Jeny 
Zucker e Jim Abrahams Inter­
preti: Leslie Mielsen, Priscilla 
Presley, 'Ricardo Montalban, 
George, Kennedy. Mùsica: Ira 
Néwborn.*Usa, 1988. 
Roma: Metropolitan 

• • D a i burloni impenitenti 
delVAereopìù pazzo dei mon­
do ecco un'altra farsa scatolo-
gica che non dovrebbe dispia­
cere al pubblico italiano, il 
punto di partenza è identico: 
se alterasi sbeffeggiava il ci­
nema catastrofico alla Airport, 
qui si prende di mira il polizie­
sco. hardboiled, quello con la 
voce del detective fuori cam­
po e i l cattivo ben insediato 
tra i potenti della città. Che è 
ovviamente Lps Angeles, ric­
ca, solare! sbniffona e anche 
un po'vniiosaf K ^ • ^ ' ^ ^ 

L'eroe (?) di turno è il sot­
totenente Frank Drebin, un ve-
terano con capelli bianchi e 
sguardo 'non sempre sveglio 
che < piùipasticcione non si 
pud. Tornato da una super-
missione a Beirut (il prologo è 
ih stile 007), il nostro sbirro è 
chiamato a vigilare sull'incolu­
mità della regina Elisabetta, in 

viaggio negli Stati Uniti La sin-
dachessa di Los Angeles rab­
brividisce alla vista di Drebm 
(vedrete che cosa combina 
con un microfono alla confe­
renza stampa), ma non c'è 
tempo per sostituirlo, anche 
perché nel frattempo il perfido 
Vincent Ludwig ha messo a 
punto il regicidio: c'è una 
ritacchinetta che ipnotizza a 
distanza e trasforma la più in­
sospettabile pasta d'uomo in 
un killer implacabile. Ovvia­
mente il cattivo ha messo alle 
costole dèi poliziotto la sua fe­
dele assistente Jane Spencer, 
biondona un po' sfiorita che 
casca dal tacchi e non sa be­
ne da che parte stare. 

Il segreto del trio è una co­
micità metacinematografica 
che procede per accumulo di 
gag e freddure, imitando e de­
gradando nello stesso tempo I 
•modèlli, originali: ila trovata 
spesso è volgare ma diverte 
(in sala si registra una ridarel­
la continua) per l'oltraggioso 
svuotamento dei.valori tipici 
del'cinema hollywoodiano di 
ieri e.di oggi. Difficile stendere 
un catalogo delle cose più az­
zeccate, ma certo la parentesi 
sentimentale tra il poliziotto e 
la bella (tra un bacio al sole e 
una passeggiata in riva al ma 

re escono da Platoon tenen­
dosi la pancia dal ridere) è da 
antologia: cosi come i'aùtofe-
rimento del detective nero, la 
crudele partita di baseball, 
compendio delle selvagge vir­
tù americane (tutti sputano e 
si toccano da quelle parti.,,), il 
duello con il rarissimo pesce 
carnivoro giapponese. Umori­
smo non proprio all'inglése, 
che cerca la più totale delle 
complicità: poco raccoman­
dabile, quindi, a chi detesta la 
(arsa goliardica e le allusioni 
sessuali. 

Piccola curiosità' alla base 
del film c'è una sfortunata se­
rie tv. ftonce Squad, inventata 
dagli stessi Zucker & 
Abrahams e interrotta al quin­
to episodio. Rubacchiando in 
casa, i Ire furbacchioni fanno 
dunque la parodia di una pa­
rodia, alla quale l'attore televi­
sivo lesile Nieben (era il pilo­
ta del primo Aereo più pazzo 
del mondo si adegua con im­
pagabile faccia tosta, dimo­
strandosi comico di razza. 
Maldestro e tontcJone, il suo 
sottotenente Drebin è la dimo­
strazione che non occorre es­
sere Callaghan per risolvere i 
problemi Basta credere di es­
serlo DMtAn. 

Il festival 
A Verona 
il cinema 
giapponese 
«ai VERONA Definito il car­
tellone della Settimana cine­
matografica di Verona, che «I 
svolgerà dal 6 al 12 aprile 
prossimi e che è dedicata 
quest'anno al cinema giappo­
nese degli anni Ottanta. Il pro­
gramma si compone di due 
sezioni principali: una pano­
ramica di 16 film recentissimi 
e una personale di Helnosuke 
Gosho. 

Le polemiche suscitate pro­
prio in queste settimane della 
scomparsa dell'imperato™ ru> 
rohlto hanno dimostralo co­
me il Giappone ala ancora un 
paese alle prese con il proprio 
passato, una nazione non ri­
conciliata con la propria no­
ria e tuttora In grande fermen­
to. In questa ottica, alcuni del 
film proposti dalla Settimana 
sono illuminanti; hi particola­
re va segnalato il film di Ka. 
zuo Hara YukiytMIe Shtngtm 
(•L'esercito nudo dell'impera­
tore prosegue la marcia», 
1987), che racconta la clamo­
rosa protesta mesta In alto da 
un excombattente della se­
conda guerra mondiale nel 
1982 proprio contro l'impera­
tore. un fatto di cronaca che 
riapri vecchie ferite e riporlo 
alla luce ammode verità. 

Allo scomodo panalo belli­
co del Giappone e al dramma 
dell'atomica sono dedicati al­
tri due film proposti dalla Set­
timana veronese: «taMn (<0o-
mani.) di Kasuo Kurt* , 1988, 
e Sakunt lai cftim («Satura tal 
6.8.) di Kaneto Shìndo, 19U. 
Ma la panoramica «minute 
offre un ampia camma di flint, 
spaziando in vari generi (ten-
timentale, commedia, speri­
mentalismo più scatenalo) 
con Doma Magia (•Abracada­
bra.) di Tostilo Xtattumoto, 
1988; 7bfurf no Totora (•B 
mio vicino Totorw) di Heyao 
Mtyazakl, 1988; flussi (•Brut­
ta.) di Jun Idtikawa, l f *T : 
BilrytheKklmctarmhilmkt 
(«Il nuovo mattino di Biffe the 
tei.) di Neon Yamakawe, 
1986; Cbmfc zaahl nanna «•> 
m i («Niente più fumetti») di 
Yojiro Tallita, 1986; Condoli 
(•Gondola») di Chano.ltoh, 
1986; Jazz Daimyo (•OtJmyo 
iazo) di Kihachl CHuunolo, 
198S e Ora Tokyo za «nota 
(•Vado a T o t a » ) di Tonilo 
Kuriyama, 1985. 

La retrospettiva, è dedicate. 
com^rknroaro, a Hetnotuke 
Gosho, legista tcomparso nM 
198reTfiilore, fral i I92S « l ì 
1968, di oltre cento film. Al 
centro del cinema di Gotta, 
come gi i in quello di O m , il 
conflitto fra antico < moderne, 
raccontato tra riso e pianto 
con uno stile penxinaJJjtlir»», 
al punto che la critici nippo­
nica coniò il t> 
amo». 

OGNI 
DOMENICA 
DALLE 19,30 

Belle canzoni, cantanti, 
personaggi, musicisti e 
curiosi, Caffé Italia, ogni 
domenica alle 19.30. 
Gianni De Berardinis 
presenta fatti, successi e 
novità della musica 
italiana. 

aamm 
LA TV CHE SCEGLI TU. 

24 l'Unità 
Domenica 
26 marzo 1989 
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SPORT 

Vìnce 
l'Italia 
alPrater 
di Vienna 

Un test severo per gli azzurri 
risolto alla fine dal colpo 
di testa dell'interista 
su un traversone di De Agostini 

S'infortuna Serena, entra Borgonovo 
Occasioni sciupate dalle due 
squadre e qualche rigore sospetto 
Ancora una volta Zenga in evidenza 

Dall'uovo di Vicini esce Berti 
DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 

§ • VIENNA Una vittoria ac-
elullata negli ultimi minuti 
grazie soprattutto alla superio­
r a atletica dell'Italia dà una 
Batjna d'oro a questa prima 
Rara delia trasferta pasquale. 
I gol di Berti regala agli azzur­
ri "io, di quanto avessero meri-
»P<)MO,OTtOTf inc i lh j i , 
per Iqngo tempo, dpmmaio e 
sorpreso l'Austria, al Prohaska 
«falla di Vicini ha patito il 
(loco di ottima qualità del 
bianchi, Impostati tatttearnen-
« in modo certo più preciso 
€11 azzurri hanno chiuso slrin-
fèndcn dènti II primo tempo, 
S i i hanno récuparalo sopral-

«o llstenmenie su avversari 
^atl elsmcjbsarnente alla di­
lani» « vfv^ndofli compirla-
lom episodiche, dopo aver 
iqjun^lòl l ì mancanza di 
na prtjcjsa. Impostazione tal­
ea ogni qual volta si trattava 

^)i.prendere in mano la gara e 
m<im all'attacco 
i> Il iptlwoi tempo è stalo di 
icerto mollo istruttivo, al di la 
«fella delusione e l'avvilimento 
•Stf quella squadra azzurra 
sballottata è mprattulto Impo- , 
« è r?ft|?iÉtf#«idtfefa. 
Oft1 veder commeltere tanti 
feftS^urrt? di vista lajlico 
è \nJktldenunciar» lame la-
«MnOeil'tórame e stala 
X A r f a '«, Widerè, h danza, 
Sirèna dallo limpida lineili. 
«*«4»haska,mentre6l l 
jaztttffl subivano, arrabalian-
ii09|É Unendo sempre più in­
sistite e/sempre^plù scompo-
«ItfEkipsT fortunaMhe a dalia 
llli lutti l'Austria vale poco Di 
4mm I te me!» chiare su 
«rhe'slare In ««tipo ' Wlllfer-
«"-'«"ollr^halattollWistlriQ 

I 

tornante e punta e Maldlni ha 
subito baccheggiato Poi Vici­
ni lo ha tolta rivedendo i suoi 
progetti di sostituzioni in dife­
sa Padrone del gioco è slato 
Prohaska, mentre è stato prati­
camente inesistente Giannini, 
che non -ha nemmeno con-
trellato,iUuo custode, Zsak, 
che anzi è andato indisturbato 
al tiro da oltre 25 meln due 
volte ( | 8 e 24 ) e Zenga ha 
rimedialo alla meglio Sempre 
a centrocampo, clamoroso 
l'annebbiamento di un De Na­
poli che sta già pagando II 
gran correre di tutta la sua 
carriera Come non bastasse, 
eccq a, sinistra Russ sempre in 
avanti, vistq che Polster porta­
va Bergoml in mezzo col risul­
talo che Donadoni e finito col 
fare il terzino Inevitabile che 
I Italia non s|a esistita in avan­
ti, se non su combinazioni ca­
suali, sfruttando palloni con­
quistati In pressing come al 9' 
con Serena lanciato da Vinili 
Aldo non se l'è sehtita di cer­
cale Il secondo palo col sini­
stro che è un pledaccio, e d 
ha tirato dritto, centrando la 
base del palo vicino a Lmder-
berghef Palla gol limpida, ma 
un-fiore nel deserto In com­
penso l'arbitro Nauner ha bel­
lamente negato un rigore nel­
lo di De Napoli su Herzog 
palla «anchina azzurra nessu­
na Indicazione per cercare 
cor^ttivI.Borgonovo a entrato 
quando Serena ha chiesto il 
cambio e numi"? Viali! faceva 
la puntaiTwnOi non sono mi-
gliorate le cose, Polster (com­
plimenti al «Tonno) salta De 
Napoli «obbl iga Zenga ad 
un altra parat»;decisiv«. 

AUSTRIA 
ITALIA 

Berti ha appena segnilo D cai che frutterà aiutala la vittoria sull'Austria 

La ripresa vede I Italia gio­
care decisamente di rimessa e 
l'Austria ridurre i suoi ritmi 
che, soprattutto nei pnml verj-
ti minuti, erano stati notevolis­
simi E in contropiede, soprat­
tutto rubando palloni ad una 
ditesa non agilissima, gli az­
zurri hanno creato alcune oc­
casioni importanti. Al 41 ' 
Giannini si è visto respingere 
in corner un tiro dalla sinistra, 
mentre Vialll scappato al 75' 
s è visto Lindenberger davanti 

pronto a negargli il gol con 
una bella Uscita Un tiro lo 
aveva latto anche Borgonovo 
e più pericoloso di lui al 76' 
Rodex Berti si è spostato a 
dare man forte a De Napoli e 
le cose sono apdate un pò 
meglio, anche se l'Austria e 
sempre stata superiore nel 
palleggio e l'Italia si * mossa 
coh meno continuità, ma con 
strappi rabbiosi, puntando so­
prattutto su duelli individuali, 
alla conquista di palloni non 

sempre complici Col passare 
dei minuti De Napoli e Berti 
sono diventati più slcun e a 
centrocampo giiyaustriaci non 
sono stati più un problema I 
cambi decisi da Hickersberger 
non hanno rimediato al visto­
so calo fisico e all'88 la ditesa 
austriaca si è piantata quando 
De Agostini è arrivato sul fon­
do per il cross Inerti è II, pron­
to ad appoggiare in rete di te­
sta E I pochi austriaci sugli 
spalli sono restati di gesso 

AUSTRIA: Undenberger 6.5: Degeorgl 8 (al 70 ' Hofmann), Russ 
6 5, Pfeffer 6 , Weber 6, Zsak 6 5 ; Ogris 6 (al 6 2 ' Rode»), 
Prohaska 7, Polster 6 5, Herzog 6 (all'88' Unzmsler), Willfur-
th 6.5. In panchina: 2 1 rtonsal, 15 PaculL 16 Artner, 1 7 
Keglevrta, 18 Scrunai, 1 S Hasenhuthrl. 

ITALIA: Zenga 7: Bergoli» 6.S, «Maini S.5 (rial secondo tempo 
De Agostini 6.5), Baresi 7, Farri 6.5, Berti 7: Oonadoni 5 A 
De Napoli 5 , Visiti 8 , Giannini 5 , Santi* ng (al 2 1 ' Boriano-
vo 6 ) , In panchina: 1 3 Tacconi, 1 3 Ferrari, 1 5 Fusi! 1 6 

^Grippa, 17 Marocchl, 18 Baglio. * 
A t t i m o : Manfred Neuntr (Rft) 5.5 
•ItTfe Berti all'88*. 
NOTEr angoli 5 4 par l'Italia. Sugli spalti meno'dl 30 .000 tifosi 

con alcune migliale di Italiani. Tra avesti la nòstri nazionale 
Under 15 Impegnata a Gran par un torneo, 

Proposte di Matarrese all'Uefa 
Il et scansa le crìtiche 
«Tutti bravi, tìanhe 
una mezz'ora da dimenticare» 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 

m VIENNA Azeglio Vicini 
non abbandona i suol ragazzi. 
È teso il otti, si aspettava enti-
che, e nponde come se cosi 
tosse «fe stato difficile, certo. 
Potevamo anche non vincere 
ma il giudizio non sarebbe 
cambiato ed li mio e un giudi­
zio positivo anche se loro do­
po i primi 15 minuti ci hanno 
tolto l'iniziativa Certo abbia­
mo sofferto i loro attacchi, ma 
questo è servito a far lavorare 
la difesa SI abbiamo sofferto 

L'Avellino fuori dalla zona promozione 

Oliviero Gannii 

Ancona-Avellino 
Vittoria 
dopo 2 mesi 
Doppietta 
di Carlini 
wm ANCONA Toma il sereno 
in casa dell'Ancona. Dopo 
due mesi, durante i quali la 
squadra di Cade ha collezio­
nalo soltanto paregsl e qual­
che sconfitta, finalmente i 
marchigiani riescono a otte* 
nere i due punti davanti al 
proprio pubblico C'è voluta 
una doppietta deU/itrovato 
Gartini e un gol di De Martino, 
sempre presente «pelle circo» 
stanze importanti per supera­
re un Avellino, scesa allo sta­
dio «Dorico» con l'intenzione 
di (are suo l'incontro Ma I at­
teggiamento tattico ha favorito 
l'Ancona, che ha sfruttato gli 
Spazi larghi lasciati dai difen­
sori avellinesi nella propria 
metà campo Allo stadio «Do-
rico*,probab!lmen!e sono sva-

r nlti I sogni degli irpini di un 
pronto ritorno in A 

Bari-Licata 
Scarafoni 
e Monelli 
il sigillo 
delìaA 
• BARI Con un gol per tem­
po il Bari si è sbarazzato del 
Licata ottenendo i'due plinti 
prefissati, che gli consentono 
di continuare indisturbato la 
corsa verso la serie A e di por­
tare a sette le lunghezze di 
vantaggio sulla quinta È stato 
(aule per i pugliesi battere 
una squadra inconsistente, 
scesa in campo con 1 obiettivo 
di ottenere un improbabile 
pareggio 1 pugliesi sono pas­
sati in vantaggio alla mezz ora 
con Scarafoni, che è svettato 
pia alio di tulli girando in rete 
una traversa di Catterà, A 6' 
dalla fine, con il Licata tutto 
proteso in avanti nel tentativo 
di riequilibrare il risultato. Mo­
nelli ha segnato il secondo gol 
su passaggio di Maiellaro 

Genoa-Cremonese 
La fortuna 
eFontolan 
danno una mano 
a Scoglio 
• • GENOVA Questo è prò-
pno l'anno del Genoa Lo ha 
confermato, nell'anticipo pa­
squale, la buona sorte che ha 
accompagnato per mano il 
vecchio .grifone, amo alla vit­
toria nel confronti di una Cre­
monese autolesionista La for­
mazione rossoblu, ha raggiun­
to 11 successo asoli sei minuti 
dal termine, quando^ ormai 
sembrava sicura la divisione 
della posta, e i modo piutto­
sto rocambolesco, il guardali­
nee segnala un angolo inesi­
stente a favore del Genoa 
Batte Nappi su fatilo, cross al 
centro e testa d i fóntolan che 
schiaccia la pula proprio sui 
piedi del portiere Per qualche 
secondo sembra che Rempul-
la riesca a fermare II pallone, 
che gli rotola però tra le gam­
be e finisce In rete 

Messina-Padova 
I siciliani 
fermano 
la corsa 
dei patavini 
• MESSINA. Con una rigore 
trasformato dal capocanno­
niere del torneo Salvatore 
Scnillaci e con una bella rete 
di Pierleom, il Messina ha avu­
to ragione del Padova che ve­
niva da dieci risultati utili A 
tre punti dal quarto posto, uti­
le per la promozione in sene 
A, il Messina continua a spe­
rare anche se ned alta classifi­
ca della B e è un affogamento 
che a sembrare un sogno que 
sta speranza L'incontro è du­
rato in pratica il primo quart 
d'ora II Padova ha tentato in­
vano di recuperare i due gol 
Il Messina ha badato a con­
trollare il vantaggio acquisito 
senza arroccarsi in difesa e 
continuando a divertire i 
I5mila accorsi allo stadio nel­
la vigilia di Pasqua 

.Piacenza-Reggina 
Secondo ko 
e salvezza 
appesa 
ad un filo 
• H PIACENZA Seconda scon­
fitta consecutiva del Piacenza 
e traguardo salvezza che si al­
lontana La Reggina è apparsa 
subito pia disinvolta e soprat­
tutto più veloce nel disimpe­
gno e nell'esecuzione. Inoltre, 
il gol iniziale (preciso colpo 
di lesta di Raggi all'incrocio 
dei pali) ha consentito agli 
ospiti di gestire la situazione 
in condizioni d i , superiontà 
non solo tecnica, Nella npre-
sa, i| Piacenza ha finalmente 
aggredito l'avversario sul pia­
no del ritmo E cosi Rosin ha 
dovuto far ricorso a tutta la 
sua bravura per opporsi in più 
circostanze a tono, molto pe­
ricoloso sotto rete II centra­
vanti ha sprecato una grossa 
opportunità al 55', insistendo 
nei dribbling a un passo dal 
gol 

I ÀNCONA-AVELUNO 3-1 

in 2 7 . GIORNATA 
RISULTAI! CANNONIERI 

I 
i l 

IARI-LICATA >P 
IMSCIA-BARLETTA ^ f 

SENZA-MONZA 1-1 
jMPOU-CATANZARO 2 - 0 ' 
gENOA-CflEMONESE 1-0 
MESSINA-PADOVA 2-0 
tARMA-TARANTO 
PIACENZA-REGGINA 

PINESE-SAMB. 

CLASSIFICA 

GENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
PADOVA 
AVELLINO 
MESSINA 
REGGINA 
COSENZA 
ANCONA 
EMPOLI 
CATANZARO 
PARMA 
ÌARUTTA 
IICATA 
BRESCIA 
MONZA 
PIACENZA 
TARANTO 
SAMBENEOETTESE 

punti 39 
35 
33 
32 
30 
29 
29 
29 
28 
26 
28 
25 
24 
24 
23 
22 
22 
21 
21 
20 

14: SCWLLACI (Messina) 
1 1 ; DE VITO (Udinese); BAIA­
NO (Empoli), , 
10: MARULLA (Avallino) BIVI 
(Cremonese), LA ROSA (Lica­
ta!, SIMONINI (Padoval 
7 : MONELLI (Bari), ClNELLO 
(Cremonese), NAPPI (Genoa) 
• i BECCALOSSI (Barletta), 
OUAGGIOTTO (Genoa): MI-
NOTTI (Parma) PIERLEONI 
(Mattina), ONORATO (Russi­
li? MAIELLARO (Bsrl)l PADO­
VANO (Coeenaal. AVANZI 
(Cremonese). ONORATI (Ge­
noa, CASIRAGHI Monza, IO 
RIO "piacenza). ERMINI 
ISamb); LERDA (Taranto) 

PROSSIMO TURNO 

(2 /4 /89 • oro 15 30) 
AVELLINO-PIACENZA 
BARLETTA-BARI 
COSENZA-MESSINA 
CREMONESE-TARANTO 
LICATA-BRESCIA 
MONZA-GENOA 
PADOVA-UDINESE 
PARMA-EMPOLI 
REGGINA-ANCONA 
SAMB.-CATANZARO 

TOTOCALCIO 

ANCONA-AVELLINO 1 
BARI-LICATA 1 
BRESCIA-BARLETTA X 

COSENZA-MONZA X 
-EMPOLI-CATANZARO 1 
GENOA-CREMONESE 1 

MESSINA-PADOVA 1 
PARMA-TARANTO X 
PIACENZA-REGGINA 2 

UDINESE-SAMBENED 1 
TRENTO-SPEZIA X 
LEGNANO-NOVARA 1 
LATINA-CAMPANIA X 

Undici milioni 
ai «tredici» 

Il eervizlo Totocalcio dal Coni 
comunica la quote dal concorso 
N 31 dal 25 mano 1989, 

MONTEPREMI 
Lira 18 466 041.182 

QUOTE 
Al 777 «13» lira 11.875,000 
Al 16 247 «12» lira 566.100 

C I . GIRONE A C 2 . GIRONE A C 2 . GIRONE B 
Riluttati. Derthone-Veiieilo M 0 0 
L R Vfceraa-Weidt 0-0: UKCheee-
P Livorno 3 0 Modans-Centete 1-0: 
Montflvirclil-Mantova 2-1. Prato-
Carraraia 3-1, Spai Ante» 2-1, Iran 
lo Spazia 0 0, INtitini Rfagiana 
0-1 
Claulfica RMOlanapunti 35 Prato 
• Spazia 33, Trmwa 31, Modani 
30 Iucche» «Momiva-cN 29 Cir-
raratt 27, Olrthohl • Mantova 25 
Venula M 24, Ut Vicoli 23 
Arezzo Contate, TrentoeVireKit 22, 
Spai 20, P Uvorno 16 
Proitimo turno. Arazzo Montavflr 
ehi, Carreraae-Modeni, Centne-Trie-
•uni-LR vleenza-Luacrme, Mento­
va Trento, P. Uvorno Derttwna, Reg­
giana Spezia, Venezia M -Spai, Vee-
•dt Prato 

C I . GIRONE B 

Melitta». Aleenndru Uva Ì0-. Cedne-
Memae 1-0 too-Cuocee» 0-0; ot-
•wò-CauK o-o. aonJnen Pome»» 
2 1. S»ume>-Pro Varcel S-2. Simt-
Posaltwnal 1-1 Sme-TempleO-t.Ve-
gheme-Pevia 0-0 
Cleufflea. Caule e Aleaundne punti 
36 atrep632,PevlaeSleiio31,Poggl-
bonii a Pro V e d i 30. Smamte 28. 
Obli 27. Menale* 2», RondnM 24. 
Cecina Pomeétre Tempio 23 Cuotope» 
22,avaeVoghereielS Sorao7 
*Pant«zzttl0i3pwni 
Proeelaio turno. Pro-VvceM-Aleuan-
crii Pontidora-Cecini llve-Meueie 
PMi-OlUi Poggaione) Oltrapò, Tem-
pĥ ftondiniJla, Cuòfopeni StrreneM, 
Vogheroei-Siena, Caule-Sorao 

Aleniteli. Cn>D«tee 04: CMm-
SiazoraO-OiJiMrjenioHpanjfaMOO; 
Ugnano-Neven 2-0: Oa^keetaetea-
auolo t-B; PetBaonmùeteM 1-1; 
rVdenone-Varaea 04), RwiiePiu 
Seno 00 . Tetgatefo* 0-0. 
Cteaefflce- Cani pumi 39. CMe» 37, 
Saiauoto 31. r tom e Tolgale 30; Fa* 
28, Legnano 28, Pro Sette e Varata 27; 
novenni 28, PuSmene 23, Afte Der 
tne Oroaene Siftzon e 1r«eio 22: Por­

l i . OapaaMto t i ; ~ 

C2. amoNE e 

17 
Prueliwo turno. taeinaCNeM: Pro 
Seno-Fori, Saieuoio-Jiiw Domo: Sut-
zara-Legnano, teovveOiDtlalatle. Ire-
viBO-Plrgocrenio, Cmul Polotooal; 
Giugluiia Itivenneì tweao-Talgtte 

C 2 . GIRONE D 
Riluttiti Cagliari filmini 3-1 Ca-
aarano-lachla 1-0. Caaertana-Fog-
ola 2-1; Catania-Froiinone 4 3 
MonopoN-Giirre 1-0, Palermo-
Campobesao 1-0, Perugie Brindisi 
0 2, Salemitana-Francavllla 1-0, 
Via Peaero-Torrei 0-0 
C imi t i » . Caglier! punti 36, Ca­
imani, Foggia e Palermo 33, Brio 
diai 31, Perugia a Torrea 29, Casa-
reno 28 Catanie, Clerre e Salami 
tana 25 Campobasso Francavitla 
olaohia23 froilnone e Vii Pesaro 
21, Monopoli 18, filmini 13 
Prossimo turno. Campobaaao 
Brindisi Foggia Francatila Prosi-
none-Cagliari Ciarre-Vil Pesaro, 
lichii-Monopoil Pilermo-Caaara-
no, Poruglo-£etanta, Rirtiim-Salor-
nitani Torres Casertana 

Rlaultati Blsceglle-Lanciano 1-0, 
Ctileti-Temana 1-0, Clvuenoveee-
Celeno 0-0, Fano San Marino 2-1, 
F Andna-Feaano 1-0 GjuNenova-
Gubblo 1-0, ManUna F-Treni 0-0, 
Potenza-Jesi 0-0, Rieiono-Teremo 
1 0 
Classifica. Chini 36, Anuria a Ter­
nana 35, Treni 32 Celano e Cubbio 
30 Lanciano a Teramo 26, Giulia-
nova e Martina 26, Fano 24, Fau­
no 23, Riccione e Potenza 22, Jesi 
21,Clv)tanoveaaeSanMarino 19, 
Blsceglle 18. 
Prossimo turno Teramo-Bisce-
glie Fosono-Crtieti, Jesi-CìviMno-
vose Colono Fono S Marino F 
Andrii, Ternane-Glulienova; Lan­
dino-Gubbio, Potenza-Martina F, 
Tram-Riccione 

Risultati ASagoliae Jave Osta 1-1; 
A Loonze>Soirento 2-0; Civaia Ne 
IsOO.CyntMs-Kroton 1-0, Java Sta-
ble-tooManl 04 . ljftv>Cimpania 
O-o, siracuaa Benewitu 1-1, Tunis-
BeropagliBse 1-2, tn^rlaraaria-Tra-

Claeamoa Csrnponla pumi 31: Sla-
cuu32,Nc4s31.CaveeeeU>olo>ora 
30, Kroton 26, A. laonrJo a niria 
27, Battlpagjieee 2t, Saremo e V. 
Lemezis 25, Latina 24, BeteMmo a 
Trapani 23, Juve Gale 22, CynBee 
21, Afiagolese 19, Jun Statai l i . 
Proaalmo turno. Sorrerao^Uraiala-
se, Cynthle-Csveae, A. Leemio-J. Ga­
la Benevanto-Juve Stabia. Battlpa-

raouee-Trapeni, IC/oton-Turia, Nola-

ancha a centrocampo, rna 
Giannini ha forse sofferto me­
no degli altri, non come dite 
vpi Si Giannini è andato me­
glio di quarjto qualcuno pen­
sa, le sue geornètne, il suo 
gioco illuminato sono sempre 
importantissimi-

Tutto bene dunque? Vicini 
st nprende Un po' e ammette. 
«Non £ giusto dite tutto bene. 
Ma non céptra la stona dei ri­
gori, non voglio sentir parlare 
di questo, noi non critichiamo 

gli arbitri, a Pisa c'era un rigo­
re enorme su Giannini e non 
abbiamo detto nulla Comun­
que c'è stata una mezz'ora 
che non vorrei più vedere» 

Serena precisa di aver chie­
sto il cambio «Ho sentito una 
fitta all'adduttore destro, inuti­
le rischiato. Maldlni invece 
ha beccato un colpo alla cavi­
glia ed è molto eniico «Abbia­
mo dato troppo spazio e sia­
mo Uniti Indietro anche per­
che non trovavamo antidoli. 

Serena e Maldlni restano 
con gli azzum, in Romania 
era prevista la sostituzione di 
Borgononovo con Vialli, ora 
sarà diverso Per Baggio nulla 
da fare- «Da qui al 90 c'è tanto 
tempo per provarlo» ha escla­
mato Vicini. L'uscita di Serena 
ha messo un po' nei guai Vial-
li che ha ammesso «Con Aldo 
in campo ci sono torse più 
possibilità, è più spontaneo 
alternarci in attacco e al cen­

tro Comunque la nostra * sta­
ta una buona partita 
MATARRESE - Il presidente 
della Federazione non * a 
Vienna solo per rappresentan­
za, coglie infatti 1 occasione 
per annunciare due iniziative 
intemazionali della nostra p», 
derazione .In occasione del­
l'Esecutivo dell'Uefa l'I I « 12 
aprile a Lisbona presentere­
mo un piano contro Ut violen­
za negli stadi che potrebbe 
avere validità europea dopo­
diché chiederemo una valuta­
zione su un progetto per il 
campionato. Vorremmo potè» 
introdurre la pouìbilila del 
cambio d i un terso giocatore 
di età inferiore ai i l anni. 
Questo per potenziare I nostri 
vivai e far crescere 1 gkrv*na>. 
Da segnalare che a line partila 
ci sono stati scontri tra Ufuei 
Due giovani di un liceo di Ca­
tania sono rimasti feriti • me­
dicali al pronto soccorso, 

AISOONA: Vettore: Fontana, Vinclonl, Brunlara, 
Cenmtcokt, Oor* Geòde. Evanietlstf. Salini 
(?8' l*ilrH)Tu>or»*773'Spigar*!!), De Mar»-' 
na (12 Pìetnerelll, 13 Oeogretias, 14 Brinati). 
AVUlHrOt W Leo-, Moz (53' Sorniani). Dal Prà; 
Strippa, Amodio, Patrone (46' Manfredi), Ber­
toni, Pileal, Bagni, Celestini. Baldleri (12 
Amato, 13 Biniti, 15 l o Finto) 
MBrntOi Baku» di Trieste, 
RfTh 9' Da Martino, 32 ' Gattini, 69 ' Bagni, 72' 
Gattini su rigori, 
N o n i angoli 6 a 4 par l'Ancona. Giornata 
rJrimavarlta, terreno In rrerfatte condizioni. Spet 
tatari. 8.000 par un incasso complessivo di 
circa 100 milioni di lire. Espulso all'84' Celesti­
ni per tallo a gioco ferino su Rileggi. * 

sVIRI-UCAT* 2-0 
BARI: Mannare, Loeeto, Carrara; Terracanere, De 
Trizio, Carbone; Urbano, Di Gennaro, Scarafoni 
(88' Fonte), MaleHaro. Monelli (86' Bergossi). 
(12 Alberga, 13 Amorueo, 16 Pisicctilo). 
LICATA! Bianchi; Campanella, Taormina, Miran­
da, decornami, Consagra (SO' Baldaccl), Ro­
mano, Tarantino, Bollo, Grafie, Accordi (60' 
Mattami). (12 Zangara, 14 Flcarra, 16 Culc-
chl). 
« M I I I M ! Balle di Novi ligure. 
RETI: 30 ' Scarafoni, 84 ' Monelli 
NOTE; angoli 13 a 1 par II Bari. Cielo sereno, 
vento di maestrale, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 2Smlla elica Ammoniti Bianchi, Ta­
rantina e Consagra, all'87' espulso Tarantino 
per aver protettalo nell'occasione del secondo 
gol del Bari. 

Bfrttftf l BftflttiTft 24 
tMC*CM: ZemmUII; Mauro, Chiodini; Bonomettl, 
Argentea!, Rossi; Savino, Zoratto. Gritti. Corlnl, 
Turcrwtta (12 Bordon, 14 Pecoraro, 15 Zilìanl, 
16 Oella Monica, Cecconl). 
BARLETTA: Coccia; Cossaro, Benlnl (46' Floret 
ti); Mazzate™, Guernnl, Magnocavallo; Nardinl, 
Ferazzoli, Panaro, 8eceak>ssi, Soncin (46 ' Cari-
nezzo) (12 Barboni, 14 Fogli, 15 Giusto) 
AReVTftO; Stafoggia di Pesaro 
Snm: 1 5 ' Rossi, 33 ' Turcnetta su rigore, 57 ' 
Farrazzoli, 80 ' Carinezzo. 
NOTI: angoli 9 a 1 per u Brescia. Ciak) sereno, 
terreno In perfette condizioni Ammoniti Mazza 
ferro, Argentesi e Panerò Spettatori 5 6 0 0 

fjOUNZA-etONZA 1-1 
COSENZA: Simon!, Marino, Poggi ( 7 1 ' Galeaz-
zil.Caneo, Napolitano, Lombardo; Urban, Ventu-
rln, Lucchetti, De Rosa (67 ' Presiceli, Padova­
no (12 Fantini, 13 Cozzarla, 14 Castagnini). 
MONZA: Nudar!, Nardeccrrie, Mancuso, Zanon-
celli (78* Roppiatl), Rondini, Rossi, Ganz, Saini, 
Gaudenzl, Consonni, Stroppa (67 ' Bolis) ( 1 2 
Braglia, 13 Zaretta, 14 Fontanini) 
ARBITRO: Bruni di Arezzo 
RETI: 14 Venturin, 79' Bolis 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Monza Giornata di 
sole, terreno in buone condizioni Spettatori 
16mila circa Ammonito Mancuso 

EMPOLI-CATANZARO 2 4 
EMPOLh Drago: Salvador!, Parplglia lacobelll, 
Trane, Della Scala, Cristiani, Leone (66' Mona­
co) Soda, vignala, Balano (SI ' Cipriano. (12 
Colatimi, 13 Trevisan, 15 Caccia). 
CATANZARO: Zunlco, Conno, Plccmno (73 ' Pe­
sce), Rispoli, Gori, Miceli, De Vincenzo, Costan­
tino, Rastelll, Nicotlni (59 Procopio), Zample-
tro. (12 Marino, 13 Sacchetti, 16 Clveriatl). 
ARBITRO: Plana di Modena 
RETI: 49'Vlgnola, 58 Balano 
NOTE: 6 a 2 per l'Empoli, Giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni Spettatori paganti 
2 625 Abbonati 1 2 6 6 , par un Incasso com­
plessivo di lire 62 769 000 . Ammoniti Salva-
dori. parplglia, Costantino e De Vincenzo 

OtntOA-CREMONESE 1 4 

» i | f gnoV»«M8: 
'Onorati, Fóntolan,' (12 pasquale"? FasoVTli 
Slgrwreltl, 16 Ferroni, 16 Rotella). * " * 
CREFAONESE: Rampulla, Gualco, Rlturdi; Pic­
cioni, Garzili!, Citterlo; Lombardo, Galletti (SO' 
Merlo), Clnello, Masparo 183' Loseto), BM. ( 1 2 
Violini, 13 Montorfano, 16 Paini). 
ARBfTFtO: Amendolia di Messina. 
RETI: 84' Fóntolan. 
NOTE: angoli 5 a 5 Giornata primaverile, terre­
no In discrete condizioni, spettatori 20maa 
circa. Ammonito Nappi 

ra%8SINA4VU>0VA 241 
MESSINA: Ciucci, De Simone, Grandini; Vestigi, 
Doni (79' Serra), Patito: Schillacl A. (68' V~o-
sini). Di Fabio, Schillacl S , Plerleonl. Manoeia. 
(12 Dorè, 13 Pace, 16 Baninato). 
PADOVA. Benevelll, Cavasln (76' Beliamo), Ot­
toni; Sola, Da Re, Donati; Camole», Piacentini 
(58' Fermane»!), Ciocci, Ruffinl, SìmonlnL (12 
Dal Bianoo, 13 Angelini, 15 Pento), 
AReVTFrO: Quanucclo di Torre Annunziata, 
RETI; 7' Schillacl S (rigore), 15' Plorleont. 
NOTE: angoli 6.a 2 per II Messina. Giornata 01 
sole e terreno in ottime condizioni; ISmlla 
spettaton; ammonito Pierieoni. 

PARMA-TARANTO 04) 
PARMA: Palaari, Rossini (62' Gambero), Fiaml-
gni. Di Già, Minottl, Pullo; Turrinl, Fioriti, Matti, 
DI Carlo, Oslo (56' Impallomenl). (12 Ferrari. 
14 Gelsi, 16 Faccini) 
TARANTO: Spagnulo, Minoia. Picei: GriOelli, Bru­
netti (27' Boggio), Biaginl (89' Rossi); Peduc­
ci, Rosei», Lerda, Donatelli, Da SoMe. (12 
Incontri. 15 Pemisco, 16 Raffo) 
ARBITRO: Boggi di Salerno. 
NOTE: angoli 9 a 1 per II Parma Giornata di 
sole, terreno In buone condizioni, spettatori 
5 500 par un incasso di 98 milioni, espulso 
Turrinl per proteste all'89', ammoniti Rossini, 
Flamlgni, Donatelli, De Solda, DI Cario a Gridai-

PtACENZAREOaiNA 0-1 
PIACENZA: Bordoni; Osti (74' Moretti), Cala-
sante, TessarioI, Masi Manchetti; Scaglia (46' 
Compagno), Galassf, Iorio, Roccatagtiata, Sl-
gnon (12 Grilli, 13 Turrinl, 14 Bozzia). 
REGGINA: Rosin, Bagnato, Attrice; Arrnanlsa, 
Sasso, Manotto, Toffoll (70' Cotrorieo), Orlando 
(57' Pergolizzi), De Marco, Raggi, Onorato. (12 
Dadlna, 15 Pozza, 16 Catenese). 
ARBITRO: Sanguine» di Chiavari 
RETE: 9' Raggi. 
NOTE: angoli 8 a 2 per il Piacenza, Giornata 
serena, terreno In buone condizioni, spettatori 
6 000, ammoniti Osti, Rosin, Armanlse, Rigl i a 
Pergollzzl 

UDINESE-SAMBENEDETrESE 2-0 
UDINESE: Garello, Galparoli. Orlando; Mann, 
Stergato, Lucci, Flricano, Zannoni, Branca, Ca­
talano (86, Paganini, Vagheggi (75' Pesa). 12 
Abate, 13 Susio, 15 Negri 
SAMBENEOETTESE: Bonaiutl; Nobile (46' Car-
delll), Torri, Mananl, Andreoll, Ferrari: Fraadan-
tl, Salvloni, Rosselli (60' Vecchiaia), VaMI, 
Bronzini (12 Sansonettl, 14 Plroztl, 16 Paradi­
so). 
ARBITRO; Catara di Grosseto. 
RETI: 3 1 ' Zannoni, 77' Pasa 
NOTE: angoli 10 a 7 per ta Sambenadetteaa, 
Giornata primaverile, con terreno In ottima cari. 
dizioni Ammonito Manzo Spettatori 20.000. 
Neil Intervallo il presidente della Regione Friuli 
Venezia Giulia, Adriano Blasuttl, ha premiato il 
calciatore brasiliano Zlco par 1 suol trascorsi In 
maglia bianconera 
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SPORT ~ " 

L'intervista della domenica S S f c f e n * * 
dopo la malattìa, l'avvenire: Italo Allodi racconta amarezze e trionfi 
di un mondo che l'ha visto protagonista. E non risparmia critiche... 

Ceravamo tanto amati 
Ascesa e caduta di un principe del calcio 

M Non so proprio quando 
verrà scritta una stona dello 
sport in Italia, che non sia una 
sequenza di cifre e dati croni* 
«Ilei intervallati da aneddoti, 
Una stona con un minano di 
serietà scientifica, che raccon­
ti e spieghi qual è il senso del* 
lo sport in questa cultura e in 

nia società. È insomma cu* 
come un fenomeno so­

ciale che riguarda milioni di 
persone, con un indotto pro­
porzionato, con un giro di af­
fari di migliata di miliardi, non 
muova l'interesse di stona o 
sociologi, come se non esi­
stesse o non incidesse o fosse 
trascurabile alla comprensio­
ne complessiva d'una cultura 
Non abbastanza accademico7 

Eppure sono II quelli che ne 
sono coinvolti in vano modo 
o misura, a milioni, per tutto 
l'anno, per tutti gli anni, si 
chiamano «uomini». Eppure 
Berjusconl o Benetton ci inve­
stono miliardi, Agnelli ne è 
stato l'antesignano, mentre lo 
Slato interviene, regolamenta 
(o dovrebbe), introita, elargi­
sce, e le associazioni si tra­
sformano, diventano .società 
per azioni,,. Niente, come se 
niente (osse, per cui uno che 
voglia approfondire l'argo­
mento deve arrangiarsi con 
una bibliografia straniera 
(neppur quella esaltante). 
Ahimè, non basta l'episodio 
dell'ottimo, ma troppo solo, 
Lancillotto e Nausìcoa a col* 
mare quel vuoto. 

Questa premessa serviva 
per dire che, quando si colme­
rà quel vuoto, sarà Inevitabile 
affrontare II caso Italo Allodi, 
non foss'altro perche si è ve­
nuto a trovare a un crocevia 
della stona del nostro sport, 
diventandonetwi^iinj!>dÌ-rife*:. 
rimento, lo snodo del cambia- * 
ritento. Quale7 La trasforma-' 
«ione manageriale, con criteri 
aziendali, della conduzione 
familiare del calcio Che si è ti­
rato dietro gli altri sport, uno 
alla volta Forse non ha inven­
tato nulla, la cosa era nell'aria, 
comunque lui era 11 quando è 
successo. Che sia stato un be­
ne o un male, è un altro di­
scorso 

Stiamo assistendo a una de* 
•portMxuuuoiw dello 
•pori, a ww perdita del sen­
io del gioco, per" quello di 
lavoro, di produttività, Non 
ti lenti un po' responsabile? 

•Responsabile non so Credo 
d) aver intuito con largo antici­
po quello che stava accaden­
do Anche prima le squadre di 
calcio erano aziende, ma ati­
piche, mentre dopo sono di­
ventate aziende a tutti gli effet­
ti. Tanl'è che io sentii la ne­
cessità, quand'ero a Covercia-
no, di inventare un corso per 
manager specifici D'altra par­
te quando cominciano a cir­
cotare miliardi, che vengono 
dalla pubblicità o da altre 
aziende, è ovvio che a quel 
mondo industriale devi dare 
qualcosa in cambio e devi 
comportarti come loro, con 

Italo Allodi in primo plano e, qui sopra, alto stadio Comunale di Firenze 

LA SCHEDA 

Italo Allodi è nato ad Asiago il 13 aprile del 1928 Car­
riera calcistica modesta sia come giocatore sia come 
allenatore Come dirigente si mise in luce nel Mantova 
di Edmondo Fabbri II tandem Allodi-Fabbri portò il 
Mantova in sene A, partendo dalla D Nel 1961 passò 
ali Inter di Moratti Con Helenio Herrera in panchina 
vinse due scudetti, due Coppe dei Campioni e due 
Coppe Intercontinentali Alla fine del 1969, appena il 
presidente Moratti lasciò la società, Allodi passò alla 
Juventus dove rimase fino al 1973 con Boniperti vinse 
due scudetti, acquistò Haller, Causio, Zoff, Aitafini, Set-
rea Nel 73 passò in Federcalcio e nel 74 guidò la di­
sastrosa spedizione azzurra ai Mondiali di Germania 
Accettò il ruolo di direttore generale del Centro tecnico 
di Cove-ciano Nel 76, a Coverciano, nacque il Super-
corso per allenatori Conclusisi i Mondiali dell 82 lasciò 
la Federcalcio e dopo una parentesi in Rai alla Dome* 
mea sportiva, nel gennaio dell'83 divenne amministra­
tore delegato della Fiorentina Nel 1986 passò al Napo­
li come consulente del presidente Feriamo. Il Napoli 
arrivò terzo Scoppiato lo scandalo-bis, Allodi venne 
assolto dalla Disciplinare e nel marzo del 1987, prima 
che il Napoli si laureasse campione, venne colpito da 
ictus 

Stiamo assistendo ad una desportiviz-
zazione dello sport in favore della pro­
duttività e del lavoro? «Quando comin­
ciano a circolare miliardi è ovvio che 
devi comportarti come quelle aziende 
che ti danno il denaro*. «I giovani non 
sentono parlare d'altro che di miliardi, 
la Federazione s'è dimenticata di lo­

ro...». «La malattia ha cambiato in ma­
niera radicale il mio punto di vista sul 
mondo. Non perché mi trovo semipara­
lizzato, no. È che ho visto l'abbandono 
quando non conti più qualcosa...». Le 
frasi sono di Italo Allodi che critica an­
che il Pei «che non ha colto per tempo 
l'importanza». 

quel metodo*. 
v-^GWMpof dire, che 11 gioco, 

U pubere del gioca non è 
più fecnpenbUe e tutto è 
condizionato dal profitto, 
dal destro? 

«Guardati un po' in giro Rima­
niamo ne) mio campo. Il pia­
cere del gioco lo si esercita da 
giovani Però la Federazione 
Calcio si è dimenticala dei 
giovani e se ne dimentica lo 
Stato Abbiamo lasciato anda­
re un po' a ramengo il settore 
tecnico D'altra parte mi sem­
bra che ci sia una cnsi dell'as­
sociazionismo. I giovani. Ma 
non sentono parlar d'altro che 
di ingaggi d'un miliardo e 
mezzo a stagione Quando an­
davo a scuola a Padova (allo­
ra abitavo a Piove di Sacco) 
uscivo alle 6 e mezzo del mat­
tino e mia madre mi diceva 
"Segnati e studia". Adesso 
chiedono. "Hai fatto l'allena-
piente'' '• 

Come mal eri a Piove di Sac­
co? Non tei nuulovano? 

•Mio padre era ferroviere della 
Società Veneta, ma di Prescel­
to, il paese di Don Camillo. 
Quindi girava, si trasferiva, lo 
sono nato ad Asiago, per 
esempio E poi ho vissuto a 
Suzzara. Anzi, ti voglio rac­
contare. Suzzara è vicina a 
Luzzara e 11 ho un amico, Za-

POLCO PORTINAI» 

vattini A proposito devo an­
darci perché vorrei recuperare 
un quadro che avevo compra­
to senza portarlo a casa. Una 
processione. Da quelle-parti ci 
sono i naif più bravi, Pensa a 
Ligabue e a Bruno Rovesti Si 
odiavano, uno comprava la 
moto e l'altro subito la mac­
china, anche se non aveva la 
patente Senti che bella, una 
volta sono andato a trovare 
Rovesti, che stava tagliando 
l'uva da un pergolato e gli ho 
chiesto. "Che uva è che ta­
gli?". Lui m'ha guardato con 
meraviglia dall'alto della sca­
la: "Ma bianca, no?l'V 

Quando Allodi parla del 
suo paese si trasforma, come 
per un'endovena di giovinez­
za Di recente m'è toccato d'a­
scoltare per due ore un dialo­
go fitto di nomi e circostanze 
paesane, per me incomprensi­
bile tra lui e l'Annamana An* 
dreoli, esimia cattedratica uni­
versitaria, oltre che suzzarese. 
Bisogna perciò tirarlo via da 
quell'area Con una domanda 
cruciale. 

L'Incidente che rJ ha colpito 
come ha modificato li tuo 
punto di vista sul mondo? 

»In maniera radicale. Non per­
ché mi trovo semiparalizzato. 
No, ho visto proprio l'abban­
dono che c'è da parte degli al-

tn quando non servi più, 
quando nqn conti più quaico-. 
sa, non puoi dare qualcòsa1 in 
cambio Probabilmente sono 
io fuori del"rnondb perché è 
facile che accada sempre co­
si» 

Il tuo punto, allora? 
•Sono abbastanza scettico an­
che se, di contro, ho trovato 
una maggiore affettività presso 
coloro per i quali non conta 
che io sia importante, ma mi 
vogliono bene per quello che 
sono* 

Come ti ricomincia? 
«Con molta difficoltà Aspetto 
sempre una telefonata che mi 
dica "Vuoi lavorare per me'". 
Dopo il mio incidente, a Na­
poli, in piazza San Domenico, 
c'era uno striscione con su 
scntto- "Grazie Italo". Il pub­
blico napoletano è bello Altn 
invece mi hanno mollato (e 
sai i nomi) come uno straccio 
vecchio iv1 mio momento 
peggiore. Insomma, c'è un 
rapporto amaro col mondo, di 
grande delusione». 

C'è bisogno di ricordare che 
nel momento di maggior 
trionfo del «suo» Napoli, fu col­
to da un ictus che lo ha reso 
mezzo paralizzato7 Per questo 
mi sembra un caso esemplare, 
di quelli che la pedagogia ot­
tocentesca avrebbe scelto per 

illustrare la fragilità della fortu­
na, ma soprattutto l'interessa­
ta fragilità, dei sentimenti, dei 
rapporti umani, quando li si 
trovi vincolati alla fortuna. E il 
suo è un avvenimento dal 
quale è impossibile prescinde­
re tanto è diventato condizio­
nante, centrale Con tutto il n-
spetto e le dovute distanze, 
per.'-* al Napoleone manzo­
niano. o al leone esopico Se 
gli chiedo «È cambiata la tua 
gerarchla dei valori7», è natu­
rale che mi risponda' «In cima 
c'è i'artucizia e ancora una 
volta l'ho scoperta dov'era fa­
cile scoprirla Massimo Morat­
ti, per fare un nome, mentre 
ho visto quelli che credevo 
grandi amici perdersi, non 
sentirli più Per questo mi ha 
f.itto piacere rivedete Beareot 
(quando penso che ho perso, 
por una diatriba inesistente, il 
mio posto a Coverciano, che 
era una mia creatura, nota in 
lulto il mondo..). Certo c'è 
l'amore Te ne accorgi nel 
momento in cui stringi la ma­
no Per me è la necessità di 
avere vicino la persona che 
riesce a farti dimenticare che 
sei paralizzato e storpio Ba­
sta, però, non voglio fare il 
piagnone». 

Tu hai avuto U potere. La 
gioia? 

•Gioia non so, consente tante 
forme d'affetto, è come il de­
naro, aiuta». 

A co»? 
«Ti da la possibilità di frequen­
tare posti, persone e ami enti 
che senza denaro non potresti 
frequentare. Di fare cose che 
altnmenti non faresti. Quan­
d'ero ragazzo, mio padre, mio 
fratello e io avevamo una bici­
cletta m tre. Poi una macchina 
a testa. E lutto dovuto ai dena­
ri del calcio». 

Avrai, perno, un sogno non 
realizzato. 

•SI, di non essermi laureato È 
una dura punizione Però mi 
sto interessando perché vorrei 
iscrivermi all'Università E in­
tanto progetto di senvere un li­
bro sul management sportivo, 
mettendo a frutto la mia espe-
nenza» 

Progetti grossi. E minori? 
«Non so Penso spesso di svol­
gere attività diverse da quelle 
che ho svolto finora Per 
esempio, vorrei fare il galleri­
sta d'arte froderai t Oppure di 
aprire un negozio di piccolo 
antiquanato Mi sento portato* 

Avevi mu bella collezione, 
me fa. ricado. 

«Sì Io devo al mio amico Pao­
lo Seno, che ai tempi della 
"mia ' Inter, mi vendette uno 
splendido Mortoti! Poi venne­
ro Mirò, Kandinsky. Picasso, 
De Chirico, Morandi, Suine--
land Avevo avuto la fortuna, 
e forse l'abilità, di scegliere i 
grossi nomi quand'erano an­
cora abbordabili e ho fatto 
l'errore di venderli nel mo­
mento sbagliato» 

Una personalità complessa 
questo Allodi, allora, mica lo 
stereotipo del solito manager 
sportivo Per questo anche 
scomodo D'accordo, non 
mancavano le contraddizioni 
in lui ci mancherebbe, che 
sono poi quelle della cultura, 
della civiltà in cui viviamo So­
no storiche Ricorda con nm* 
pianto di aver lasciato la Ju­
ventus e gli Agnelli nel 73 per 
la glona effimera della Nazio­
nale, e ricorda con nostalgia 
quand'era partigiano, ama il 
calcio e la grande pittura con­
temporanea, crede nella ne­
cessità del denaro e confessa 
che, se dovesse rinascere, vor­
rebbe essere come il povero 

Madema, uno psicanalista, 
uno che si preoccupa degli al­
tri 

A proposito di altri, come 
vedi l'avvenire degU altri? 

«Nessun uomo è un'isola - mi 
interrompe con classica cita­
zione - Cosa suona la cam­
pana' Spero che non suoni a 
morto Incomincio con lo 
sport che è solo sfruttato, pò* 
liticamente D'altronde, è pos­
sibile stame fuori? Mi spiace 
che in tutto questo contesto il 
Pei, che è una parte del mio 
cuore, non abbia colto per 
tempo l'importanza dello 
sport - (per dovere di cronaca 
mi tocca riportare quel che mi 
dice in altra occasione "Oggi 
mi piace Craxi, un uomo intel­
ligente e disponibile che ha n 
portato il socialismo a quello 
che era laddove lo aveva mol­
lato Mussolini", ndr) - Mi 
spiace che non se ne sia im­
possessato, vedi, lo sport è 
uno specchio della società Mi 
chiedi qual è l'avvenire degli 
altn Mi sembra che non esista 
uno spazio diverso dove coin­
volgere una massa Io leggevo 
Gordon e,"L'Awenturoso ' nel 
'36 e I) vedevo come si poteva 
costruire una città del futuro 1 
nostri invece si direbbe che 
non hanno Ietto nemmeno 
"L Avventuroso" Gli altn E 
come allo stadio, dove nessu­
no ha mai pensato agli handi­
cappati, a quelli che come 
me » 

«Quelli come me • assume 
un sapore agro, cui non erava­
mo abituati dalla voce del 
boss. E aveva appena finito di 
dire, di queli'«altro» che è lo 
sportivo •£ ancora visto come 
un fenomeno a se stante as­
solutamente fisico, nessuno 
pensa che anche gli sportivi 
abbiano una testa o un cuo­
re» Già, una testa e un cuore 

mm~m~m~~m'- Lazeroni, il nuovo tecnico della «selecao», ha un compito diffìcile: 
ricostruire una nazionale in crisi. E lui vuole fare soprattutto spettacolo 

Ce un Sacchi anche in Brasile. Forse 
Per la partita di addio di Zico alla maglia della na­
zionale, il nuovo et del Brasile Sebastiano Lazeroni 
ha voluto riunire tutti i giocatori in odore di Sele­
cao che giocano in Europa. Poi, fin da mercoledì 
nell'amichevole in Arabia Saudita, provera gli altri, 
quelli selezionati dal campionato brasiliano. Do­
mani non potrà contare sul comasco Milton, ieri 
l'altro vittima di un lieve incidente stradale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

gfl UDINE. Due uomini nella 
hall semideserto dell'albergo 
•Astona Italia- Il più anziano, 
sulla cinquantina, porta oc­
chiali sul volto segaligno e se­
vero si aggira senza pace fra 
il bureau e la cabina telefoni­
ca. Ogni tanto sibila parole in* 
comprensibtl i in lingua porto­
ghese. L'altro non lo guarda 
neppure, se ne sta- seduto, la 

. testa fra due mani grosse in 
cui spicca un anello d'oro di 
Insolite dimensioni. Beve bir­
ra; sospira. Si chiama Seba­
stiano Lazeroni, bisnonni ita­

liani, di Napoli, è il nuovo 
commissario tecnico della Se­
lecao brasiliana. Appena arri­
vato in Italia, all'aeroporto gli 
hanno detto che tutto il suo 
bagaglio è stalo smarrito Lui 
da una parte, le vallge dall'al­
tra propno come faceva Zico, 
coi palloni e i portieri, quando 
calciava rigori e punizioni. La­
zeroni è molto seccato, il col­
po finale glielo assesta il suo 
anziano compagno di viaggio, 
nientemeno che il vicepresi­
dente della federcalcio brasi­

liana, Miranda «Dicono che i 
bagagli non sono mai partiti 
da Rio'- Comincia male il pri­
mo viaggio del cittì in Europa, 
programmato per la partita 
d'addio di Zico alla maglia 
della nazionale e in realtà stu­
diato appositamente per veri­
ficare le condizioni dei <cam-
peon» emigrati e ora ricchi e 
ancor più famosi Finalmente 
arrivano altri componenti del­
lo staff la hall si rianima ecco 
Dunga e Tua assieme a Zico, 
sono i pnmi ad arrivare di un 
lungo elenco II commissario 
tecnico sembra nnato ab­
braccia i suoi campioni, ride 
strofinando la testa di Tita se 
Io ricordava capellone e ric­
cioluto. gli deve fare un certo 
effetto ritrovarselo con quel 
cranio rasato e la faccia da ra­
gioniere. «Sono stato allenato* 
re del Ramengo, prima di gui­
dare Vasco de Gama e Guara­
ni. Con Tita, Zico e Andrade 
nel Ramengo abbiamo vinto 

anche un campionato Siamo 
vecchi amici, eh?», e giù una 
pacca poderosa sulle spalle 
che sposta Tita di mezzo me­
tro 

Lazeroni ha 38 anni da un 
mese gli è stato affidato un 
compito difficile, ricostruire 
una nazionale giallo-oro da 
tempo in ribasso per mille 
mot iv i fuoriclasse ali estero, 
il campionato nazionale 
squassato da polemiche tra i 
club e- le federazione oltre che 
da piccoli e grandi scandali 
soprattutto a livelli dirigenziali 
Adesso qualcosa è cambiato, 
in meglio o in peggio non si 
sa presidente della Federcal­
cio è diventato Texeira, un il­
lustre sconosciuto con un 
grosso merito, essere in so­
stanza il genero di Joao Have-
lange a sua volta presidente 
della Fifa. Da quésto rimpasto 
è scaturito il nome di Lazeroni 
per la panchina «che sempre 
scotta»: a dire il vero, Texeira 

avrebbe 'voluto Luis Pereira 
come et, non è stato possibile 
e allora.. Il prescelto è una 
sorta di Amgo Sacchi suda­
mericano, camera da calcia­
tore pressoché inesistente, 
camera da tecnico già impre­
ziosita da vane decorazioni 
(due scudetti col Vasco, uno 
col Ramengo) «L'operazione 
Mondiale 90 parte propno di 
qui Domani vedrò gli 'euro­
pei", poi toccherà agli altri 
che ho selezionato in Brasile 
nell'amichevole in Arabia 
Saudita (mercoledì) e in altre 
amichevoli con formazioni del 
vostro continente Conto di 
avere lutti a disposizione in lu­
glio, per la Coppa America, e 
poi per le partite di qualifica­
zione con Cile e Venezuela • 

Lazeroni passa, proprio co­
me Sacchi, per un innovatore. 
«SI, voglio una squadra mo­
derna che sappia anche fare 
spettacolo. Ma specialmente 
vincere...Mi ricordo Brasile-Ita-

• • • 

ha dell 82, io credo che una 
sconfitta del genere con me 
non capiterebbe più Si può 
sbagliare una volta mai due» 
Niente nomi solo quelli di 
Geovani e Romano la nuova 
Selecao partirà da questi due 
punti fermi I. impressione è 
che le conoscenze del calcio 
europeo di Lazeroni non sia 
no ancora dello migliori -Le 
favorite per il Mundial per me 
sono Argentina e Germania, le 
finaliste dell'86. Subito dopo 
I Olanda e il Brasile». E poi ag­
giunge: -Anche l'Italia che or­
ganizza la manifestazione e la 
Francia-». Platini (ingrazierà 
per la fiducia. Arriva anche 
Junior, Lazeroni sembra sor­
preso quandògli dicono che 
il regista, del Pescara sta gio­
cando il suo miglior campio­
nato italiano. «Ah, ma nella 
mia squadra c'è posto anche 
per i vecchietti, basta la clas­
se». Solo l'imperturbabile Mi­
randa non rìde: sta pensando 
ancora alle valtge. 

Dominio 
della Landa 
nel rally 
Safari 

Biglietti 
mondiali 
Già incassati 
17 miliardi 

Pugno di ferro 
della federazione 
conia 
Dinamo Bucarest 

Anconetani 
pellegrino scalzo 

!
ier salvare 
IPisà 

La Lancia Delta integrale continua a farla da padror>fc<nti 
rally intemazionali Anche nel «Safari» ha preso saldarmele 
le redini della classifica, ponendo due equipaggi ai primi 
posti Dopo la seconda frazione della seconda tappa è in 
testa I argentino Recalde, che precede di quattro minuti 11-
taliano Siasion (nella foto) Un'altra Lancia Delta integrale, 
quella di Pono, si trova allottavo posto Dietro il duo di te­
sta, insegue lo svedese Waldegaard su Toyota nettamente 
staccato 

Fioccano le prenotazioni d 
Italia '90 e alla Banca Nazio­
nale del Lavoro per I acqui­
sto dei biglietti dei Mondiali 
di calcio Dopo neppure 60i 
giorni dall'indio della vendi* I 
ta dei biglietti riservati alla 
Bnl ì privati ne hanno già' 
acquistati oltre II 44% perU[» 

incasso che si aggira attorno ai 17 miliardi, mentre le richie­
ste di prenotazioni da parte delle aziende superano di al* 
meno tre volte la disponibilità Le aziende, infatti, avrebbe­
ro scelto i biglietti delta Coppa del mondo come incentiva­
zione e promozione. Italia 90 e la Bnl hanno deciso di fare, 
subito dopo Pasqua, il punto della situazione II maggior, 
numero di biglietti sono stati venduti noli ordine a Roma, 
Milano. Bari, Napoli, Tonno, Bologna, Firenze, Cagliari Pa­
lermo, Verona, Genova e Udine 

Troppo sanguigni e polenv 
ci La federazione rumena 
ha deciso di mettere un (re­
no ai bollenti spinti della Di­
namo di Bucarest, che in< 
occasione del derby con lo 
Steauà, perso per due a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uno, hanno usato al termine i 
^ ^ " " ^ ^ " • • ^ ™ ^ — " ^ della partita uà atteggia-. 
mento oltraggioso e minaccioso nei confronti del direttore 
di gara £ cosi dalla federazione sono piovute pesanti san­
zioni Oltre ad un avvertimento generale per tuttavia squa*' 
dra e un ultimo avveramento per l'allenatore Lucoscu, ha 
usato il pugno dt letto verso il libero Andone capitano del­
la squadra, il più esagitato nel convulso finale, sospeso dal 
campionato ed escluso dalla nazionale Andone perciò, 
non giocherà mercoledì prossimo la partita Romania,-ltaJba 

Il presidente del Pisa, Ro­
meo Anconetani, approfit­
tando della Pasqua, ha tatto 
un «sacrificio» per salvare il 
Pisa dalla retrocessione si è 
recato venerdì itfnfo, alle1 

530, In pellegrinaggio al 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Santuario Mariano di Mon-
^ ^ ^ • ^ ^ ™ " ^ ^ ™ - ^ ™ tenero (Livorno) SI è rac* ' 
comandato alla madonna insieme all'allenatore Luca Gian* 
nini e al preparatore Mauro Viviam I tre hanno percorso, ' 
«calzi, in circa mezz'ora, il chilometro e mezzo di npida sa­
lita che collega Montenero basso a Montenero alto Non 
hanno lasciato alcun ex-voto alla madonna Alcuni anni fa 
a Cascia, Anconetani lasciò come ex-voto una maglia della 
squadra che, però, in quel campionato retrocesse tn serie 
B 

Per Sandra Lopopolo, ex 
campione della ooxe italia­
na e attualmente presidente; 
del sindacato italiano pugili 
(Sip), l'assemblea che na 
confermato alla presidenza' 
federale Ermanno Marchia-] 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro e l'intera dirigerla uscen-
"•^^•"^^"•^^™1"^™ te è stata irregolare -Per 

Sjesto motivo il Sip ha preannunciato 1 invio di un esposto 
la dirigenza del Coni, chiedendo che I assemblea sia in­

validata. Lppppolp. sajebbe stato indebjtarnente DOMI!» 
della delegaTawia m quatti di vfcebfc$dente della f $ 3 $ 
sto boxe, necessana per partecipare al congresso Sarebbe 
«tato il consigliere-Sergio Troiani ad appropriarsene. Lopo­
polo ha anche deciso di promuovere un'azione legale con­
tro Troiani 

Entrerà in vigore a giugno 
prossimo l'accordo tra <Js5 
e Urss in matena di controlli 
antidoping II primo atto di 
questa azione comune, l'In­
vio a Mosca di tecnici ame­
ricani per avviare un pro­
gramma d'azione congiun­
to. I primi controlli incrociati 

potranno iniziare nei primi mesi del "90 Questo è quanto 
emerso dalle tre giornate di Incontri di Los Angeles fra le 
delegazioni dei due paesi. Tra le decisioni prese quella di 
un programma sperimentale di test In agosto e settembre, 
scambi di informazioni, calendari di gare e stage con con* 
traili a sorpresa. 

Lo vogliono in tanti, nono­
stante it mediocre campio­
nato disputato nelle file del­
la Roma Ma il presidente 
Viola, convinto detta sue ca­

pacita, € molto restio a inse­
rire Il giocatore crime pedl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na di scambio nelle nume-
^^^^^^^—^^^^ rose trattative allestite dalla 
Roma per rinnovare la squadra Renato, infatti, è stato ri* 
chiesto come contropartita dallo Sporting di Lisbona per 
Ricardo, difensore centrale Ma Viola, di fronte alla propo­
sta ha storto il naso, perché non vuol privarsi del brasiliano, 
un suo cocco, ntenendolo ancora utile alla squadra 

Per Lopopolo 
irregolare 
il congresso 
della boxe 

Usa e Urss 
d'accordo 
A giugno stop 
al doping 

Il presidente 
Viola restìo 
a cedere 
Renato 

PAOLO CANNO 

Leo Junior 

Domani l'addio a Zico 
Maratona e gli altri Vip 
non vanno al gala di Udine 
Milanisti a mezzo servizio 

DAL NOSTRO INVIATO '""~ 

• i UOIVE. per la partita di 
domani sera (ore 20, su Italia 
I alle 20,30) allo stadio .Friu­
li» Ira Brasile e Resto del Mon­
do tn onore a Zico che lascia 
la maglia della nazionale, il et 
Lazeroni avrà a disposizione 
questi uomini t portien Gtl-
mar (Nacional) e Joao Leite 
(Guimaraes), entrambi gioca­
no in Portogallo; i difensori 
Raymundo' Ricardo, Mozer, 
Valdo (Bcnfica), Roberto Ri­
cardo (Sporting), Branco 
(Porto) e Junior (Pescara); i 
centrocampisti Punga (Fio­
rentina), Andrade (Roma), 
Silas e Douglas (Sporting), Zi-
co (Ramengo), Alemao (Na­
poli); gli attaccanti Renato 
(Roma), Romano > (Rsv), 
Evair (Atalanta). In dubbio, 
per le condizioni fisiche, Carn­
ea e Muller, Maradona non ci 
sarà, cosi come noti ci saran­
no altre -«stelle» annunciate e 
che per un motivo o l'altro 

non prenderanno parte alta 
partita. Dalla Francia, dalia 
Spagna e dalfUrss molti no 
ali iniziativa Carnevale, che fu 
compagno di Zico nell'Udine­
se, ha chiesto invece di gioca­
re Il Resto del Mondo guida­
to dalla tema Liedholm Luce-
scu-Jorge dovrebbe quindi 
schierare Preud homrne (Ma-
lines), Rui Aguas e Joao Pihto 
(Porto), R Koeman, Gerets e 
Vanenburg (Psv), Radovanc-
vie e Stoiikovic (Stella Rossa), 
Demol (Bologna);, Ruggeri 
(Logrones), Ftancescolì (Ma­
rra Parigi), Colai* (Qalatasa. 
ray), Detari (©lirnpì&kòs), 
Hagi (Steaua)e Carnevale 
(Napoli). Ci saranno anche I 
tre olandesi del Mìlan, Gullit, 
Van Basten e Rijkaard, ma il 
loro impiego sarà limitato a 
soli 45 minuti, t'arbitro sarà 
Luigi Agnolin. 
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SPORT 

Il campione del mondo scatenato 
alla vigilia del Gp del Brasile 
polverizza il record sul giro 
e ottiene subito la «pole position» 

Ma la Williams di Patrese non cede 
e parte accanto al brasiliano 
Ferrari in posizione d'attesa 
con Berger terzo e Mansell sesto 

LA OBIOUA 01 PARTENZA 

1 SENNA (McLaren) 
1'25"302 

28 BERGER (Ferrari) 
f26"271 

2PR0ST<McLiren) 
V26"620 

U CAPELLI (March) 

vm 

6 PATRESE (Williams) 
V26"1?2 

5 BOUTSEN (Williams) BOUTSEN 
1'26"?«S 

27 MANSELL (Ferrali) 
f '26772 

1? NANNINI (Betietton) 
Yìfm 

7 BRUNOLE (Brabham) 

21 DE CESAHIS (Dallara) 

tttaniìM' * 

1> NAKAJIMA (Loto) 

Wm * w 

i ti 
wm 

20 HERBERT (Benetton) 

15 GUGELMIN (March) 

nré 
8 MODENA (Brabham) 

1W$21 

23 MARTINI (Minardi) 

rt*W 

SPAWiTymll) 

rtm 

• AWplirO (Tyrrell) 

26'ÌS§fjl,Ufitì(Ugier) 

36 ALLIOt (Lartóusse) 
1 ' * """ 

M ìéstèttò # * f «UftèQW. ttlj** mia (Uoier) 

Si ricomincia da Senna 
Si ricomincia da Senna Col tempo di 1 25 301, il 
campione del mondo ih carica ha subito impresso il 
marchio suo, e della McLaren, »<>a nuova era dell'a­
spirato Patrese (1 '26" 172) si é visto strappare la 
pole position conquistata venerdì, ma resta secondo 
con la Williams, che piazzi Boutsen al quarto posto 
Terzo Berger (1 26"271) e sesto Mansell (1 26 772) 
per una Ferrari in posizione d'attesa 

,OAi,|t0ÌfflOJHWTO 
IULIANOCAMCIU1 
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OB 
• I RIO DE JANEIRO Ayrton il 
Rapidissimo lo aveva prorqes-
so E ha mantenuto La fiale 
postlion è tornata nelle spe 
mani Di più II record sul giro 
stabilito da Nigel Mansell nelle 
prove di line febbraio: (T 
2IV08) è stato polverizzato 
dal suo tempo di Ieri che ha 
portato il brasiliano alla treri 
tesima pole postlion della car­
riera tre in meno soltanto d̂ l 
recbrdman Jim Clark Cosi og­
gi potrà lanciarsi alla conqui­
da di Rio Lahno scorso, il 
Qran premio brasiliano girerà 
Sfuggito per un guasto mecca­
nico, che lo aveva costretto a 
partire in ritardo Partilo irre­
golarmente, dopo 30 giri di ri­
monta forsennata si era ntro-
vaio squalificato Ma 1 perso­
naggi della vigilia sono princi­
palmente due' Riccardo Patre­
se e Alain Prost II pilota italia­
no della Williams che si eri 
assicurato venerdì la pole po­
sinoli provvisori», precederti» 
Senna, è riuscito a mantenere 
la seconda posizione pronto 
adarebaltaglia E oggi brinde­
rà al suo 177esimo Gran pre­
mio/record di gare disputate. 
sapendo che potrà Incre.men-
iarlò ancora di molto I due pi-
loti crie si trovavano con lui» 
qupta 176 sono Graham Hill 
Che lascio le corse a 46 anni, e 
Jacques Latflte che andò in 
pensione a 42 11 padovano 
tojntnerita ridando .CUI, e 
tutti credono che lo ila vec-

I A T 5 O 

ch'io'quando sentono 176° 
Gran premio, ma jo hq appe 
na 34 anni E In ogni caso l'e­
tà noti ha nulla a che fare con 
la motivazione Un pilota che 
abbia vìnto moltp, può perde­
te la voglia di vincere Ma que­
sto non è proprio il mio caso-

Già perché Patrese, dal lon­
tano Gran premio di Monte­
carlo del 77, che segno il suo 
esordio, ha raccolto appena 
due vittorie II desiderio di suc­
cesso non può quindi mancar­
gli, Ma il discorso del pilota 
padovano sembra fatto su mi 
sura per Alain Prosi, che con 
35 vittorie ha Ut) record per 
ora difllcilmcnte eguagliabile 
E, di conseguenza, potrebbe 
non sentire più tanto il pungo­
lo del successo. Ma le cause 
potrebbero essere «lire di na­
tura meno psicologica Prost si 
è tasto a sentito poco in questi 
giorni di viglila Non ha lesina­
to critiche alla McLaren Con­
trariamente al compagno di 
squadra e campione da) mon­
do Ayrton Senna, che per un 
attira il era lasciato andare, 

idi Rio. con te 

Se cinque vittorie, non ritiene 
poter vincere anche quefta 

volta, aggiungendo che anche 
Sanità dewlottare e «udare 

asar* 
^ -^ «**£&£$* ^ìfiay 

A sorpresa Sara Simeoni 
Ai tofUda: «Ma vuole 

^H Itttàiprov^ìone» 
Ka-SMvita, il disa. 
i é giunto ad un ta-
iJìitso^goppor-
Lfejn campo in 

--dare una ma-
| ripresa d'Ira-

"àtf$ federazione MI 
jWsìtella complessità 

della jqtl Iniziativa ma ben 
cinque-candidati si appresta 

Pgjd In îf» dijpaMtzIone * 
flìW4Bln« 

Matu..-. 

fs» -df « f Ftutil 
tiail m raggiunto. Il mlhlmd -, .... ., 

no a dirsi-battaglia per la 
conquista M a presidenza. 

•U batlaglii- ài annuncia 
dura a spietata e sari ancora 
JMetfca £rirnatterci Anche 

' chia 
mia 
cjn 

aU|„ a " sei' candidati Per 
sdrammalterore questo mo 
mento di forti tensioni per ri 
conquistate lin enfasi goliardi 
pa indatoltvauriacandida-

Sara Ulmeonl ha precisalo 
ancora che |a Sua è una mi 

gruppo .Mi auguro che gli al 
tri |a capiscano nel modo giu­
sto - ha detto - perché la mia 
intenzione non è di fare il pie 
sldente Vorrei soltanto che 
venisse evitata una battaglia 
Che non farebbe che del male 
e eh) soprattutto non finireb­
be certamente il 23 aprile a Fi 
renze Credo che tutti quelli 
epe sono candidati siano per-
ione valide e oneste! e non 
|Wvo giusto che dopo le ele­
zioni qualcuno debba rimane­
re luorl lo voglio restare nel-
I atletica è questo II senso 
dalla mia candidatura. 

chlaraziom a parte il francese 
ha dato 1 impressione che ber 
lui il tempo delle mele con la 
McLaren sia finito 

Un dissidio sia pure latente 
in casa McLaren sarebbe 
manna dal cielo per gli altri 
team oppressi e quasi mortili 
cati dallo strapotere della scu 
dena anglo giapponese nello 
scorso campionato, irta che 

i hanno cominciato a sperare 
dopo I responsi delle prova 

^Perché adesso 1 distacchi non 
sono impressionanti come 
nella passata stagione fatta 
eccezione per Senna, che è 
sempre un lulnrnhe rispetto 
agli altri. Certo Senna scappa 
avanti a tutti come uh indemo­
niato, secondo il suo solito 
Comunque, un margina di 
speranza stavolta c'è 

Il favonio oggi, é di nuovo 
lui. Ayrton Senna, che minac 
eia di replicare il monologo 
delio scorso anno Dopo le 
nubi de|la settimana passata, 
ogni incomprensione ira lui e 
l« McLaren sembra essersi dis­
solta. E, al termine delle pro­
ve, il brasiliano non taceva 
che cantarne le lodi «Motore 
tortissimo, macchina equill 

i S S t S ^ W ^ ripe"v* 
L'Incognita potrebbe essere 

nascosta nel Caldo torrido che 
avvolge la pianura d) Jacare 
pagua e nel consumo delle 
gomme Un cambio di pneu 
mata è previsto per tutte le 
vetture. Se la McLaren si tro­
vane costretta a cambiate le 
gomme due volte, come aveva 
paventato Prost nei giorni 
scorsi, sostenendo che la vet­
tura non e ancora ben equi 
libratagli avversari ricevereb 
beR} uri1 regalo insperato e 
Senna, con ogni probabilità 
dovrebbe, rimandare ancora 
una vo' l'Lsuo appuntamento 
con la vittoria nel circuito di 
Rio 

La Williams di Pattai» sul arcuiti) di Jacatepagui 

Rori©; «Non siamo pronti» 
DAL NOSTRO INVIATO 

•al RIO DE JANEIRO «L obiettivo' Ma 1 obietti­
vo non può essere che uno solo Ammetto 
che e prematuro parlarne, ma nelle prove la 
macchina ha dimostrato di essere competiti 
va» Asciutto, abbronzato, misurato nel gesto 
e nella parola, Cesare Fiorala il suo esordio 
ufficiale a Jacarepagua E il nuovo direttore 
sportivo della Ferrari non nasconde le ambi­
zioni del Cavallino rampante, anche se la 
realta attuale sembra renderle illusone Fio­
ro è chiaro e pacato nell'esporle le sue con­
vinzioni e previsioni Ma il discorso sulla 
nuova Ferrari, la .papera, disegnata da John 
Bamard, non cambia E, al centro, c'è sem­
pre il problema dell'affidabilità della vettura 

•In effetti abbiamo girato poco, e quindi la 
macchina non può essere a posto - puntua­
lizza Florio - diciamo che avremmo dovuto 
percorrere almeno lOmila chilometri pnma 

di arrivare al Gran premio, Invece abbiamo 
fatto solo pochi girl perché la macchina non 
era ancora pronta Ma adesso, già tra il Bra­
sile e San Marino, cercheremo di recuperare 
il tempo perduto, E il finlandese Lehto (il pi-
lota-collaudatore della Ferrari, ndr') già da 
venerdì o sabato comincerà 1 test sulla pista 
di Fiorano. 

Per l'immediato, cioè per la gara di oggi, e 
inutile coltivare speranze <Be, i nostri piloti 
sono fuon allenamento - allarma rurio -
In pratica, a da sei mesi che non guidano E 
ai trovano a debuttare in campionato con la 
gara pia difficile della stagione, cori questo 
caldo torrido e con un senso di marcia che 
è inverso rispetto a tutte le altre piste, e che 
quindi procurerà qualche problema Inutile 
negarlo, in questo momento si trovano in 
una condizione difficile. UOÌC 

Gp Giappone 

Elettronica 
in auge nel 
Motomondiale 
t a SUZUKA Partito stamatti­
na alle 7 il GP del Giappone, 
valevole quale prima prova 
del Motomondiale t Italiano 
Ezio Gianola aveva conquista­
to alla vigilia la pole position 
nella classe 12S Accanto a lui 
sono partite altre tre Honda 
(guidate dai giapponesi lino­
se Yamazaki e Unemoto), « 
la Derbl dello spagnolo Marti-
nez Casanova e Gresintfono 
sfilati in quinta Illa, in Sesta 
Cuplni Nella 2501 americano 
Kocinski (Yamaha), pupillo 
di Kenny Roberta, ha aperto la 
griglia Nella prima fila anche 
Vitaliano Luca Cadutola, sii 
Yamaha 

Da segnalare che c'erano 
state molte sorprese cronome­
triche, favonte dal vento vio­
lento che ha permesso ai cen­
tauri tempi di rilievo come ha 
fallo nella classe 500 il giap­
ponese Todahlko Taira, su 
Yamaha, che ha abbassalo il 
limite precedente (di Sch-
wantz su Suzuki, del 1988), di 
ben quattro secondi Cosi Tai­
ra, una delle sorprese di saba­
to, è balzato al comando al 
penultimo giro delle prova In 
questa classe l'italiano Pier 
Francesco Chili e partito in se­
conda Illa, avendo stabilito II 
settimo tempo, nonostante 
una caduta risonasi senza 
conseguenze, Nella griglia di 
partenza della «lassa superio­
re le Honda hanno ottenuto 
soltanto il quatto tempo con 
I australiano Walne Gardner, 
autore pero della massima 
punta di velocità (291 km 
orari) Lawson, sofferente alla 
mano destra, li era dovuto ac­
contentare del decimo tempo, 
Randy Mamola, su Cagiva, 
soltanto II 17", 

Da notare che anche nel 
motociclismo si sta tacendo 
sempre pia ricorso ali elettro­
nica Infatti sulle Yamaha di 
Ralney e dell australiano Mo-
gee una acato» nera nasata 
sul serbatoio registra tutti I da­
ti utili per mettere a punto la 
carburazione e le sospensioni, 
e per controllale la tempera­
tura del motore in totale sono 
messe in memoria un* quin­
dicina di funzioni Da segnala­
re ancora stilla moto delgiap-
ponese Taira, Il preriscalda-
mento elettrico della gomme 
per ottenere subito la miglior 
temperatura e utilizzare al 
meglio le mima sospensioni. 

WR t>j II]&l(%M{?ugi? Panetto quiftto e una brutta s|oria 

auattro cavalieri dei Kenia 
Vìncenti e truflEati dai dirigenti 
J&hn N | « | l * più»cbeJnaHl re dei prati feti a San 
Vittore Olona ha seminato 1 rivali imponendo alla 
corsa un ritmo tremendo dal primo all'Ultimo me­
tro In classifica dopo il campione del mondo 
vwgonoJlff tte keniani, Francesco Pahetta ha 
chipso «ifluiÌHo gesto ma non è mai stato in gara 
per il podio La supertontà degli africani insomma 
è stata netta 1 

. t)AL NOSTRO INVIATO 
"""' ' RIMO MUtUMICI 

tmsAN vm^RE OLONA, i 
•Quattro del «ento»' hanno 
mofllllcatdJatsCIrique Mulini. 
trasformandola da corsa cam­
pestre che chiude la stagione 
Inesiblilonjpltsoriale Alpn 
ino passaggio - un po' meno 
di due ch|ib|netri ¥ mezzo -
Moses_ Tamil Andy Masai 
John Ngugj e Wiltred Klrochi 
avevano g ì SO metri su Fran 
Cesco Ranella e a chi aveva 
sognato una corsa, che in 
qualche modo raccontasse la 
rivincita del Campionato del 
Mpndo non restava erte assa 
porare la bellezza dell esibì 
zione del «Quattro del Kenia< 

Badate, Francesco non è che 
corresse piano correva forte e 
bene ma contro ti re dei pr .ti 
e 1 suoi scudieri oggi non e è 
possibilità di lotta Sembrano 
- e sono - di un altro pianeta 
Tra I altro 1 keniani hanno sol 
tetto I arnanssìma sorpresa di 
scoprile che 1 loro dirigenti 
avevano sperperato I sudati 
guadagni ottenuti sulle piste e 
sui prati di mezzb mondo 
Avrebbero dovuto metterli in 
banca quel soldi e poi ridar­
glieli alla fine dalla cantera 
Ma in banca non e 4 una lira 
e loro poveretti sono costretti 
a ricominciare daccapo a co­

struirsi il futuro E cosi aggiun­
gono, alla leggerezza prover­
biale di una «Orsa che non ha 
eguali, la rabbia di essere stati 
derubati 

Nella giornata radiosa di 
pnmavera 1 «Quattro del Ke-
ma- si sono trasformati nei 
•Quattro cavalieri dell'Apoca­
lisse. e hanno tramortito la 
corsa sui prati di San Vittore 
Olona Si ha un bel dire, ogni 
volta, che non si * mai visto 
menta di simile 1 la pura veri­
tà e la volta successiva « toma 
a npeteré il ritornello mai vi 
sta una cosa limile Un po' 
pia in li del secondo passag 
gio John Ngugl è scappato 
Leggero e tremendo come 
Una folata di vento è entralo 
nei mulini e ne e uscito im 
prendlbile Dietro di lui gli 
scudieri si sorìb Jiocati 1 due 
posti sul podio Per gli altri le 
piccole soddisfazioni di un 
piazzamenmto che non sarà 
nemmeno ricordato, France­
sco Panetta i stato onesto alla 
fine *Non ditemi che sono 
stato il pnmo degli italiani o il 
primo-del bianchi perché non 

ha senso Qui ha senso sollan 
to essere ai pnmo posto • 
Francesco ha pure detto 41 es­
sere contento della sua gara 
Ma un pò gli bruciava quella 
sconfitta enorme dettata dai 
fatti, da quel che la gente ve­
deva 

Al secondo passaggio John 
Ngugl era una macchia nera 
vestita di bianco che correva 
verso un nuovo premio E sta­
volta per non farselo deruba­
re Ha vinto una corsa meravi 
gliosa-davantia 15nv!a perso­
ne - un numero assai più alto 
degli abitami del piccolo bor­
go - e ci ha offerto immagini 
indimenticabili 

Il campione de) mondo ha 
preceduto di 6' Moses Tanui 
di 13 Andy Masai di 19 Boni 
face Merande Francesco Pa­
netta nel finale è nuscito a 
staccare il maratoneta austra­
liano Steven Moneghettl -
quarto in Norvegia - e Wilfred 
Kirochi in crisi Francesco ora 
si prepara per la •Stramilano» 
che conta di vincere anche 
perché i «Quattro cavalieri del 
I Apocalisse* saranno altrove 

S!5S9BBRS!5ì9!aBK!rT!fR 

OGGI 
Rallino. Ore 6,55 Diretta da Suzuka del Gp del Giappone 

mondiale di motociclismo ce 500; 18,10 Notizie sportive 
Raldùe. 13.20 Tg2 Lo sport, 1745 Diretta da Rk> da Janeiro 

del Gp del Brasile, mondiale di formula uno 
Raltre. 9 Diretta,*i Cimone della !• manche del gttante ma­

schi e di scii,l2,30Ba Cimone 2 manche de alante ma­
schile di set. 18,35 Domenica gol, 19,45 Sport regione 
M i * %JP^H*i9 ,<rtl™i'r)!£e,vlrSSrl,rt»,calt;10 e basket Milan Philips, 0,30 2* parte del Dunhill Cup di golf 

Italia 1,12,50 Grand Pria. 20 30 Registrata da Dallas del mon­
diale del pesi medi BF Nunn-Kalambay 

Odeon. 13 Top motori (replica), 
_ . . 13 Da Suzuka Gp del Giappone, mondiale 
di motocktllsmo ce 500 e 250.17,15 Diretta da Rio de Janei­
ro del Gp del Brasile, mondiale di formula uno; 20,30 Da 
Londra differita di Toltenham-Liverpool campionato di cal­
cio Inglese 

Telecapodlstru. 4 Diretta da Las Vegas mondiale dei pesi 
medi Ibi di boxe, 7 Diretta da Suzuka del Gp del Giappone 
mondiale di motociclismo ce 500,10.55 Da Plankta diretta 
della Coppa del mondo di salto (trampolino da 120 mi, 14 
Noi la domenica (da Suzuka Gp del Giappone mondiale di 
motociclismo ce 500,250 e 125), 17,50 Da Rio de Janeiro 
Gp del Brasile mondiale di formula uno, 20,20 A tutto cam­
po 22,15 Sintesi del Gp del Giappone di motociclismo e 
del Gp del Brasile di automobilismo 

DOMAMI 
Raidue. 15 Oggi sport, 18,30 Tg2 Sportsera, 20,15 Tg2Lo sport 
Raltre. 9 Da Cimone diretta dello speciale maschile di sci 1* 

manche, 12 30 Da Cimone diretta dello speciale maschile, 
2' manche 14 10 Da Canazei incontro di hockey su ghiac­
cio Italia Svezia, 18,45 Derby, 19,30 Sport regione 

Italia 1.20.30 Da Udine diretta dell incontro di calcio Brasile-
Resto del mondo 

Telemontecarlo. 13 30 Sport news 23 Stasera sport (differita 
della partita del campionato Inglese West ham Norwich 

i- - r . - » a « - « - - j - — » x - „ - n ° < l a y i S 2 3 < > S p o r m . _ 
gazine 22.45 Boxe di notte, 23,30 Spori spettacolo (repli­
ca) , 23 45 Boxe di notte 

h '£«* Emina Basket Nell'infuocato derby di Livorno prevale la squadra di Giancarlo Sacco 
SERIEAI 

MNI«(4nSzo-B(anoh0 

ONilCNORrVfVitolò Duranti)/ , 
B0ilBERT-ÌSlCHEM 93.85 (goca* ieri) 
lAlW-MlTAtHI (Paroriéfeulrrinl)1 ' 
1VARESE-ALN0 (Riidellat Nuara) 

CLASSIFICA 
Scavjlni 34 Eplchem Hiilips Benetton e Snaidero 30 Wi 
fa 29, Paini, Knorr e DlVatese 28( ArjUlo 26 Allibert 24 
Wi0nola20,piunite Iplflm 18,HHachll6 Alno 12 

SERIE A2 
JERTS-IRGE (Giordano Baldi) 
iNDA'SHARP (Zancanella Gorlato 

L'Allibert si prende la rivincita 

* WTOKi-WWXrralionte^ironi) 
' TOREMA-Ftt-ODQRÒ (Marotto-Zucchelli) 

ròUiY>SANG(ORGKE(Zahon^D feste) 
*' BRAtìMAN BENEDETTO (pigosi-CanbottO 

ANNABELU-OLAXO (OmsSi-Fiotlto) 

CLASSIFICA 
£ Standa 40, Irge 36 Roberts 32 Braga e Glaxo 28 Marr 
& Slwpt Kleenex JoliyeFilodoro26 FamorU San Benedetto 

e Annabella 22 Teorema 16 Sangiorgese 14 Caripe 10 

•gt LIVORNO Rivincita nel 
dlrby di Livorno 93 8511 nsul 
tato tinaie per ( Alhbert che ha 
restituito ai cugini dell Ehi 
chern la sconfitta patita nel gì 
rpne di andata Otto punti di 
scarto dopo un match condot 
ta sempre avanti dai bianco 
rossi Una partita intensa sul 
piano agonistico testimoniata 
dai cinque uomini usciti per 
raggiunto limite di falli (4 del 
I Ehichem) Ed è stata proprio 
la panchina a fare la d.ifferen 
za oltre a un Donadoni in for 
ma splendida e ad un Addi 
sgn rinato dopo le prove epa 
che delle scorse settimane 
LAllibert ha potuto giostrare 
nove uomini con buoni rendi 
menti I Enichem condiziona 
ta dalla panchina cortissima 
ha tenuto sul terreno di gioco 
i soliti sei A ciò va aggiunta la 

prova opaca di Fantozzi e di 
Forti «ceso in campo con 
guai tisici II solo Alexis con 
un primo tempo splendido 
(20 punti) è riuscito a tenere 
a galla i giallobiù nella prima 
parte della gara Davanti ad 
un pubblico entusiasta chlas 
soso ma corretto si sono 
scontrate due impostazioni 
tattiche opposte La velocità 
degli uomini di Alberto Bucci 
e la grinta di Giancarlo Sacco 
Nel primo tempo 1 Enichem 
ha tenuto m panchina Carerà 
affidando a Pood il compito di 
marcare Wrlght Alberto Bucci 
voleva preservare dai falli il 
bravo pivot italiano 11 duello 
tra Addlson e Alexis si chiude 
va con un 26 20 al termine 
della prima parte di gara Ciò 
grazie anche ad un Picozzi 
un buon operaio del canestro 
che ai 13 ha preso in conse 

gna Alexis non concedendogli 
molto Net secondo tempo 
sotto i riflettori della tv im 
prowisb calo di Alexis mentre 
salivano m cattedra Donadont 
e Wrlght 11 tentativo di ripren 
dere i Alhbert che al 28 aveva 
il massimo vantaggio (75 61) 
ha costretto gli uomini di Bue 
ci ad una difesa sporca casti 
gata dagli arbìtri Uscivano 
Carerà e Pood poi subito do 
pò Alexis e per I Enichem non 
e era più niente da fare Nei 
punteggi personali da segna 
lare 131 punti di Addison 126 
di Donadonì per 1 Enichem 
22 punti di Alexis 17 di Forti e 
14 di Fantozzi Adesso per 
lAlllbert c e ancora una spe 
ranza di riagganciare il treno 
dei play off mentre per 1 Eni 
chern si allontana la possibili 
tà di far parte dei final tour 

CPM 

Knorr contro Benetton 
e Cantù contro la Federbasket 

• I ROMA Pasqua in campo 
per il basket italiano dopo la 
batosta europea di mercoledì 
Oggi pomeriggio si disputa m 
fatti I undicesima giornata di 
ritomo che anticipa il turno 
infrasettimanale di mercoledì 
La Benetton Treviso ospita 
una Knorr finalmente a ranghi 
completi dopo il recupero dei 
numerosi infortunati e quello 
del «Palaverde» appare sulla 
carta il match-clou della gior 
nata Da seguire anche la tra 
slerta bolognese della Wiwa 
Visrnara reduce da una setti 
mana travagliata per le nume 
rose disavventure patite sul 
campo (a Belgrado} e fuori I 

cantunni hanno subito 1 enne 
Simo smacco da parte degli 
organi federali con la confer 
ma del punto di penalizzazio 
ne in classifica Cosa che ha 
fatto andare (giustamente) in 
bestia il presidente Allievi che 
ha minacciato di portare la 
Fip in tribunale In attesa degli 
eventi la Wixa sfida al «Madi 
son» bolognese 1 Anmo A Mi 
lano si gioca un nostalgico 
Philips Milano Phonola Roma 
un match che qualche anno 
fa aveva il sapore dello scu 
detto ma che adesso soprat 
tutto per demerito dei capi 
tolim ha perso l antico fasci 

BREVISSIME 
Maratona In Francia. Approfittando della sosta pasquale' 

Diego Maratona lunedi andrà in Francia, a Reims, dove 
inaugurerà una scuola di calcio Organizzata dall allenatore 
della squadra locale Carlos Bianchi, suo vecchio amico 
Non e escluso che Maradona, dopo una conferenza slam* 
pa, vada a Lourdes. 

Vince 11 Bavera di Monaco. Davanti agli attenti sguardi di 
Ottavio Bianchi, il Bavem di Monaco, prossimo avversano 
del Napoli in Coppa Uefa, ha battuto in campionato il Ba­
yer Leverkusen per 2 0 

Centro stampa di Palermo. Il sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando ha dato il via ali appalto per la realizzazione del 
centro stampa per i campionati mondiali del 90 La base 
d asta è di due miliardi e 576 milioni di lire 1 lavon dovran­
no essere ultimati in cinque mesi dalla stipula del contratto 

Vince Oxlord. Dodicesima vittoria nella storica regata del Ta­
migi contro I tradizionali nvali di Cambridge Nel bilancio 
Cambndge continua ad essere in testa 69 vittorie contro 65 

Calcio, Incidenti. Tafferugli a Chieti e a Cava dei Tirreni Do­
po Chiéti Ternana danneggiate auto di tifosi ternani, infran­
to il vetro di un autobus La polizia ha invece fatto uso di 
gas lacrimogeni durante Cavese Nola, con partita sospesa 
per alcuni minuti 

Tennla giovanile a Firenze. La spagnola Silvia Ramon, 1 a-
mencana Jennifer Capnati e le italiane Francesca Romano 
e Ginevra Mugnaini hanno conquistato le semifinali del tor­
neo giovanile di tennis di Firenze Questi gli Incontri odièr­
ni Romano Ramon Capnati Mugnaini 

Vince Pianltaert. Eddy Plankaert ha battuto allo sprint I olan­
dese Van der Poe! e ti connazionale Sergeant nel G p E3 
svoltosi a Harelbeke in Belgio Primo italiano Gaggio!!, otta-
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